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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 LUNEDI 1 MAGGIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 117 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


MOTOMONDIALE 


Rossi, primo podio nella 500 


J EREZ DE LA FRONTCRA Kenny 
RobertshavintoiI Gpdi Spagna 
classe 500, quarta prova del mo¬ 
tomondiale divisa in due man¬ 
che dopo l'interruzione per 
pioggia. Alle sue spalle si sono 
piazzati lo spagnolo ChecaeVa- 
lentino Rossi. Ritirato Biaggi. 
Nella 125 vittoria di Alzamora, 
con Giansanti eLocatelli sul po¬ 
dio. Mal egli italiani nella250. 

I SERVIZI 
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L'EDITORIALE 


REFERENDUM 
SUI LICENZIAMENTI 
PERCHÉ VOTARE NO 


AmatoCgil, non c'è intesa 


SERGIO COFFERAT1 


L a Festa del lavoro di questo inizio di 
secolo avrà al suo centro, come altre 
volte negli ultimi anni, il tema da 
diritti delle lavoratrici edei lavoratori. È 
unasceltagiustaenecessariaquelladi af- 
frontarenèlleiniziativedel 1“ maggio ar¬ 
gomenti così delicati e rilevanti come 
quelli dei diritti che assicurano la digni¬ 
tà delle donne e degli uomini nella loro 
funzione di produttori e nella loro con- 
dizionedi cittadini. 

Giusta e necessaria perché il 21 mag¬ 
gio gli italiani sono chiamati a pronun¬ 
ciarsi su sette quesiti referendari, uno di 
questi referendum mira a cancellare il 
diritto per una lavoratriceo un lavorato¬ 
re di essere reintegrati nel loro posto di 
lavoro se licenziati senza giusto motivo. 

Quello promosso dai radicali è un at¬ 
to violento contro persone deboli, dalle 
ri cadute disastrose per le loro condizioni 
e per la loro dignità. 

Le persone a rischio sono quelle che 
hanno nella norma di legge, che il refe 
rendum vorrebbe abrogare, l'unica dife 
sa concreta non disponendo in molti 
casi nemmeno di adeguate condizioni 
contrattuali per veder garantiti i loro di¬ 
ritti elementari. 

Sconfiggere questo tentativo è indi¬ 
spensabile, bisogna farlo nel modo più 
lineare ed efficace che le consultazioni 
referendarie offrono, quello di parteci¬ 
pare attivamente al voto, pronuncian¬ 
dosi su questo come su tutti gli altri 
quesiti. L'articolo 18 dello Statuto dei la¬ 
voratori e la sua efficacia si difendono 
respingendo con un No l'ipotesi della 
sua abrogazione. L'astensionismo, da 
più parti sollecitato, non è solo un erro¬ 
re, ma diviene un atto di vero e proprio 
autolesionismo perché, anche nel caso 
di mancato raggiungimento del quo¬ 
rum e di vanificazione d^li effetti del 
referendum, lascerebbe visibilità solo al¬ 
la tesi barbaradi chi vuolecancellareun 
d i ri tto fo n damen tal e. 

Oggi e nei prossimi giorni è necessa¬ 
rio riflettere attentamente sulle ragioni 
che costringono il sindacato a ritornare 
spesso su questi temi. 

Non àsolo la globalizzazione che pro¬ 
pone temi inediti o temi antichi 
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/tpecìG'' 


le 


1° maggio 


Il sindacato: non siamo arroccati. Il premier: pensiamo all'Italia 


ROMA TraAmatoelaCgiI non c'èintesa: Sergio 
Cofferati boccia l'invito «a non arroccarsi sul pas¬ 
sato e a cavalcare l'innovazione». Il segretario 
della CgiI definisce «singolare» l'intervento di 
Amato «che presiede un Governo non ancora nel 
pieno ddlefunzioni». E invitaAmato «a riflettere 
sulla capacità di innovazione 
della propria compagine». Il 
ministro Salvi frena: <6Ì a una 
maggiore flessibilità ma se 
questo vuol dire più precariz- 
zazione non la s^uiremo». 
C'è disaccordo tra i sindacati: 
il leader della CisI, Sergio 
D'Antoni, apprezza le parole 
del premier sulla flessibilità. 
Non è bastato l'ennesimo ap¬ 
pello di Larizza all'unità e il 
fatto cheCgiI CisI eUil si pre¬ 
sentino al primo maggio uni¬ 
te sul fronte anti-referendum. Anzi, mentre per 
Cofferati questi si battono andando a votare e 
non disertando le urne, per D'Antoni la strada 
deH'asten sionismo èpraticabile. 

ALVARO 
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EURO, LA DEBOLEZZA 
NON È DELL'EUROPA 

_ SILVANOANDRIANI _ 

A l momento del suo insediamento la 
direzione della Bce affermò che il 
suo compito non eradi sostenereil 
valoredell'Euro madi controllarel'infla- 
zione. Resta tuttavia difficile credere che 
tanti aumenti dei tassi ufficiali, in eoa po¬ 
co temo, siano dovuti tutti al ti more che 
l'indebolimento dell'Euro possa alimen- 
tarel'inflazione. Dopotutto, nei paesi del¬ 
l'Unione monetari a, la dinamica dellere 
tribuzioni èsotto controllo, il tasso di di¬ 
soccupazione è ancora doppio rispetto a 
quello Usa, il prezzo del petrolio sensibil- 
mentepiù basso di qualchemesefa. Resta 
il dubbio chela Beesi si a fatta influenzare 
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■ CONVEGNO 
DELLA CISL 

D'Antoni: 
sì alla 
flessibilità 
Referendum? 
L'astensione 
è praticabile 


LaMoratorì, rock e religione 
Eooo il 1° maggio con ii Rapa 


ROMA Un Primo maggio senza precedenti 
oggi a Roma, aTorVergata, dove, perdeside 
riodel Papaeperdecisionedelleconfedera- 
zioni sindacali, si svolgeranno insiemelece 
lebrazioni del Giubileo e del la festa dei lavo¬ 
ratori. Giovanni Paolo II parteciperà alla 
mattinata di celebrazioni, 
mentre nel pomeriggio sa¬ 
rà la volta del concerto 
rock. Alle 10.30 il Papa ce 
lebrerà la messa con 600 
concelebranti e 70 tra car¬ 
dinali e vescovi. Poi terrà 
un discorso incentrato sui 
temi del lavoro. Sono pre 
visti un concerto di ariesa- 
crecon Andrea Bocelli el'e- 
sibizione della cantante 
israeliana Noah. Alle 17 
avrà i n i zi 0 i I con certo rock: 
sul palco gli Eurythmics, AlanisMorissettee 
Lou Reed. Laconclusioneèaffidataal musi¬ 
cal «JesusChristsuperstar». Gran finalecon 
fuochi d'artificio. 

AMENTA 
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GIOVANNI PAOLO II 
E IL MONDO DEL LAVORO 

_ ALCESTE SANTINI _ 

I l fatto storico di questo primo maggio 
èchedi questa manifestazione, da un 
secolo incentrata sui diritti dei lavora¬ 
tori controogniformadi sopruso edi alie¬ 
nazione, il regista ed il primo attore sarà, 
oggi, il Papa. Questi, incontrando perso- 
nedi tutto il mondo del lavoro, sindacali¬ 
sti, si proponedi farcomprendereche, in 
assenza di regole esen za assumere il bene 
comune come il dato essenziale da cui 
partire, si rischia di rendere perverso il 
processo di globalizzazione, chepurehai 
suoi aspetti positivi. Questo è il messag¬ 
gio. Un ruolo di mediazionecheGiovan- 
ni Paolo II si èconquistatosul campo. 
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■ RADUNO A 
TOR VERGATA 
Affluenza 
record per 
l'appuntamento 
giubilare 
e per il mega 
concerto 



LA POLITICA 


Venezia, il sindaco è Costa 
6 òtta al centrosinistra, 3 al Polo 


BENINI SARTORI 
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PIUASiNISrRATNO 
REINVENTARE LA aNISTRA 


MICHELE SALVATI 


TORNARE NELLA SOCIETÀ 
PER RITROVARE L'ULIVO 


FRANCESCA SANVITALE 


M entre ti riamo un respiro di sollievo perla 
fiducia espressa dal parlamento al gover¬ 
no di Giuliano Amato, mi sembraoppor- 
tuno che su questo giornale prosegua, ed anzi si 
intensifichi, il dibattito sul «perché abbi amo per¬ 
so », an zi, perch éabbi amo perso cosi mal e, perch é 
abbi amo su bi to u n a batosta così forten el I eel ezi o- 
ni regionali del 16 aprile. Vorrei contribuirvi 
prendendo a pretesto l'importantearticolo di Ce 
sare Salvi di sabato scorso, cheesprimecon gran- 
dechiarezza una posizionepolitica molto diffusa 
nel partito. Abbiamo perso, dice Salvi, perché 
abbiamo abbandonato la nostra tradizione, 
la nostra cultura, i nostri ceti di riferimento, per¬ 
ché abbiamo generato sconcerto ed amarezza 


P ensare positivo, peri cittadini chehannoa 
cuore il futuro del proprio paese, è ancora 
possibile? Mentre in televisione passava 
<'ApriÌe»di Nanni Moretti,film del '94, ritagliavo 
dai giornali con accuratezza sensate proposte, 
amari pessimismi, polemiche interne ai partiti 
del 1 0 sch i eramen toetraipartiti,piùumiliantico- 
meletturadellastessadisperazionemorettiana. E 
bisognaavereunamemoriachefunzionabenissi- 
mo per ri cordarsi cheil pasticcio prodotto tra eie 
zioni regionali epoliticheèun non senso, cheil 
governo 0 i governi dal '95 hanno fatto cose non 
da poco: il risanamento economico, l'entrata in 
Europa, il contenimento dell'inflazione, unase- 
riabattagliaalladisoccupazione. Basta. 
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Ointon: l'Aids minaoda anche i governi 

Il presidente Usa landa un'offensiva contro il virus del la malattia 


[3 Juve inciampa campionato riaperto 

Verona irresistibile Orala Lazio èa due punti 


e 

Il Prodotto Erboristico di Qualità 

COME DEVE ESSERE 

Sicuro, efficace e senza sostanze eli sintesi né transgeniche. 

A COSA SERVE 

Per migliorare lo stato di benessere, integrando la dieta 
giornaliera con principi attivi ben dosati, coadiuvanti le 
normali funzioni fi,siologiche dell'organismo, 

CHI DEVE CONSIGLIARLO 

Il Medico, il Farmacista e l'Erfiorista diplomato. 




WASHINGTON Gli Stati Uniti han¬ 
no un nuovo nemico: non è un 
gruppo terrorista, nè uno Stato 
straniero. S chiama Hiv, il virus 
che provoca l'Aids, contro il quale 
Bill Clinton ha deciso di scatenare 
un'offensiva. Il National Security 
CounciI, braccio operativo del pre¬ 
sidente Usa per la sicurezza, ha sta¬ 
bilito che l'epidemia mondiale di 
Aids può portare alla caduta di go¬ 
verni, a nuove guerre etniche, al 
crollo di democrazione basate sul 
libero mercato aiutate per decenni 
dagli Usa. La Casa Bianca raddop¬ 
pierà il budget per la lotta all'Aids, 
portandolo dai 120 milioni di dol¬ 
lari attuali a 254 mijioni (più di 
500 miliardi di lire). È stato creato 
alla Casa Bianca un gruppo di lavo¬ 
ro che sta mettendo a punto propo¬ 
ste di iniziative su scala mondiale, 
che richiederanno anche il soste¬ 
gno dei Paesi alleati. 

ROLLIO SALIMBENI 
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LA SATIRA 



ROMA Verona da sogno, Juven¬ 
tus irriconoscibile: il 2-0 dd Ben- 
tegodi riapreil campionato a 180 
minuti dallafine. La Lazio èoraa 
due soli punti dai bianconeri che 
domenica prossima ospiteranno 
un Parma alla disperata ricerca di 
punti per conquistare la Cham- 
pionsLeague. In codaretrocessoii 
Venezia, mentre il Torino spera 
ancoradi riacciuffarelasalvezzaa 
spesedelBari. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 17, 18 e 19 


Come tutti i quotidiani 
domani l'Unita 
non sarà in edicola. 

AUGURI 

a tutti i lettori di un 

BUON PRIMO MAGGIO 


E SE HNISSE CON UNO SPAREGGIO? 


I l campionato 
l'ha riaperto 
ehi doveva 
chiuderlo: la Ju¬ 
ventus, surclassa¬ 
ta a Verona. La 
Lazio si è limitata 
a fare il suo dove¬ 
re, senza squilli 
di tromba come 
dimostra il 3-2 
sul Venezia. Il vantaggio si è 
così ridotto da cinque a due 
punti : e mai come ieri la La¬ 
zio ha maledetto le sue scia¬ 
gurate sconfitte rimediate 
in Veneto, prima a Venezia 
e poi a Verona. Dove, ieri, è 


andata persino 
bene alla Juve: 
avrebbe potuto 
perdere 5-0. 

Due punti di 
differenza e due 
gare al termine 
del campionato. 
Domenica 7 mag¬ 
gio la Juve ospite¬ 
rà un Parma anco¬ 
ra in corsa per la Cham- 
pions League, mentre la La¬ 
zio si esibirà sul campo di 
un Bologna in bilico tra sal¬ 
vezza e Intertoto. 


SEGUE A PAGINA 18 


COnTROCALCIO 


STEFANO BOLDRINI 
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l'Unità 



Lunedì 1 maggio 2000 


U na commissione per Sione? No, Grazie 


I n un articolo uxito su «Tempo presente» nel 
1964, poco dopo la morte di Togliatti, (ora 
pubblicato nella raccolta di scrìtti politici sot¬ 
to il titolo «Esami di coscienza», edizioni ^o), 
Ignazio Slone polemizzava duramente contro il vi¬ 
zio propagandistico di inggantire con aneddoti 
chiaramente falsi la personalità di uno comparso 
della statura del capo del Pei. Vizio ideologico di 
un modo «totalitario» di concepire un partito e la 
sua politica, giacché una esistenza come quella To¬ 
gliatti - sono parole di Slone - «non aveva affatto 
bisogno di menzogne per apparire eccezionale». La 
citazione mi sembra opportuna in margine all'idea 
lanciata ieri da Valdo Spini di istituire l'ennesima 


«commissione» per accertare la verità da fatti sulla 
vexata quaestio da rapporti tra Slone e la polizia 
secata fascista. La discussione che si è sviluppata 
sulle più recenti acquisizioni storiografiche ci rea la 
vicenda di Slone ha vistoincampoleopinioni più 
diverse: Adriano Soffi ha pariato di una «catastro¬ 
fe», ricordando però che un'attenta lettura delle 
opere del lo xrittore restituisce proprio una sofferta 
meditazione sul dixrimine assai sottile tra bene e 
male^ lealtà e tradimento. Spini, che appena qual¬ 
che gomo fa mi era parso meritevole di una difesa 
rispetto alle critiche indirizzategli dal <CorTÌere 
della Sera» per avere e^i reso omaggio, a nome dei 
DS) alla tomba di Antonio Gtamxi, ieri si è scaglia¬ 


to contro i ricercatori storici che hanno esaminato i 
documenti attestanti i rapporti di Slone con l'O- 
vra. 

Il suo ragionamento, in sintesi, è questo; ora che 
Veltroni ha detto che comuniSmo e libertà non so¬ 
no compatibili eche D'Alema ha sottolineato come 
«la ragione della storia sta dalla parte della social- 
democrazia», appare insopportabile che qualcuno 
osi mettere in discussione la moralità di un uomo 
come Slone: Giacché la sua figura deve poter essere 
considerata come propria da tutta la sinistra italia¬ 
na; il suo «socialismo etico, con venature religiosee 
cristiane» deve diventare un «punto di riferimen¬ 
to». Ecco allora affacciarsi la proposta di una «com¬ 


missione». Non - avverte Spini - per stabilire una 
«verità di Stato». Però il «^ppo di lavoro» compo¬ 
sto da «autorevoli studiosi»p(Àebbefarcapoal mi¬ 
nistero da Beni Culturali. Lo Stato quindi, appena 
cacciato dalla porta, rientra immediatamente dalla 
finestra. Ma è il solo fatto che un uomo politico - 
con tutto l'affetto e il rispetto personale per Spini - 
sollevi questioni di questo tipo a lasciare più che 
perplessi. Questo giornale ha ospitato le tesi sulla 
vicenda Silone degli autori del libro «incriminato» 
da Spini, Dario Bioccae Mauro Canali, quelleoppo- 
ste di Giuseppe Tamburrano, quelle - assai equili¬ 
brate-di Mimmo Pranzi nelli, ealtre ne ospiterà. Mi 
pennetto di pensare che il primo ad avere un dub¬ 


bio sull'opportunità di istituire una commissione 
parastatale per autorizzare una sua biografia sareb¬ 
be proprio Silone: La sua vicenda non ha bisogno 
che ne siano occultati i lati oscuri per essere giudi¬ 
cata «eccezionale». E seil «socialismoetico»con ve¬ 
nature cristiane deve essere un punto di riferimen¬ 
to per la sinistra, le opere di Silone restano come la 
sua più importante verità, anche se per molti anni 
della sua vita avesse davvero avuto un insondabile 
rapporto con un commissario della polizia fascista. 
Anzi, direi che il drammatico, «catastrofico» dub¬ 
bio che ci lascia in eredità, è un vaccino doloroso 
ma efficace contro ogni certezza dogmatica. Pro¬ 
prio quelleche Silone ha voluto combattere. 




Editoria 

Sagrate versus Lingotto 
La via crucis del la Fiera 

MARIASERENAPALIERI 


S eèvero, come ha annuncia¬ 
to ieri «La Stampa», con 
autorevoi^za da giornaie 
cittadino, che ii gruppo Monda- 
dori, fatta eccezione peri a torine¬ 
se Einaudi, non andrà aiia Fiera 
dd Libro di Torino, questo è, na- 
turaimente, un brutto coipo per 
ia manifestazione dd Lingotto. 
Perché Mondadori (Einaudi in- 
ciusa) significa un terzo dd no¬ 
stro commercio Librario. E perché 
quest'anno ii direttore ddia Eie 
ra, Ernesto Ferrerò, sembra aver- 
eda messa tutta per risoiie/are ie 
sorti di una manifestazione che 
resta ia più organizzata e voiu- 
minosa dd nostro mercato edito- 
riaie ma che, compiuti i tredici 
anni di vita, soffre già da aicuni 
ddia dichiarata e patoiogica va¬ 
ghezza dd suoi fini. Era appena 
stato dato i'annuncio dd ritorno 
di sd caseeditrid: Laterza, Don- 
zdii, Loescher, Fazi, Saiani, Za- 
nichdii. E annunciato un pro¬ 
gramma di convegni - nd cinque 
giorni daii'11 ai 15 maggio - de 
dicati ai meiicciato, aii'incontro 
ddie cuiture e ddie diversità, e 
aiie innovazioni tec- 
noiogiche, con ospiti 
come ii Nobd Derek 
1/1/ aicott, ii grande 
comparatista George 
Stdner, ii grande ni¬ 
geriano Ben Okri, ii 
grande poeta siriano 
Adonis, i'ottimo Da- 
nid Pennac e i'otti¬ 
mo Danid Picouiy, 
ia star francese Jac¬ 
ques Derrida, ii ge¬ 
netista Luca Cavaiii 
Sforza, Eric G. He 
bsbawm oitreché gii 
itaiiani Conscio e Camiiieri. Sot¬ 
to uno siogan che invita a ritro¬ 
vare orgog/zo; «Fiera di te». 

Da Sagrate arriva ia bordata: 
dice Gian Arturo Ferrari che ia 
Fiera costa per gii editori, e non 
porta in cambiala vendita di una 
copia in più. L'obiezione di Ro- 
iando Picchioni, segretario gene 
raie ddia fondazione che gestisce 
oggi ia kermesse, è sensata: pro¬ 
prio ioro, i più grossi, hanno pro- 
biemi economici a venirequi?Più 
che mai in piedi, quindi, resta i'i- 
potesi che si diserti Torino per fa¬ 
vorire ii futuro e concorrente Sa- 
ione muitimediaie che dovrebbe 
nascere in Lombardia, dd quaie 
si accarezza ii progetto da guai- 
che stagione Anche se Ferrari di¬ 
ce che ai «no» a Tori no potrebbe 
ro seguire dd «no» anche aiie 
Fiere di Francoforte e Londra. In 
crisi, insomma, sarebbe ii modd- 
io ddia concentrazione per una 
settimana in uno stesso luogo - 
una fabbrica dismessa come il 
Lingotto, un concentrato di edifi¬ 
ci cornea Francoforte - di editori, 
scrittori, press-agent Una con¬ 
centrazione che, tradizionalmen¬ 
te, ha prodotto pubblicità sui me¬ 
dia al prodotto-libro, vendite al 
dettaglio ai visitatori e, dovec'éil 
vero mercato (non éil caso di To¬ 
rino), contrattazioni sui titoli tra 
agenti internazionali. Dice Ferra¬ 
ri che questi luoghi sono diventa¬ 
ti ormai autoreferenziali: chi leg¬ 


ge, non ha bisogno ddio stimolo 
annuale che proviene dalle Fiere, 
e il non-lettore non lo stani nep¬ 
pure con lemitragliatrici. Quanto 
alla potenziale concorrenza tra la 
futura manifestazione lombarda 
eli Lingotto, spiega che in realtà 
lì questi «mezzi di comunicazio¬ 
ne vecchissimi, i libri», saranno 
una presenza marginale rispetto 
ai ne/v media. 

A Sagrate regna euforia per la 
new economy editoriale. È vero: 
la contrattazione sui titoli faccia 
a faccia è stata vinta dalla e- 
ma/7. Ma sarà vero anche che il 
cartaceo - in quanto oggetto libro 
- è morto e non può auspicare 
una futura convivenza con l'e- 
book e il cd-rom? Ci sono alcuni 
analisti, meno cruddi, che pro¬ 
pendono per questa seconda ipo¬ 
tesi. Resta il problema dd rappor¬ 
to con i lettori, ai quali è finaliz¬ 
zata questa guerra. Lettori che 
qui si immaginano in modo clas¬ 
sico: acquirenti soggettivi di un 
titolo, sia su carta sia su e-book. 
Altrove, negli Stati Uniti, una 
parte dd mercato librario ha ri¬ 
solto il problema per 
altra strada: il ro¬ 
manzo nasce già co¬ 
struito come una 
sceneggiatura e pun¬ 
ta al grande cliente 
collettivo dd cinema 
e ddia tv. In Europa, 
alla Semana Negra 
di Gijòn, al festival 
gallese di Hay-on- 
1/1/ e/, e agli epigoni 
italiani, il Festiva- 
letteratura di Man¬ 
tova, le giornate di 
Asti come le «Fon¬ 
damenta» venutane, si è battuta 
la strada opposta: personalizzare 
al massimo il rapporto lettor^ 
autore (secondo la linea ddia 
promozione che, ormai, è qudia 
di mandare poeti, romanzieri e 
saggisti in giro come globe-trotter 
a farsi pubblicità), offrendo qual¬ 
cosa che né tv né Internet né dno¬ 
ma possono offrire: ascoltare, a 
pagamento, una conferenza di 
Yehoshua e - gratis, seia signora 
premio Nobd gradisce- prendersi 
al sole un aperitivo con Toni 
Morrison. 

E torniamo a Torino: perché è 
qui che tra undici giorni si gioca 
la scommessa. Contando su un 
dieci per cento di spazio espositi¬ 
vo in più e puntando sui conve 
gni, sulle tematiche e i nomi che 
abbiamo dato. Sull'apertura a 
un'editoria internazionale medi- 
terranea: ci saranno Trance Edi- 
tion, Israde, l'Institut du Monde 
Arabe di Parigi, Actes Sud di Ar¬ 
ias. Su un forum tra editori euro- 
pd e americani: Teresa Cremisi 
di Gallimard, Matthew Evans di 
Faber& Faber, Michad Krugerdi 
Hanser Verlag, Donald Lamm di 
Norton eAndréSchiffrin, sosteni¬ 
tore ddia polemica tesi di un'edi¬ 
toria senza editori. E, come già 
sperimentato, sull'ospitalità a 
bambini e adolescenti: i «piccoli 
lettori» che, si spera, si prega, si 
supplica, crescano abituati a te¬ 
nere un libro in mano. 


Il 

Daini al 15 
la kermesse 
del libro 
Sei ritorni 
e una grande 
defezione 

^n- 



Quando Tideologa 
godeva di rispetto 

Editori Riuniti riproponeil saggio di MarxeEngds 



La statua 
di Marx 
ed Engels 
a Berlino 
(foto di Andrea 
Sabbatini) 

Qui accanto 
un ritratto 
celebre 
di Karl Marx 


GUIDO LIQUORI 

U n corsivo di Michele Serra 
apparso qualche giorno fa su 
questo giornale aveva per ti¬ 
tolo «L'ideologo». Cioè Silvio Berlu¬ 
sconi. Nel titolo e nell'articolo tro¬ 
vavano spazio il termine ideologia e 
i suoi derivati nell'accezione oggi 
prevalente: ideologia come parolac¬ 
cia, come ^iteto soft da rivolgere 
all'avversario, in questo caso come 
equivalente di «demagogia». Il con¬ 
cetto di ideologia ha però una storia 
complessa e multiforme, piena di si¬ 
gnificati e sfumature diversi. Il ter¬ 
mine nasce - come è noto - in Fran¬ 
cia, in ambiente sensista, tra Sette e 
Ottocento, ad opera di Destutt de 
Tracy, che con esso indica lo studio 
dell'origine delle idee come branca 
della zoologia. Ma acquista subito 
una accezione spregevole grazie a 
Napoleone il quale, infastidito per 
le critiche mosse alla sua politica 
«imperialista» dal gruppo di intel¬ 
lettuali raccolti attorno a de Tracy, 
li taccia di essere solo «degli ideolo¬ 
gi», cioè intellettuali astratti, che 
non capiscono di politica. Questa 
accezione negativa dell'ideologia 
permane a lungo, ma acquista an¬ 
che, pochi decenni dopo, ben altro 
spessore. Grazie a Marx ed Engels, 
che riprendono il termine per indi¬ 
care una rappresentazione della 
realtà distorta dalla collocazione di 
classe e dagli interessi del soggetto 
che la produce. In un libro del 
1845-46 che rimane però a lungo 
inedito: «L'ideologia tedesca», ap¬ 
punto. Ed è questo libro che vor¬ 
remmo qui segnalare. 0 più precisa¬ 


mente, il fatto che dopo molti anni 
esso torna in libreria (pagine 
XCII-t551, lire 48.000) grazie agli 
Editori Riuniti, nella stessa presti¬ 
giosa Biblioteca del pensiero moder¬ 
no, la collana in cui apparve nel 
1967 con una introduzione di Cesa¬ 
re Luporini, anch'essa oggi ripubbli¬ 
cata. Di nuovo vi è da segnalare la 
grafica della copertina, compieta- 
mente rinnovata e molto elegante, 
tale da non far rimpiangere quella 
«storica» (a bande bianche, rosse e 
nere) di Bruno Munari. 

Libro importante e dalla storia 
complicata, «L'ideologia tedesca». Il 
grosso manoscritto nd 1846 rimase 
infatti inedito, non trovando un 
editore, abbandonato dagli stessi 
autori - come ingenerosamente ri¬ 
cordò Marx nel 1859 - «alla critica 
roditrice dei topi». Il primo capito¬ 
lo, su Feuerbach, venne pubblicato 
in russo solo nel 1924 e in tedesco 
due anni dopo, s^uendo l'anda¬ 
mento del manoscritto. Ma quando 
nel 1932 il libro vide finalmente la 
luce nella sua interezza, il «primo 
capitolo» non era più quello già co¬ 
nosciuto, risultando l'ordine del te¬ 
sto alterato, poiché il curatore, il so¬ 
vietico Adoratskij (a cui si deve l'in¬ 
cisivo titolo, che compare però an¬ 
che nell'indice e nel corpo dell'ope¬ 
ra, per mano dei due autori), volle 
editare lo scritto secondo un piano 
di pubblicazione che Marx ed En¬ 
gels avevano ideato ma non messo 
in atto. L'edizione di Adoratskij è ri¬ 
masta in piedi fino al 1965 quando 
gli studiosi arrivarono alla conclu¬ 
sione che i criteri adottati nel '32 
erano errati, o comunque molto in¬ 
certi e discutibili, per cui non rima¬ 


se che ripristinare l'ordine originai e, 
«spaziale», del manoscritto inedito 
che Marx ed Engels avevano lascia¬ 
to. Una storia forse esemplare, che 
dovrebbe far riflettere anche in me¬ 
rito all'ipotesi oggi in campo di alte¬ 
rare l'ordine dei «Quaderni del car¬ 
cere» di Gramsci, di cui ha recente¬ 


mente parlato in modo critico sul- 
l'«Unità» Renato Tangheri intervi¬ 
stato da Bruno Gravagnuolo. 

Perché è importante «L'ideologia 
tedesca»? In primo luogo vengono 
in mente tante celeberrime afferma¬ 
zioni di Marx ed Engels che molti 
conoscono e citano e che sono con- 


^cm 

TESTI 


Il termine 
chevieneoggi 
usato come 
sinonimo 
di demagogia 
ha una storia 
compiessa 
esignificativa 

tenute in quest'opera: «Non è la co¬ 
scienza che determina la vita, ma la 
vita che determina la coscienza»; 
«Chiamiamo comuniSmo il movi¬ 
mento reale che abolisce lo stato di 
cose presenti»; la «società civile è il 
vero focolare, il teatro di ogni sto¬ 
ria»; «Leidee della classe dominante 
sono in ogni epoca le idee domi¬ 
nanti»; e, ancora a proposito dell'i¬ 
deologia: «Se nell'intera ideologia 
gli uomini ei loro rapporti appaio¬ 
no capovolti come in una camera 
oscura, questo fenomeno deriva dal 
processo storico della loro vita, pro¬ 
prio come il capovolgimento degli 
oggetti sulla retina deriva dal loro 
immediato processo fisico». E cosi 
via. Affermazioni certo discutibili, 
ma storicamente di grande rilievo. 
Più in sostanza, «L'ideologia tede¬ 
sca» segna per molti, con le coeve 
«Tesi su Feuerbach», il passaggio al¬ 
la maturità di Marx. Anche per il 
mirabileschizzo storico in cui il suc¬ 
cedersi delle varie epoche è segnato 
dal passaggio da un modo di produ¬ 
zione all'altro. Ciò che gli uomini 
sono, dicono qui gli autori, «dipen¬ 
de dalle condizioni materiali della 
loro produzione». A questo proposi¬ 
to, bene hanno fatto gli Editori Riu¬ 
niti a riproporre l'ampia introduzio¬ 
ne luporiniana del '67, che ha oggi 
anche essa il sapore di un piccolo 
classico. Luporini non vi parla quasi 
affatto del libro in questione, ma ri¬ 
costruisce mirabilmente (con riferi¬ 
menti impliciti ed espliciti alle di¬ 
scussioni degli anni 60 con Althus¬ 
ser, Della Volpe ed altri in merito al 
momento in cui Marx sarebbe di¬ 
ventato «davvero» marxista) il per¬ 
corso compiuto dai giovani Marx ed 
Engels per giungere a quella fonda- 
mentale resa dei conti con la loro 
«anteriore coscienza filosofica», 
staccandosi cioè dalla «sinistra he¬ 
geliana», sottoponendo compiuta- 
mente a critica la filosofia (l'ideolo¬ 
gia) di Feuerbach, Bauer, Stirner, 
ecc. Per concludere da dove erava¬ 
mo partiti, il concetto di ideologia 
ha fatto poi molta strada rispetto al¬ 
la formulazione prevalente in Marx 
ed Engels. Dentro e fuori il marxi¬ 
smo. Conquistando uno status «ri- 
spettabile», una connotazione an¬ 
chepositiva, oggi in parte dimenti¬ 
cata sotto i fendenti del nuovo 
«senso comune liberista», per cui l'i¬ 
deologia (come parolaccia) è innan¬ 
zitutto il marxismo. 

L'ideologia è invece in molti au¬ 
tori non solo errore e deformazione, 
ma anche «visione del mondo» che 
ognuno ha e non può non avere, 
ineliminabile luogo di costituzione 
della soggettività. In Lenin, ad 
esempio. E in Gramsci. E in Man- 
nheim. E oggi in Eagleton o in Bou¬ 
don 0 in Ricoeur. Per citare solo po¬ 
chi nomi. Forse quel la metafora del¬ 
la «camera oscura» era davvero 
troppo deterministica, parziale. Ma 
«L'idelogia tedesca» resta comun¬ 
que un grande classico, non solo 
per il marxismo ma per la filosofia 
politica moderna. E co me tal e va sa¬ 
lutato il suo ritorno in libreria. 
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Il presidente 
del consiglio 
Amato 
con il 
segretario 
dellaCgiI 
Sergio 
Cofferati 



IL CASO 


Il voto al referendum 
divide! due Sergio 


■ Bottaerispostatrailleaderdella 
Cg il Serg io Cofferati equel lo 
dellaCisI Sergio D'Antoni sulla 
strategiadaseguireperi referen¬ 
dum sociali del prossimo 
21maggio. Se perii primo, infat¬ 
ti, «l'attaccoai diritti deilavora¬ 
tori va respinto con il voto e non 
con l'astensione», perii secondo «i referendumsi possonosconfiggerein 
duemodi, ovotandono oppure nonfacendoraggiungereilquomm». «La 
gente- hadetto D'Antoni nel corso del 50“anniversariodellaCisl - devees- 
sereliberadi sceglierecosafarein baseallesuevalutazioni. L'importante,col 
voto econrastensione,èottenererobiettivDdifarfallirei referendum». 
Nonècos perCofferati: «Questa-hadetto-èuna battaglia chevacombat- 
tutaesplicitamente. Bisognasostenereleproprieposizioni manieralineare 
etrasparente,equestononpuòavveniredisertandoleume.Chisostiene 
quest'ultimatesi - haaggiuntoCofferati- puÒ3vanificareil quesito referen¬ 
dario, mapuòanchelasciarespazioagli argomentidegliavversari»equesto 
perii leaderdellaCgilèunrischiochenon si può correre. 

D'Antoni ha poi ricordato chelaCisI si batteperii no atutti esettei refe- 
rendumradicali,«uniti-secondoilleaderdellaCisl-daunaunicalogica 
inaccettabilecheèquelladi ridimensionarei corpi sociali intermedi. Anche 
il referendumelettorale-haribaditoD'Antoni-ètesoacancellareil plurali¬ 
smo politico». 

Leparoledi D'Antoni sono piaciuteil presidentedei senatori del Ccd, 
FrancescoD'Onofrio,chepar1adi una «posizioneintelligente» sull'appun¬ 
tamento del 21maggio. «Condivido nellasostanzarintelligenteposizione 
cheD'Antoni haespressoinriferimentoatutti i referendum. Quel checonta 
èbocciarei quesiti referendari sia mobilitandosi perii nosiafacendo man- 
careilquorumdivalidità. Ritengochesutalequestionepolitica,oggifonda- 
mentaÌe,laposizionedi D'Antoni facciamoltachiarezzaesullaqualeèbene 
cheil Polo tutto riflettaseriamente». 


Cofferati; Amato pensi a sé^ non al sindacat 

Duro il leader CgiI sulla «capacità di innovazione». Il premier: lavoriamo insieme 



Razio: nell'era della globalizzazione 
nuove sfide e solidarietà con l'impresa 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Non comincia col piede 
giusto il dialogo Governo-sinda¬ 
cati. 0 almeno Giuliano Amato 
non comincia bene con Sergio 
Cofferati. La prima uscita del neo¬ 
premier sulla flessibilità e sulla 
«capacitàdi innovazionedel sin¬ 
dacato» alla tavola rotonda di sa¬ 
bato sui 50 anni della CisI, non è 
piaciuta al leaderdellaCgil.Ame- 
nodi 24oreesemprenell'occasio- 
nedel cinquantenariodellanasci- 
tadellaconfederazioneguidatada 
D'Antoni, Cofferati ieri ha rispo¬ 
sto al presidentedei consiglio eal 
governatore della Banca d'Italia 
(cheha invitato a il sindacato a ri- 
concepireil lororuolonell'eradel- 
la globalizzazione, come riportia¬ 
mo qui accanto, ndr): «Giuliano 
Amato pensi allacapacitàdi inno¬ 
vazionedel suoGovernoinvecedi 
pensare a quella del sindacato», 
ha detto il numero uno di Corso 
d'Italia, rivolto al premier. E poi, a 
Fazio: «I moniti sul lavoro altrui 
non solo sono inutili, ma spesso 
anche dannosi». Parole pronun- 
ciateprimadell'intervistadel pre¬ 
mier al Tgl delle 20 di ieri nella 
quale Amato ha spiegato che al 
sindacato non ha detto non ar¬ 
roccatevi, «perché non penso 
che sia arroccato», ma ha chie¬ 
sto «di lavorare insieme». 

Se le nubi di diraderanno si 
vedrà subito, la prima occasione 
di confronto sarà la verifica sul 
Patto sociale rimandata per la 
crisi del Governo D'Alema. Ma 
al palazzo dei congressi dell'Eur, 
dove la CisI festeggia i 50 anni 
della confederazione che fu di 
Pastore, Storti, Macario, Camiti 
e Marini, Cofferati va giù duro. 
Va giù duro mentre il suo omo¬ 
logo cislino torna su « un nuo¬ 
vo grande accordo di concerta¬ 
zione» e su «regole nuove di 
flessibilità salariale, fiscale e del 
mondo del lavoro per dare oc¬ 
cupazione a tutti». Va giù duro, 
forse anche per quest'asse che 
sembra legare le parole del neo¬ 
premier a quelle del segretario 
della CisI. Ma non è su D'Anto¬ 
ni che si dirigono gli strali di 
Cofferati, ben si sul capo del go¬ 
verno: «Quello di Amato mi 
sembra un invito abbastanza 
singolare da parte di un presi¬ 


dentedei Consiglio non ancora 
nel pieno delle sue funzioni. 
Forse Amato dovrebbe comin¬ 
ciare a riflettere sul carattere 
della sua compagine. Nei prossi¬ 
mi giorni avremo modo di valu¬ 
tare il suo programma. Allora 
saremo noi a vedere quanto 
questo nuovo Governo è capace 
di pensare alla sua capacità di 
innovazione». A D'Antoni, ma 
soprattutto alla platea del salo¬ 
ne del palazzo dei Congressi, il 
leader CgiI spiega che «il sinda¬ 
cato ha il dovere di pensare a se 
stesso e al suo futuro, senza bi¬ 
sogno di alcun monito. In un 
mondo che cambia - sostiene 
dal palco - il sindacato confede¬ 
rale deve prestare attenzione al 
lavoro che cambia, ma avendo 
sempre presente la salvaguardia 
dei diritti dei lavoratori e diffi¬ 
dando di chi, con disinvoltura, 
parla di flessibilità dimentican¬ 
do proprio questi diritti». 

Di flessibilità parla natural¬ 
mente il padronedi casa, Sergio 
D'Antoni, pronto a un rapporto 
«costruttivo» col nuovo esecuti¬ 
vo, ma a patto che «regole nuo¬ 
ve di flessibilità salariale, fiscale 
e del mondo del lavoro per dare 
occupazione a tutti» siano con¬ 
tenute in «un nuovo grande ac¬ 
cordo di concertazione». Nes¬ 
sun asse privilegiato con Ama¬ 
to, nessuna concessione rispet¬ 
to al precedente governo, assi¬ 
cura il leader CisI, spesso critico 
con D'Alema: «Non faremo 
sconti a nessuno. Se si faranno 
concertazione e flessibilità - ha 
proseguito - il nostro rapporto 
sarà più che costruttivo. Al con¬ 
trario, la nostra opposizione sa¬ 
rà dura come col governo D'A¬ 
lema». 

Se le parole di ieri del premier 
saranno seguite dai fatti, D'An¬ 
toni almeno, non dovrebbe es¬ 
sere destinato a fare «opposizio¬ 
ne dura». Nell' intervista televi¬ 
siva Giuliano Amato ha spiega¬ 
to che è sua intenzione lavorare 
con la «fiducia del sindacato» e 
eh e «flessibilità non vuol dire li¬ 
bertà di licenziamento, né si fa 
contro il sindacato». 

Ma di flessibilità del lavoro il 
nuovo esecutivo vuol tornare a 
parlare e fino a che punto? «Se 
per flessibilità si intendono so¬ 
luzioni più avanzate nel rispet¬ 


to dei diritti dei lavoratori, be¬ 
ne. Ma se si intende più preca¬ 
riato e più incertezza è una stra¬ 
da che non seguiremo», ha spie¬ 
gato un applauditissimo Sàlvi 
davanti alla platea cislina. Il mi¬ 
nistro del Lavoro ha ribadito 
che una delle priorità del gover¬ 
no Amato è quella di rilanciare 
la concertazione, «che non àso¬ 
lo un metodo, ma anche una 
politica e un valore». Frase che 
di sicuro non ha incontrato il 
favore del ^retarlo CgiI (che 
da sempre ribadisce: «la concer¬ 
tazione è un metodo non un fi¬ 
ne») ma che è tanto piaciuta al 
leader CisI: «È la prima volta 
che sento dire una cosa del ge¬ 
nere ad un diessino - ha com¬ 
mentato D'Antoni coi giornali¬ 
sti - Così non fu quando voleva¬ 
mo che la Bicamerale ricono¬ 
scesse formalmente e costitu¬ 
zionalmente il principio della 
concertazione». 


Insomma i primi due giorni 
pubblici del neonato governo 
Amato, dividono il sindacato su 
temi che erano già stati alla ri¬ 
balta durante l'esecutivo D'Ale¬ 
ma. Divisioni oramai storiche 
su «flessibilità», «democrazia 
economica», divisioni nuove, 
per esempio sull'azzeramento 
della legge sul Tfr per «ricomin¬ 
ciare tutto daccapo» come pro¬ 
pone D'Antoni ricevendo il 
«no» di Cofferati. Q sui referen¬ 
dum sociali, dove il leader CgiI 
si batte per la vittoria del «no» a 
quello sulla libertà di licenziare, 
mentre quello CisI spiega che«i 
referendum si possono sconfig¬ 
gere in due modi, o votando no 
0 non facendo raggiungere il 
quorum». Di referendum ha par¬ 
lato ieri anche il ministro del 
Lavoro. E davanti alla platea di 
sindacalisti non potevano esse¬ 
re che quelli sociali a tener ban¬ 
co: «I partiti - ha detto Cesare 


IL GOVERNATORE 


ROMA Riconcepire il ruolo del 
sindacato nell'era della globaliz¬ 
zazione. È questo l'auspicio del 
Governatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio, chein un messag¬ 
gio inviato al leaderdellaCisI Ser¬ 
gio D'Antoni in occasionedel 50" 
anniversario della Confederazio- 
neindicalesfidecheattendono i 
sindacati per risolverei problemi 
del mondo del lavoro. 

«Il sindacato tutto-scrive Fazio 
- èchiamato a confrontarsi con il 
tema del lavoro nell'era dellaglo- 
balizzazione, con l'esigenzadi da- 
revitaaunarinnovatapoliticadei 
redditi edi introdurreriformenel- 
I ostato soci al e per non disperdere 
leprincipali conquisteconseguite 
con il grandemeritodei lavoratori 
sindacalmente organizzati. In¬ 
samma quando la crescita dell'e¬ 
conomia è decisamente lontana 
da quella degli anni '50 e '60 e le 
trasformazioni introdotte dalle 
nuovetecnologiesono imponen- 


Salvi - farebbero bene a non oc¬ 
cuparsi soltanto del referendum 
cheli riguarda, ovvero di quello 
elettorale, ma anche di quelli 
che toccano i lavoratori se vo¬ 
gliono ridurre la forbice che li 
distanzia dagli elettori». Per 
Cofferati, si sa, è il referendum 
sull'articolo 18 della legge 300 a 
riguardare i lavoratori (quello 
sull'abolizione dell'obbligo di 
reintegro per i licenziamenti 
senza giusta causa) e non anche 
quello sulle trattenute (la legge 
311 viene «usata - dice Cofferati 
- dalle organizzazioni imprendi¬ 
toriali). 

Per ora non c'è feeling Cgil- 
Governo, ma il confronto, dal 
vivo, e non attraverso i media, è 
vicinissimo. Dopo la fiducia al 
Senato Amato avrà tutte le carte 
in regola per programmare la 
verifica del Patto di Natale. E di¬ 
scutere di flessibilità. Mezzo¬ 
giorno, concertazione... 


ti econtinue,nellasoci età dell'in¬ 
certezza il ruolo del sindacato de¬ 
ve essere oggetto di approfondi¬ 
menti ericoncepimenti». 

Per Fazio, quindi, «il rigido an¬ 
tagonismo di un tempo tra capi ta¬ 
le e lavoro può essere superato in 
formearticol atedi solidari età stra¬ 
tegica tra lavoratori eimpresa, nel 
mantenimento della naturaledia¬ 
lettica per la tutela dei rispettivi 
immediati interessi eperl'indivi- 
duazionedei mezzi». 

L'invito di Fazio a «approfondi¬ 
menti e riconcepimenti» segue 
l'esortazi on ech esabato i I n eo pre- 
sidente del Consiglio Giuliano 
Amato aveva rivolto proprio ai 
sindacati, invitandoli arivedereil 
loro ruolo guardando al futuro e 
cavai can do l'i n n ovazi on e. An eh e 
perch è- seri veFazi 0 - «ri I evan ti so- 
nolesfidechesi prof il ano. Al la ba¬ 
se- ha aggiunto - vi è comunque 
l'esi gen za d i d ifen dereetutel are I a 
dignitàdell'uomo». 

IL PREgDENTE 


Fazio ha quindi ricordato i cin- 
quant'anni della storia della CisI: 
«I a su a opera - seri ve - i n si em e al I e 
altre organizzazioni dei lavorato¬ 
ri, nel dopoguerra costituì un fat- 
toredi sti molo per I a ri presa del l'e- 
conomia e per il rafforzamento 
del la coesione interna. Il sindaca¬ 
to contribuì a creare le basi per un 
moderno stato sociale battendosi 
con vigore per il rafforzamento 
del sistema pensionistico pubbli¬ 
co, per l'introduzione delle pen¬ 
sioni sociali, per l'estensione del¬ 
l'assistenza sanitaria a fasce sem¬ 
pre più ampie della popolazione 
italiana». 

«La capacità innovativa della 
CisI - aggiunge Fazio - si orientò 
nei decenni successivi sulla strut¬ 
tura contrattuale, sul superamen¬ 
to degli automatismi salariali, sul 
rapporto tra fabbrica e territorio, 
sul la politica dei redditi,sull'unità 
sindacale, sul tema degli interessi 
generali». 


Campi; !a nostra Costituzione 
riconosce !a ch/iità del lavoro 

■ «Nellanuovastagionedidoverieresponsabilitàchelegranditrasfoima- 
zioni sociali ed economicherichiedonoatutti, ancheil sindacato saprà 
operareperun rinnovato rapporto fra societàeistituzioni». Loaffermail 
presidentedellaRepubblicaCarloAzeglioCiampi nel messaggiocheha 
inviatoalsegretariogeneraleSergioD'Antoniinoccasionedel50"anni- 
versariodellaCisl,«unaimpoitanteoccasioneperriaffemnareilruolocen- 
traledellepaiti sociali nel cammino di progresso del nostro paese». «Auto- 
nomla,solldarietàeuguagllanzasonostatllvalorlchehannolsplratol'a- 
zioneed II prezioso contributo del movi mento sindacaleallacrescita non 
solo economica ma civiledellanazione-scriveCiampi-Inquesto comune 
percorso laCisI ha svolto, dal momentodellasuanascita,un'azioneco- 
stanteperilconsolidamentodellademocraziael'avanzamentodelleforze 
del lavoro, in pienacoerenzacon lapropriavisioneeticaesociale». Il presi- 
dentedella Repubblica ricordapoiche«i valori fondamentalidellanostra 
Caitacostituzionalesonogli ideali cui dasemprefariferimento il sindacato 
perriaffermare,anchealivelloeuropeo,l'impegnodell'ltaliaperlosvilup- 
poelacompetitivitàdelsistemaeconomicoesocialee, al tempo stesso, 
perla promozionedi un'elevata civiltàdel lavoro». 


Occupazionei l'Italia è smpre più spaccata in due 

IniJagineEuiispes record a Bolzano dovelavora il 97,5%, ultima Ennacol 67,6% 


ROMA Cambiai! Belpaesechela- 
vora, esi movimenta l'occupazio¬ 
ne, suotalloned'Achilleèan cora¬ 
ta ai tassi più bassi d'Europa, ma 
ciò nonoiante, al suo interno, 
mostra un certo dinamismo. Lo 
dicel'Eurispesun cui studio sugli 
ultimi quattro anni rivela che un 
incrementoc'èechein alcuni casi 
èun vero boom: l'impiego infatti 
hafattoii pienonenelleattivitàdi 
ricercaenei settore giuridico (con 
una crescita dell'occupazione di 
oltreil 20%), nei settori assicurati- 
voefinanziario (-f-13,4), dei servizi 
di pulizia (-Fio edei servizi allafa- 
miglia(-t8). 

Il nuovolavoroei nuovi lavora¬ 
tori vanno però quasi tutti al nord, 
in particolaredalleparti di Bolza¬ 
no che, con una tasso di disoccu¬ 
pazione del solo 2,5%, di fatto 


vanta la piena occupazione. Lo 
spiega,coi numeri, il rapportodel- 
l'Eurispes dedicato al mondo del 
lavoro. Cherisottolinealafortedi- 
sparità tra nord e sud pur conce¬ 
dendo chend Mezzogiorno negli 
ultimi dueanni i contratti di lavo¬ 
ro parasubordinati, temporanei, 
part-time, e «in affitto» sono au¬ 
mentati dd 110%, mentre ben 16 
provincemeridionali continuano 
ad avere u n tasso didisoccupazio- 
negeneralesuperioreal 20%. 

E per qud giovani, sempre al 


sud,chehannomenodi 24anni la 
percentualedi quanti sono senza 
lavoro da oltre 12 mesi sale al 
36,4%. Unatr^ediachehail suo 
record - smentito dai responsabili 
amministrativi ddIaeittà-aEnna 
con il 32,4%. Italia quindi sempre 
più divisa in due e questo anche 
perquanto riguarda i sessi. Ledon- 
ne infatti sono impegnate in mi¬ 
sura decisamente mi nore rispetto 
agli uomini in ciascun settore di 
attività: schiacciante la superiori¬ 
tà di questi ndi'industria (75,3% 


contro 24,7%), mentre le donne 
sono in maggioranza solo nd ser¬ 
vizi sociali, ndia sanità e ndl'i- 
stnjzione. 

Nota positiva perledonneil fat¬ 
to che «ndia seconda metà degli 
anni '90, adispettodellaflessione 
dd livdii occupazionali comples¬ 
sivi, l'iscrizionefemminileagli al¬ 
bi professionali ingegneri sti co, fo¬ 
rense, medico e notarile registra 
incrementi dd 91%, 27%, 16% e 
20%». Esul fronte«mestieri»ecco 
cosa cambia: agenti immobiliari. 


informatici eestetisti sono i lavori 
più facili da trovare in Italia. Men- 
treèqudladdlababysitterl'occu- 
pazionepiù richiesta. Infatti nd 
10% dd casi leoffertedi lavoro si 
concentrano sull'intermediazio¬ 
ne immobiliare, nd 6,7% nd set- 
toredettronico-informativoend 
6,3%inqudlocosm etico. 

Dalla ricerca Eurispes emerge 
ancheche«diventasemprepiù un 
miraggio il posto fisso» e come le 
offertesi concentrino su corsi di 
formazione professionale dalla 


durata di 12-24 mesi rivolti agio¬ 
vani con un'età compresadai 16ai 
32anni.Trai requisiti più battuti è 
si curamentequdio dell'esperien¬ 
za lavorativa e ddia conoscenza 
i n formati ca, an eh e se n on ven go- 
nodimenticati canoni tradiziona¬ 
li come «bella presenza» e «mezzi 
di trasporti propri». 

Sul fronte della domanda il la¬ 
voro più richiesto è qud lo «priva¬ 
to», baby si tter 0 assi ien teagl i an - 
ziani con il 12,7% ddlerichieste. 
Al secondo posto la formazione 


(10,7%) e al terzo la tradizionale 
«ristorazione» con numerose do¬ 
mande per barista, cameriere, 
cuoco. Meno battuta la strada in¬ 
formatica lecui domandedi lavo¬ 
ro rappresentano solo il 4,4%. Per 
quanto riguarda il profilo ddl'a- 
spirante lavoratore resiste il mito 
dd posto fisso e a tempo pieno (il 
10,3% delle richieste sono per il 
part-time, se a due passi da casa). 
La percentualedi coloro chesono 
disposti al trasferimento è infatti 
bassissima (2,7%) mentre il 13% 
chiede di lavorare ndia propria 
città. Si sfatainfineil presunto de¬ 
siderio ddi'italiano di lavorare al¬ 
l'interno ddle mura domestiche. 
Nd 72,7%dd casi si cercainfatti il 
lavoro «fuori casa», mentresolo lo 
0,7%sarebbedisponibileal «tde- 
lavoro». G. Ce. 
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l'Unità 


♦ A/af rapporto del Dipartimento di Stato americano 
i prindpali accusati restano Cuba, Iran 
Irak, Libia, Corea del Nord, Sudan eSria 

Mapi» Usa sul tetTorìsmo 
Il perìcolo come su Internet 

Sette paesi sulla lista nera, nel mirino anche Pakistan e 
Afghanistan. Allarme per learmi biologiche e nucleari 


MONICA RICCI-SARGENTINI 

ROMA II Dipartimento di Stato Usa punta 
il dito contro i paesi che aiutano il terrori¬ 
smo internazionale. E per la prima volta ac¬ 
cusa direttamente il Pakistan e l'Afghani¬ 
stan. In un rapporto di 107 pagine, chesarà 
pubblicato oggi, gli americani tracciano la 
mappa dei pericoli che minacciano l'Occi¬ 
dente nel nuovo millennio. Non più il ter¬ 
rorismo legato a singoli Stati ma una vera e 
propria rete internazionale che sposta con¬ 
tinuamente il suo baricentro operativo tra il 
Medio Oriente e l'Asia. Sono ultrà religiosi 
pronti alla guerra santa contro l'Occidente, 
ideologici ma non motivati politicamente. 
Allebombetradizionali preferiscono learmi 
biologiche, nucleari e di distruzione di mas¬ 
sa. Usano internet per i loro scopi. Sono di¬ 
sciplinati, istruiti, su pero rgani zzati. Si fi¬ 
nanziano con il traffico di droga, il crimine 
e il commercio illegale. I loro conti miliar¬ 
dari sono gestiti da inappuntabili uomini 
d'affari e da inviolabili società import- 
export. 

Nella lista nera di Washington ci sono 
sempre i soliti noti: Cuba, Iran, Irak, Libia, 
Corea del Nord, Sudan e Siria. Dal 1993 
questi sette paesi subiscono pesanti sanzio¬ 
ni per la loro connivenza con i superterrori- 
sti. Ma lo scenario questa volta ha degli ele¬ 
menti di novità. L'attenzione del governo 
Usa è puntata sull'Asia meridionale. In par¬ 
ticolare su due paesi che rischiano, in un fu¬ 
turo non lontanissimo, di entrare a far parte 
della rosa degli Stati "maledetti". Il primo è 
l'Afghanistan. I Taleban rappresentano 
«una grande minaccia» soprattutto perché 
continuano a dare ospitalità all'uomo più 
ricercato della terra, il miliardario saudita 
Bin Laden. Il suo ultimo domicilio cono¬ 


sciuto è per l'appunto la caverna bunker, 
superaccessoriata e superprotetta a Khost, 
nell'Afghanistan orientale. Bin Laden è ac¬ 
cusato, tra le altre cose, del bombardamen¬ 
to di due ambasciate americane in Africa 
nel 1998. 

L'altro paese nel mirino è il Pakistan, tra- 
dizionalealleato degli americani. Secondo il 
rapporto, Islamabad manda «messaggi con¬ 
traddittori» sul terrorismo: da una parte as¬ 
sicura di volerlo combattere, dall'altra dà ri¬ 
fugio e protezione a molti ricercati eccellen¬ 
ti, soprattutto a quelli che combattono peri 
territori contesi del Kashmir. Ovviamente 
gli interessati negano. Dall'ambasciata paki¬ 
stana in Usa arriva una secca smentita: «Se 
hanno le prove, ce le mostrino - dice il di¬ 
plomatico Zamir Akram -. Noi siamo nel 
mirino dei terroristi più di quanto lo siano 
mai stati gli Stati Uniti. Dobbiamo combat¬ 
tere insieme. Accuse come questo ottengo¬ 
no l'effetto opposto». E anche i Taleban ac¬ 
cusano gli Usa di non aver alcuna prova del 
loro coinvolgimento. 

Washington, comunque, ha deciso una 
linea prudente nei confronti dei due paesi 
asiatici. Michael A. Sheehan, coordinatore 
del dipartimento di Stato contro il terrori¬ 
smo, ha piegato che l'Afghanistan non è 
stato aggiunto alla lista nera perché Wa¬ 
shington non riconosce il governo guidato 
dai Taleban mentre il Pakistan «è un paese 
amico che sta cercando di risolvere il pro¬ 
blema». Entrambi gli Stati sono già sottopo¬ 
sti ad alcune sanzioni ma un ulteriore ina¬ 
sprimento delle misure punitive porterebbe 
ad un isolamento politico che renderebbe la 
situazione ancora più ingovernabile. D'altra 
parte gli Usa non possono névogliono rovi¬ 
nare le loro relazioni con il Pakistan. Nel 
marzo scorso Clinton ha incontrato l'attua¬ 
le leader di Islamabad, il generale Pervez 


Musharraf, e discusse con lui quattro que¬ 
stioni chiave: terrorismo. Kashmir, nuclea¬ 
re, democrazia. Ma non furono fatti passi 
da gigante su nessun argomento. 

Nel rapporto ci sono anche alcune buone 
notizie. La situazione in Medio Oriente, per 
esempio, sembra essere notevolmente mi¬ 
gliorata. In Egitto, per la prima volta, non ci 
sono stati attacchi terroristici sia per merito 
della politica intransigente del governo sia 
per un tregua dichiarata da uno dei princi¬ 
pali gruppi criminali. In Algeria si registra 
una diminuzione degli eccidi che avevano 
portato ad SOmila morti. La collaborazione 
crescente tra Israele e l'Autorità palestinese 
ha portato ad evitare numerosi attentati nei 
Territori. Anche in Giordania non ci sono 
stati atti terroristici grazie ad una retata di 
militanti islamici legati all'organizzazione 
di Bin Laden. 

Nel 1999 gli attacchi terroristici interna¬ 
zionali sono aumentati rispetto al 1998 pas¬ 
sando da 274 a 392 ma, per fortuna, è dimi¬ 
nuito drasticamente il numero dei morti: lo 
scorso anno 233 persone sono state uccise e 
706 ferite mentre nel 1998 le vittime erano 
741 e i feriti 5.952. Per il dipartimento di 
Stato Usa i dati del rapporto suggeriscono 
che la lotta al terrorismo ha più efficacia se 
vengono applicate leggi dure e se si portano 
avanti colloqui di pace in un contesto di 
dialogo tra governi e opposizione. «Le espe¬ 
rienze positive di Spagna, Turchia, eAlgeria 
- spiega ancora Sheehan - ci insegnano che 
dure misure antiterrorismo insieme al dia¬ 
logo politico con le forze d'opposizione 
non terroristesono il modello da seguire». 

Ultimo capitolo l'Europa. È la Grecia 
«uno degli anelli più deboli». Lo scorso an¬ 
no sono stati 20 gli atti di violenza contro 
gli americani, una cifra seconda soltanto al¬ 
la Colombia. 




VIETNAM 

Parata a numero chiuso 
peri 25 anni della vittorìa 

CITTÀ HO CHI MINH In una cornice di bandiere sventolanti, 
musica livoluzionariaecoridi bambini ilVietnannhafesteggiato 
ieriaCittàHoChiMinh,allapresenzadelvecchiogeneraleVo 
NguyenGiap,ilXXVanniversaiiodellaliberazionedelPaese,avve- 
nutaquando gli ultimi americani lasciarono precipitosamentela 
città, alloraSaigon, nel 1975. Dueoredi cerimonieufficiali, iniziate 
all'alba, hanno avutoli momento clou nellasfilatadidednedi mi- 
gliaiadi brizzolati veterani seguiti da reparti di giovani, salutati dal- 
lescolareschecheagitavanobandieiineinneggiando aliavi ttoria 
sugliStati Uniti.lntornoall’expalazzopresidenzialefacevanoin- 
tantolaguardia,conilpassodell’oca,giovanisoldati. 

Dappertutto ritratti di HoChi M inh. Quando il gruppo dei leader, 
capeggiati dall’88enneGiap, maggiorarteficedellavittoriamili- 
tare,dalpresidenteLeKhaPhieuedal primo ministro PhanBan 
Khai, hanno applaudito il passaggio delletruppe, si sono levati cori 
dibambiniesonostatelanciatecolombe.lntervenendoperpri- 
moilsindacodellacittà,VoVietThan,hadettoche«lagrandevit- 
toiiadel30aprilerappresentailtrionfodeirinteranazionesulla 
brutalitàedell'umanitàsullatirannia».Mahadenunciatolacorru- 
zioneeladegenerazionemorale,indegnedei3milionidi vietna¬ 
miti morti in guerra. 

La parataèduratasolounpaiod’oreesièconclusadavanti all’ex 
Palazzo presidenziale, simbolodellacapitolazionedelSudedei 
suoi alleati americani. 


Intervista a Bruno Maestri dell’agenzia viaggi Testoni di Milano Marittima 

UN VIAGGIO INIZIATO NEL LONTANO 1964 



KLIMART di A. Turtulici 
Via della Tesoreria Vecchia, 12 - RAVENNA 
Tel. e Fax 0544 30450 


«L’Ulisse omerico navigò per lunghi anni prima di poter baciare la sua petrosa Itaca, 
soffrendo, a tratti...»: così è accaduto a Ulisse il quale, se avesse conosciuto Bruno 
Maestri dell’agenzia viaggi Testoni di Milano Marittima e avesse ascoltato i suoi pre¬ 
ziosi consigli, avrebbe evitato parecchie seccature. 

Nata nel 1964, l’agenzia viaggi Testoni si è sviluppata rapidamente tanto che oggi è 
considerata una tra le più qualificate nel territorio romagnolo. Nel 1971 Bruno Maestri 
subentra a Testoni e assume la conduzione dell’agenzia con la moglie Carla Lucchi; 
nel ‘95 la sede viene trasferita in viale Forlì, 23 a Milano Marittima (tei. 0544/994207). 
La qualità dei servizi, la professionalità degli operatori e la lunga esperienza, per l’a¬ 
genzia Testoni rappresentano le migliori garanzie per la buona riuscita di un viaggio. 
«La nostra agenzia - ci spiega Bmno Maestri - propone viaggi e crociere dei migliori 
Tour Operator. Essendo un agenzia lATA, utilizziamo i più moderni sistemi di prenota¬ 
zione, garantendo alla clientela una verifica in tempo reale delle situazioni dei treni e 
degli aerei (nazionali, intemazionali, cuccette, wagon lits, bige, rit, carta verde, carta 
d’argento club eurostar). Prenotiamo anche, traghetti (Sardegna, Sicilia, Elba, Corsica, 
Croazia, Grecia, Tunisia, Albania, Turchia, Spagna, sia con compagnie di bandiera che 
con le Ferrovie Statali), auto a noleggio, fornendo anche fimmediata emissione del 
biglietto». 

«Fiore all’occhiello delle nostre proposte è l’organizzazione di viaggi su misura sia di 
lavoro che di piacere. Mi spiego meglio - aggiunge Maestri qualsiasi operatore è in 
grado di prendere un catalogo prestampato di un Tour Operator e riproporre passiva¬ 
mente al cliente il programma già predisposto. Più difficile, ma di migliore riuscita e 
maggiore soddisfazione personale, è creare un viaggio che risponda esattamente alle 
esigenze del cliente, che possono spaziare dalla richiesta della partenza in un determi¬ 
nato periodo, all’organizzazione dei più piccoli particolari: escursioni, svaghi, trasferi¬ 
menti ed altro... In questo caso il cliente viene soddisfatto in ogni sua esigenza per la 
riuscita di un viaggio ad hoc». 



S.C.S. TRASLOCHI 


* PREVENTIVI GRATUITI E SENZA IMPEGNO 

* ASSICURAZIONE CONTRO TUTTI I RISCHI 

* VELOCITA' E DISPONIBILITÀ' ILLIMITATA 

* VASTA GAMMA DI MEZZI A DISPOSIZIONE 



C/ TROVATE A IMOLA, VIA CAVOUR, 40 
Tel. 0542/23611 oppure a! 0337/462990 



AUTOLAVAGGIO ROBOTIZZATO 
ANTIGRAFFIO SPECIFICO 
PER VERNICI ECOLOGICHE 

Uv»jgi« iptern>-ettm>* Milizia twiili, 

MoquattM « tattuMi eoa atiranatura ipaalfict 
a aald* * IjiaaiiztzIoH * Canaa^ai la 2 ora 

I lavaggi vengono effettuati con 5 prodotti 

(emolliente, shampoo ph neutro, cera, supercera, brillantante) invece dei soliti 2 




Selfsav/ice 

L. 10.000 

LAVAGGIO^ 

- Con opaBtore 

L. 12.000 


Interno esterno 

L 22.000 


SELF-SERVICE 
(24 h su 24) 


A chi effettuerà un lavaggio interno ed esterno riceverà 
in OMAGGIO un PROFUMO a scelta: 

. C. K. ONE • AZZARO • FARENHEIT • DRAKKAR 
• DOLCE & GABBANA. C. K. BY 


CALIA EMANUELE Via Emilia Levante, Km. 75,100 - IMOLA - Tel. 0542/609204 
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LE Cronache 


l'Unità 


Crisi di «rigetto» per il neozelandese 
primo uomo con la mano trapiantata 

GUAUmiCASI ■ Eccoiprimiinterventiditrapian- 

todi manormonolateraleebilate- 
raleeseguiti fino ad oggi nel mondo. ALioneJnFranda, il 23 settembrel998, 
vieneeseguitoii primo trapianto al mondodimanosudiunuomoneozelan- 
desedi47anni, Glint Hallam.Unanno dopo, nel settembrel999,inCinavie- 
neannunciato un doppio trapianto di manoso di un uomo di 40euno di 42 
anni. Mail IBgennaiodiquek’anno, vi eneeffettuatoaLioneil primo trapian¬ 
to bilateraledi mancai mondo, l’équipeèsemprequelladel professorefrance- 
seM ichd Dubernard. Il riceventeèunfrancesedi 34 anni, DenisChatelier. Il 
25gennaiodiquest’anno, negli Stati Uniti, vieneeffettuato untrapiantodi 
manosudiunuomodi37anni.ll7marzoscorso,adlnnsbnjcl<,inAustria,\/ie- 
neeffettuato un trapianto bilateraledi mano su di un uomo di 40 anni. 


ROMA Ha subito gli effetti del ri¬ 
getto CI i n t H al I am, i 149en n eope- 
rato 19 mesi fa in Franciadaun'é- 
quipeintemazionaleche, per pri¬ 
mo al mondo ha subito un tra¬ 
piantodi mano. 

Nel dicembre scorso Hallam 
aveva detto eh ei I suo bracci o n uo¬ 
vo «erain perfettasalute»,maairi- 
nizio dell'anno si era lamentato 
perprobi emidi sensi bilitàedi mo¬ 
bilità. Ora è sotto curain un ospe- 
daleaustraliano. 

«Normale, previsto epra/edibi- 
le, oltre chefacilmente trattabile» 
cosi giudica la situazione Marco 
Lanzetta, lo specialista italiano in 
microchirurgia della manodell'o- 
spedaleSan Gerardodi M onzache 
partecipò a quell'intervento, a 
Lione, con l'équipe del francese 
Michel Dubernard. 

La cosa non sorprende Lanzet¬ 
ta. «Nella storia di ogni trapianto 
c'è una crisi di rigetto. È normale: 
c'è un organo estraneo e l'organi- 


smotentadi espellerlo»commen- 
ta. «Sappiamodi poter controllare 
questi tentativi con i farmaci im- 
munosoppressivi, che abbassano 
larispostaimmunitaria-continua 
lo specialista italiano-. 3 tratta di 
valutareledosi edi somministrarli 
al paziente». E Lanzetta sdramma¬ 
tizza pure nel caso la crisi sia irre¬ 
versibile: «Se capita col trapianto 
di un organovitaleil pazienteper- 
delavita. In questocaso perdereb¬ 
be solo la mano». Ma ad Hallam 
però unacosadel genere eragiàac- 
caduta, alcuni mesi dopo il tra¬ 
pianto: «S era verificato - ricorda 
Lanzetta - un evento chefu inter¬ 
pretato come un probabile inizio 


di crisi di rigetto, con arrossamen¬ 
ti della pelle, eczemi, ma poteva 
essere anche una intossicazione 
alimentare. Per non rischiare at- 


tuammolaterapiaprevistainque- 
sti casi e tutto andò bene». Più 
tranquillo ancora di Lanzetta è il 
professore Girolamo Srehia, pri- 


mariodel Centrodi immunologia 
dei trapianti del Policlinico di Mi- 
lanooltrechepresidentedel Nord 
ItaliaTransplant, in costantecon- 
tattocon Lanzetta nell'imminen¬ 
za del primo trapianto di mani in 
Italia. «C'era da stupirsi - afferma 
Srehia - che un vero principio di 
rigetto non ci fosse ancora iato». 
L'ematologo afferma che «tutti i 
trapianti hanno, primaopoi,una 
crisi di rigetto. Il problema è l'in¬ 
tensità di questa crisi». Ma quan¬ 
do ciò accadein un trapiantato di 
reni, di cuore, o di fegato esistono 
giàdei «protocolli»daseguire.Qui 
- prosegue - sappiamo molto, ma 
non tutto: si tratta di capi requale 


farmaco èpi ù effi caceetrovarepoi 
ladosegiusta». Enon èpessimista 
neanche il professor Jean-Michel 
Dubernard, il chirurgo che, il 23 
settem bre 1998, a Li on e, h a gu i da- 
tol'équipechehaeffettuatoil pri¬ 
mo trapianto di una mano, e che 
ha poi compiuto il primo trapian¬ 
to delle due mani il 13 gennaio 
2000. «Penso che la crisi sia rever¬ 
si bi I e, an eh ese atten do an cora i n - 
formazioni. Hallam èsottopostoa 
un trattamento per evitare! I riget¬ 
to del trapianto» ha affermato il 
chirurgo che ha ricordato come il 
paziente abbia già superato due 
cri si d i ri getto. N d l'i potesi peggi o- 
re, di cui «il paziente era stato av¬ 
vertito fin dall'inizio» conclude 
Dubernard, «bisognerà procedere 
a una nuova amputazione, il che 
riporterà l'Hallam nella situazio¬ 
ne in cui era prima dell'operazio¬ 
ne. Non c'èmotivodi essere pessi¬ 
misti, anchese «tutti i trapianti so- 
nosemprearischiodi rigetto». 


Go\/anni Paolo II prodama 
la prima santa del Gubileo 

È Faustina Kowaiska, suora polacca morta di tubercolosi nel '38 
Ieri 200mila fedeli hanno affollato San Pietro per la cerimonia 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II ha presieduto, ieri in 
piazza San Pietro gremita di 
circa 200 mila persone prove¬ 
nienti da ogni parte del mon¬ 
do, la canonizzazione della 
prima santa del XXI secolo, la 
suora polacca Maria Faustina 
Kowaiska, per indicare i valori 
della «misericordia» e, quindi, 
del l'amore di Gesù per il pros¬ 
simo ad un'umanità che non 
trova ancora la strada della so¬ 
lidarietà nel processo di glo¬ 
balizzazione. 

«La vita di questa umile fi¬ 
glia della Polonia - ha affer¬ 
mato il Papa davanti alla 
grande folla di fedeli - è stata 
completamente legata alla 
storia del XX secolo» ed il suo 
impegno a favore dei soffe¬ 
renti e dei poveri si è reali zza¬ 
to tra la prima e la seconda 
guerra mondiale, ossia nel pe¬ 
riodo in cui, non solo in Polo¬ 
nia ma in Europa, «milioni di 
uomini e donne vivevano 
nell'incertezza economica e 
sociale», una condizione che 
diventò «tragica» con l'inva¬ 
sione della Polonia il 1 set¬ 
tembre 1939 da parte dei na¬ 
zisti e con l'esplosione della 
seconda guerra mondiale. Ec¬ 
co perché la scelta di questa 
religiosa polacca come prima 
santa del Giubileo eanchedel 
XXI secolo. 

Suor Maria Faustina Kowai¬ 
ska, che morì di tubercolosi 
nel 1938 a soli 33 anni in fa¬ 
ma di «santità», manifestò il 
suo impegno di «misericor¬ 
dia» proprio in quegli anni 


difficili. Ed il giovane Karol 
Wojtyla, allora operaio e se¬ 
minarista, ne rimase toccato 
perché ebbe modo di consta¬ 
tare direttamente l'eredità la¬ 
sciata da quella piccola suora 
tra la gente già povera e che si 
preparava a vivere la dramma¬ 
tica espereinza della guerra so¬ 
pravvenuta. «L'avvenire del¬ 
l'uomo sulla terra - ha rilevato 
ancora il Papa - non è dato sa¬ 
perlo e certamente, accanto ai 
progressi, non mancheranno, 
purtroppo, esperienze doloro¬ 
se». 

Ma proprio per 
dare al nostro fu¬ 
turo un segno di 
speranza, Giovan¬ 
ni Paolo II ha vo¬ 
luto celebrare la te¬ 
stimonianza della 
nuova santa per¬ 
ché «attraverso la 
sua opera» il XXI 
secolo si illumini 
di «una luce di mi¬ 
sericordia», ossia 
di solidarietà e di 
amore per «vincere 
gli egoismi, gli in¬ 
dividualismi». Il Papa ha det¬ 
to che questo «non è un mes¬ 
saggio nuovo, ma si può rite¬ 
nere un dono di speciale illu¬ 
minazione che ci aiuta a rivi¬ 
vere più intensamente il Van¬ 
gelo della Pasqua per offrirlo 
come un raggio di luce agli 
uomini e alle donne del no¬ 
stro tempo». 

Va ricordato che, già in oc¬ 
casione della beatificazione 
della suora in Polonia che 
conta milioni di devoti in tut¬ 
to il mondo, il Papa richiamò 
il popolo polacco ad ispirarsi 


IN PRIMO PIANO 

Due milioni di firme 
per l'abolizione 
della pena di morte 


il 


La vita di questa 
umilefedele 
è stata legata 
completamente 
alla storia 
del XX secolo 


Tt 


M Duemilionidifirmecontrolape- 
nadi mortegià raccolte, l'obiet¬ 
tivo èanivareentro lafinedel- 
l'annoadieci milioni. MarioMa- 
razziti, portavocedellaComuni- 
tàdi Sant'Egidio, ieri intervenen- 
doaCivitas, ilsaloneddlasolida- 
rietàdi Padova, hapariatodella 
mobilitazioneincorso«percreareun fronteintemazionale 
ed interreligioso permettereapuntostnjmenti cheaiutinoi 
governi aprenderedecisioni difficili sullapenadi morte. La 
penacapitale-haaggiunto-èstupida, crudele, inefficacee, 
paradossalmente, legittimalastessamentalitàchevuole 
combattere».allacampagnahaaderitoproprioieriilpresi- 
dentedellaCameraLucianoViolante,chehafirmato anche 
l'appelloperlacancellazionedel debitoesterodei paesi po¬ 
veri. M oltotoccante, nel corsodei lavori del salone, l'inter- 
ventidi Bill Pelke, un americano dell'Indiana, nipotediRuth, 
l'anzianadonna, insegnantedi letturebibliche, perii cui 
omicidiofucondannataamorteaPaulaCooper,penache 
fu poi trasformata in eOanni di carceredopo una mobilita- 
zioneintemazionale«Sapevochelareligionedimianonna 
insegnava il perdono cos anch'io ho imparatoa perdona¬ 
re», hadetto Pelke. L'uomo, nellasuatestimonianza, harac- 
contatoil percorsochel'ha portato dallaconvinzionechela 
penadimortefossegiustaaquellacompletamenteopposta 
echefossequindi ingiusta ed inutile. «Ciòcheèveramente 
indispensabilein questi casi - hadetto-èl'amore, lacom- 
passioneed il perdono». Il «Viaggiodellasperanza»della 
suaasEociazioneèquellocheserveper«portareifamiliari 
dellevittimediomicidiapassaredallarabbiaallaconcilia- 
zione. Lapenadi morteèunaviolazionedei diritti umani e 
poichèi diritti umani non hannofrontiera, ègiustochesi di¬ 
ca ai cittadini degli altri paesi chesbaglianosenon tolgono 
la penad i morte». La campag na contro la pena di morte va 
dunqueavanti.SecondoÀmnestylntemationalloscorso 
annosonostateeseguitel.813esecuzioni in 31 paesi, fra 
cui 103 decapitazioni inArabiaSaudita. 


ai suoi valori per non cadere 
nelle spire del consumismo, 
dell'edonismo e del guadagno 
facile. In suo onore, il Papa ha 
annunciato che, d'ora innan¬ 
zi, in tutta la Chiesa la secon¬ 
da domenica di Pasqua pren¬ 
derà il nome del la «divina mi¬ 


sericordia». 

Ad assistere alla solenne ce¬ 
rimonia, in una piazza San 
Pietro rischiarata da un sole 
spesso coperto da nubi ma per 
fortuna senza la pioggia del 
pomeriggio, c'era una larga 
rappresentanza polacca con le 



«suore della misericordia» e 
con il primo ministro Jerzy 
Buzek. Ma, soprattutto, c'era¬ 
no 200 mila persone a confer¬ 
ma della crescente affluenza 
di pellegrini richiamati da im¬ 
portanti manifestazioni. Per 
stamane al le 10, 30, a celebra¬ 


re il primo maggio con il Papa 
a Tor Vergata sono attese oltre 
300 mila persone. E per tutto 
il mese di maggio è prevista 
un'eccezionale affluenza di 
pellegrini: secondo l'Agenzia 
per il Giubileo nearriveranno 
a Roma 2 milioni e700mila. 


IN BREVE 


Muore in caserma 
precipitando 
dalla finestra 

■ Potrebbeancheesserestatauna 
disgraziaaprovocarelamortedi 
un allievo sottufficialedi 20anni 
precipitato sabato notteda una 
finestraal secondo piano della 
palazzinadormitorioallievi della 
ScuolasottuffidalidellaMarina 
M ilitarechesi trovanellafrazione 
tarantinadiSan Vito. Nonio 
esci ude lo stesso comandante 
dellascuolasottufficiali, Tammi- 
raglioArmando M olaschi. L'ipo¬ 
tesi principale-secondo il co¬ 
mando del di parti mento mi I itare 
marittimo dellojonio edel Cana- 
led'Otranto-tuttaviarimane 
quelladelsuicidioanchese, se¬ 
condo quanto emerso fi norada- 
gli accertamenti svolti dal nucleo 
carabinieri M arina, non risultano 
elementi particolari chegiustifi- 
chinounsimilegesto. L'altraipo- 
tesi èdunquequelladelladisgra- 
zia.ll ragazzo si trovava nel corri- 
doiodellapalazzinae,perunim- 
prowiso temporale, potrebbe 
avervoi uto chiudere unafi nestra 
cheera rimasta aperta, perdendo 
Tequilibrioecadendo nel vuoto. 
Poco prima il ragazzo si era incon¬ 
trato con buona partedei suoi 
commi I itoni che rientravano dal- 
lafranchigiaesi eraintrattenuto 
ancheconalcunidiloroachiac- 
chierareeamangiarebrioches 

Adozioni, nuova 
legge in vigore 
ma non è operativa 

■ Lenuovenormesonoispirateai 
principi dellaconvenzionedelTA- 
jaeprevedono maggioretraspa- 
renzaperleadozioni internazio¬ 
nali. Domani sarànominato Luigi 
Falaga, presidentedel tribunale 
dei minori di Roma, a capo del la 
commissionecheattueràii nuovo 
regolamento. Il sistemadelle 
adozioni verrà canal izzato attra¬ 
verso enti riconosciuti, iscritti a un 
apposito al bo previo accerta¬ 
mento di rigidi requisiti fissati dal- 
lalegge. 

Bioetica, Unesco 
Una carta dei diritti 
del bambino 

■ Unacartadei diritti del bambino, 
difronteai progressi, einqualche 
caso agli assalti, dellabiologiae 
della medicina. L'Unescohadif- 
fuso ieri daM onaco, incollabora- 
zionecon TAssociazionemondia- 
ledegli amici delTinfanzia(Ama- 
de), unadichiarazionechepreco- 
nizzacheTinteressedd bambino 
non deve essere sacrificato aquel- 
li presunti dellasocietàedella 
scienza. 

Agricoltura, Foqgia 
A«Euro&MedFood» 
degustazione di cibi 

■ Un'occasioneperconoscereidbi 
del mediterraneo, per degustare 
varitipidiolio,vinoespecialità 
alimentari. AFoggia, nell'ambito 
della51FieradelTagricoltura,èin 
corso la rassegna Euro & M ed 
Food .Andràavanti fino al 3 mag¬ 
gio. 


SEGUE DALLA PRIMA 


REINVENTARE 

LASNISTRA 

(e dunque astensione elettorale) nel no¬ 
stro popolo: per tornare a vincere dob¬ 
biamo dunque tornare sulla strada che 
abbiamo incautamente abbandonato, 
riunire tutti i partiti di sinistra (compre¬ 
sa Rifondazione) e apportare alla coali¬ 
zione con i partiti del «centro che guar¬ 
da a sinistra» la forza che proviene dalle 
nostre radici, dalle radici di una sinistra 
vera e che non si vergogna di essere tale. 
Salvi sa benissimo, naturalmente, che 
tutte le volte che si perde esiste una in¬ 
terpretazione speculare della sconfitta: 
abbiamo perso perché non siamo andati 
abbastanza avanti nell'innovazione 
identitaria e programmatica. Dunque, 
non perché ci siamo mossi da dove era¬ 
vamo, ma perché ci siamo mossi troppo 
poco, perché siamo rimasti in mezzo al 
guado offrendo del partito e della coali¬ 
zione un'immagine indecifrabile e con¬ 
traddittoria. Non so qualesia quella giu¬ 
sta tra le due interpretazioni: così come 
le ho formulate adesso (ma formulazioni 
molto più approfondite sinora non ne 
ho viste) leabbiamo sentite infinite vol¬ 
te in passato e probabilmente sono sba¬ 
gliate entrambe, semplici proiezioni del¬ 


le proprie propensioni ideologiche o dei 
«posizionamenti» nelle battaglie interne 
del partito. Ma veniamo agli argomenti 
di Salvi. 

Non ho alcun dubbio che ci sia stato 
nelle prove elettorali degli ultimi dieci 
anni un diffuso e forse crescente asten¬ 
sionismo di sinistra, in parte causato 
dallo spiazzamento conseguente alla 
svolta ideologica e politica che il partito 
ha compiuto (o ha compiuto con insuf¬ 
ficiente chiarezza): chiunque parli con 
compagni in precedenza motivati e poli¬ 
ticizzati echeorasi sono astenuti (enoi, 
per ovvie ragioni, tendiamo a parlare so¬ 
prattutto con loro) se n'è reso conto per¬ 
fettamente. Malo studio dei flussi di vo¬ 
to è una cosa seria e difficile e la frase 
con cui Salvi introduce e sintetizza la 
sua breve carrellata sul calo dei consensi 
espressi a favore del Pds-Ds dal 1996 ad 
oggi («vince chi riesce a convincere il 
proprio elettorato a recarsi alle urne») è 
quasi incomprensibile in termini di ana¬ 
lisi dei flussi elettorali, (a) Innanzitutto 
la crescita dell'astensionismo è un feno¬ 
meno strutturale, che riguarda tutti i 
partiti e va analizzato nelle sue cause 
profonde: (b) il calo di voti per il Pds-Ds 
inizia prima del '96 e periodizzare bene 
un fenomeno è parteessenzialedell'ana- 
lisi; (c) i voti mancanti all'appello posso¬ 
no essere finiti nel calderone dell'asten¬ 
sionismo 0 confluiti verso altri partiti; 


(d) e poi il risultato finale è sempre un 
saldo tra «vecchi» voti persi (verso l'a¬ 
stensione 0 verso altri partiti) e «nuovi» 
voti (non) arrivati (o non arrivati in mo¬ 
do sufficiente a compensare le perdite). 
In assenza di una mappa dei flussi suffi¬ 
cientemente dettagliata, duesolecosesi 
possono dire: laprimaècheèin crescita 
un fenomeno di astensionismo che ri¬ 
guarda l'intero sistema politico: la se- 
condaèchenel corsodei decennioedo- 
po la rottura con Rifondazione il nostro 
partito ha perso consensi (verso l'asten¬ 
sionismo 0 verso altri partiti) senza riu¬ 
scire a compensarli con nuovi afflussi 
(dal l'astensionismo oda altri partiti). 

Già dire che i Ds hanno perso a «sini¬ 
stra» senza guadagnare a «destra» - cosa 
che direi anch'io, dando a destra e sini¬ 
stra un significato convenzionale - è 
un'operazione interpretativa delicata e 
non facile Ma anche se ci sentiamo di 
farla, essa lascia del tutto aperto quel 
vecchio e noioso conflitto ideologico tra 
innovatori e conservatori che ho ricor¬ 
dato primaeleconclusioni cheSalvi tira 
dalla sua analisi (si fa per dire) del voto 
lasciano il tempo che trovano: senza ti¬ 
more di smentita, gli «innovatori» pos¬ 
sono ri battere che si è perso perché non 
si è innovato abbastanza. Seseguiamo le 
orme del grande filosofo Catalano (quel- 
lodi «è meglio essere belli, ricchi eintel- 
ligenti che brutti, poveri e stupidi»), la 


cosa ideale sarebbe guadagnare a destra 
senza perdere a sinistra: ma leggendo e 
rileggendo il pezzo di Salvi io riesco a 
scorgere qualche spunto per contenere 
le perdite a sinistra, o meglio, nei con¬ 
fronti del nostro vecchio popolo sinda¬ 
calizzato, non certo per guadagnare a 
destra. Il che va bene per un partito che 
vuol tornareallesuevecchieabitudini di 
opposizione permanente. Ma è un po' 
poco per un partito che vuol essere un 
partito di governo e deve reinventare la 
sinistrane! mezzo di una transizione so- 
cialeed economica di natura epocale 
Lascio da parte le osservazioni sul si¬ 
stema politico esui partiti: in questo pe 
riodo in cui tutti parlano, anche chi pri¬ 
ma vi era ostile, di unità della coalizio¬ 
ne, di nuovo Ulivo, di casa dei riformisti 
0 cose simili, l'onesto conservatorismo 
di Salvi è quasi rinfrescante, come direb¬ 
bero gli inglesi (c'è anche un accenno, 
non proprio chiarissimo, al referendum 
elettorale: si impegna. Salvi, a votare e 
far votare per il Sì?). E lascio da parte un 
qualsiasi tentativo di completezza nell'a¬ 
nalisi dei motivi che hanno giocato con¬ 
tro il governo in queirimpropria disfida 
governo/opposizione, D'Alema/Berlu- 
sconi, in cui sono Sate trasformate le 
elezioni regionali: francamente non so 
se le principali ragioni dello smottamen¬ 
to rispetto ai nostri vecchi insediamenti 
(e, più in generale, della sconfitta del 


centro-sinistra) stiano nel campo delle 
poi iti che economi che e social i (e I a si cu- 
rezza? E l'immigrazione? E la scuola? E 
la Pubblica Amministrazione, che conti¬ 
nua a funzionar male nonostante le cure 
Bassanini?). Ma siccome Salvi sembra 
crederlo, lo seguo volentieri, tanto più 
che mi trovo d'accordo con lui su gran 
parte del le cose che dice. 

È vero: c'è disagio diffuso nei ceti po¬ 
polari. Nel Sud la situazione dell'Impie¬ 
go è disastrosa e, peri giovani, non èfa- 
cile neppure nel Nord. E i nuovi lavori 
che i giovani riescono a trovare sono as¬ 
sai spesso precari, mal pagati, insuffi¬ 
cientemente tutelati: teorizzare la fine 
del posto fisso come un fatto di libertà è 
irrisorio per le centinaia di migliaia di 
giovani che lo stanno cercando. Anche 
sul fronte dello stato sociale la situazio¬ 
ne non è delle migliori: ammortizzatori 
degni di questo nome ancora non esi¬ 
stono; si sono salvate le pensioni dei 
vecchi (e anche di molti che vecchi non 
sono) al costo di decurtare quelle future 
dei giovani e senza che un robusto pila¬ 
stro di previdenza integrativa sia iato 
eretto nel frattempo; e anche in questo 
caso annunci improvvidi hanno spesso 
creato sconcerto. E non solo c'è accordo 
sull'analisi del disagio: c'è accordo an¬ 
che su ciò che sarebbe desiderabile. An¬ 
che a me piace non solo la piena occu¬ 
pazione, ma anche la buona occupazio¬ 


ne, come dice il nostro programma: 
un'occupazionesicuraeben tutelata. Mi 
piaceun'assistenza dotata di risorse e af¬ 
fidata a personale competente. Mi piac¬ 
ciono pensioni dignitose e una buona 
assistenza medica per tutti. 

Quel che trovo singolare è che un im¬ 
portante dirigente di un partito di go¬ 
verno, anzi un ministro di questo gover¬ 
no, possa fermarsi a queste indicazioni 
di disagi e di pii desideri. Lasciamo da 
parte gaffes e dichiarazioni sbagliate, 
che sarebbe stato meglio witare ma non 
sono certo la causa della sconfitta. Ma 
chi meglio di Salvi può saperecheelimi¬ 
nare rapidamente le cause del disagio, 
trasformarei «pii desideri»in realtà, non 
è nelle possibilità del governo di coali¬ 
zione cui egli tanto attivamente parteci¬ 
pa? Chi meglio di Salvi può sapere che le 
stesse politiche per trasformare i desideri 
in realtà sono maledettamente contro¬ 
verse? E faccio un solo esempio, tra i 
cento che potrei fare È in discussioneal- 
la Commissione Lavoro della Camera 
una proposta di legge varata dal Senato, 
lac.d. legge Smuraglia sui lavori atipici, 
una legge che mira a dare un minimodi 
tutele ad alcune forme di occupazione 
precaria attraverso le quali sta avvenen¬ 
do quel poco di crescita occupazionale 
che oggi si registra. Rifondazione, Co¬ 
munisti italiani, sinistra DS e la CGIL 
stanno da tempo facendo una campa¬ 


gna affinché questo proposta sia rapida¬ 
mente approvata alla Camera nella sua 
forma attuale. Salvi sa benissimo, visto 
che ha avocato a sé il problema per 
un'ennesima mediazione, che già lo 
stesso passaggio in questa legislatura è 
assai difficile, ma soprattutto è impossi¬ 
bile il passaggio nella sua forma attuale. 
Tra gli stessi Ds, negli altri partiti della 
coalizione (per non dire dei partiti del¬ 
l'opposizione) esistono perplessità serie 
sul testo che stiamo discutendo: anche 
nella maggioranza, anche in chi condi¬ 
vide le finalità di tutela che la legge si 
propone, molti ritengono che il testo 
che ci è giunto dal Senato sia troppo 
vincolistico e rischi di essere contropro¬ 
ducente. 

La legge è importante e spero che Sal¬ 
vi se la caverà, perché sa governare. Per¬ 
ché conosce quali sono i rapporti di for¬ 
za, perchésa distinguere il possibile dal¬ 
l'impossibile, e perché sa anche che il 
possi bilesi può raggiungere pervia indi¬ 
retta in un'economia di mercato, per in¬ 
centivi invece che per ordini chenon sa¬ 
rebbero rispettati. 

Quel che non capisco è perché, quan¬ 
do scrive per l'Unità, egli si spogli dei 
panni di uomo di governo per indossare 
quelli di uomo di partito, anzi quelli di 
una frazione del partito chedi governare 
non ha proprio voglia. 

MICHELE SALVATI 
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Un brano da «La Guardia bianca» 

Il Bulgakov che non leggerete nei Meridiani 
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WALKER 


Si intitola 
«Nella luce 
degli occhi 
di mio 
padre» 
(Rizzoli) il 
nuovo 
romanzo di 
Alice 
Walker, la 
scrittrice 
afroamerica 
na resa 
famosa da 
Spielberg 
con la 
traspo¬ 
sizione al 
cinema del 
suo «Colore 
viola». Il 
romanzo 
racconta la 
storia di due 
sorelle nere 
«divise» 
dalla rigida 
educazione 
del padre 


IDE LILLO 


È prevista 
per giugno 
l’uscita in 
«versione» 
Einaudi di 
«Libra» 
(scritto 
nell’88, fu 
pubblicato in 
Italia da 
Pironti) in 
cui Don 
DeLillo si 
cimenta con 
l’omicidio di 
J ohn 

Kennedy.A 
differenza di 
Ellroy, lo 
scrittore 
focalizza la 
sua 

attenzione 
su un solo 
personaggio, 
Oswald, 
l’assassino 


ISTEWART 


Chris 
Stewart è 
uscito dal 
gruppo 
giusto al 
momento 
sbagliato. 
Aveva 17 
anni ed era il 
batterista 
dei Genesis. 
Si vede che 
la sua strada 
era quella di 
stabilirsi in 
una remota 
fattoria 
dell’Andalu- 
sia per 
scrivere 
«Una casa 
tra i limoni» 
(Guanda, a 
giugno in 
libreria), 
best sellerie 
Inghilterra e 
definito da 
Peter 
Gabriel 
«meravi¬ 
glioso» 


I l «Centro di igiene sociale» è 
un magnifico lapsus «basaglia- 
no» (uscito da vere labbra e 
veramente sentito da chi scrive). 
Ma non solo. Potrebbe essere una 
delle parole chiave - insieme a 
«anticonformismo», «solidarietà», 
«alleanza», «creatività», «recipro¬ 
cità» - per raccontare «Voci dal si¬ 
lenzio. Diario di uno psichiatra 
anomalo», un piccolo e prezioso 
libro pubblicato dalla milanese 
Elèuthera (188 pagine, lire 23.000), 
nel quale Paolo Aigranati ritesse il 
filo di vent'anni di lavoro. Un len¬ 
to, silenzioso, lungo e duro lavoro 
di liberazione. Liberazione dei 
«matti» dalle catene dell'istituzio¬ 
ne totale ma anche, e soprattutto, 
liberazione da tutto ciò che inizia 
con «psi», dentro e fuori il mani¬ 
comio. Lo psichiatra romano ci 
racconta una microstoria. È una 
piccola storia tra le tante che dagli 
anni Settanta a «ieri» si sono svol¬ 
te dentro le mura del manicomio e 
del pregiudizio, che ha il pregio 
però di dimostrarci che anche i 
progetti utopici possono trovare 
realizzazione. La sua piccola storia 





Dal diario 
di uno psichiatra 
e dei suoi «matti» 

STEFANIA SCATENI 



incarna insomma la grande utopia 
basagliana, quella di riuscire ad 
avviare un sommovimento della 
società «costringendola» a fare i 
conti con le figure del disagio e ad 
accettare in sostanza, insieme alla 
sua «normalità» anche la sua «fol¬ 
lia». Un'utopia ha bisogno di tem¬ 
pi lunghi, lunghissimi. Può tra¬ 
sformarsi in una montagna invali¬ 
cabile. E i pessimisti sono convinti 
che chi connota il disagio, e cioè la 
società, continuerà a farlo: se non 
sono i matti saranno gli extraco¬ 
munitari. Ma la montagna può es¬ 
sere smontata in tante piccole col¬ 
line. Realizzare l'utopia si può, se 
si lavora «in piccolo». E questo 
racconto minimo, quotidiano, del 
lavoro di un medico insieme ai pa¬ 


zienti e alla sua équipe, la perce¬ 
zione concreta delle piccole tra¬ 
sformazioni che portano a grandi 
trasformazioni, forniscono un 
esempio, reale, di come, in picco¬ 
lo, le cose si possono cambiare. 

La storia narrata in prima per¬ 
sona in «Voci dal silenzio» inizia 
nel 1981, quando Paolo Aigranati, 
al secondo anno di specializzazio¬ 
ne in psichiatria, viene assegnato 
al Padiglione 22, il più grande dei 
reparti chiusi del Santa Maria del¬ 
la Pietà, il manicomio di Roma. 
L'ansia di cambiamento del giova¬ 
ne medico si scontra immediata¬ 
mente con ciò che vede e percepi¬ 
sce in quel reparto che tutti chia¬ 
mano «la fossa dei serpenti»: 114 
pazienti, quasi tutti cronici, molti 


Franco Pistoni 
in una scena 
di «Genesi», 
della Socletas 
Raffaello 
Sanzio 
Foto 

dell’Archivio 
del Teatro 
Argentina 
di Roma 
Il disegno In 
alto, 

come tutti I 
disegni 
originali di 
questo numero 
di «Media», 
èdi Petrella 


tenuti legati da anni, moltissimi 
lasciati sporchi, nudi e abbando¬ 
nati in stanzoni senza sedie né ta¬ 
voli oppure nel «gallinaio», i «mi¬ 
gliori» assegnati all'ergoterapia, 
diciotto ore al giorno impiegati nei 
lavori più umili senza alcun com¬ 
penso. Un contesto di rigide gerar¬ 
chie, di fissità dei ruoli, di piccole 
aree di potere, di netta separazio¬ 
ne tra operatori e pazienti; una si¬ 
tuazione di miseria, sopraffazione, 
spersonalizzazione, intimidazione 
perpetrata nell'indifferenza di tut¬ 
ti. Tutti «assuefatti» all'istituzione. 
Pazienti e operatori erano chiusi 
in quel padiglione da un periodo 
variabile dai 15 ai 45 anni. 

Chi sono i pazzi?, si chiede il 
medico alla fine del suo primo gi¬ 


ro nel reparto. Questa è una delle 
domande chiave del percorso nar¬ 
rato da Aigranati. Perché il giova¬ 
ne medico, con l'esperienza e col 
tempo, mette a fuoco uno dei pun¬ 
ti fondamentali da cui avviare il 
lavoro di riabilitazione e deistitu¬ 
zionalizzazione: curare la normali¬ 
tà. Non si riabilitano i «matti» se 
non si riabilitano prima i «norma¬ 
li». E il medico, dapprima solo nei 
suoi tentativi di tessere rapporti 
umani con i malati, si rende anche 
conto che senza il sostegno del 
gruppo di infermieri, ogni tentati¬ 
vo di cambiamento sarà deluso. 

Inizia il lavoro. Lento, lentissi¬ 
mo, per abbattere le gerarchie, su¬ 
perare ruoli e barriere. Si avvia un 
percorso comune di aiuto e etero- 
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entidue anni dopo l'appro¬ 
vazione della legge 180 (era 
il 13 maggio 1978) si parla, si 
deve parlare ancora di manicomi. 
Non tanto di quelli materiali, chiu¬ 
si definitivamente per legge due 
armi fa, alla fine del '98, quanto a 
quelli mentali. Soprattutto a que¬ 
sti guardava Lranco Basaglia: la chiusura dei manicomi 
non era la fine del percorso che prefigurava ma l'inizio, 
o meglio un mezzo attraverso il quale tutti, e non solo i 
medici, potessero fare i conti non solo con i «matti» ma 
con le diverse figure del disagio sociale. E a questi, oggi, 
guardano molti operatori che lavorano sul territorio. I 
manicomi mentali sono più duri a crollare dei manico¬ 
mi reali. Lo stesso Basaglia in cuor suo forse lo sapeva e 
temeva se poco prima di morire disse «potrà accadere 
che i manicomi torneranno a essere chiusi e più chiusi 
di prima». Perché «separare» può sembrare più facile 
che «riunire». Perché anche i servizi di salute mentale, 
le strutture alternative all'ospedale psichiatrico, posso¬ 
no correre il rischio di avere caratteristiche manicomia¬ 
li. Per la mentalità di chi li gestisce. Per la mentalità di 
chi amministra gli enti locali. Per la mentalità della so¬ 
cietà cosiddetta civile. Da armi gli psichiatri ammoni¬ 
scono sul pericolo di una mentalità manicomiale diffu¬ 
sa. E appena pochi giorni fa Psichiatria democratica ha 
rilanciato l'allarme. Il lavoro da fare, quello più diffici¬ 
le, dicono gli psichiatri, è «riabilitare le persone, gli ope¬ 
ratori e i cittadini». Un lavoro quotidiano, costante, te¬ 
nace e capillare. E il lavoro che segue a quello giàlungoe 
duro raccontato in «Voci dal silenzio». Nel libro (di cui 
parliamo in questa pagina) si dipana una storia che ini¬ 
zia vent'anni fa e termina due armi fa con la chiusura per 
legge degli ospedali psichiatrici. Ma se il libro si chiude 
qui, la storia delle persone che hanno lavorato al Padi¬ 
glione 22 e al «Reparto Peter Pan» non è ancora finita. E 
sul territorio che si misura l'utopia basagliana. E sul ter¬ 
ritorio che si misurano i tanti operatori che lavorano in 
silenzio e in gravi difficoltà finanziarie nelle strutture 
sanitarie. A fronte del «pericolo manicomialista» de¬ 
nunciato da Psichiatria democratica, ci sono anche tante 
piccole isole nelle quali il lavoro di riabilitazione di «sa¬ 
ni» e «malati» continua. E il lavoro di molti. Per lo più xm 
lavoro silenzioso. Ma dal silenzio, ogni tanto e per for¬ 
tuna, emergono delle voci. Come quelle raccolte nel 
«Pianeta di Ostut» (il pianeta di Ostut si chiamava così 
perché era tutto ostut dagli alberi), un periodico realiz¬ 
zato nel Centro di salute mentale di Bari che raccoglie 
poesie, interventi, pensieri e soprattutto testimonianze 
di esperienze concrete di cooperative sociali, laboratori 
e attività di reintegrazione sociale. Ed emergono anche 
volti. Come quelli che compariranno nel film che gli 
studenti della scuola di design milanese «Euturarium» 
gireranno insieme agli ex pazienti dell'Ospedale Paolo 
Pini. 


terapia: riunioni, che poi divente¬ 
ranno assemblee, discussioni, 
prassi e teoria costantemente veri¬ 
ficate. Il gruppo degli infermieri, i 
portantini e il medico lentamente 
diventerarmo un'équipe, e anche 
un gruppo di amici. Ma non solo, 
la trasformazione del reparto si ac¬ 
compagna (o segue) alla trasfor¬ 
mazione personale di ognuno. Gli 
operatori cominciano a entrare in 
relazione con i «matti», persone 
che harmo bisogno non solo di es¬ 
sere curate, ma anche di un rap¬ 
porto umano con chi le cura (di 
rapporti umani tout court), di ac¬ 
cettazione e di risposte reali per il 
loro essere, di denaro, di una fa¬ 
miglia, di un gruppo, di tutto ciò 
insomma di cui anche i medici e 
gli infermieri hanno bisogno. Il 
dualismo inesorabile normalità- 
follia viene spezzato da una terza 
via, la sanità, e da una quarta, una 
quinta, una sesta... 

L'assetto del reparto cambia. 
Viene aperta inizialmente una cor¬ 
sia autogestita, poi sarà tutto il re¬ 
parto ad essere autogestito. I pa¬ 
zienti cominciano a uscire, alcuni 
tornano a casa, molti iniziano a la¬ 
vorare in cooperativa, lo scambio 
tra «fuori» e «dentro» si fa più fre¬ 
quente e più ricco. Ma soprattutto 


esiste il gruppo, nasce un'alleanza 
operatori-pazienti che trasforma la 
riabilitazione in un progetto co¬ 
mune dove la reciprocità sostitui¬ 
sce l'assistenzialismo e dove cia¬ 
scuno cerca di migliorare la quali¬ 
tà della propria vita. Nell'87 il re¬ 
parto si trasferisce al padiglione 8, 
reparto aperto, una «casa vera», 
praticamente una comunità, quasi 
una comune. La comunità aperta 
Peter Pan, che sceglie come motto 
la frase «noi siamo sognatori, ma 
di quei sognatori con i piedi per 
terra». AlTinterno delT8 vengono 
aperti due laboratori, di cornici e 
di pittura, che dararmo ulteriore 
incentivo all'apertura della comu¬ 
nità nella città. 

Oggi il padiglione 8 non c'è più 
(è uno dei set del bellissimo «La 
seconda ombra» di Silvano Ago¬ 
sti). I suoi inquilini abitano altre 
case, seguono altri progetti di la¬ 
voro, trasferiti armi e bagagli sul 
territorio. Le storie di Gianfranco, 
Eernando, Roberto, Pasquale, Iva¬ 
no, Giuseppe, Francesco, Paolo, 
Angelo, Bruno, Pino e degli altri, 
la loro storia comune, testimonia¬ 
no di un piccolo miracolo: i sogni 
possono essere realizzati, se si è 
sognatori con i piedi per terra. 



Con una goccia 
di superstite amore 

MARINA MARIANI 


C / è una cosa che io chiamo la pun¬ 
teggiatura di ogni conversazio¬ 
ne tra amici, e sono le frasi appe¬ 
na accennate, le citazioni bizzarre, il les¬ 
sico famigliare, direbbe Natalia Gin- 
zburg. Mi ricordo di quello di noi adole¬ 
scenti nel dopoguerra: se uno diceva «e 
vivremo del grasso della terra», nessu¬ 
no certo precisava Uomini e topi, John 


Steinbeck, traduzione di Cesare Pa¬ 
vese; o «Figli e figlie degeneri/ la vi¬ 
ta è troppo forte per voi/ ci vuole Vi¬ 
ta per amare la vita» , pensate che 
qualcuno aggiungesse Antologia di 
Spoon River, Edgar Lee Masters, tra¬ 
duzione di Fernanda Pivano? o ma¬ 
gari «Mantee non sbaglia due volte»: 
chi si sognava di dire «Humphrey 
Bogart, La foresta pietrificata»? Le di¬ 
cevamo e basta, queste frasi: erano la 
punteggiatura della nostra conversa¬ 
zione. 

L'orizzonte s'è allargato, il tempo, 
oltre che allungarsi naturalmente, s'è 
come moltiplicato, per certe cose: i 
film per esempio, e le canzoni, e le 
esecuzioni musicali, che se non stai 


attento scambi un film, un concerto, 
una canzone di oggi con una di tren- 
t'anni fa; le citazioni si sommano, 
s'incorporano in opere nuove, non 
sai se ascolti Grieg o gli Avion Tra- 
vel; e comunque ti piace. Resta, quin¬ 
di, la punteggiatura, ma la conversa¬ 
zione va scomparendo, mi sembra: in 
un mondo così pieno di attrezzi che 
danno informazioni, registratori che 
riproducono, e così via, chi volete 
che pensi che un essere umano, un 
singolo, possa completarlo raccon¬ 
tandogli qualcosa, o che addirittura 
abbia voglia di ascoltarlo? che questo 
sia per lo meno uno scambio utile, e 
piacevole? 

Cosciente della situazione, ma de¬ 


siderosa di non perdere il contatto al¬ 
meno con la punteggiatura, visto che 
la conversazione svanisce, ho preso 
l'abitudine di farmi da sola le mie ci¬ 
tazioni; e mi rispondo «Sì, come no!» 
senza star tanto a precisare. Ma così 
facendo m'è capitata un'avventura 
non tanto bella. 

Quando il lessico famigliare si pro¬ 
nunciava in una - si fa per dire - fa¬ 
miglia, beh, se sbagliavi qualcuno ti 
correggeva: supponiamo, uno dice «e 
vivremo del grasso della terra, Spoon 
River», e l'altro: «guarda che ti sbagli, 
è Uomini e topi». Mi porto appresso 
da alcuni decenni una citazione da 
Senilità di Italo Svevo: una frase del 
protagonista, Emilio Brentani, riferita 


a se stesso e alla sorella Amalia: 
«Avevamo preso la vita troppo sul 
serio», e mi pareva bellissima, e del 
tutto sveviana. Ogni tanto me la di¬ 
cevo, andava benissimo nelle più 
diverse circostanze. Ebbene, era 
sbagliata. Ho ripreso in mano il li¬ 
bro, e ho scoperto con sgomento 
che l'avevo ammorbidita. La frase 
di Svevo è «Com'erano stati colpe¬ 
voli, lui ed Amalia, di aver preso la 
vita tanto sul serio!» Non, quindi, 
sciocchi, o sbadati, o ingenui: colpe¬ 
voli. Colpevole lapsus! Forse ho an¬ 
nullato la «colpa», forse non l'avrei 
sopportata? 

Guardate un po' uno cosa va a 
pensare, tra una festa e l'altra. 
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♦ Vittoria anchea Lodi eNuoro 
Strappati ai centrodestra 
i comuni di Macerata eSenigaiiia 


♦ Vitaii (Ds): «6 a 3, un buon nsuitato» 
li Poiosi afferma 
a Chieti, Taranto eSassarì 


Venezia, Manto>^, Pavia 
vince ii centrosinistra 

Nellecittàdel Nord bloccato l'assalto di Polo eLega 


LUANA BENI NI 

ROMA Risultato positivo per il cen¬ 
trosinistra in questa tornata elettora¬ 
le che cadeva a ridosso di due setti¬ 
mane di fuoco in Parlamento. Paura 
allontanata per Venezia, la sfida ma¬ 
dre in questi ballottaggi. Perché nel¬ 
la città lagunare il centrodestra ha 
gi ocato tutte I e carte per i m ped i re al- 
l'ex ministro del governo Prodi, Co¬ 
sta, di succedere al sindaco Cacciari. 
Ma non ce l'ha fatta. E Costa è uscito 
vincitore con il 56,5% dei voti con¬ 
tro il 43,5% di Brunetta. Un altro da¬ 
to importante, l'affermazione del 
centrosinistra al Nord dove si arresta 
la piena del Polo. L'alleanza ricon¬ 
quista i tre Comuni di Lodi, Manto¬ 
va e Pavia dove si affermano rispetti¬ 
vamente Ferrari (52,8%), Albergati 
(57,6%) Burchiellato (53,5%). Ma 
vince anche a Castelfranco Veneto e 
Valenza Po. 

Scendendo la penisola, conquista 
alcuni Comuni che erano del Polo: 
Senigallia e Macerata. Diventano 
sindaci rispettivamente Meschini e 
Angeloni. Conquista anche Canosa 
di Puglia, Corato eArzano. Perde in¬ 
vece a Chieti e Taranto Comuni già 
in mano al centrodestra. Nel primo 
si afferma Cuculio il sindaco uscente 
famoso per il suo razzismo dichiara¬ 
to (59,6%). Nel secondo vince Di 
Bello, 58,3% nonostante la guerra 
fattagli dall'ex sindaco del Polo Cito. 
Il centrosinistra perde anche a Viter¬ 
bo, un comune già in mano al cen¬ 
trodestra dove si era arrivati al voto 
anticipato e dove si era alimentata 
qualche speranza: gli elettori hanno 
invece premiatoGiulio Marini. 

In Sardegna la situazione che si 
profila sulla base dei primi dati è la 
riconferma della provincia di Nuoro 
per il centrosinistra (Lichen), mentre 
il Polo sul filo dei voti conquista 
quelle di Sassari (Masala) e Cagliari 
(Balletto). Nei Comuni della Sarde¬ 
gna, che in queste amministrative 
era la regione maggiormente interes¬ 
sata al voto si profila invece un pa¬ 
reggio fra centrosinistra e centrode¬ 
stra. Complessivamente la sfida nei 
nove comuni capoluogo si conclude 
con un 6 a 3 per il centrosinistra. 

Riassumendo, il responsabile enti 
locali dei Ds, Walter Vitali commen¬ 
ta: «Risultato complessivamente 
buono. Il centrosinistra si riconfer¬ 
ma alla guida dei Comuni al Nord. Il 
centrodestra conferma Taranto, 
Chieti e Viterbo ma non dimostra 
capacità di espansione. Per il centro- 
sinistra ci sono i primi segni di una 
ripresa che è nostro compito conso¬ 
lidare, anche se il risultato a luci e 
ombre della Sardegna deve farci ri¬ 
flettere». Per il centrodestra dichiara 
Scajola(Fi): «Il Polo governava 2 pro¬ 
vince su 6. Dai dati emerge la vitto¬ 
ria del Polo in 5 province su 6». Nel 
conteggio comprende: Viterbo, Ca¬ 
serta, Cagliari, Sassari e Oristano 
conquistata al primo turno. Gli elet¬ 
tori sono andati a votare nei ballot- 




. .... 



taggi per 53 Comuni (52 superiori ai 
15mila abitanti) ecinque province. 

Alle 19 il calo dei votanti era com¬ 
plessivamente del 17,9% (la parteci¬ 
pazione era passata dal 51% del pri¬ 
mo turno al 33,1%). Alle provinciali 
del '95 il calo dei votanti fra il primo 
e il secondo turno era stato, alle 17, 
del 14,5%. I ballottaggi, infatti, per 
loro natura comportano una affluen¬ 
za minore: ci sono meno liste e can¬ 
didati e la partita si gioca in un fac¬ 
cia a faccia fra i due arrivati primi. 
Un calo più consistente di affluenza 
si è avuto nelle province rispetto ai 
comuni. Il numero complessivo de¬ 
gli elettori in valore assoluto è in¬ 
dubbiamente basso: a Venezia ha vo¬ 
tato per il ballottaggio solo il 50,4%, 
in provincia di Cagliari addirittura il 
37,4 (contro il 61,5 del 16 aprile). 
Dei 52 Comuni sopra i 15mila abi¬ 
tanti, andati al ballottaggio, il cen¬ 
trosinistra ne governava 37. Con il 
primo turno sono stati eletti 27 sin¬ 
daci, 15 di centrodestra e 12 di cen¬ 
trosinistra (il Polo ha guadagnato sei 
Comuni, compresa Catania). 

Nelle cinque province interessate 
il Polo è arrivato ai ballottaggi in 


vantaggio in quattro (Cagliari, Ca¬ 
serta, Nuoro, Sassari) a Viterbo inve¬ 
ce era in testa il centrosinistra, sia 
pure di poco. Un dato di partenza, si 
sapeva già, che contava poco. Perché 
a Nuoro, dove governava il centrosi¬ 
nistra, il candidato Lichen, rispetto 
al suo antagonista del Polo Piero Loi, 
poteva contare sul valore aggiunto 
di due liste battute al primo turno, 
dello Sdi, 14%, e di Prc, 5%. Anche 
per la Provincia di Sassari, il presi¬ 
dente uscente del centrosinistra, 
Soddu, poteva sperare nei voti di Prc, 
6,6%, per superare l'avversario M asa¬ 
la ma così non èstato. A Cagliari, in¬ 
vece, la partita era del tutto impreve¬ 
dibile, vista l'assenza di apparenta¬ 
menti da parte di Balletto, Polo, e 
Scano. A Viterbo, si era arrivati al vo¬ 
to anticipato dopo il fallimento del 
governo di centrodestra che aveva 
portato allo scioglimento anticipato. 
Il candidato del Polo, Giulio Marini, 
45%, poteva contare sull'appoggio 
dei voti presi dall'ex senatore di An 
Signorelli, 3,3%, mentre il suo anta¬ 
gonista del centrosinistra Dottarelli, 
47,9% aveva per così dire esaurito il 
serbatoio. 


IL VOTO PER IL BALLOTTAGGIO 

Il quadro dei ballottaggi nelie provincie e nei 
comuni capoiuogo con i voti presi al primo turno 

COMUNALI 

■ MANTOVA: 

Gianfranco Burchieilaro (centrosinistra) 40,2 
Guido Benedini (centrodestra) 37,3 

■ LODI: 

Aurelio Ferrari (centrosinistra) 47,4 
Ernesto Capra (centrodestra) 46,2 

1 PAVIA: 

Andrea Albergati (centrosinistra) 46,4 
Giampaoio Chiricheiii (centrodestra) 41,4 

■VENEZiA: 

Renato Brunetta (centrodestra) 39,0 
Paoio Costa (centrosinistra) 37,7 

■ MACERATA: 

Giorgio Meschini (centrosinistra) 36,6 
Vitaiiana Vitaletti (centrodestra) 28,8 

■ CHIETI: 

Nicola Mario Cuculio (centrodestra) 48,7 
RaffaeieTenagiia (centrosinistra) 32,0 

■TARANTO: 

Rossana Di Bello (centrodestra) 49,0 
Raffaele Valla (centrosinistra) 38,2 

■ SASSARi: 

Nanni Campus (centrodestra) 41,6 
Leonardo Marras (centrosinistra) 38,0 

■ NUORO: 

Maria Zidda Demuru (centrosinistra) 38,4 
Myriam Biotto (centrodestra) 35,4 



PROVINCIALI 


■ CAGLIARI: 

Sandro Bai ietto 
(centrodestra) 49,3 
Nicoia Scano 
(centrosinistra) 45,8 

I CASERTA: 

Riccardo Ventre 
(centrodestra) 49,4 
Pietro Squegiia 
(centrosinistra) 45,3 

INCORO: 

Piero Loi 

(centrodestra) 42,1 
Francesco M. Licheri 
(centrosinistra) 40,8 

I VITERBO: 

Luciano Dottareili 
(centrosinistra) 47,9 
Giuiio Marini 
(centrodestra) 45,8 

P&G Infograph 



A Costa reredita della giunta Ctoiail 

Il nuovo sindaco: «È la dimostrazione che il buon governo premia» 


DALL'INVIATO_ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA «Questo dimostra che il 
buongoverno premia. E che il centro- 
sinistra risponde m^lio alle esigenze 
della gente». Arriva in comune, sorri¬ 
de, la gente lo applaude: è fatta. Paolo 
Costa sfiora il 56%, èli nuovo sindaco 
di Venezia: il tredicesimo, dal dopo¬ 
guerra. Da far gli scongiuri? «Nooo. 
No ghe credo». E non incrocia le dita 
neanche davanti alla previsione del ri¬ 
vale sconfitto del «Superpolo», Renato 
Brunetta: «Costa ha una maggioranza 
elettorale, di potere, non politica. Tra 
un anno saremo di nuovo a votare». 

Storce la bocca. Costa: «Brunetta ha 
già sbagliato a interpretare Venezia 
come un gran disastro. Lui...». Squilla 
il telefonino: è l'amico Prodi, che si 
complimenta. Ma a, il «fratello» cat¬ 
tolico di Cacciari ce l'ha fatta a mante¬ 
nere Venezia «isola rossa del Nord». 
Ma che brividi, nel corso della giorna¬ 
ta, coi dati sull'astensionismo in città: 
alla fine, va alle urne la metà esatta 
dell'elettorato: un calo del 22% rispet¬ 
to al primo turno. Nel 1997 Cacciari 
era stato eletto da 117.000 veneziani; 


due settimane fa Costa e Bettin aveva¬ 
no raccolto 90.000 consensi; adesso 
Costa superai 70.000. 

Nel salone di Cà Farsetti, guarda i 
tabelloni luminosi e si incupisce Mas¬ 
simo Cacciari, prima che arrivino i ri¬ 
sultati dello scrutinio: «Stavolta sono i 
nostri che non sono andati a votare. 
La destra no, è gasata...». Alla fine si 
rasserena: «Bene.. Bene!». L'assentei¬ 
smo si è equamente spartito tra i due 
schieramenti, e la maggior parte del¬ 
l'elettorato «rosso-verde» rappresenta¬ 
to da Gianfranco Bettin ha digerito 
l'apparentamento con il moderato 
Costa. «Missione compiuta», strizza 
l'occhio il sociologo verde, prosindaco 
uscente di Mestre. 

I dati che erano sulla carta non si 
sono modificati: Costa godeva di un 
teorico 55% di partenza - i voti dei 
due tronchi del centrosinistra e dei 
«Veneti d'Europa» - e l'ha guadagnato 
tutto. Brunetta, del «Superpolo», ave¬ 
va ricevuto l'appoggio di quasi tutti 
gli altri candidati esclusi al primo tur¬ 
no, da De Michelis a Rauti. Troppo 
poco, comunque. 

II neosindaco ringrazia i sette anni 
di governo di Massimo Cacciari, la 


giunta e la maggioranza uscente - del¬ 
la quale faceva già parte, come consi¬ 
gliere: «Il lavoro fatto non è caduto 
nel vuoto». Ha promesso, alla vigilia, 
che in caso di vittoria Venezia sarebbe 
diventata «testimonial» del nuovo 
centrosinistra. In che modo, professo¬ 
re? «Intanto, con questo ballottaggio, 
abbiamo già costruito una casa dei ri¬ 
formisti e ripreso il dialogo con Rifon¬ 
dazione. Poi, sa, io credo che il primo 
passo per arrivare ad un gruppo unico 
della maggioranza sia dimostrare che 
le coalizioni stanno in piedi e sanno 
attuare il programma: questo è il pre¬ 
supposto per cancellare i nomi dei 
partiti». 

Sorride.Si apreunastagionedi lavo¬ 
ro. Adatta al suo slogan: «Idee Solu¬ 
zioni. Fatti». Ha 57 anni, è docente di 
economia del turismo, esperienze in 
Inghilterra e negli Usa, ex rettore di 
Cà Foscari, ex ministro prodiano dei 
Lavori Pubblici. L'anno scorso èstato 
eletto eurodeputato dell'Asinelio, co¬ 
me Cacciari, ma non si dimetterà, co¬ 
me invece sta facendo l'amico filosofo 
per concentrarsi sulla ricostruzione 
del centrosinistra a partire dal Veneto. 
Ama il jazz, i grandi gialli d'azione. 


Veneziano di Castello: «Da bambino 
ho fatto in tempo a regolare la vita 
sulle sirene dell'Arsenale». Adesso non 
suonano più. Nel programma, grandi 
opere come la metropolitana subac¬ 
quea e investimenti massicci nelle 
scuole. Ed il «Mose», naturalmente, le 
contrastatissime dighe mobili per pro¬ 
teggere Venezia dall'acqua alta, sulle 
quali prima si èrottoepoi ricomposto 
l'accordo con Bettin. Ma ad un obiet¬ 
tivo non rinuncia: «Liberarei venezia¬ 
ni dagli stivali per l'acqua alta». 

Renato Brunetta segue i risultati via 
Internet a casa di amici. Alla fine arri¬ 
va anche lui: «Ha vinto chi ha preso 
più voti», mastica amaro, «onore al 
merito». 11 «vento di destra» si è fer¬ 
mato ai bordi della laguna. Anche lui 
è economista ed europarlamentare, 
del Polo. Consulente economico di 
Craxi e De Michelis, ora di Berlusconi; 
vicino ai radicali, per i quali ha scritto 
il testo dei referendum economici. 
Lancia un messaggio: «Adesso Venezia 
è condannata all'isolamento politico e 
al declino economico, lo resterò euro- 
deputato ed insieme capo dell'opposi¬ 
zione in comune. Ne vedremo delle 
belle». 


SEGUE DALLA PRIMA 


TORNARE 
NELLA SOCIETÀ 

È inutile elencare dati positivi 
quando il desiderio di pessimi¬ 
smo parte dal centro operati¬ 
vo. Ed è andata bene: c'è un 
solido governo. Ma: avete vi¬ 
sto l'immagine delle diciasset¬ 
te delegazioni salite al Quiri¬ 
nale? 

È di qui, da questa parados¬ 
sale sfilata, da questo guardar¬ 
si a vicenda che doveva partire 
l'agnizione, la stupefazione di 
rappresentare più di un grup¬ 
po aziendale in gita piuttosto 
di una coalizione governativa. 

Ripartire, dunque da questa 
immortale fotografia per non 
proporla mai più a un elettora¬ 
to di qualsiasi specie. Un nuo¬ 
vo corso s'impone, subito, da 


ieri. Il ministro Giovanna Me¬ 
landri ha fatto bene a ricorda¬ 
re per prima cosa che entro 
due mesi ci vorrà un leader per 
la coalizione. Due mesi sono 
pochissimi eppure la determi¬ 
nazione e la volontà possono 
fare miracoli, possono produr¬ 
re «un'idea» trainante che 
metta di nuovo una chiara 
coalizione politica a contatto 
con il paese. Nel '94 saltò fuori 
l'Ulivo e il pullman di Prodi, 
tanto irriso, in giro per l'Italia 
e che pure realizzò, non so se 
vero 0 virtuale tuttavia vin¬ 
cente, il contatto con i cittadi¬ 
ni. È forse possibile che dicias¬ 
sette partiti vadano in giro a 
convincere l'Italia della loro 
unione interna e ascoltare le 
necessità, le ragioni dei citta¬ 
dini che non hanno votato a 
sinistra? L'Ulivo partiva con 
un'immagine e una coalizione 
apparentemente nuove, all'in¬ 


segna della ^eranza dopo la 
catastrofe dei primi anni No¬ 
vanta. Massimo Cacciari ha 
proposto di «azzerare per rico¬ 
minciare» (e non solo lui, cer¬ 
to) ha insistito sulla necessità 
di costruire una qualsivoglia 
unità. In altre parole si ritorna 
cautamente a parlare dell'Uli¬ 
vo (e in fondo non si è mai sa¬ 
puto di quale anatema fosse 
colpevole) e certo l'attrazione 
è parecchia ma sarebbe illuso¬ 
rio non progettare subito, con 
i rappresentanti regionali e 
provinciali, rapporti stretti e 
continui tra il centro politico 
e la società che, condotto sul 
campo, valga di più dei falsi 
sondaggi. Intanto ci tocca il 
revulsivo giornaliero del disfa¬ 
cimento di qualsiasi disciplina 
politica interna ai partiti, la 
continua, confusionaria, con¬ 
traddittoria logorrea che qual¬ 
siasi deputato di qualsiasi 


gruppo pensa di poter esercita¬ 
re. Contro i suoi o contro gli 
altri. In verità la esercita solo 
contro noi cittadini e con ri¬ 
sultati sempre più negativi. 
Ormai è così da tempo, anzi il 
fenomeno è in crescita senza 
che si cerchi di frenare l'insen¬ 
sata parcellizzazione persona¬ 
listica. Una volta, nelle fami¬ 
glie politiche i dissensi si con¬ 
sumavano all'Interno. E ben¬ 
ché nella Democrazia cristia¬ 
na, attraverso le correnti, vive¬ 
va un'interminabile notte dei 
lunghi coltelli, tuttavia si ope¬ 
rava il miracolo di presentarsi 
omogenei al paese. E così fu 
dopo l'acquisizione dei sociali¬ 
sti al governo. Proprio quello 
che ora ha in mente di fare il 
Polo benché la sua coalizione, 
vista dall'interno, rappresenti 
una maionese impazzita. 

In molti hanno parlato di 
una tendenza antipolitica che 


si sta impadronendo della no¬ 
stra società. Vero, non può es¬ 
sere che così. Vero: l'astensio¬ 
nismo viene da sinistra, e da 
chi non capisce più chi sono i 
partiti e le persone che si pro¬ 
pongono, non riconosce! sim¬ 
boli quando va a votare. Me 
ne scuso, ma personalmente 
non potrei recitare rapida¬ 
mente le sigle che conpogono 
il quadro. Sarà questione di 
ignoranza politica, difficoltà 
di memoria. Però l'elettorato è 
nelle mie stesse condizioni. Fi¬ 
gurarsi, poi, distinguere scopi 
e proposte. Spetta a chi guida 
la politica definirsi decorosa¬ 
mente nella «coalizione». E 
avere il polso di quello chepo- 
trebbeessereil suo elettorato. 

Nel film «Aprile», Moretti 
diceva a D'Alema che parlava 
in televisione, la frase diventa¬ 
ta famosa: «Di qualche cosa di 
sinistrai». Oggi siamo molti 


passi avanti: non si tratta di 
dir cose di sinistra, ma di 
ascoltare che cosa gli altri han¬ 
no da chiedere: i giovani, chi 
opera dentro a realtà negate. 
Basta continuare a ripetere 
con ipocrita convinzione che i 
figli sono diventati strana¬ 
mente mammoni e non vede¬ 
re che è impossibile per loro 
trovare una casa che costi me¬ 
no di uno stipendio quando 
c'è. Tutte le possibili tavole ro¬ 
tonde, gli studi, le statistiche 
dei bravi sociologi sono un in¬ 
sulto allarealtàeai giovani. 

E poi, altre realtà: chi dedica 
la vita al volontariato, ai mala¬ 
ti, chi si occupa di integrazio¬ 
nemultirazziale. 

Andare e vedere: entrare 
nelle case di quei quartieri do¬ 
ve è più pesante la presenza 
extracomunitaria non integra¬ 
ta e più pesanti le ipotesi di fo¬ 
colai razzisti. 


Si parlava di due Italie che 
poi, puntualmente, si sono 
scontrate. Si parlava di Nord e 
di Sud, sempre più divaricati a 
meno che, contro le aspettati¬ 
ve, non sia proprio Forza Italia 
a fare la parte delle Sirene. 0 
Bossi? 

Un anno è ben poca cosa. Ci 
vuole «una novità» che prepa¬ 
ri le elezioni, forse spiegare fi¬ 
no alla nausea lo sforzo straor¬ 
dinario fatto finora, ed esigere 
come contropartita ciò che 
dovrebbe essere giusto: la fidu¬ 
cia della gente in chi l'ha go¬ 
vernata in situazioni multiple 
di rischio, per quattro anni, e 
trovare la spinta a raccogliersi 
insieme. 

E soprattutto: non dare^et- 
tacolo sull'aia credendo di es¬ 
sere applauditi da chi sta alla 
finistra pensando ai fatti pro¬ 
pri. 

FRANCESCA SANVITALE 
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IL VADEMECUM 

S|} 06 tarsi, mangiare^ bere 
Ecco tutte le informazioni 

ROMA Piccolo vademecum per orientarsi e 
raggiungere il campus dove si terrà il Giubileo 
dei lavoratori. 

TRAFHCO: l'area intorno aTor Vergata, zona 
sud-est di Ftoma, sarà chiusa al traffico, con la 
l'eccezione dei soli residenti. Saranno chiuse al 
transito via Casilina, viaTuscolana, via di Vermi- 
cino, e la diramazione dell'Al da &n Cesareo al 
Grande raccordo anulare. Tutte le altre strade 
saranno percorribili, compreso il Gra, ma sono 
previsti momenti di particolare concentrazione 
(ore 6/9.00,14/17.00,23/2.00). 

COME MUOVERSI: sconsigliato avvicinarsi al 
campus con l'auto privata. I mezzi raccomanda¬ 
ti sono i trasporti pubblici e i veicoli a due ruote, 
per i quali è stato allestito un parcheggio obbli¬ 
gatorio nell'area commerciale della [^manina 
dotato di un deposito per lasciare i caschi. Dal 
parcheggio di bici e moto (distante circa due 
chilometri dall'area palco) e dalle fermate dei 
mezzi pubblici sono allestiti percorsi pedonali 
segnalati e illuminati. 


I MEZZI DI TRASPORTO: tutta la rete dei tra¬ 
sporti pubblici a Roma sarà regolarmente in 
funzione. Per raggiungere Tor Vergata si racco¬ 
mandano: Metrò linea A (fino alla fermata Ana- 
gnina con disponibilità di bus navetta per avvi¬ 
cinarsi all'area del concerto). Servizio ^eso fi¬ 
no alle 2 del mattino. Bus 105 dalla stazione 
Termini. Ferrovia Roma-Pantano (fermata Tor¬ 
renova). Ferrovia Fm6 (Roma Termini-Cassino, 
fermata Tor Vergata). 

I SERVIZI NELL'AREA: all'Interno del campus 
saranno disponibili spazi informativi, 50 punti 
ristoro, pronto soccorso e un ospedale da cam¬ 
po provvisto di due eliambulanze predisposte 
per il volo notturno, telefoni pubblici, migliaia 
di servizi igienici, assistenza per i portatori di 
handicap. 

IL RIENTRO: per chi rientra dal week-end sono 
aperte la A24 (casello Roma-est), la A12 (Roma- 
Civitavecchia) e la Al casello Roma nord (utiliz¬ 
zando la bretella Fiano-San Cesareo). Il rientro 
tra le 17 e le 2 per chi si avvicina a Roma dal 
quadrante sud potrebbe rivelarsi problematico. 
INFORMAZIONI: l'intera giornata con infor¬ 
mazioni sulla circolazione saranno fomite dal 
«Cciss-Viaggiare Informati» in tempo reale sul¬ 
l'apposita frequenza Fm 100.3 per l'area di Ro¬ 
ma. Sulla rete autostradale consigliamo Isoradio 
(Fm 103.3 e 103.450). Altre notizie verranno 
fomite dal Televideo Rai3. 


Sa benedétto il grande rock 

Oggi i vip sul palco. I sindacati: <^tto di rispètto dovuto» 


ROMA Ci siamo. La macchina del 
Giubileo dei lavoratori è in moto 
nonostante la pioggia, le polemi¬ 
che e molte incognite. Il campus 
romano di Tor Vergata, 30 ettari 
trasformati per l'occasione in un 
gigantesco parterre, sono pronti 
ad ospitare 600mila persone. An¬ 
che! leader di CgiI e CisI, Coffera¬ 
ti e D'Antoni, difendono la «tra¬ 
sformazione» del Primo maggio 
da festa laica in celebrazione sa¬ 
cra. «Un atto di rispetto dovuto - 
ha dichiarato Cofferati -. Se Cip- 
puti ritiene importante una sua 
appartenenza confessionale e 
vuolefesteggiare insieme al Santo 
Padre non vedo perché gli do¬ 
vrebbe essere preci uso». 

Si comincia, dunque, alle 10.30 
con la Messa e, immediatamente 
dopo, il discorso in mondovisio¬ 
ne del Papa sul tema della dignità 
del lavoro. Primo «break» musica¬ 
le a mezzogiorno con Andrea Bo- 
celli che eseguirà quattro arie 
classiche con musiche di Char- 
pentier, Schubert, Rossini e Hàn- 
del, accompagnato dall'orchestra 
dell'Accademia di Santa Cecilia 
diretta dal maestro coreano 
Myung Whun-Chung. Sempre al¬ 
la presenza del Pontefice spetterà 
a Noa, una delle voci più intense 
di Israele, interpretarel/fe/sibeau- 
tiful, tema de La vita è bella di Be¬ 
nigni con il grande coro degli ar¬ 
tisti che si esibiranno nel pome¬ 
riggio. Dalle 17, il Primo maggio 
torna evento concertistico a tutto 
tondo. Aprirà le danze Youssou 
N'Dour, il più noto cantante del 
Senegai. Una presenza simbolo 
gi aceri é l'al tro tema del I a gi orn ata 
è la richiesta di estinzione del de¬ 
bito dei paesi poveri con l'Occi¬ 


dente. Poi, spazio all'Italia. Dalle 
sonorità etniche degli Agricantus, 
al rock venato di progressive dei 
Bluevertigo, passando per il soul 
«nostrano» di Giorgia. A rappre¬ 
sentare l'ultima edizionedi Sanre¬ 
mo toccherà, invece, a Max Gaz- 
zé, Carmen Consoli e Irene Gran¬ 
di. Ognuno avrà il tempo per pro¬ 
porre tre pezzi. 

Alle 21.00, la scaletta prevede i 
big stranieri: Eurythmics, Alanis 


Morissette e Lou Reed. Il finale è 
affidato a tre frammenti di Jesus 
Christ Superstar secondo Cari An¬ 
derson, il vocalist chenell'omoni- 
mo film di Norman Jewison del 
'73 interpretava la parte di Giuda. 
La maratona dovrebbe concluder¬ 
si al le 23.30 con uno spettacolo di 
fuochi d'artificio. Poi tutti in mar¬ 
cia, verso casa, ^orando di non 
rimanere bloccati nel maxi-ingor¬ 
go. DAN.AM. 


_ Lim'ERVISrA ■ IRENE GRANDI _ 

<i.a mia voce laica per il Rap»> 


DANIELA AMENTA 

ROMA Non sta nella pelle Irene 
Grandi. Avrebbe voluto suona¬ 
re già ieri. «Quando ho visto il 
palco - racconta - sono rimasta 
senza fiato. È mastodontico, fa 
impressione. Sono 
sicura che il batti¬ 
cuore mi passerà 
quando attaccherò 
a cantare». Nono¬ 
stante il secondo 
posto a Sanremo, le 
lusinghe delle ven¬ 
dite, l'improvvisa 
notorietà, rimane 
una «ragazzacci ato¬ 
scana», come lei 
stessa si definisce. 

Senza peli sulla lin¬ 
gua e con una inal¬ 
terata voglia di co¬ 
municare. 

Allora Irene, chenepensadi que¬ 
sta versionedel Primo maggio in 
chiavegiubiiare? 

«Sochei sindacati hannodatoii 
loro assenso alla manifestazio¬ 
ne e che una delegazione di 
CgiI, CisI eUil andrà a rendere 
ornarlo al Papa, lo non ci vedo 
divisioni. Anzi. Mi sembra cheli 
caratteredi questafestadei lavo¬ 
ratori abbia un respiro grande. 


cosmopolita, universale. Sono 
I ai ca ma trovo gi usto i I messag- 
gio del Vaticano sull'uomo che 
dàdignitàal lavoroenon il con¬ 
trario. A me questa festa è sem¬ 
pre piaciuta. Vorrei continuarla 
aviverlacometale. Con lagente 
chesi incontra, si ritrova, stacca 
dalla routine. Non 
mi pongo dei limiti e 
non vedo ingerenze 
di alcun tipo. Se ci 
fossero state, forse, i I 
concerto non si sa- 
rebbetenuto». 

L'altro tema della 
giornataèl'estinzio- 
ne del debito. Pro¬ 
prio a Sanremo, Jo- 
vanotti fece un ap- 
pelio in chiave rap 
perjubiiee2000. 

«È un argomento 
importante e del ica- 
to. lo spero che da Tor Vergata 
parta davvero una campagna 
per cancellare il debito dei paesi 
poveri. Voglio direchein questi 
casi è indispensabile la conti¬ 
nuità. Non basta un evento. Gli 
artisti, attraverso lamusica,pos- 
sono lanciare un messaggio e 
questo Primo maggio può esse- 
reun trainoimportante. Poi,pe¬ 
rò, vanno fatte le cose. Le cose 
pratiche. Ho letto cheli debito. 


seppur estinto, si riforma auto¬ 
maticamente. Ealloraservedel- 
l'altro». 

Cosa,ad esempio? 

«Il Terzo Mondo non ha biso¬ 
gno della nostra carità. I fondi 
da stanziare sono utili nell'im¬ 
mediato ma in prospettiva si ri¬ 
ducono a poco. Credo, quindi, 
che dovremmo aiutarli e soste¬ 
nerli diversamente. Per esem¬ 
pio insanendo a questa gente 
come si costruiscono le infra¬ 
strutture, dotando i tecnici dei 
paesi poveri dei mezzi e del sa¬ 
pere necessario, mettendo a 
punto dei progetti di coopera¬ 
zione. Anche loro hanno voglia 
di stare sulle loro gambe, di 
camminaredasoli. Invecel'Oc- 
cidenteimpiantafabbricheeee- 
despesso allatentazionedel co¬ 
lonialismo. Il punto di vista per 
approcciare a questo tema, per 
me, dovrebbe essere più am¬ 
pio». 

Nel cast di oggi sonoprevistemol- 

te presenze femminili. Lei, Gior¬ 
gia, Carmen Consoli, Rosy degli 

Agricantus.. 

«S.èvero. Edèunasceltachemi 
rende molto orgogliosa. Quan¬ 
do un quotidiano ha lanciato 
tra i suoi lettori il "test" sulle 
cento canzoni del millennio, 
sono rimasta delusa nel consta¬ 


tare che nei primi posti non ci 
fosse neppure una signora. Di- 
menticareArethaFranklin, Pat¬ 
ti Smith,JanisJoplin è pi uttosto 
grave. E questa di Tor Vergata è 
unabellarisposta. In Italiasi sta 
assistendo a una rinascita della 
musica al femminile. Mi sento 
parte di una "girl generation" 
chehamoltodadire». 

EI a, da par suo, cosa ha da di re? 
«Tanto. Mi aiuta una band di 
grandi professionisti. Ma mi 
aiuta anche un carattere solare 
cheunito aH'energiadel rockmi 
permette di esprimermi. Il pub- 
blico questo Io avverte. E per l'e- 
vento di Tor Vergata ho prepa¬ 
rato un setti rato, forte». 

Canterà nel coro con Noa, davan¬ 
ti al Papa.Emozionata? 

«Da morire. Anzi, datemi un 
pizzicotto. Negli anni passati 
guardavo il Primo maggio in tv. 
Qra ne sono parte. Sarò su quel 
palco, davanti a mi gl lai a di per¬ 
sone. Ci sarà iI Papa, ci sarà an- 
cheAnnieLennox...(ride)». 

Le piace la cantante degli Eury- 
thmicà? 

«Caspitasemi piace, hoiniziato 
facendo le sue cover. Spero di 
poterla conoscere, di poterledi- 
re: "Ciao Annie, sono Irene. 
Che daresti un'ascoltatine al 
miodisco?"». 


Il 

Non vedo 
divisioni 
in questo 
1“ maggio 
Il messaggio 
rimane uguale 

—ff— 



E a Bologna «suona» la politica 

Corte econ(Hti in tutta Italia. Coffecti sarà a Empoli 


ROMA «No alla libertà di licen¬ 
zi amen to, per I a tutel a del I el avo- 
ratrici edei lavoratori nel mondo 
del lavoro edei lavori, peri diritti 
e le libertà sindacali». L'appello 
parte dai sindacati milanesi, 
CgiI, CisI eUil chesi preparano 
insiemeacelebrarelafestadel 1 
maggio, ma sono anche parola 
d'ordinechesi ripetono in tutta 
Italia.lniziativeunitariesitengo- 
nonelleMarche, in Piemonte, in 
Toscana, anche nei piccoli co¬ 
muni della provincia di Firenze. 
Partecipazione unitaria anche a 
Pordenone, Gorizia, Udine, alto 
Friuli, Triesteein tutto il Veneto. 
Festa i n pi azza a Padova per di re 
«no ai referendum antisociali» 
e concerto a Mestre: organizza¬ 
to da CgiI, CisI eUil di Venezia 
con la parola d'ordine «senza 


diritti non c'è libertà». 

Iniziative, cortei e comizi 
pubblici si tengono in tutta la 
Capitanata, da Foggia a Ceri- 
gnola, a Manfredonia. Unitarie 
anche le manifestazioni in Basi¬ 
licata, Lombardia ed Emilia. Il 
segretario della CgiI, Sergio Cof- 
ferati, sarà ad Empoli. «Diritti, 
lavoro e solidarietà» lo slogan 
scelto per accompagnare il cor¬ 
teo che si concluderà a Piazza 
Gramsci, dove Cofferati terrà il 
comizio conclusivo. L'iniziativa 


unitaria CgiI, CisI eUil si collo¬ 
ca in uno dei maggiori distretti 
industriali della Toscana: 50 
mila addetti per circa 12 mila 
aziende di tutti i settori, dal tu¬ 
rismo, alla moda, alle produzio¬ 
ni tradizionali del vetro e della 
ceramica. Dal palco parlerà an¬ 
che un giovane per farsi porta¬ 
voce dei problemi legati al lavo¬ 
ro precario. 

Il vice segretario generale, 
Guglielmo Epifani, parteciperà, 
invece, alle iniziative in pro¬ 


gramma a Milano. Dopo il con¬ 
centramento, previsto per Ie9,- 
30 a Porta Venezia, un corteo 
raggiungerà Piazza Duomo se¬ 
guendo lo slogan unitario «no 
alla libertà di licenziamento, 
per la tutela delle lavoratrici e 
dei lavoratori, nel mondo del 
lavoro edei lavori, per i diritti 
e le libertà sindacali», parole 
che riprendono il tema del no 
al referendum sul licenziamen¬ 
to, motivo dominante di que 
sta, ma anche di altre iniziati¬ 


ve. 

Dal punto di vista musicale 
la piazza «alternativa» a Tor 
Vergata è Bolo^ia. In piazza 
Maggiore, dalle 18 alle 24, si 
esibiranno Africa Unite, Mode¬ 
na City Ramblers, Moltheni, 
Francesco Renga (ex cantante 
dei Timoria) e gli esordienti 
Lythium, premio nella sezione 
giovani dell'ultimo Sanremo. 
Musica anche a Palermo, nel 
parco della Favorita, con 
Avion TraveI, Tiromancino e 
Drchester National de Barbés. 
E concertone «schierato» a La¬ 
tina con Stefano Rosso, Rua 
Port'Alba, Ensemble In Bilico, 
Enrico Capuano, Tony Schifo 
e Maurizio Carlini. Collabora- 
no all'iniziativa anche la Sni- 
stra gi ovan i I e e Legambi ente. 



SEGUE DALLA PRIMA 


GIOVANNI 
PAOLO II... 

Da quando, dopo il 1989 e la crisi 
dei movimenti e come da sindaca¬ 
ti di ispirazione socialista e social- 
democratica, ha fatto valere, con 
crescente forza in questi anni, i va¬ 
lori della solidarietà rispetto ad un 
«inaccettabile» mercato arrogante 
nell'attuale processo di globalizza¬ 
zione. Anticipate queste riflessioni 
con le encicliche sociali «Laborem 


exercen»> del 1981 e «Sollicitudo 
rei soci al is» del 30 dicembre 1987, 
Giovanni Paolo II le ha approfon¬ 
dite con la«Centesimusannus»del 
1991 quando ammonì, di fronte al¬ 
la disgregazione del «socialismo 
reale», che il capitalismo non può 
essere assunto come «unico model¬ 
lo di roganizzazione economica» e, 
contestualmente, affermò che «oc¬ 
corre rompere le barriere e i mono- 
poli che lasciano tanti popoli ai 
margini ddio sviluppo». Insomma, 
pur riconoscendo il «libero merca¬ 
to», per il Papa lo «scopo dell'im¬ 
presa non è semplicemente la pro¬ 


duzione del profitto» perché ci so¬ 
no «altri fattori umani e morali 
egualmente essenziali per la vita 
dell'impresa». Tesi che Papa Wojty¬ 
la ha appena ribadito, inaugurando 
ieri un Convegno internazionale in 
Vaticano su «Etica e Finanza», rile¬ 
vando che, in una società caratte¬ 
rizzata dalla globalizzazione, è indi¬ 
spensabile riflettere sul modo di 
produrre benessere nel senso che 
vanno ricercati modi e forme per 
«ridistribuire le richezze che non 
possono rimanere accumulate in 
poche mani». Anche perché è acu¬ 
to il problema ecologico e della sal¬ 


vaguardia delle risorse naturali del 
«creato», che sono di tutti, donde 
l'urgenza, sottolineata pure dalla 
recente relazione sullo stato della 
Terra (The State of Environment 
Atlas), di ridefinire il ruolo dell'es¬ 
sere umano nel Pianeta Terra come 
soggetto storico personale e collet¬ 
tivo, in base a rapporti sociali il più 
possibile basati su princìpi di ugua¬ 
glianza e di giustizia. Per queste ra¬ 
gioni la S. Sede, in occasione del 
primo maggio chesi svolge nel cli¬ 
ma del Giubileo, si è impegnata a 
battersi per la cancellazione del de¬ 
bito estero per sensibilizzare sulle 


conseguenze gravi per tutti, se l'in¬ 
giustizia e la violenza continueran¬ 
no a pesare su due terzi deH'umani- 
tà. Ed ha sottolineato che il costo 
degli aiuti che ogni diocesi dovrà 
accollarsi, per sottrarre parte del de¬ 
bito, devono essere subordinati al¬ 
l'impegno di chi li riceve a sostene¬ 
re la democrazia, condizione di un 
reai e sviluppo e di una gestionetra¬ 
sparente degl i aiuti stessi. Il Papa, 
quindi, non ha «scippato» il primo 
maggio, come taluni ironicamente 
vogliono sostenere per evidenziare 
le carenze della sinistra che pure ci 
sono. Manehafatti propri i valori. 


aggiornandoli e riproponendoli in 
una visione di insieme-tra lavora¬ 
tori, imprenditori e istituzioni - per 
tentare di superare una situazione 
difficile, con la concertazione di 
tutti, ma avvertendo che, senza re¬ 
gole rigorose, è illusorio uscirne. La 
competizione di oggi ha come og¬ 
getto la persona che lavora e non 
possono essere accettati quegli at¬ 
teggiamenti che tendono a far sì 
che ciascuno cerchi di scavalcare 
l'altro contro ogni regola morale. 
Questi orientamenti non sono in 
linea con la dottrina sociale della 
Chiesa. Diventa, cosi, anche chia¬ 


ro, come ha rilevato in una inchie¬ 
sta «Famiglia cristiana», che hanno 
votato per il centrosinistra i cattoli¬ 
ci legati a questi valori cristiani, 
mentre hanno preferito il centro- 
destra coloro che, molto più egoi¬ 
sticamente, vogliono pagare meno 
tasse, sono indignati per troppi im¬ 
migrati in giro e insoddisfatti perla 
politica familiare. Le scelte del Papa 
incontrano difficoltà anche tra i 
cattolici ed è questa la sfida cultura¬ 
le della sinistra neH'offrire un pro¬ 
getto riformatore che dia una spe¬ 
ranza, una prospettiva al Paese. 

ALCESTESANTNI 



















































01SP001A0105 ZALLCALL 1122:14:0704/30/99 


+ 


riAiità 



(V 

fi 

fi 









X 

1 

0 

X 

X 

3 

0 

1 

1 

5 

M 

2 

1 

8 

0 

X 

X 

12 

0 

1 

2 

18 

0 

X 

1 

23 

1 

2 

1 

31 

2 

1 

1 


2 

2 

1 


1 

X 

1 


2 

1 

1 


0 

2 

1 



12 




1 



ai 13 lire: 
2.629.300 

agli 8 lire: 

nessun 6 

1950,875.000 

ai 5 lire: 

ai 12 lire: 
104.500 

ai 7 lire: 
4.368.900 

11959.000 

ai 4 lire: 


ai 6 lire: 
102.100 

201400 


Ai 14 

281454.800 
ai Ì2 iire: 
4.063.900 
agii i'i iire: 
305.100 
ai ÌÓ iire: 
40.500 



1 RISULTATI 1 

BARI-ROMA 

0-0 

CAGLIARI-BOLOGNA 

2-2 

HORENTINA-LECCE 

3-0 

LAZIO-VENEZIA 

3-2 

MILAN-PIACENZA 

1-0 

PARMA-UDINESE 

0-0 

PERUGIA-INTER 

1-2 

TORINO-REGGINA 

2-1 

VERONA-JUVENTUS 

2-0 



(6/ 5/ 2000) 


BOLOGNA-LAZIO 

INTER-FIORENTINA 

JUVENTUSPARMA 

LECCE-TORINO 

PIACENZA-CAGUARI 

REGGINA-VERONA 

ROMA-MILAN 

UDINESE-PERUGIA 

VENEZIA-BARI 


CLASSIFICA 


















1 MARCATORI I 

SQUADRE 

Pt. 


Partite 


Reti 


in casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

22 RETI 

Shevchenko (Milan) 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Peise 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Peise 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Peise 

Fatte 

Subite 

21 RETI 

Crespo (Parma) 

JUVENTUS 

68 

32 

20 

8 

4 

45 

19 

13 

2 

1 

27 

8 

7 

6 

3 

18 

11 

19 RETI 

Batistuta (Fiorentina) 

17 RETI 

Montella (Roma) 

15 RETI 

Inzaghi (Juve) 

Ferrante (Torino) 

LAZIO 

66 

32 

19 

9 

4 

58 

31 

12 

4 

0 

37 

15 

7 

5 

4 

21 

16 

MILAN 

57 

32 

15 

12 

5 

60 

39 

9 

6 

1 

36 

18 

6 

6 

4 

24 

21 

INTER 

55 

32 

16 

7 

9 

56 

32 

IO 

4 

2 

40 

12 

6 

3 

7 

16 

20 

PARMA 

55 

32 

15 

IO 

7 

46 

35 

8 

4 

3 

24 

15 

6 

6 

4 

22 

20 

ROMA 

52 

32 

14 

IO 

8 

54 

30 

IO 

4 

2 

33 

12 

4 

6 

6 

21 

18 

UDINESE 

47 

32 

12 

11 

9 

53 

40 

8 

4 

4 

34 

22 

4 

7 

5 

19 

18 

HORENTINA 

45 

32 

11 

12 

9 

41 

38 

9 

5 

2 

27 

17 

2 

7 

7 

14 

21 

14 RETI 

VERONA 

41 

32 

IO 

11 

11 

36 

43 

8 

5 

3 

21 

12 

2 

6 

8 

15 

31 

Lucarelli (Lecce) 

BOLOGNA 

39 

32 

9 

12 

11 

29 

35 

8 

5 

3 

16 

9 

1 

7 

8 

13 

26 

13 RETI 

REGGINA 

39 

32 

9 

12 

11 

30 

38 

6 

6 

4 

15 

17 

3 

6 

7 

15 

21 

Vierl (Inter) 

PERUGIA 

39 

32 

11 

6 

15 

34 

50 

6 

4 

6 

21 

25 

5 

2 

9 

13 

25 

12 RETI 

LECCE 

37 

32 

9 

IO 

13 

31 

44 

8 

5 

3 

17 

IO 

1 

5 

IO 

14 

34 

Muzzi (Udinese) 

BARI 

35 

32 

9 

8 

15 

32 

45 

6 

8 

2 

19 

13 

3 

0 

12 

13 

32 

Signori (Inter) 

TORINO 

33 

32 

7 

12 

13 

32 

44 

5 

5 

6 

19 

22 

2 

7 

7 

13 

22 

11 RETI 

VENEZIA 

26 

32 

6 

8 

18 

30 

56 

6 

5 

5 

18 

18 

0 

3 

13 

12 

38 

Bierhoff (Milan) 

CAGLIARI 

21 

32 

3 

12 

17 

28 

51 

3 

7 

6 

15 

18 

0 

5 

11 

13 

33 

Delvecchio (Roma) 

Salas (Lazio) 

Kallon (Reggina) 

PIACENZA 

20 

32 

4 

8 

20 

17 

42 

3 

6 

7 

11 

18 

1 

2 

13 

6 

24 


PROSSIMA SCHEDINA 


BOLOGNA-LAZIO 

INTER-FIORENTINA 

jUVENTUSPARMA 

LECCE-TORINO _ 

PIACENZA-CAGUARI 

REGGINA-VERONA 

ROMA-MILAN _ 

UDINESE-PERUGIA 

VENEZIA-BARI _ 

SALERNITANA-COSENZA 
SAMPDORIA-VICENZA 

LUCCHBE-PISA _ 

NOCERINA-PALERMO 




f JUVENTUS 68 



33° GIORNATA 


\ 


34° GIORNATA 


PARMA 


PERUGIA 


LAZIO 


66 



BOLOGNA 



REGGINA 


La sindromeVerona 
colpisce anche la JuvB 

Capolista umiliata al Bentegodi dall'ex Cammarata 
Moggi eAncelotti danno lacolpaalla Nazionale 


La Lazio «{Rizzata» 
dairinaedibile sogno 

Batte il Venezia e rivede la «Iepr 0 > bianconera 
Esplode la festa Eriksson: «Spareggio? Ci sto» 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

VERONA 3 escedallo stadio «Bente¬ 
godi» con tre certezze: la sconfitta 
della Juventus che riapre il campio¬ 
nato, la paura di perdere lo scudetto 
scritta negli sguardi di tutti gli juven¬ 
tini e la conferma che il razzismo è 
una belva indomabile. 3 esce dallo 
stadio «Bentegodi» con la doppietta 
di Fabrizio Cammarata - uno sul 
quale era pronto a scommettere 
qualchestagionefa WalterVeltroni - 
negli occhi eia rabbiosa e sacrosanta 
ribellione di Edgar Davids e Sunday 
Oliseh nelleorecchie, il primo tartas¬ 
sato per tutta la partita dai«buuh» 
degli ultras, il secondo offeso alla 
stessa maniera nel momento in cui, 
disponibile e sorridente, andava a 
firmare! soliti autografi poco dopo il 
match: «Queste cose sono una ver¬ 
gogna non del calcio, ma del genere 
umano», urla Davids. «Quando i 
bianchi vengono a giocare a pallone 
in Africa nessuno si permette di in¬ 
sultarli», aggiunge Oliseh. Avendo 
vissuto accanto a Oliseh il momento 
degli insulti, chiediamo scusa per 
quanto possa servire e ci piacerebbe- 
riparlaredeirargomento con chi (Ba¬ 
gnoli) asserisce che il cosiddetto raz¬ 
zismo veronese è una montatura 
giornalistica. 

Partita. In realtà, non c'è mai sta¬ 
ta partita. Il Verona poteva segnare 
altri tre gol, mentre il primo tiro in 
porta della Juventus è arrivato solo 
al 70', Zidanesu punizione. Nei pri¬ 
mi settanta minuti la Juve ha alzato 
la voce solo al 20' (tiro di Zambrotta 
che sfiorava il palo). La giornataccia 
è stata annunciata da due retropas- 
saggi scriteriati di Tudor e Conte 
che, al 7'eal 17', costringevano Van- 
derSara uscire di piede. I tiri di Ma¬ 
rasco al 20'eAdailton al 40' facevano 
suonare l'allarme, il palo di Camma¬ 
rata al 42'annunciava il primo gol. 
Arrivava al 45': Cammarata si beveva 
con una giravolta mezza difesa e la 
girata impallinava Van derSar. Nella 
ripresa. Cammarata riusciva a divo- 


VERONA 2 

JUVENTUS _0 

VERONA: Frey 6.5, Diana 6, Laursn 6.5, 
Apolloni 6, Falsini 7 (37' st Italiano a/). 
Brocchi 6.5, Marasco 6, Colucci 6.5, Salvet- 
ti 6.5 (32' st Giandebiaggi sv). Cammarata 
7.5, Adailton 6 (10' st M^elis 6.5). (1 Batti- 
stini, 4 Franceschetti, 24 Filippini, 9. 
JUVENTUS Van Der Sar 5, Ferrara 4.5 (12' 
st Tacchinardi 5.5), Tudor 5, luliano 5, 
Conte 5, Zambrotta 5 (l' st Birindelli 5), 
Davids 6.5, Pessotto 6, Zidane 6.5, Inzaghi 
5, Del Piero 5 (12' st Kovacevic 5). (12 
fómpulla, 3 Mirkovic, 14 Bachini, 19 Esnai- 
der).5.5. 

ARBITRO: Braschi di Prato 6.5. 

RETI: nel pt45' e nel st 11' Cammarata. 
NOTE: Angoli: 5-3 per il Verona. Recupero: 
r e4'. Ammoniti: (.onte e Marasco. 


rare tre gol nel giro di sei minuti: al 
46',al 48'e al 51'. Impossibile però 
papparsi anche l'occasione creata al 
57' da un erroredella difesa eda una 
fuga, conclusa con il cross basso, di 
Màis: Cammarata piazzava la botta, 
fine dei giochi, Falsini sfiorava il tris 
al 62', Cammarata aveva un'altra esi¬ 
tazione fatale al 64'. Roba da non 
credere: il Verona salvo con due 
giornate di anticipo vincendo una 
partita in cui avrebbe potuto battere 
5-OlaJuventus 

Anatomia di un ko. La Juve ha 
perso la sua quarta partita di cam¬ 
pionato, settima in assoluto della 
stagione, soprattutto sul piano della 
corsa. Fatto comprensibile dopo 50 
partite e dopo dieci mesi di pallone 
(il ritiro scattò il 1 luglio 1999, la pri¬ 
ma partita si giocò in Romania, in 
casa del Ceahlaul, il 18 luglio). L'at¬ 
tacco è stato un pianto, la difesa di¬ 
stratta. 3 è salvato solo Davids, che 
non si èmai arreso. 

Nervosismo. Anche Ancelotti è 
sulla corda: visto battibeccare tre 
volte nel primo tempo per questioni 
di fuorigioco con il guardaiinee.Ma 
p^gio ancora il comportamento di 
Zidane: manata in faccia a Colucci. Il 
francese è diventato letteralmente 
furibondo quando, al momento di 
salire sul pullman, èstato sfiorato da 


una bottiglia. 

Paura. Ci so¬ 
no due linee uf¬ 
ficiali nella Ju¬ 
ventus: i diri¬ 
genti e l'allena¬ 
tore sdramma¬ 
tizzano e qual¬ 
cuno (Moggi) ti¬ 
ra in ballo la Na¬ 
zionale 

(«perché, insie¬ 
me al caldo, ha 
impedito allaju- 
ventusdi correre 
come al solito»), 
concetto ribadi¬ 
to in parte da 
Ancelotti («non 
voglio cercare 
alibi, ma è la verità che le Nazionali 
ci hanno fatto allenare al completo 
solo negli ultimi due giorni»), men¬ 
tre i giocatori appaiono davvero 
stanchi e preoccupati. Carenata di 
opinioni. Zambrotta: «Forse è solo 
un problema fisico». Ferrara:«Sape- 
vamo che dovevamo lottare fino al¬ 
l'ultima giornata». luliano:«Paura 
della Lazio? No, dobbiamo avere 
paura di noi stessi. A Verona siamo 
mancati in tutto, ma guai a sdram¬ 
matizzare». Del Piero: «La voglia di 
salvezza del Verona è stata più forte 
della nostra voglia di scudetto. Ma 
abbiamo sempre il coltello dalla par¬ 
te del manico. Dobbiamo ammini¬ 
strare al meglio i due punti di van¬ 
taggio». 

fórma e Perugia. Due partite e 
due punti da amministrare. Decisiva, 
probabilmente, la gara di domenica 
con la squadra di Mal esani. Ancelotti 
comincerà già oggi a preparare la 
partita. 

Verona. Salvo con due turni di an¬ 
ticipo, in odore di Intertoto, l'allena¬ 
tore Cesare Prandelli beatificato dal 
tifo: «Decisivi gli arrivi di Apolloni e 
Morfeo. Questa salvezza dimostra 
che il lavoro paga». I «buuh» degli 
ultras dimostrano invece che a Vero¬ 
na c'è moltoda lavorare per sconfig¬ 
gere gli imbecilli. 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Orecchie incollate alle ra¬ 
dioline, occhi sul campo. Due par¬ 
tite in novanta minuti, alla rincor¬ 
sa di un traguardo che proibito non 
è più: lo scudetto. Esultanza per 
quello che avveniva in campo, 
gioia rabbiosa per quello che avve¬ 
niva a Verona. Per il tifoso laziale è 
stata una domenica straordinaria e 
di straordinari. 

Una domenica da incorniciare, 
vissuta in due momenti, che non 
riguardava ciò che stava avvenen¬ 
do sul prato dell'Qlimpico tra Lazio 
e Venezia (3-2 il risultato finale), 
ma su un altro prato, quello del 
Bentegodi di Verona. Erano le 15,- 
50, con le squadre che rientravano 
negli spogliatoi per l'intervallo. 
Improvvisamente il tiepido brusio 
degli spalti è stato squarciato da 
una deflagrazione vocale che nem¬ 
meno i gol del doppio vantaggio 
laziale di 3meoneed Inzaghi ave¬ 
vano provocato. I giocatori si sono 
fermati, si sono guardati, mentre 
sugli spalti era il delirio. Qualcuno 
ha capito al volo e ha alzato le 
braccia al cielo, altri hanno punta¬ 
to i loro occhi sul tabellone, incre¬ 
duli, prima di gioire. Neanche il 
tempo di rientrareedi riprenderei 
giochi che un altro boato faceva 
vibrare le vetrate dell'Qlimpico. In 
quel momento il Venezia stava 
battendo un corner. Valtolina, 
l'incaricato del calcio dalla bandie¬ 
rina s'è bloccato, non riusciva a ca¬ 
pire, cosi cornei biancocelesti. 

Abbiamo visto Nesta guardare i 
compagni, abbiamo visto qualche 
altro laziale restare come paralizza¬ 
to. Probabilmente stava cercando 
di capire se quello che stava acca¬ 
dendo a Verona era tutto vero op¬ 
pure un sogno maligno. Episodi 
che avrebbero dovuto galvanizzare 
i biancocelesti e che invece l'han¬ 
no bloccata. La Lazio s'è fatta 
prendere dal panico, ha perso luci¬ 
dità e concentrazione Ha addirit- 


LAZIO 3 

VENEZIA _2 

LAZIO: MarrhMiani 5, Nmro 6.5, Nesta 
7, Mihailovic 6.5, Pancaro 6,5, Conceicao 
6.5 (39 st Lombardo 6), Simeone 7,Veron 
7, Nedved 6,5, Mancini 6,5 (19' st Sensini 
6), Inzaghi 6,5 (26' st Salas4) (22 Ballotta, 
24 Couto, 17 GottardI, 20 Stankovic). 
VENQIA: Benussi 7, Bilica 6.5, Pavan 6 
(38' st BrioschI 6), N'Gotty 7, Ibertsberger 
5 (45' pt NanamI 6), Màldonato 6, B^ 
6.5, Pedone 6.5, Ginestra 6.5, Valtolina 
7(33'stGanz6), Maniero 4. 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate6. 

RETI: nel pt, 40' Simeone, 47' S. Inzaghi; 
nel st, 14'Pedone, 38'autogol Maniero, 48' 
Ganz. 

NOTE: Ammoniti: Conceicao, Inzaghi, Na- 
naml, Nesta e Ganz. 


tura rischiato di consegnare un in¬ 
sperato pari al suo avversario, or¬ 
mai matematicamente retrocesso 
in serie B, e quindi indifferente ad 
ogni risultato. Slava per mandare 
in fumo la grande occasione. Per 
fortuna sua la Lazio ha trovato la 
testa di Maniero, che con un cla¬ 
moroso autorete (che è stato an¬ 
che un grande involontario gesto 
tecnico) su corner calciato da Mi- 
hajlovic ha regalato il gol della 
tranquillità ai biancocelesti. Forse 
l'attaccante lagunare è stato colpi¬ 
to da improvviso amarcord. Lui e 
Snisa hanno giocato insieme nella 
Samp. Chissà quante volte hanno 
provato quello schema, chissà 
quante volte hanno fatto centro. Il 
secondo gol del Venezia, realizzato 
da Ganz era ininfluente. Alla fine 
mancavano soltanto pochi secon¬ 
di. 

Cosi è maturata la grande dome¬ 
nica della Lazio. «Quando stamane 
(ieri ndr) mi sono svegliato pensa¬ 
vo ad una vittoria della Lazio ed 
un pari dei bianconeri. Mai avrei 
pensato in una sconfitta. È bello 
cosi» confesserà nel dopo partita 
Sven Goran Eriksson. Certo che è 
bello. Adesso è a due punti dalla 
vetta della classifica, a due punti 
dallajuve. La sua Lazio può torna¬ 


re a sognare lo 
scudetto, quan¬ 
tomeno creder¬ 
ci fino all'ulti¬ 
mo. Non sarà 
semplice per¬ 
chè quei due 
punti di diffe¬ 
renza sono tan¬ 
ti, consideran¬ 
do che manca¬ 
no soltanto due 
partite aliatine. 
«I bianconeri 
possono ancora 
sperperare 
qualche punto, 
noi no, dobbia¬ 
mo fare assolu¬ 
tamente sei 
punti e poi incrociare le dita e spe¬ 
rare...» dice Eriksson. Lo svedese, 
del resto, anche nel momento di 
maggior distacco dalla cima della 
classifica (nove punti dalla Juve) 
non ha mai mollato, nonostante 
in quel momento la squadra fosse 
ancora in corsa in ChampionsLea- 
gue e finalista in Coppa Italia. Ha 
sempre creduto in una rimonta, 
anche quando sembrava essere ini¬ 
ziata la parabola discendente della 
Lazio e di conseguenza la sua. An¬ 
zi, i tanti «gufi», che nel momento 
della disgrazia, hanno decretato la 
sua fine, paventando l'arrivo di 
tecnici improponibili al suo posto 
per la prossima stagione, gli hanno 
dato una carica maggiore. Ha te¬ 
nuto duro, ha fatto il lavaggio del 
cervello ai suoi giocatori, che, co¬ 
me lui non hanno mollato. Anche 
dopo la dolorosa uscita dalla 
Champions League Dopo la scon¬ 
fitta di Verona del 19 marzo, la La¬ 
zio ha ingranato la marcia giusta, 
conquistando cinque vittorie e un 
pari nelle s^uenti sei partite (la 
Juve 3 vittorie e 3 sconfitte), che è 
una marcia da scudetto. Traguardo 
che ora non è più impossibile An¬ 
che attraverso uno spareggio. «Ci 
sto» conclude Eriksson. Lo credia¬ 
mo bene. 
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SUPPLEM ENTO 
DE L'Unità 

Anno 2 - Numero 18 
Lunedì 1 Maggio 2000 


LL^AJJS..9...L9. 

Il 1° maggio 
e I' (ex) unità 
sindacale 

BRUNO UGOLINI 


1^ rimo maggio festa dei 
iavoratorii», «N on fare 
''I a vetero retorico, 

B usdazzi: è un ponte...». Sono ie 
due battute iapidarie contenute 
in una vignetta di Aitan, 
pubbiicata a suo tempo nei bei 
voiume curato da R enato 
Zangheri e dedicato ai 
centenario dei Primo M aggio. 

U n commento amaro che 
quaicuno vorrebbe ripristinare in 
questo tempo di poiemichemai 
sopite. 

È in effetti, dopo tanto tempo, 
ia prima festa dei iavoro 
aii'insegna deiia separazione tra 
C gii, Cisi e U ii. N on aiiudo aiie 
poiemichesoiievatea sinistra, 
sui tradizionaie concerto che ha 
abbandonato Piazza San 
G iovanni a R orna per andare 
sotto ieaii dei Ciubiieo. È un 
mutamento di scenario non da 
poco, anche se i'obiettivo 
sponsorizzato - canceiiarei 
debiti dei terzomondo - è nei 
soico deiia tradizione sindacaie 
itaiiana einternazionaie. Quei 
che più impressiona, però, sono 
aitri fatti. Sono gii accordi 
separati, a cominciare da queiio 
di M iiano, sono gii scioperi 
separati, come queiii neiie poste 
e neiie scuoie, sono ie diversità 
d'opinioni e di obiettivi. U na 
crescente divaricazione cheia 
C isl è convinta di coi mare 
ricorrendo ai patriottismo 
d'organizzazione, ma che in 
reaità finisce con i'indeboiire 
i'intero movimento sindacaie. 

Tutta acqua portata ai muiino 
deii'eroedi Aitan. I Busdazzi, 
eoa, sono destinati a 
moi ti pii carsi. 

E questo proprio nei momento 
in cui non questa o 
queii'organizzazione, non ia 
Cgii più deiia Cisi, ben si i'intero 
mondo dei iavoro (queiio 
tutelato e queiio esciuso daiie 
tuteie) è sotto tiro. Questo 
dicono ie anaiia spesso faci ione 
di moiti sui recenti risuitati 
dettoraii. Q uesto dice ii 
referendum promosso dai 
radicali, improvvisamente 
assunti ai ruoio di "innovatori" 
dei campo sociaie, soio perché 
vorrebbero instaurare ii diritto 
ai iicenziamento anche senza un 
motivo vaiido e vorrebbero, in 
sostanza, rendere transitori tutti 
i posti di iavoro senza 
riconoscere diritti fondamentaii 
ai iavoratori "mobiii". 

P erché succede questo? 

Perchéi sindacati da soletto 
sociaie considerato quasi 
onnipotente sono oggi sottoposti 
a dure reprimende? P erché ia 
nomea di "conservatorismo" 
gaioppa con tanta rapidità? lo 
credo che ia ragione essenziale di 
questa perdita di smalto da 
parte di Cgii, Cisi e U il nasca 
proprio dal tarlo della 
separazione. L e tre 
C onfederazioni si sono 
presentate sul palcoscenico 
pubblico in questo ultimo anno, 
con iniziative e proposte diverse, 
spesso contrapposte, senza saper 
mettere in campo un'identità 
innovativa, capace di 
^ragliare il campo da dubbi e 
incertezze. A nzi, dubbi e 
incertezze sono stati alimentati. 

C 09 pochi hanno saputo 
discernere il grano dal loglio. 

E ra conservatore o innovatore 
Sergio Cofferati quando 
chiedeva di affrontare non ora, 
ma nel duemila e uno, la 
possibile mina pensionistica, 
avanzando però sin da ora 
indicazioni valide, dimostrando 
C09 una coerente serietà 
d'impegno? E che cosa era 
Sergio D'A ntoni, il leader 
sindacale sempre candidato a 
grandi posti di responsabilità nel 
governo del P aese? E ra 
conservatrice la Cgii che non 
condivideva la scelta della 
raffica di scioperi nelle poste e 
segLieapagna2 


Il ricordo 

La morte di Jon 
bruciato dal padrone 

_ ROSANNA CAPRILLI 
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L’intervista 

Accornero: <-Arriva 
l'era dei collaboratori» 

_ GIAMPIERO ROSSI 
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Sicurezza 

Luci e ombre 
dopo la <^ 26 » 

_ RINO RAVANELLO 
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Sindacato 

I contratti alla prova 
delletrasformazioni 

_ GIOVANNI LACCABÒ 
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Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


4 , 9 % 

È il tasso di disoccupazione 
registrato in Giappone nel 
mese di marzo. Il 4,9% è II 
massimo livello percentuale 
dal dopoguerra a oggi. 


10 % 

Sempre In marzo, In Francia 
Il tasso di disoccupazione è 
sceso dal 10,2 al 10%: Il livello 
più basso toccato - secondo 
Il governo - dal gennaio 92. 


11 , 4 % 

È stato questo, nel 99, per 
l'ufficio studi Unioncamere 
dell'Emilia-Romagna, Il tasso 
medio di disoccupazione 
registrato In Italia. 


4 , 6 % 

È II tasso dì disoccupazione 
registrato in Emilia-Romagna 
nel 99. Solo Trentino-Alto Adige 
(3,4%) e Veneto (4,5%) hanno 
avuto percentuali inferiori. 



26 , 5 % 

Sul totale di chi cerca lavoro 
è la percentuale di giovani 
(15-24 anni) che cerca un posto 
in Emilia Romagna. La media 
nazionale è del 32,7%. 


6 , 1 % 

È il tasso di disoccupazione 
giovanile registrato nel Comune 
di Modena. Quello generale è 
al 4,7%. Entrambi gli indicatori 
sono ai minimi storici. 


I NUMERI DELL' "ATIPICO' 


L'exploit 
tra il '98 
e il '99 


Interinale 

Parasubordinato 

Temporaneo 

Part-time 


Tot. occupazione |j + 1 , 3 »^ 


4-382,3% 



Quanti Interinali 
sono 200.000 


Temporanei 

1.447.000 


P&G Infograph 



Parasubordinati 

1.676.000 


Part-time 

1.631.000 



Tendenze 


D isxaipati oltre l'll% e aziende che non trovano operai 
L'eplodone della na/i/ economyeil boom degli «atipici» 

I diffida equilibri nella galassia sconvolta dell'occupazione 


Piu autonomia, piu precarietà 
Le contraddizioni dei nuovi iavori 


GIAMPIERO ROSSI 


G li storici quarantamila "quadri" marciavano a 
T ori no con l’obiettivo di conquistarenuovospa- 
zio ed erodere la non meno storica centralità 
operai a.M anessunodi loro,inquel 1980, potevaimma- 
ginare che la classe dei lavoratori per eccellenza suo 
malgrado era gi à desti nata a una I unga ri ti rata. E ra i n- 
fatti già iniziata l’era del decentramento produttivo, 
dellariduzionedelledimensioni aziendali, del le ester- 
nalizzazioni. Insomma, sebbene pochi potessero ren¬ 
dersene conto, ni ente sarebbe più stato come prima. E 
oggi, ventanni dopo, tutto ciò è ampi amente vi si bile. 
Nei numeri, nella cultura sindacale e politica, nella 
consapevolezzadegli stessi lavoratori allepreseconuno 
scenario ancora i ncompi eto, i n costantesommovi men¬ 
to. Piano pianoci sonodovuti arrivaretutti.E alloraec- 
co che, subito dopo la celebrazione di questo primo 
maggiodel 2000, giànel finesettimana(venerdì 4esa- 
bato 5 presso Ia "Città del Ia sci enza", a N apoii ) si cele¬ 
bra il secondo compleanno del N idil-Cgil,lanon-cate- 
goriasindacalecheriuniscelagalassiadei nuovi lavora¬ 
tori , non soltanto post-fordi sti, ma post-tutto: post-bu¬ 
sta paga, post-orario e luogo di lavoro, post-garanzie e 
tutele. Una struttura sindacale che alla fine del 1999 
contava quasi 5000 i seri tti, ma che di fatto èan che i I pi ù 
avanzato tentativo di rappresentanza e conoscenza del 
ben più vasto esercito di lavoratori invisibili, quelli 


"fi essi hi I i " per forza, evocati come I a man n a sol 0 quan- 
dosi trattadi cancellarediritti con un referendum. 

I n questi ventanni lo smottamento del vecchioforti- 
nodel lavoroeil germogli are dei nuovi lavori hapro- 
dotto nuovi riferimenti per tutti (lavoratori, imprese, 
sindacati epolitici)maancheun florilegio di contrad¬ 
di zi oni, anche pesanti. U na per tutte? D a una parte un 
tasso di d i soccupazi on e i m barazzante (11,4 per cento a 
livello nazionale) edall’altragli imprenditori chesi la¬ 
mentano perchénon trovano! lavoratori checercano.E 
questo vai e tanto per profili alti eperi geniali pionieri 
del la new economy, quanto per gl i i ntrovabi I i fresatori 
elattonieri specializzati.E intanto! cosiddetti "atipici" 
crescono a vista d’occhio nelleloro componenti misu- 
rabi I i (ci oècoloro chel avocano acol I aborazi onecoordi- 
nata e continuativa): erano poco più di un milionenel 
1997,quasi unmilioneemezzosulfiniredel 1998,ci rea 
un milionee700milanel settembredel 1999eoltreun 
milionee800milasol tanto tremasi dopo, nel dicembre 
dello scorso anno. U na crescita del 55 per cento in tre 
anni,cheperquanto riguardali sudeleisoleraddoppia 
addirittura al 110 per cento dal 1997 al 1999. E con 
u n ’i nei danza del 9 per cento su I total e del I ’occu pazi one 
censita i n I tal i a, che raggi unge punte del I ’ll per cento 
in alcuneregioni. M aaquesto conteggio, è bene ri cor- 
darlo.sfuggonoancoramolti altri lavoratori non neces¬ 



sari amente occulti ma semplicemente non ancoraiso- 
I ati dal I etabel I eel aboratedal I ’l n ps. 

M aancheci lavorasuquestanuovamateriasindacale 
e, soprattutto, "umana", ti eneasottolinearnei contorni 
certi, senza cedere al le forzature: «II cambiamento c’è 
eccome- spiegaCesareM inghini, coordinatorenazio- 
naledel NidiI (Nuoveidentitàdi lavoro) del la Cgii-ma 
vedo i n gi ro ancora troppa vogl i a di enfatizzare, tant’è 
verocheal momentoii lavoro subordinatoeatem poin- 
determi nato resta ampi amente maggi ori tari 0 i n I tal i a, 
fermo restando chel 0 stereoti po del "posto" èi n costan¬ 
te declino». Quello che emerge, quindi, è un quadro 
composito, mutevole, «una galassia di lavori, non più 
fordista ma non ancora del tutto post-fordista, un in¬ 
treccio di figure che lavorano complessivamente in 
condizioni di maggiore autonomia ma anche di mag¬ 
gi ore precari età, talvolta combi nando queste due com¬ 
ponenti nellavoltalavorativadi unastessasingolaper- 
sona; prima il classico subordinato godeva di alcune 
certezze e garanzi e ma non aveva autonomia e partaci- 
pazi one, oggi I a soggetti vi tà, I a com petenza, I a capaci tà 
di muoversi in più settori contanomoltodi più». 

Insomma, una retedi sistemi comunicanti tra loro, 
nel cui circuito si entra senza neanche rendersi conto, 

se non perché si 
viene espulsi dal 
vecchio sistema 
del lavoro istitu¬ 
zionalizzato, poi- 
chépermolti gio¬ 
vani questa è l’u¬ 
nica linea di gal¬ 
leggiamento, 
l’invisibile porta 
d’ingresso verso 
la propria auto¬ 
nomia economi¬ 
ca. Ma non è 
neanche questo 
magma infin ita- 
mente fi essibilea 
tamponare! "bu¬ 
chi" del rapporto 
domanda/offerta 
di lavoro. Perché 
lo sviluppo è de¬ 
cisamente diver¬ 
so sotto il profilo 
territoriale - altra 
eredità irrisolta 

dell’erafordista- edi cons^uenzanon c’èdastupirsi 
se, oltreai tassi di occupazionedecisamentedifferen- 
ziati tra nord, centro esud, «ci sonoareedoveleimpre- 
se cercano disperatamente lavoratori essenzialmente 
manual i, che trovano quasi esci usi vamente attraverso 
il meccanismo dell’interinale - spiega ancora Cesare 
M inghini - mentrealtrovesi inseguono profili alti». E 
poichéaquanto paregli operai specializzati non si ri¬ 
creano per dinamica spontanea, eccocheun problema 
chesi ponepesantementeperii lavorodel 2000èquello 
del riorientamento dei percorsi formativi. Come han¬ 
no ri sposto I a poi i ti ca e i I si ndacato a queste n uove do¬ 
mande? «Purtroppo in modo inadeguato - commenta 
il coordinatore del NidiI dal suo osservatorio privile¬ 
giato-soprattutto per quanto ri guarda il si ndacato che 
avrebbe dovuto e potuto essere uno dei terminali più 
sensibili del cambiamento in atto nellasoci età e, quin¬ 
di, avrebbe dovuto dare impulso alla politica». Ecco 
perché! N idii (eiecorrispondenti categoriedellealtre 
confederazioni) di tutta Italia hanno dovuto pratica- 
mente inventarsi un sindacalismo nuovo, in grado di 
riceveregli atipici «così comesonoenon comeli vor¬ 
remmo n oi », spesso con tam inatidalogicheindividua- 
li edi competizione. Unsindacatodai contenuti edalle 
forme "primordi ali", insomma, l’unico in grado recu- 
perarechi orahabisognodi dignitàerappresentanza. 


I L C 0 M M E N T 0 


Smuraglia: «E il (Juemila sia l'anno del (diritti» 


Il r maggio rappresenta, ogni anno, non solo l'opportu¬ 
nità di ricordare un evento significativo della storia del 
movimento del lavoratori, ma anche un'occasione per 
un Incontro e una riflessione comune sul problemi del 
lavoro. Ed ogni anno. In fondo. Il 1" maggio serve anche 
per chiedersi che cosa cl si aspetta dall'anno In corso, 
quali soluzioni e quali novità sono auspicabili, quali so¬ 
no I terreni sul quali occorre realizzare un avanzamento 
complessivo, un miglioramento effettivo delle condizioni 
e delle opportunità di lavoro. Se dovessi Indicare le mie 


priorità, resterei In qualche misura Imbarazzato, perché 
sono convinto che I problemi di lavoro vanno visti In 
una loro globalità e quindi al di là di priorità temporali e 
di scelte non facili. Tuttavia, lo ritengo che questo do¬ 
vrebbe essere l'anno del diritti; Intendendo riferirmi non 
solo alla doverosa difesa di quelli esistenti, ma anche 
alla realizzazione di quelli che sono rimasti finora al li¬ 
vello delle affermazioni di principio 0 mancano tuttora 
di quella effettività che è sempre fondamentale, ma lo è 
particolarmente In un campo così delicato e complesso 


come quello del lavoro. Sotto questo profilo, l'antica 
querelle tra «Innovatori» e «conservatori» è del tutto pri¬ 
va di senso. Infatti, Il problema sta nel far avanzare tutto 
Insieme II mondo del lavoro, nel contesto delle trasfor¬ 
mazioni del sistema produttivo, delle Innovazioni, della 
stessa globalizzazione. E nel quadro di un avanzamento 
complessivo non sono concepibili arretramenti anche 
solo In singoli settori 0 per specifici Istituti. 
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Primo Levi «vietato» 
al Liceo scientifico 
di S. Pietro in Cariano 

■ Caro direttore, 

il liceoScientifìcoStataledi S. Pietro in 
Cariano, Verona, nel q uale lavoriamo 
comedocenti, èdiventatoscuolaauto- 
nomaquest'anno, edovevadarsi un no¬ 
me. Allascelta3èproceduto,dopouna 
largaconsultazione, seguendo leindica- 
zionidellaC.M. 12/ll/1980n. 313. Il 
Consigliodilstitutohadeliberatol'inti- 
tolazionea Primo Levi, tenendoconto 
delleindicazioni edei criteri votati dal 
Collegiodei Docenti, il cui parereèob- 
bligatoiio. 

Sulladignitàumanaeciviledellaper- 
sonadi Primo Levi esulsignificatoedu- 
cativodi unasceltadi questogenerea 
noi sembravacheci fosse poco da d iscu- 
tere. Abbiamo appreso, dunque, con 
sorpresaesconcerto,dallecolonnedé 
quotidianolocalelanotiziadell’opposi- 
zionedél’AmministrazioneComunale 
d i S. Pietro in Cariano. «N on ci piace»: 
ma perché? La motivazionenon ci risul¬ 
tachiara. Vediamo invececon profonda 
preoccupazioneilpossibileeffettoche 
questo intervento puòavere, ancheal di 
làdelleintenzioni,suchinellascuolavive 
elavoraesui giovani, chenesono i prin¬ 
cipali protagonisti. 

Giàdadueannilapresidenzadella 
Camera, in accordo con il ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, ha lanciato in tut- 
telescuoleil progetto «I giovani eia me¬ 
moria», intesoafarsìchelatestimonian- 
zadel la Shoah sia posta comeelemento 
rilevantenel percorso educativo déle 
giovani generazioni, eperdueanni la 
nostra^uola ha aderito a q uesto pro¬ 
getto. Èdipochigiomifaancheilvoto 
parlamentarechestabilisceinltalial'isti- 
tuzionedella«GiomatadellaMemoria». 

M a, comesembra, aS. Floriano Primo 
Levi non habisognodi esserericordato. 
Daqualchetempo, infine, i muri esterni 
déla nostrascuolasi sono riempiti di 
scrittenon proprio confortanti. L’ultima 
èapparsaall’intemodel cortile, proprio 
vicinoallaportad’ingresso. Dice: «Ban¬ 
do alleciance, manoallespranghe». 

Paolo Berto 
(seguono 27 firme) 
5. Pietro in Cariano (Verona) 

Docenti all'estero 
Ascoltate anche noi 
per fare la legge 

■ Gentiledirettore, 

daoltre25 anni il personalescolastico 
italiano all'estero chiede, eoa comete 
comunitàda nostri connazionali, un’or¬ 
ganica revisionedella legislazioneche 
regolagli interventi culturali escolastici 
del nostro Paesenel mondo. Fino ad ora, 
tuttavia, il legislatoreèintervenutosolo 
con provvedimenti transitori, disorgani¬ 
ci espessocontroproducenti, senza in- 
tervenireafondosui problemidi questo 
settore. Èora il casodé disegno di legge 
n.4149B,indiscussione prossimamen- 
teal Senato, il cui art. 9 èdedicatoa mo- 
difìchecheintervengono, tra l’altro, su 
unamateriagiàregolatadallacontratta- 
zioneconleorganizzazioni sindacali. 

N el dibattito parlamentare, inoltre, non 
sono mancati pesanti apprezzamenti sul 
personalescolastico italiano all’estero. 

Purnel rispetto dellasovranitàdel Par¬ 
lamento in materia legislativa, ritenia¬ 
mo cheli provvedimento in discussione 
non rispondaalleesigenzedi una mo¬ 
derna politicadellapresenzaculturale 
italianaaH’esteroechecritichegenera- 
lizzatead un’interacategoriasianodel 
tuttoingiustificate. Èperquesti motivi 
cheabbiamopropostoche-primadel- 
l’emanazionedi nuovenorme- si dia 
luogoadun’approfonditaindagineco- 
noscitiva sulla situazioneeffettiva. 

Graziano Priotto 
Marco Visentini 


Dopo-voto/1 
La questione 
Settentrionale 


I Sonoun lettoredel Nord (ValleCamoni- 
ca, provinciadi Brescia), di professione 
avvocato. Seguo con unacertaappren- 
sioneil dibattitochesi èapertosullepa- 
ginedelgiomatesulla«questioneset- 
tentrionale»: «Partito del N ord»o «coa- 
lizionedelNord»? 

Sciocchezze, comequélesul «centro- 
sinistra»coltrattinoosenzaetsimilia! 
Piuttosto dovremmo chiederci checosa 
chiedeoggialla Politica laSocietàcivile 
déNordeperchémaiilfeelingtraque- 
st’ultimael’Ulivosièquasicompteta- 
menteesaurito. Quellasettentrionaleè 
unasocietàopulentaeinsicura,pienadi 
difetti madinamicaeconcreta, disillusa 
rispettoallapoliticanazionalefpercerti 
versi anchenei confronti d i q uel la euro¬ 
pea), convintadi averedentro di séte 


LA POLEMICA B Risarcimenti edanni alla persona: i milledubbi 

Il <tioGGO» del la Rc-auto 


I Caro direttore, 

hosentitodirecheèstata fatta una leg- 
gechediminuiscedimoltoirisarcimen- 
ti chespettanoa chi ha subito delle le¬ 
sioni.Mièstatod etto c h e è stata fatta 
dal governo D’Alema. Faccio fatica a 
crederci. Melohadettounamicoche 
gestisceuna pompa di benzina. Non ho 
parole, ma checosa sta succedendo in 
Italia? 

M i hanno detto che èfatta per conte¬ 
nere l'inflazione, ma quale inflazione, 
quella dellecompagnieassicurative? 
Non possiamo proprio gioire noi auto¬ 
mobilisti. Questi non sono risarcimenti, 
questa èun’offesa agli sfortunati che 
subiscono dei dannifisici. Ma sapete 
cheleassicurazionicostanosempredi 
più,lecompagnieènotoriochespendo- 
no ogni anno migliaia di miliardi per il 
fattochecirimettonoognianno,eades- 
so non vogliono più dare nemmeno quel 
poco? Perviveredobbiamo lavorare 
sempredi più, èsemprepiù difficile vi- 
verein Italia. 

Stefano Molon 
Solesino (Pd) 


Dopo-voto/2 
Grazie D'Alema 


I Caro direttore, 

hounagrandeangosciadallaqualenon 
riesco ancoraaliberarmi. Dobbiamoes- 
seregrati al Compagno D’Alema per 
averci regalatograndi emozioni espe- 
ranze. Fio laconsapevolezzacheil Presi- 
dentehaben lavorato perii benedé 


LA RISPOSTA 


GIULIANO CESAFtATTO 

Genti le Stefano Molon, laquestionedel blocco delletariffe 
assi cu rati ve ri feri te al I a respon sabi I i tà ci vi I e degl i i n ci denti 
stradali (Rc-auto)èstataampiamentetrattatadaquestogior- 
naleametàmarzo, nei giorni deH’approvazionedapartedel 
governo D’Alema del cosiddetto pacchetto-antinflazionee 
nei giorni successivi quando divenne a^ro lo scontro tra 
Ania, l’assodazioneddlecompagnieassi curatrici chechie- 
devainveceulteriori aumenti, elo stesso mi nistrodell’lndu- 
stria, Enrico Letta, acceso sostenitore dell’urgenza del con¬ 
gel amento - stabi I ito per un an no -del I etariffei n vi gore. 

Datutti i «non assicuratori»(anchedairUnità) si espresse 
immediato consenso all’operazione subito trasformata in 
decreto legge. Consenso che non elimina ovviamente le 
molte perplessità chenascono da un’imposizionepoliticaa 
quello chedovrebbeessereun fatto di mercato (latariffa) né 
daalcunequestioni rimasteai margini dell’operazione, pri¬ 
ma fra tutte quella della valutazione del danno biologico, 
frontequesto sul qualelecompagniefannodasempreostru- 
zionismo, nel senso che prima di sborsare cercano pervie 
tortuosee^esso mercanteggi andodi «prendereperii collo» 
i I dan n eggi ato al I u n gan do tem pi ef ormai i tà bu rocrati che. 

E questo al di làdei parametri ai quali vieneaffidato il cal¬ 
colo monetariodel danno subito eche-haragioneStefano 
M olon -variadaregionea regione, non sempreèchiaramen- 
teri conduci bileacifre, porta spesso i contendenti -assicura¬ 
zione da una parte e si ni strato dall’altra - in tribunale per 
lunghi e obliqui contenziosi civili nei quali le compagnie 


chiamatea pagare hanno però, equasi in tutti i casi, dalla 
partedel manico il coltellodel risarcimentoequellodelladi- 
fesa legale. M a questa è un problema aperto, nel senso che 
anchechi -comeleassociazioni da consumatori -hadifeso 
il blocco perchélecompagnie, unitedaun tacito patto, ave 
vano (hanno) sfondato ogni accettabile confi ne tariffario 
con aumenti in pochi anni tra il 150 eil 300%, hasol levato e 
continuaasolle/aredubbi sullaquan tifi cazionedel «danno 
biologioco»esu altrequestioni tariffariequali il bonus-me 
lusper moto e motorini, l’applicazione stessa del bloccoa 
certe tari ff e, I a scarsa trasparsa za d el I estessetari ffe Re eh e re 
stano una giungla dove l’unica certezza è stata l’aumento 
strisciantedegliultimianni. 

Il blocco hafermato un’escalation senzafineehaaperto 
unadiscussione, tutt’orain corso, sui molti nodi economici 
del settore Rc-auto. H aancheaperto un fronte! nedito - ed è 
questa un’operazionechesi può senz’altro definiredi sini- 
stra-quellodel confronto sulletariffedi un bene. Lassi cure 
zioneauto, che in quanto obbligatoria dovrebbe essere se 
non calmierata con decreti, comunque rapportata ai costi 
industriali emai frutto di accordi o patti tracompagnieper 
far pagareagl i utenti i I fatto di non saper(o non volere) inter- 
ven i reasmascheraretruffe, abusi, dan n i si mu I ati. 

È una guerra, signor Molon, ma il blocco ha messo un 
punto fermo. Un punto in difesadi chi si assicura, pagaenon 
fa «torte» con l’amico automobilista né cerca complici tra 
carrozzieri, medici legali, periti. Da questo punto bisogna 
parti re - come abbi amo seri tto pi ù voi te - per arri vare al I a ta¬ 
ri ffa equa epossi bi I mentef i ssa, al I a banca dati degl i i nei den¬ 
ti, al I atrasparenza, equi tàeprontezzadei ri sarei menti. 


energiesufficienti perrisponderein pro- 
prioallesfidedella modernità. 

Al centro-sin istra q uesta societàadde- 
bitaoltretutto un vizio «giacobino», né 
sensocheveniamo percepiti comequé- 
li «tutti tesi»(direbbeVerdone) ad age- 
volareun riformismo dall’alto, attraver¬ 
so l’azionedi governo, più cheun’ade- 
guatarappresentazionenélesedi istitu¬ 
zionali deileistanzediunasocietàchesi 
senteinsematura. Questeaspettative 
non sanno chefarsened i n uovi «partiti 
déNord»elainesorabiteancheselenta 
disaffezionenei confonti della Legaèun 
chiarosegnodiquélochedico. 

Durantelarecentecampagnaéetto- 
ralemi sono spesso trovatospiazzatodi 
fronteadomandediquestotipo: perché 
l’Ulivo non haposto rimedioallacattiva 
regola non scrittacheimponedecennie 
decenni perlaultimazionedi un’infra- 
struttura pubblica (strada, ospedale, 
ecc.), mentrenellanostra provincia 
(Brescia) ozona (ValleCamonica) esi¬ 
stono energieprivatechela potrebbero 
assicuramela realizzazione in q uattro e 
quattLotto?; perchéunavisitaspeciali- 
sticao una rimozionedi cataratta richie¬ 
dono dai cinqueagli otto mesi di attesa 
presso un ospedale pubblico, mentresi 
fannoindueotregiomiinquello privato 
(magari con lo stesso medico)?; perché 
la «giustizia minore»(traprescrizioni, 
giudicidipaceegiudiciaggregati)é 
quasi ormai un optional, mentre! citta¬ 
dini si sentono insidiati eprivati di unatu- 
telagiurisdizionaleefficace, nonostante 
ripetuteesemprepiù intricateeincon- 
cludenti riforme?... 

Tutti capiscono chela partita decisiva 
si gioca né N ord, non solo perchéèla 
partepiùabitataepiùevoluta in termini 
economici, maancheperchéantidpale 
tendenzedérestodé Paese. Nécentro- 
sinistra, eavolteanchenel nostro Parti¬ 
to, sembra però chenon cenesi renda 
contoesi preferisca pariarediuna politi- 
caautoreferenzialechenonguardaalle 
domandeespressedallasocietà, maa 
schemi astratti epersino irritanti. 

Aw. Pier Luigi Milani 
Malegno (Bs) 


Paese. Èparadossaleeincomprensibitee 
tuttavia, in democrazia, anchequando il 
giudizio degli éettori ècosì severo biso¬ 
gna accettarlo. Si tratta d i capi reeinter- 
pretarli questi giudizi elavorarecon 
maggioredeterminazioneperii loro su¬ 
peramento. Ledimissionidé Presidente 
D’Alemadimostranograndedignità, 
non comuni. Intantoglifacciogliauguri 
di un pronto ritomonéleistituzioni. Gli 
auguri al giomaleeal partitodi un decisi¬ 
vo riscatto. 

Laurito Antonio 
Spezzano Albanese (CS) 

Dopo-voto/3 
La campagna del Polo 

■ Carodirettore, 

hogranderispettoperquesto votoalte 
regioni, anchesepensosiastato più un 
giudizio sommariocheil fruttodiunaat- 
tenta valutazionecomplessiva. Ci abbia¬ 
mo provato in ogni modo purdifarci dé 
mate, con personalismi, pauredi ege¬ 
monia, dubbi sulla leadership, ed siamo 
riusciti benissimo, sono passatelo se- 
condopianotuttequélecoseeccezio- 
nalifatteinquesti annicheci hanno por- 
tatoad essereun Paesecon lecartein re- 
golaall’altezzadérBuropaed oltre. Ma 
non disperiamo, questo Centro- Destra, 
chedicentrohaben poco, havintoque- 
steéezioni solamentecavalcandotemi 
didis^iosocialecomelasicurezzae 
l’immigrazionecheavrebbero meritato 
ben altrasensibilitàespessorepolitico, 
creando un climadi paura, di sfiducia, di 
arroganzaedidubbiastimanéleistitu- 
zioni. 

M a credo siagiunto il momento chela 
Chiesa prenda una posizionechiara né 
confronti d i questo n uovo schieramento 
politico, acosa valgonogli appelli dé 
Papaallatolleranza, allasolidarietàed al¬ 
l’integrazione, quando larga partedi 
quell’éettoratosi identificaed apprezza 
politichesull’immigrazionechesfiorano 
Lassù rdoel’indvile. Credo vi siaunain- 
compatibilitàdifqndocheprimaopoi 
dovrà emergere. Èperquestochechie- 
doaquestoCentro-Sinistradi rimboc¬ 
carsi lemanicheedi ripartiregiàdado- 
manicon grandeumiltà, riccodei propri 
valori, nélastesadirezionedi prima. 

Gabriele Fantini 
Cesena 

Abbiamo pubblicato tre interventi di¬ 
versi di analisi sul dopo-voto e suite di¬ 
missioni di D’Alema: tre scritti fra i mol¬ 
tissimi arrivati in redazione. Vogliamo 
comunque ringraziare tutti quelli che 
hanno inviato lettere, e-mail e fax sul¬ 
l’argomento, e fra gli altri i lettori Ro¬ 
berto Rebonato (di Castelbelforte-Mn), 
Giuseppe Lentini (Camisano Vicentino), 
Dr. Fortunato Paloscia (Brindisi), Mon¬ 
tino Preti (Bologna), Daria Milanesi 
(Milano), Enzo Paderni (Cazzago S.N.- 
Bs), Luca Giambanito (Savigliano, Cn), 
Luigi Gerì e Giuliana Ricco (Reggio Emi¬ 
lia), Alfredo Bianchi (Venturina, Li), 


Mari Perantoni (Sassari), Fausto Barbo¬ 
ni (Bologna), Guerrino Bellinzani (Ro- 
dano-Mi), Bernard journo (Roma), 
Otello Rosito (Milano), Franco Vigo 
(Savona), Pasquale Palermino (Trezza- 
no Rosa-Mi), Casetta Degliesposti (Bo¬ 
logna), Attilio Seccia (Guardiagrele- 
Ch), Paolo Sgarzi (Monteveglio), Aldo 
Novellini (Torino), Davide Brocchi 
(Dusseldorf), Wanda Piccinonno, Sabi¬ 
na Pastura e Riccardo Tamburini (Mila¬ 
no), Domenico Rubini (Roma), Roberto 
Ansaioni (M irandola-M o). Angelo Me- 
rinno (Torino), Roberto Clemente (Tur- 
riaco-Go). 

Cali center 
Catena di montaggio 
0 seria opportunità? 

■ Gentileredazione, 

in relazioneall’articolo apparso sull’Uni- 
tàdél’ll aprite, intitolato «Lavorarein 
uncallcenter?Comelacatenadimon- 
tagg io», mi permetto d i d issentiresu al¬ 
cuni punti. Chi vi scriveèun’operatrice 
décallcenterdilnfostrada,aPozzuoli. 
Sonostataassunta, infatti, pocopiùdi 
un annofacomeoperatricedi «custo- 
mercare»ed oggifaccio partedi un 
gruppogiovanela «Retention »chesi 
occupasoprattuttodi risolverei proble¬ 
mi amministrativi. Il cali centerdi N apoli 
puòesseredefinito unacatenadi mon¬ 
taggio solosesiintendeperquestaun la- 
vorodigruppomiranteastabilireman- 
sioniecompetenzealfinediun’ottimiz- 
zazionedel servizio. 

Il cali centerèa un «luogodovesi con- 
centranocentinaiadi personechesi av¬ 
vicendano in turni ediecoprono te24 
oreei365giomicheDiomandainter- 
ra», esattamentecomepuò esserlo un 
ospedalecon pronto soccorso chefomi- 
sce il suo servizio sempre, senza d isti n- 
zionetragiomi feriali ofestivi eorediur- 
neonottume. Permolti giovani, soprat¬ 
tutto del Sud, lapropostadi lavorarein 
un cali centerdi unagrandeaziendaco- 
melnfostrada,èun’opportunitàimpor- 
tanteperil propriofuturo professionale 
ancheperchi, ecenesono tanti, non in- 
tendefarequesto lavoro pertuttala vita. 

Sono laureata in M aterieletterariee 
primadi lavorareainfostrada, mi sono 
«arrabattata» né lavori più vari senza 
averenessunagratificazionesotto il pro¬ 
filo professionalenéeconomico. Vi assi- 
curochelamiasituazioneècomunea 
molti altri operatori chesono in posses- 
sodeldiplomadilaureaecheprestano 
servizio presso il cali centerdi Pozzuoli. 
Fio inviato diversi curriculaead ogni 
convocazioneperuncolloquioèstata 
presa, sempneesolo, in considerazione 
l’esperienza lavorativanel cali centerdi 
Infostrada piuttosto chei titoli cheavevo 
conseguito. Se, adistanzadi un anno, 
qualcuno mi chiedessecosa ho impara¬ 
to lavorando né cali centerdi Infostra- 
da, la rispostasarebbeimmediata. Solo 
in questo ambiente, chemi èsembrato 
fosse rappresentato nell’articolo del sig. 


Rossi comeun «lag ermodemo nella 
giungladéletéecomunicazioni», ho 
imparatoalavorarein gruppo, acomu- 
nicarecon i mia colleghiecon lagente 
ingeneraléconlaqualesonoquotidia- 
namentein contatto rispondendo al ta 
lefono. 

Tiziana Minervini 
Napoli 

Casco in motorino 
Ma non è più semplice 
far rispettare il codice? 

■ Caro direttore, 

ho latesseradel partito ora Dsdal 1945 
quandodicevanochelaterraeradé 
contadini. Edon ZenoSaltini predicava 
«fé du mucc»fateduemucchi. Laterra 
nonèdeicontadiniedémucchisene 
fannoun’infinità.Oraiononsosesiano 
stati incapaciquélichehanno ideatoli 
comunismoo incapaci quélichenon 
l’hannoattuato. Diconocheèimpossi- 
bile. M ah ! LaCostituzionedella Repub¬ 
blica italianaéfondata sul lavoroesulla 
libertà, laleggecheimponedi portareil 
cascoai motociclisti toglielalibertàfisica 
emorale; quelli dé motorini sembra sia 
nolepersonepiùarischio. M iamoglieé 
caduta in casa se avesseavuto il casco 
non si sarebbeferitaallatesta. 

Nonsarebbepiù opportuno imporre 
ai motociclisti, automobilisti ecamioni- 
sti d i rispettare il cod icestradaleealle 
forzedél’ordinedifarlorispettare?Con 
tutteleprecauzionichesonostateprese 
gli incidenti ei morti continuanoad au¬ 
mentare. 

Anchequesto giomaleèdalla partedi 
questa leggema non dicedelledifficoltà 
chehannoquelli chelodebbono porta 
re; forse! favorevoli sono quelli chenon 
lo portano? 

Pietro Camellini 
Carpi (Mo) 

Immigrazione 
e criminalità 
problema nazionale 

■ Caro direttore, 

gli immigrati: ci servono? N on ci servo¬ 
no? Doveli mettiamo? Aqualeregimedi 
sudditanzalisottoponiamo, qualora, su- 
peratelenon pocheremore, si riescead 
accordareloro i diritti chespettanoad 
ogni cittadino dé mondo? Perladestra 
a tratta soltanto d i utilizzareq uesto mo- 
tivocomeunagrandeoccasioneéetto- 
rale, q uasi fosse un esaltante idealepa 
triottico; un punto d’onoreperriscattare 
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ladignitàeilprestigiodiquesta nostra 

Italiaimmiseritadallainvasionediorde 

barbariche. 

La sinistra, percontro, hafattofatica 
ad inquad rarefi complesso fenomeno 
dél’immigrazione, creando motividi 
malcontentochefavorisconol’iradé 
cittadinichesi ritrovano vittimedi una 
agguerrita, crudée, criminalitàdi stra¬ 
da, ed esposti afrequenti atti di déin- 
quenza. 

C’èstata, econtinuaad esserci, non 
sempreper ragioni cheattengonoalla 
oggetti vadifficoltàdi raggiungerei ma- 
lavitosidi importazione, unasottovalu- 
tazionedéfenomenoche, perlasua 
portata assurgeal led imension i d i un 
problema nazionale. Città percittà, so- 
noormainutritepattugliedicriminali 
cheoperano in modo tenditesco ren¬ 
dendo insicura lavitadei cittadini né 
quartieri dellegrandidttàenegliangi- 
porti.lldiscorsocheriguardaquestain- 
desideratapresenzadi immigrati non 
può, in nessun caso, rientrare, senon 
con unanettadistinzione, né dramma¬ 
tico fenomenodéla immigrazionesem- 
prepiù incontenibile. 

Benedetto Caruso 
Venezia-M estre 

Reggio Calabria 
acni interessa? 

■ Caro direttore, 

Reggio Calabriaèlacittàcol più alto nu¬ 
mero di latitanti, circatrecento (3001), 
secondo lestimedé procuratoredéla 
DirezioneDistrettualeAntimafiadott. 
SalvatoreBoemi. Lacittàcolpiùaltonu- 
mero di posti vacanti in magistratura, il 
21% rispettoal 13% cheèla media na- 
zionalee infi ne, tanto per citareq ualche 
altrodato sconcertante, èlacittàcol più 
impressionanterapportofra’ndranghe- 
tistieforzedél’ordine(la2). Nélasua 
provincia, compostada94comuni, so¬ 
no statecensite86 coscheperun totale 
di 3.600 affiliati; quindi unosconcertan- 
terapportodensitàmafiosa-popolazio- 
ne. Inoltreil postoallaProcuragenerale 
di ReggioCalabriaèrimastovacanteper 
bendueanni.Chiunquepuòfomirsidi 
questi dati richiedendoaRomagliatti 
délacommissioneparlamentareAnti- 
mafiaréativiafieinchiestesullaCalabria. 

Vorrei ricordarechenon moltotem- 
pofa, dopo l’ergastolo in primogrado, 
la Corted’Assised'appello d i Regg io Ca- 
labriahaassoltotutti i noveimputati del- 
l’omicidiodémagistratodiCassazione 
AntoninoScopelliti,uccisoné 1991a 
Campo Calabro, chedoveva sostenere 
la pubblica accusa nel maxi processo alla 
mafia istmitodaGiovanniFalcone. 

Datempo giornali locali, nonostante 
bombeintimidatorieagiomalisti corag¬ 
giosi, segnalanoaReggioingombranti 
«cuciture»trailConsigliodél’Ordinefo- 
renseeil Consiglio giudiziario. Ad esem¬ 
pio lebachechedé principi dé Foro non 
hanno mai segnalatocensure, radiazio¬ 
ni, sospensioni. AM ilano gli éenchi so- 
nolunghi,co9Comeinaltrecittàd’lta- 
lia. DaR^gioaMesana,aCatanzaro, 
daM essinaaReggio, aCatania. Selacit- 
tàèpaludosaeoppressadaunaillegalità 
diffusa, perdiriacol dottorBoemi, magi¬ 
strato «ditrincea»aReggio,èaltrettanto 
vero cheq uesta città non ha punti certi 
di riferimento. 

Di recenteil dottorM acri dellaDir. 

N az. Antimafia, si domandava su un 
q uotid iano nazionale: «Regg io Calabria 
achi interessa?». Allora perchéscanda- 
lizzarcitantosepoi percavilli burocratici 
ecronicalentezzadellagiustiziasimet- 
tonoin libertàdegli assassini? 

Leone De Grassi 
Cittadella (Pd) 

8 settembre; dopo 57 anni 
gli «allievi ufficiali» 
diventano sottotenenti 

■ lllustrissimodirettore, 
comecapofiladegliallievidelIVReggi- 
mento d i Artig lieria di Corpo di Armata, 
hoseguitodamoltianniiliungoiterdel- 
laleggeperlapromozioneasottote- 
nented^liAllievi Ufficialicombattenti 
deiCorsidél943,non promossi a se- 
guitodél’8settembre. 

Anomeda mia commilitoni, Lesarò 
infinitamentegrato se vorrà pubblicare 
sulSuogiomalequesta notizia: «GliAllia 
vi Ufficiali combattenti d i tuttelearmi 
dé 1943possonorichiedere,adoman- 
daentro il primoagosto 2000, ai réativi 
Distretti M ilitari, lapromozioneasotto- 
tenenteatitoloonorifico, ai sensi della 
Legge2 agosto 1999 n. 277, Gazzetta 
Ufficiate 11 agosto 1999. Cordiali saluti 
agli interessati ed in particolareai com- 
militonidélVReggimentodiArtiglieria 
diCorpodiArmatain Bolzano», 

Dannunzio Di Nardo 
Firenze 






01EC002A0105 ZALLCALL 12 00:08:47 05/01/99 


Lunedì 1 maggio 2000 



+ 

Primo Maggio 


l'Unità 



Manifestanti a 
Teheran 
Sotto, 
un momento 
della protesta 
a Seattle 
e, a destra, 
l'attrice 
Sharon Stone 
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IRAN 

Teheran, il primo corteo 
dalla rivoluzione islamica 

vo, è stato autorizzato dal ministero dell'interno, che in prece¬ 
denza rilasciava permessi solo per i raduni. Partiti dalla piazza 
Azadi, cioè da piazza della Libertà, i dimostranti hanno marciato 
per un chilometro, scandendo slogan contro la disoccupazione e 
contro un emendamento ad una legge, approvato di recente dal 
parlamento uscente, di stampo conservatore, che riduce i bene¬ 
fici sociali peri dipendenti del settore privato. In un comunicato, 
il Partito islamico del lavoro ha chiesto al nuovo parlamento, nel 
quale i riformisti avranno la maggioranza e che dovrebbe inse¬ 
diarsi alla fine di maggio, di approvare una legge per garantire il 
diritto di sciopero. La protesta sociale in Iran, dove il tasso di di¬ 
soccupazione supera il 16%, è aumentata di pari passo con la 
maggiore libertà d'espressione promossa dal presidente Mo- 
hammad Khatami, eletto nel '97. Un altro geio di incoraggia¬ 
mento al processo di democratizzazione, al quale si aggiunge la 
clemenza con cui la magistratura sta trattando i quattro studenti 
condannati a morte per il loro coinvolgimento nelle dimostrazio¬ 
ni per la democrazia. Uno di loro è il leader del movimento. Ieri 
l'agenzia ufficiale Ima ha annunciato che la condanna alla pena 
di morte per gli studenti è stata commutata in 15 anni di reclu¬ 
sione, e questo per intercessione dell'ayatollah Khamenei. Gli 
studenti hanno sospeso ieri la protesta nelle università. 


Erano circa ventimila i par¬ 
tecipanti, ieri, alla prima fe¬ 
sta del lavoro, anticipata, in 
Iran da dopo l'avvento del 
regime degli ayathollà nel 
'79. Il corteo, indetto dal 
Partito islamico del lavoro e 
dal sindacato filogovemati- 


Ljondra si prepara ad una nuova Seattle 

Poliziain assdttodi guerra, malaCityèchiusaei manifestanti piantano alberi 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA Primo maggio «fiorito» 
nel la capi tale inglese, maperSco- 
tland Yard oggi significa un'aller¬ 
ta generale tra il Parlamento di 
Westminstereilquartieredegli af¬ 
fari della City dove per interi chi¬ 
lometri migliaiadi dimostranti in¬ 
tendono scavare nel selciato e 
piantare alberi in mezzo alla stra¬ 
da. L'ondata delle dimostrazioni 
«contro il capitalismo internazio¬ 
nale» che ha scosso SeattleeWa- 
shington si abbatteorasu Londra. 

I n tere zon e son o state tran sen n a- 
tee la polizia ha chiesto rinforzi 
dallecittàcirconvicine. Il massic¬ 
cio assembramento è stato orga¬ 
nizzato in parte dai varigruppi di 
«guerriglia ambientale», anarchi¬ 
ci, animalisti, ein parteda organi¬ 
smi chesi occupanodi libertàcivi¬ 
li e diritti umani,inclusi Chri- 
stians Against thè Debt, cristiani 
contro il debito. Ladimostrazione 
èpraticamentel'unica chemarca 
il Primo maggio. Come festa del 
lavoro venne abolita dall'ex pre¬ 
mi er M argaretTh atch er eda al I ora 
non èmai statainteramente ripri¬ 
stinata. Porgli stessi laburisti il Pri¬ 
mo maggio tende ad essere una 
qualsiasi giornata lavorativa e 
quasi sololacorrentedell'Old La- 
bour marca l'occasionecon qual- 
ch efu nzi onedi scarsa portata. Co- 
g, se oggi èfesta nel Regno Unito 
non è perché si celebra il Primo 
maggiocomein altri paesi, main 
quanto si tratta di un «bank holi- 
day» (festa del I e ban eh e) eh ecade 
tradizionalmentenel primo lune¬ 
dì di maggio. 

In ogni caso la dimostrazione 
«anticapitalista»di oggi potrebbe 
esserelapiù imponenteegrintosa 
dai tempi in cui decinedi migliaia 
di persone scesero in strada una 
quindicinad'anni fa per protesta¬ 
re, anche con una celta violenza. 


contro la poli tax, la famigerata 
tassa individualecheera stata i m- 
posta dai conservatori e che do¬ 
vette essere aboi ita per evitare i n- 
cidenti ancora più gravi. Tra i 
gruppi più in vistaci sonoReclaim 
The Street, Class War e la Anar- 
chist Federation. Negli ultimi tre 
anni hannoorganizzatointerven- 
ti di azionedirettasempreusando 
i telefonini einternetcomemezzi 
per coordinarsi e passarsi infor¬ 
mazioni. Il Reclaim The Street 
(reimpossessarsi della strada) lo 
scorso anno in giugno riuscì a pa¬ 
ralizzare il quartiere della City ed 
altri punti nevralgici della capita¬ 
le. L'obiettivo dichiarato di que¬ 
sto ed altri gruppi simili èquellodi 
denunciareun si stemadi trasporti 
sempre più basato sull'uso delle 
auto che inquinano l'ambiente, 
un messaggiocheilgovemodiTo- 
ny Blair ha dimostrato di voler 
ascoltare anche se ancora non ha 
trovato unasoluzioneperincenti- 
vare in maniera significativa un 
miglior utilizzo dei mezzi pubbli¬ 
ci. I militanti del Reclaim thè 
Street ten tan 0 a scavare buche sul¬ 
l'asfalto ea piantare fiori, cosa che 
si sono proposti di fareancheoggi 
cominciando da Downing Street 
doverisiedeil primo ministroTo- 
ny Blair. Fin da ieri la polizia ha 
cercato di fermaredei camion pie¬ 
ni di terraedi concimeedimpedi- 
reloscaricodi sacchi con lascritta 
«seed of resi sten ce»(semedella re¬ 
sistenza), parte dell'arsenale delc 
osidetto <^uerrilla gardening», 
gi ard i n aggi o guerri 11 a. N el gru ppo 
ClassWarci sono soprattutto gio¬ 
vani disoccupati e senzatetto in¬ 
sieme ad anarchici e rappresen¬ 
tanti di una miriadedi gruppusco¬ 
li identificati con l'estrema sini¬ 
stra. Ma tra le migliaia di dimo¬ 
stranti ci sarannosono anche 
esponenti da vari organismi peri 
diritti civili che protestante con¬ 
tro una nuova legge antiterrori¬ 


smo promossadai laburisti cheri- 
chiadi includereanchecoloroche 
militano contro gli esperimenti 
transgenetici. Come pure rappre¬ 
sentanti di Jubilee2000 chechie- 
dono la cancellazione del debito 
dei paesi più poveri. Lagiornataè 
stata anche definita «May Day 
2000 Festivities», con il suo carico 
di sottintesi di festivitàdi maggioe 
di allarme per una catastrofe. Si 
cerca cioè di prendere le distanze 


dagli incidenti chearatterizzaro- 
no le dimostrazioni a Seattle du- 
ranteil congresso dell'Organizza¬ 
zione mondiale del commercio. 
Ma di simile alle manifestazioni 
contro il Wto ci sono dueaspetti: 
l'uso dei nuovi mezzi di comuni- 
cazionecomelnternetel'insoddi- 
sfazione di base verso gli aspetti 
più crudi dello sfruttamento delle 
risorse, senza riguardo all'am- 
bienteeallepersone. 


AMERICA 


Hollywood senza pubblicità 
Incrociano le braccia gli attori di spot 



LOS ANGELES Anche le 
Unions, i sindacati americani, 
hanno i loro angeli custodi. So¬ 
no gli 8500janitorslosangelini, 
cioè gli addetti alle pulizie. 
Hanno vinto la loro battaglia 
contro gli ostinati proprietari 
che hanno assunto le improba¬ 
bili sembianze del sindaco re- 
pubblicano Richard Riordan e 
del cardinale Roger M. Maho- 
ny. Oggi, per lo sciopero orga¬ 
nizzato dagli attori dello Screen 
Actors Guild e dall'American 
Federation of Television & Ra¬ 
dio Artists contro l'industria 
degli spot pubblicitari, sono an¬ 
geli hollywoodiani. 

Star come Sharon Stone, Brad 
Pitt, Harrison Ford e Robert de 
Niro hanno infatti abbracciato 
la loro causa: non metteranno 
mai più piede su un set pubbli¬ 
citario se non vernano sancitele 
richieste degli attori: l'aumento 
del 20% ogni volta che viene 
trasmesso un «commercial». 

Per organizzare le marce di 
protesta e il picchettaggio del 
primo maggio a Los Angeles, 
New York, Chicago e in altre 
venti città americane sono state 
inviate 155.000 lettere ai 
135.000 membri attivi (più i 
20.000 temporaneamente so¬ 
spesi). Lo slogan è pronto: "La 
pubblicità paga, ma i pubblici- 
tari no". È il primo sciopero or¬ 
ganizzato dagli attori di com¬ 
mercial dal 1988 (allora si era¬ 
no astenuti dal lavoro per 18 
giorni) e i 700.000 lavoratori 


della contea iscritti ai sindacati 
stanno seguendo con attenzio¬ 
ne gli ultimi sviluppi: per 
300.000 di loro infatti scade il 
contratto di lavoro prima della 
finedell anno. 


Cosa sta 
succedendo 
alla citta della 
celluloide, no¬ 
toriamente 
poco sensibile 
alle problema¬ 
tiche sociali 
dei suoi abi¬ 
tanti? Il nuo¬ 
vo millennio 
sta facendo 
miracoli: mi¬ 
gliaia di lo- 
sangelini han¬ 
no abbraccia¬ 
to la causa dei 
janitors messi¬ 
cani e ispani¬ 
ci, accettando 
con humor e 
pazienza ore 
di traffico 
congestionato 
durante le 
manifestazio¬ 
ni. Resta da 
vedere se mo¬ 
streranno la 
stessa simpa¬ 
tia per i 
55.000 mem¬ 
bri dei due 
sindacati o 
per gli impie¬ 
gati munici¬ 
pali della contea che non sono 
più soddisfatti dei loro 15 dol¬ 
lari all'ora. Non resta che aver 
fiducia nel potere delle stelle: 
Sharon Stone e Brad Pitt posso¬ 
no faremiracoli. 


Italia, tecnb il lawDiiD che non c'è 

Il 34% (ji rictiiesteèpergovani operai spetaalizzati 


ROMA Si sa: cercare I avoro, oggi, 
in Italiaèun'impresapertutti, ma 
ancor di più loèperi giovani che 
alledifficoltàdellaricercadi fron¬ 
te ad un'offerta povera di occasio¬ 
ni e proposte devono aggiungere 
quelle dell'incertezza della voca¬ 
zione e della scelta. Per questo è 
nato l'Organismo bilaterale per la 
formazione sostenuto dal mini- 
sterodel Lavoro ecui partecipano, 
proprio nel tentativo di coniugare 
domanda e offerta, Confindu- 
stria, CgiI, CisI eUil, i classici de¬ 
positari dei segreti dell'occupazio¬ 
ne. 

E questo al di là delle formule 
possibili di rapportarsi alleazien- 
decherappresentanoun altro fre¬ 
no, speci almentelàdovesi chiede 
un impiego a tempo pieno che 
nessun datore vuol e e ri esce più a 
garantire. Maqualcosail Belpaese 
faepuòfare, molte attivitàhanno 
un loro naturai e sbocco produtti- 
voel'Organismo-con lapremessa 


di volerfavoriresialeimpreseche 
l'occupazione specifica - ha fatto 
u n 'am pi a ri cerca su 11 e «prestazi o- 
ni ideali»,cioèsucosailgiovanein 
cerca del famoso e fantomatico 
«posto» può fare per andare in¬ 
contro all'azienda. 

Ne risulta anche uno peccato 
di quel chefunzionadi più in Ita¬ 
lia, di dove si richiede mano d'o¬ 
pera e cervei I o e per fare eh e cosa. 

11 settorealbergh iero, quel lo edi le, 
il comprato manifatturiero, le fi¬ 
gure trasversali: qui c'èdafare, ci 
sono possibilitàconcentratein al¬ 
cune aeree regionali dove lo svi¬ 
luppo tira. Il nord primadi tutto, 
ma l'alberghiero, legatissimo al 
tu ri smo h a u n a su a parcel I i zzazi 0 - 
n eterri tori al e. Per l'i ndagi n eson o 
statesentite7milaimpresedi tutte 
ledimen sioni echehannoelen ce¬ 
to la loro ipotesi di «fabbisogno 
professionale» valida peri prossi¬ 
mi an n i, fermo restando il rispetti- 
votrenddi sviluppo. 


Perciascuno di questi settori, al¬ 
bergò i ero, ed i I ee man ufattu ri ero, 
le esigenze coprono l'intero arco 
del ciclo produttivo e di quello 
commerciale: dal cuoco al tecnico 
di cantiere, dal ricercatore chimi¬ 
co al progettista, dal l'operatore di 
servizi congressuali al meccanico 
e al pastaio. La gamma, in questi 
settori è vasta anche dal punto di 
vista del livello di istruzione ri¬ 
chiesto oltre che da quello della 
conoscenza del mestiere. Su tutti 
( l'el en co è pu bbl i cato su Rassegn a 
Giovani, il settimanaledellaCgiI, 
numero di maggio 2000) trionfa¬ 
no la richiesta di tecnici specializ¬ 
zati (34%) seguita da quella di ad¬ 
detti allacontabilitàeall'ammini- 
strazione (28%) mentre, in per¬ 
centuale, sono l'ediliziaeil mani¬ 
fatturiero (35e40%del totaledel- 
I e ri eh i este) a proporre pi ù lavoro, 
seguiti dall'alberghiero con un 
buon 20%. 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Due immagini 
dei presidente 
Biii 
Ciinton 
riprese 
dai fiimato 
teievisivo 



Cintoti dichiara guerra ali'Aids 

Allarme per il virus «M inaccia la sicurezza nazionale» 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Guerre regionali? I 
cosiddetti «rogue States», gli Stati 
«banditi»cheminacciano gli Usa, 
Pakistan eAfganistan più che S- 
ria e Cuba come si scopre da un 
rapporto sul terrorismo del Dipar¬ 
timento di Stato? Sì, certamente, 
ma non solo. È l’Aids il nemico, 
un nemico anche «politico», un 
nemico della pace. Di più: l’Aids 
minaccia la sicurezza nazionale 
degli Stati Uniti. Non èuna«bou¬ 
tade» da conferenza, ma la con¬ 
clusione alla quale è arrivata la 
Casa Bianca. 

Il National Security CounciI, 
che mai si è occupato di calamità 
naturali o sanitarie in passato, sta 
guidando la politica americana 
anti-Aids e ha messo per la prima 
volta al centro della sua azione le 
conseguenze sociali e politiche 
della malattia che si sta diffon¬ 
dendo nei paesi più poveri, non 
solo in Africa ma anche in Asia e 
nelle r^ioni in transizione all’e¬ 
conomia di mercato nell’Europa 
dell’Est e in Russia. 

È una decisione tardiva, che 
nasce nei giorni in cui si sta ina¬ 
sprendo la battaglia per le presi¬ 
denziali tra Gore e Bush dopo set¬ 
timane di fiacca, nasce in risposta 
alla fortissima pressione dei lea¬ 
der african-american, Ron Del- 
lums e Jesse Jackson. Ma nasce 
anche dalla consapevolezza che 
l’epidemia dello HIV rischia di 
portare ben presto a crisi naziona¬ 
li sconvolgenti che potrebbero ri¬ 
chiedere interventi massicci da 
parte delle nazioni avanzate, in¬ 
terventi anche questi tardivi, 
inefficaci e magari anche militar¬ 
mente costosi - e a quel punto 
non sopportabili a lungo - per le 
agiate opinioni pubbliche dell’O¬ 
vest. 

Il governo americano ha rad¬ 
doppiato gli stanziamenti per 
combattere l’Aids nel mondo a 
254 milioni di dollari nel 2001, 
poco 0 nulla se lo si paragona agli 
stanziamenti per la Difesa Usa o 
se si pensa che le contee di Fair- 
fax 0 Montgomery hanno un bi¬ 
lancio della stessa entità. Secondo 



STATI UNITI 


■ BillClintonchegiradasoloinbi- 
, ddettaneiconidoidellaCasa 

RiN Sittnra rarifs cfopon Bianca,tleneunaconferenza 

UHI ClllUI C I AiIIm dC 91C3QU stampaconunsologiomalistae 

Il ^ poigiocaabattaglianavalecon 

VideiMllow alla Casa Bianca 

ieriserail PresidentedegliStati 
Uniti, presentandoad unaplateadi 2.600tragiomalisti, politici ecelebrità, 
unvideochelovedeimpegnatoaprendersiingino sui suoi ultimi mesi alla 
guidadel Paese. 

L’annualecenadei corrispondenti allaCasa Bianca, l’ultimacheBillClinton 
presiedeinvistadellafinedel suo mandato, siètrasformatainunesilarante 
«Bill show», con il pnesidenteottimo attorenei panni di sestesso in un video 
proiettato tralerisategeneralidegli invitati. Nel filmato, Clinton faditutto 
perdaredisél’immaginediunPresidentesemi-disoccupato.Inseguelali- 
mousinedellaFirstLadyHillaryClinton-super-impegnataperlasuacam- 
pag naelettoralea N ew York- perconseg naiie un sacchetto con il pranzo. 
Poi gira annoiato nacorridoidellaCasaBianca, fi noaquandocoinvolgeun 
impiegato in unasfidacon un videogame nellaSalaOvale, con un Pc porta- 
tilesulqualecomparelo stemmapresidenziale. Vagando periconidoi in to- 
talesolitudine, Clinton finiscenellasituation room(lasaladelleriunioni più 
delicate), dovesfidaungenenaleabattaglia navale. Subitodopo il Presiden¬ 
te, semprepiù simileal celebreM r. Bean(r attoreinglese redellegag cata- 
strofiche),litigaconundistributoreautomaticodimenendinechenonvuo- 
leconsegnargliuno snack. Quindisichiudeinunasalettaperleproiezioni, 
soloconilsuocane,edassisteridendoalla’Caricadeil01’.Ancheunastar 
di Hollywood si èprestata perfaredaspallanel video presidenziale. In una 
scena, un Clinton in magliettarecitadavanti allo specchiocon un Oscar 
stretto tralemani,fingendodiaveiio appenavinto:unaccigliatoKevinSpa- 
ceyCl’attonechehavintolastatuettapochesettimanefaperAmerican 
Beauty), impeccabile nel suo smoking, lo guarda storto e poi gli strap¬ 
pa di mano il cimelio. Alla cena alla Casa Kanca, oltre ai giornalisti, 
hanno partecipato celebrità come Spike Lee, Sharon Stone, Alee Bal- 
dwin, lo stesso Spacey. E Bill Clinton, non contento di aver stupito tut¬ 
ti con il video a sorpresa, si è anche lanciato in una raffica di battute. 
Come quando, parlando della possibilità che John M cCain possa esse¬ 
re il candidato a fare il vice di George W. Bush, ha ironizzato sul suo 
passato di prigioniero di guerra in \^etnam: «Quel poveruomo non 
ha sofferto abbastanza?». 


le stime delle Nazioni Uniter la 
sola Africa avrebbe bisogno di 2 
miliardi di dollari solo per la pre¬ 
venzione. S sa quanta resistenza 
c’è stata nel governo, soprattutto 
da parte della negozi atri ce com¬ 
merciale Charlene Barshefsky, a 
favori re iI li bero accesso delIe me- 
dicine salva vita ai paesi poveri 
perché ciò metteva in discussione 
i diritti di proprietà delle imprese 
farmaceutiche. S pensa più al¬ 
l’Aids che si diffonde entro i pro¬ 
pri confini che non a quello che 
devasta le popolazioni africane, 
spettacolo sempre più raramente 
offerto dalla catene tei evi si ve. 

Secondo il National Security 


CounciI nei paesi in via di svilup¬ 
po sono aumentati i fattori di ri¬ 
schio di guerre rivoluzionarie, et¬ 
niche, genocidi e transizioni di 
regime devastanti . Le analisi sto¬ 
riche utilizzate dallecentrali ame¬ 
ricane di intelligence utilizzano 
75 diversi fattori di destabilizza- 
zionedei governi in tutto il mon¬ 
do. Vanno dal l’instabilità politica 
classica alle difficoltà economi¬ 
che al peso dei potentati della 
droga al livello di militarizzazio¬ 
ne e, naturalmente, ai collega- 
menti - supposti 0 effettivi - con 
le centrali del terrorismo interna¬ 
zionale. 

Secondo il rapporto del Natio¬ 


nal Security CounciI, che sarà di¬ 
scusso al vertice del G8 in Giap¬ 
pone, le conseguenze sociali del¬ 
l’Aids hanno una forte correlazio¬ 
ne con la probabilità di crisi in 
nazioni alle prese con la transi¬ 
zione alla democrazia. La diffu¬ 
sione delle infezioni sta crescen¬ 
do rapidamente in regioni finora 
trascurate dalle campagne inter¬ 
nazionali e dalle azioni dei gover¬ 
ni, laex Urssel’Est Europa in par¬ 
ticolare. Ciò sfida gli sviluppi del¬ 
la transizione, aumenta le emer¬ 
genze umanitarie e il rischio di 
conflitti militari ai quali gli Stati 
Uniti potrebbero necessariamente 
reagire. Non solo, l’embargo com¬ 


merciale e le restrizioni aH’immi- 
grazione derivati dalla diffusione 
dell’Aids provocherà tensioni fra 
paesi efragli Usaealcuni selezio¬ 
nati partners commerciali. 

Non c’è solo l’Africa, dunque, 
anche se in Africa l’emergenza è 
davvero drammatica, definitiva. 
Lì siamo alla catastrofe demogra¬ 
fica che impoverirà ulteriormente 
i poveri e le fragilissime middle 
class. Le infezioni nel Sub-Sahara 
si diffondono al ritmo di 5mila al 
giorno. In Asia la nazione più 
esposta è l’India e secondo il rap¬ 
porto americano entro il 2010 la 
regione potrebbe sorpassare l’A¬ 
frica per numero di infetti. Nel 


Orgoglio gay 
In SOOmila 
sfilano 

a Washington 


WASHINGTON Decine di mi¬ 
gliaia di attivisti dei diritti dei 
gay e delle lesbiche hanno inva¬ 
so ieri il National Mail di Wa¬ 
shington, per la più grande ma¬ 
nifestazione dell’orgoglio omo¬ 
sessuale ospitata dalla capitale 
dal 1993. Gli organizzatori della 
Millennium March, come è sta¬ 
ta battezzata la marcia tra i pa¬ 
lazzi del potere, sostengono di 
aver portato a Washington 
300mila persone, arrivate da 
tutto il mondo. L’evento è stato 
il momento culminante di una 
settimana che ha visto il tema 
dei diritti dei gay riproporsi più 
volte al centro dell’attenzione 
anche sul piano politico. E l’o¬ 
biettivo dichiarato degli attivi¬ 
sti, al di là del folklore di una 
sfilata variopinta e provocato¬ 
ria, è quello di diventare un mo¬ 
vimento che abbia la possibilità 
di contare alle prossime elezioni 
presidenziali. «Negli ultimi anni 
abbiamo capito che il voto dei 
gay ha un suo potere», spiega 
Ann DeGroot, una delle leader 
della manifestazione. «Per que¬ 
sta ragione e per incoraggiare le 
persone a votare, è importante 
che veniamo allo scoperto du¬ 
rante un anno elettorale». 

Sia Al Gore che George W. 
Bush, i due sfidanti per la Casa 
Bianca, in queste settimane 
hanno incontrato leader dei 
gruppi omosessuali e dimostra¬ 
to di avere attenzione per i dirit¬ 
ti di gay e lesbiche. Una vittoria 
del movimento è stata l’appro¬ 
vazione, nei giorni scorsi, della 
prima legge che permette le 
unioni civili tra persone dello 
stesso sesso, votata dallo stato 
del Vermont. E il tema dell’o¬ 
mosessualità è stato riproposto 
con forza anche di fronte alla 
Corte suprema, che in settima¬ 
na ha cominciato l’esame di un 
caso che divide l’opinione pub¬ 
blica, che ha per protagonista 
un giovane allontanato dal mo¬ 
vimento dei boy-scout perché 
ha dichiarato di essere gay. 

Sabato scorso un migliaio di 
coppie di omosessuali hanno 
dato vita ad un matrimonio di 
massa davanti al Lincoln Me- 
morial. La capitale, abituata or¬ 
mai a tutto, ha reagito con un 
certo distacco. Nessuna manife¬ 
stazione è stata organizzata per 
fare da contraltare a quella del¬ 
l’orgoglio omosessuale. E solo 
qualche voce isolata, come 
quella del reverendo LouisShel- 
don, della «Coalizione per i va¬ 
lori tradizionali», ha invitato a 
mobilitarsi per tener lontani i 
giovani dai gay. 


mondo i malati di Aids sono 34 
milioni, 95% dei quali vivono nei 
paesi poveri o poverissimi. Nel 
mondo è questa la quarta causa 
di morte, ogni giorno 15mila 
nuovi infetti si aggiungono alle 
statistiche. Metà ha fra i 15 e i 24 
anni. Nel 1982 solo in Uganda il 
2% della popolazione adulta è 
malato di Aids, adesso il 7% degli 
adulti di 21 nazioni ènei baratro. 

Inutile parlare di sviluppo, di 
futuro. Ci vorrebbe uno sforzo in¬ 
ternazionale per la prevenzione, 
bisognerebbe rinunciare alla pro¬ 
tezione dei diritti delle imprese 
farmaceutiche sulle medicine ge¬ 
neriche e specifiche, bisognereb- 


Lunedì 1 maggio 2000 


PERCHE 
VOTARE NO 

non risolti, quali sono ap¬ 
punto quelli dei diritti del la¬ 
voro e della cittadinanza, ma 
pesa anche la mancanza di 
una cultura diffusa di questi 
diritti edell’esercizio della so¬ 
lidarietà. Questa cultura ri¬ 
schia di non crescereedi non 
radicarsi perché la globalizza¬ 
zione non viene ancora inte¬ 
grata da un sistema di regole 
capace di orientarne le po¬ 
tenzialità positive, perché 
non avanza ancora con suffi¬ 
ciente rapidità l’idea di uno 
sviluppo compatibile, perché 
non si afferma un modello di 
competizione tra le econo¬ 
mie basato suH’efficada della 
coesione sociale. 

Ma nelle difficoltà al radi¬ 
camento è forte anche l’effet¬ 
to prodotto dal le tante incer¬ 
tezze emerse i n una parte del¬ 
la sinistra, quella spesso affa¬ 
scinata da un’idea di moder¬ 
nità priva di valori, quella 
che antepone una generica 
flessibilità dei rapporti di la¬ 
voro alle politiche di svilup¬ 
po sostenibile nella creazione 
di nuova occupazione, quella 
che invoca cambiamenti 
ignorandone disinvoltamen¬ 
te gli effetti sui diritti della 
persona. 

Tornare a parlare oggi di 
diritti non è dunque consu¬ 
mare un rito durante la Festa 
del lavoro e nemmeno sol¬ 
tanto promuovere una pur 
necessaria e forte iniziativa 
politica con la quale sconfig¬ 
gere il brutale e mistificatorio 
referendum sui licenziamen¬ 
ti. 

Quello che dovrebbe impe¬ 
gnare il sindacato e le forze 
della sinistra riformista è uno 
sforzo di più lunga durata per 
affermare uno degli elementi 
costitutivi della loro identità 
e della appartenenza dei loro 
militanti. 

Quella dei diritti è una ra¬ 
dice che affonda nella storia 
del movimento dei lavorato¬ 
ri, ma ha bisogno di essere 
sempre rinvigorita. Quando 
secca lascia spazio a processi 
degenerativi nella società, co¬ 
me quelli che hanno ripetu¬ 
tamente caratterizzato la sto¬ 
ria del «secolo breve» appena 
trascorso. 

Perché sia davvero Festa 
del lavoro è necessario che, 
insieme al ricordo e alla cele¬ 
brazione dei processi di 
emancipazione e di liberazio- 
nedallo sfruttamento più du¬ 
ro, siano stimolati recensio¬ 
ne e il consolidamento di di¬ 
ritti fondamentali della per¬ 
sona. 

SERGIO COFFERAT 


be finanziare adeguatamente la 
ricerca del vaccino. Nd 1999 go¬ 
verni e privati hanno speso solo 
300 milioni di dollari di cui una 
minima parte per vacci n i speci fi ci 
per i paesi poveri. 

Ndio stesso anno in Nordame- 
rica ed Europa sono stati spesi 3 
miliardi di dollari per il tratta¬ 
mento ddl’Aids. Gli economisti 
Michel KremerejeffreySachsdd- 
l’università di Harvard hanno 
proposto un fondo internaziona¬ 
le «di acquisto» per permettere al¬ 
le nazioni in difficoltà di approv¬ 
vigionarsi delle medicine anti- 
Aids e per fronteggiare malattie 
come la malaria. 


PRESIDIO CONTRO L'ARBITRIO NEL LAVORO, PER LE LEGGI 
SULLA RAPPRESENTANZA SINDACALE E SUI NUOVI LAVORI 

Per respingere l'arbitrio nel lavoro e nella società, contro chi vorrebbe II mondo del 
lavoro mutilato da ogni vincolo sociale, occorre anche adeguare il quadro legislativo 
all'obiettivo della giustizia e della coesione sociale. 

I delegati e le delegate delle R.S.U. firmatarie di questo appello, 

• sono consapevoli che occorre respingere i tentativi di chi vuol ridurre i diritti sul 
lavoro e abrogare per legge il diritto al lavoro: 

• vogliono che il Parlamento riprenda l'azione legislativa sul lavoro, che legiferi 
garantendo l'entrata della democrazia nei luoghi di lavoro, dando diritti alle nuove 
figure di lavoratori e sancendo regole in un mercato del lavoro in cui crescono 
precarietà e illegalità. 

Rivolgiamo l'appello alle RSU, ai delegati, ai sindacalisti, ai comitati, 
alle associazioni e ai lavoratori tutti per organizzare insieme un 

presidio nazionaie a Roma davanti 
ai Pariamento ii 10 maggio daiie ore 12 aiie 15 


PROMUOVONO R.S.U. 
MILANO-LOM BARDIA 

ITALTEL, PIRELLI, IBM, C.G.T, TEATRO "SCALA", AM M . PROV. BRESCIA, 
CARFARO, POSTALMARKET, NIGGELER S, KUPFER, SIDERGARDA 
Per Adesione e informazioni: 

Italtel: Giacinto Botti -Tel. 024388/ 3236/ 7015 - Fax 024388/ 7309 - Giacinto.Botti@italteLit 
Pirelli: Leonardo Tafuri -Tel. 02-6442/ 3022 - Fax 02-6442/ 5009 (5886) 

C.G.T: Michele Tedino -Tel. 02-92364298 -02-27400540 -Fax 02-27427606 
Teatro Scala: Nicola Cimmino-Tel. 02-8879344 - Fax 02-86464338 
Sidergarda: Francesco Mazzacani -Tel. 0365-674763 -Fax 0365-661185 
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PRIMAVERA 2000 

BORGO PANIGALE - BOLOGNA -1-5-6-7 MAGGIO 


OGGI 

ore 12.00 - Apertura Ristoranti 
Tradizionale e Pesce 

ore 15.00 - BALERA 

Ballo con l'Orchestra I M ORITZ 

ore 19.00 - Riapertura Ristoranti 

ore 20.30 - BALERA 

Ballo con l'Orchestra I M ORITZ 


TUTTE LE SERE VI ASPETTIAMO Al 

Ristoranti; dei Pesce e Tradizionaie - Osteria - Baierà - Giochi Bimbi 


FESTA COMUNALE DE L'UNITA 
PARCO Da CASTELLO 
BENTIVOGUO(BO) 


29,30 aprile -1 maggio 2000 

5, 6, 7,12,13,14,19, 20, 21, 22 maggio 


Funzionerà stand gastronomico 
con specialità locali 

di pesce e un punto ristoro tavola calda 


Tutti i venerdì musica e cabaret con bar e tavoia caida 
Tutte ie domeniche e 1 maggio pranzo a mezzogiorno 

Tomboia: sabato ■ domenica -1 maggio ore 20.30 
domenica pomeriggio ore 15 
1 - 22 maggio tomboione 
Stand compietamente chiusi e coperti 


Giovedì 




In edicola con rUnìtà 
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IN PRIMO PIANO 


La nonna a Kav^a 
veglia una foto del bimbo 


■ llquadrettoconl’immaginedel 
piccolo Claudioèsultdevisoreal 
centro del la stanza. Un telo scuro 
licopreloschermo, intomosono 
seduteledonnedel quartiereedi 
fronteaquellafoto, immobilenella 
poltrona, c’èlei. KadrieSaraci, 58 
anni, èlanonnadel bambino ucci- 
soin Italia. Vedo\/aein\/alida,\/ivedasolaaKa\/aja, 50 chilometri aovestdiTi rana. 
PiangeKad rie, fissando losguardofelicedel nipote, ritrattoquandoaveva trean- 
ni in braccioai genitori echelei havistounasolavolta, laprimael’ultima, menodi 
unannofa. Daierilanonnafalavegliaallafotodel nipotino, senza essereancora 
riuscitaapariareconlafiglia, nécon il restodellafamigliain Italia. Non lofadasei 
mesi, perchéKadrieacausadi una malattia nonèingradodi usci redacasaenon 
dispone, néleinéi vicini, neppuredeltelefono.Cosìlatragediadel piccoloClau- 
diol’havi ssuta solo attraversoii raccontodi un figlio, cheduegiomifalehadetto 
cheli bambinoavevaavutoun graveincidente. Poi dal resocontodelleamiche, 
chehannotrovatolaforzaperrivelarielecircostanzedellatragedia.lnfineattra- 
versoleimmaginidellaTv,chelehannorestituitoilvoltoinlacrimedellafiglia,la 
vocestraziatadel genero, i dettagli agghiaccianti della morte. Avrebbeassistito, 
ancheaifuneralidel piccoloselatradizionenonproibissel’usodel televisorepro¬ 
prio nelgiomodel lutto. LanonnadiClaudiotrovalaforzaper«ringraziarelapoli- 
ziachehaan'estatol’assassino,etuttigliitalianicheinquestiannihannoaiutatola 
miaAnila». Poi si richiudenel suosilenzio, mentrelavegliafunebreallafotodel ni- 
potinoprosegueconuncorteoinintenottodigentecheoffrealladonnasolala 
propriasolidarietà.AKavajalafinediClaudiosiètrasformatain un autentico 
dramma collettivo. Incittà sono migliaia lepersonechehanno un parenteal di là 
dell’Adriaticoechesonopreoccupateperipericolichecorronoi lorocongiunti. 


Il papà di Gaudio: niente vendette^ solo giitìtizia 

«Grazieatutti, viva l'Italia». Grande folla ai funerali del piccolo albanese 



DALL'INVIATA _ 

ROSANNA CAPRILLI 

MARIANO COMENSE La bara 
bianca coperta da un cuscino di 
fior candidi è appoggiata sul tavo¬ 
lo del soggiorno, al centro della 
stanza. Lumi ai quattro lati. E nel¬ 
le due file di divani alle pareti op¬ 
poste, ledonnevestitedi nero. Un 
lungo corteo sfila nella stanza. Gli 
intimi baciano mamma Halina, gli 
altri si limitano a stringerle la ma¬ 
no. La poverina, che da cinque 
giorni non mangia e non beve, è 
l’ombra di se stessa. Piccola, minu¬ 
ta, a fatica porge la mano a tutti. Il 
volto sfatto dal dolore, senza riu¬ 
scire a pronunciare una parola. 
Ora il mesto «corteo» sfila nella 
stanza degli uomini. Sulla porta 
un ragazzo tiene in mano una va¬ 
schetta pina di sigarette. Un 
omaggio agli ospiti. Dentro, primo 
della fila, papà Sami. Baci, abbrac¬ 
ci, strette di mano in una sequen¬ 
za interminabile. Pallido, il volto 
scavato. Sami mostra un riservato 
dolore. «Ringrazio con tutto mio 
cuore», risponde al saluto. A sfi lare 
non sono solo appartenenti alla 
comunità albanese. Ma tanti, tanti 
italiani. Gentedi Mariano e perso¬ 
ne venute dai paesi circostanti. 

Intanto, sul piazzalesi è raduna¬ 
to il solito capannello di gente. 
Perlopiù albanesi. Gli italiani stan¬ 
no rispttosamenteai margini delle 
aiuole e della strada. Fa caldo, e 
dopo lunghe ore insonni, quan- 
che animo si riscalda ancora. 
«Gente come quella - grida uno di 
loro - andrebbe sciolta nell’acido». 
«Queste cose in Albania non suc¬ 
cedono. Ci ammazziamo fra noi 
adulti, ma nessuno ha mai ucciso 
un bambino». Gli italiani si uni¬ 
scono volontariamente al coro. In 
particolare una signora che do¬ 
manda di essere ascoltata. Piange 
Elena B., arriva da un paese limi¬ 
trofo. Di origine napoletana vive 
in Brianza da 30 anni. «È come se 
avessero ucciso mio figlio. Ci deve 


In alto, la bara 
del pIccoloClaudIo: 
sotto. Il saluto 
del padre SamI Hoxha 
a destra. Il dolore 
della madre Halina 


essere una legge come in America. 
Li devono metteresullaseggiola». 

Parole dure, che stridono con la 
dignità del dolore della famiglia 
Hoxha. A sedare gli animi è la 
comparsa di papà Sami che si af¬ 
faccia al balconcino per un saluto 
a tutti, prima nella sua lingua poi 
in italiano pronuncia un «grazie a 
Mariano, grazie a voi tutti». E tro¬ 
va il coraggio di gridare, per con 
quel poco di vocechegli resta «Vi¬ 
va l’Italia». Sono in molti ad avere 
gli occhi rossi. 

Poco prima delle 16 la piccola 
bara coprta dalla bandiera albane¬ 
se, un’aquila nera bifronte in cam¬ 
po rosso, esce dalla casa seguita da 
un lungo applauso. Parte il corteo 
funebre. Il carro si avvia vuoto. Il 
feretro è portato a spalle da una 
decina di uomini. Seguono i ragaz¬ 
zi della squadra di calcio nella 
quale giocava il piccolo Claudio, 
leautorità, il sindaco eil vice pesi- 
dente della provincia, coi rispetti¬ 
vi gonfaloni. E subito dopo il 
gruppo dei parenti e degli amici. 


LA SCHEDA 

Era scomparso 
di casa martedì 
pomeriggio 

llpiccoloClaudio 
Hoxha, Banni, era 
scomparso marte¬ 
dì scorso, nel po¬ 
meriggio. Erausci- 
todicasapergio- 
carenelcortile.Ma 
èscomparsonel 
nulla. I genitori, do¬ 
po aver cercato nei 
paraggi ilfiglio, 
avevano subito al¬ 
lertato leforzedel- 
l’ordineed erano 
scattate le ricerche. 
Solo venerdì perdi 
carabinieri sono 
riuscitiatrovareil 
cadaveredel piccoloClaudio, gra- 
zieallatelefonata-confesìsionedi 
M ichele, il diciassetteneautoredel- 
l’omicidio, vicino di casadellavitti- 
ma. M ichele martedì pomeriggio- 
comehaconfessatoagli inquirenti- 
avevaconvinto Claudio as^uirio in 
uniuogoappartatoapochi chilo¬ 
metri dacasaegli avevafattodelle 
avances. M aal rifiutodel piccolo, 
aveva perso latesta, stringendogli le 
mani al collo fino ad uccidereClau- 
dio, ancheperpaurachepoteserac- 
contarequantoaccaduto. I primi 
accertamenti autoptici, effettuati 
sabato, hanno confermato la morte 
perstrangolamento, escludendo al 
tempo stesso la violenza sessuale. 


La dottoressa Verga, della croce 
Bianca, sconsiglia Halina di uscire. 
Ma lei non l’ascolta, vuole accom¬ 
pagnare il suo piccolo fino all’ulti¬ 
ma dimora. E si rifiuta perfino di 
salirein auto. Pertrelunghi chilo¬ 
metri segue il feretro al braccio del 
marito. Riscea stento a cammina¬ 


re, ma non si arrende. 

Il Comune ha proclamato il lut¬ 
to cittadino e le spese del funerale 
sono a carico suo. Lungo il perco- 
so il corteo si ingrossa. E sono cen¬ 
tinaia le persone ai margini della 
strada, chesalutano il feretro con 
lunghi applausi. La folla è stipata 


anche sul sagrato della chiesa, do¬ 
ve sono schierati carabinieri e vo¬ 
lontari della protezione civile, im¬ 
pegnati a contenere la massa delle 
persone. Alla fine se ne conteran¬ 
no intorno alle 15.000. Dentro, 
l’ala sinistra è interamente occu¬ 
pata dai bambini della scuola che 


frequentava Claudio. Ognuno con 
una rosa bianca a gambo lungo in 
mano. Dall’altra parte, i familiai. 
Halina arriva in chiesa trascinata 
dai parenti, che le impediscono di 
cadere. Ha inizio la cerimonia 
«speciale», che non è una vera e 
propia messa. Quella ci sarà stase¬ 
ra. Nelle invocazioni di pietà viene 
ricordata anche la «disattenzione e 
diseducazione nei confronti dei 
fanciulli, fino a sfruttarli con i 
mercati infami della pornografia». 
Dal pulpito, don Giovanni invita 
a non cedere al desiderio di ven¬ 
detta. «Qgni gesto di violenza, 
ogni foga di vendetta non potrà li¬ 
berarci del demoniaco che ci op¬ 
prime. L’altro giorno la madre mi 
ha detto "volevo far diventare 
Claudio grande”, ma Claudio ègià 
grande. Qra deve pensare a cresce- 
regli altri duefigli». 

Mamma Halina abbandona il 
capo sulla spalla del marito, ma re¬ 
sile fino all’ultimo. Poi, quando 
bacia il feretro, sviene. Subito soc¬ 
corsa, non rinuncia comunque a 
seguire il corteo fino al cimitero, 
dove aspetta un’altra marea di 
gente. Gli amici seduti sul muret¬ 
to, sotto di loro una lunga fila di 
corone e di fiori. Ci sono anche 
quelli dei vicini di casa di Claudio. 
Mamma Halina è allo stremo, ma 
cede solo quando il feretro viene 
calato nella fossa. Piange sommes¬ 
samente, poi sviene. E la portano 
via in braccio. «Viva l’Italia», dice 
ancora Sami. 

Tocca a lui congedare parenti e 
convenuti. Gli albanesi si salutano 
tenendo la mano sinistra sul cuo¬ 
re. Gli italiani lo baciano. Per tutti 
ha una parola di ringraziamento, 
ma quando arrivano i bambini 
della stessa età del suo, gli accarez¬ 
za il capo e non riesce a trattenere 
le lacrime. Qra Claudio, nello spa¬ 
zio del cimitero riservato ai bambi¬ 
ni, ri posa poco di stante dal I a tom¬ 
ba della sorellina di Michele, il di¬ 
ciassettenne accusato del suo omi¬ 
cidio. 


I numeri 
della comunità 
schipetara 

■ Dall990illoronumeroèau- 
mentatodi 24 volte: secon¬ 
do il recenteDossierCaritas 
sull’ immigrazione, gli alba¬ 
nesi regolari presenti in Italia 
airiniziodel’99 erano ci rea 
92.000. Più di loro soltanto i 
marocchini, con 146.000 
permessi su untotaledi circa 
lmilione250 milastranieri 
regolari. 

Un vero boom, dunque, nel¬ 
l’ultimo decennio, chenon 
tiene però conto dellagalas- 
siadeiclandestini,deglisbar- 
chidi immigrati (sbarchi che 
solo nel’99 sono stati 
47.000). Unterreno insidio¬ 
so, sulqualenonsi avventu¬ 
rano g li istituti di statistica: 
quantificarii - dicono - è«un 
arbitrio». 

Gli studi, chegiocoforzasi 
basano sui regolari, ci dicono 
chelecomunitàstraniere-al¬ 
banesecompresa- sono 
«semprepiù numerose, inte- 
grateestabili». Aumentano i 
ricongiungimenti familiariei 
matrimoni misti, mentrei 
bambini stranieri sono pre¬ 
senti in unascuoladeH’obbli- 
gosutre. 

Ladifficoltà nel censirelaco- 
munitàalbaneseèanchele- 
gataal notevoleincremento 
di sbarchi di clandestini se- 
guitaallaguerrain Kosovo. 
Gli anni N ovantaavevano 
giàfattosegnareinprece- 
denzasbarchi in massalegati 
allaturbolentasituazionein 
Albania legataallagravecrisi 
econimicaepoliticaattra- 
versatadal Paese. 



IL CASO 

In Italia da due giorni la prostituta 
uodsa nella guena tra sfruttatori 


MILANQ Erain Italiasolodadue 
giorni Natasha, la giovane alba¬ 
nese massacrata con 25coltella- 
te nel I a I un ga guerra tra sfrutta¬ 
tori. La giovane era amivata in 
Italia attraverso il canale d’O- 
tranto, grazie alla lunga catena 
degl i sbarch i cl an desti n i, ef orse 
era una del letante ragazze rapi- 
tein qual chesperduto villaggio 
albanese per essere poi avviata 
nel mercato del la prostituzione. 
Le indagini dei carabinieri di 
Cassano d’Adda hanno portato 
all’amesto di un connazionale 
della ragazza, Gezim Komini, 
28 anni, nato a Pier, abitante a 
Milano, sprovvisto di permesso 
di soggiorno. Leaccusenei suoi 
confronti sono di avere intro- 
dottoin Italiaillegalmentelara- 
gazza e d i averi a obbi i gata a pro- 
stituirsi. 

Natasha era amivata solo due 
giorni prima di essere uccisa e 
aveva trovato dimora in un ap¬ 


partamento di Milano con altre 
due prostitute albanesi e Komi¬ 
ni. Quanto a chi ha material¬ 
mente compiuto l’omicidio, i 
carabinieri hanno circoscritto 
le ri cerch everso protettori e ma¬ 
lavitosi albanesi chenellazona 
della Martesana stanno impo¬ 
nendo un vero e proprio racket 
dellaprostituzioneasuon di fat¬ 
ti di sangue. L’uccisionedi Nata¬ 
sha, secondo gli inquirenti, è 
avvenutain un luogo diverso da 
quello del ritrovamento, nelle 
campagnedi Pezzuole M artesa¬ 
na. Lagiovanedonna,28anni,è 
stata selvaggiamente colpita e 
seviziata pecore: dai primi rilie¬ 
vi del la scientifica sul corpo so¬ 
no state infette almeno 25 col¬ 
tellate ma la morte è sopravve¬ 
nuta dopo una lunga agonia. 
Unaesecuzioneche, nel macra- 
bo rituale della mafia schipeta¬ 
ra, èun monito ben preciso: ob¬ 
bedì reo mori re. 


La Rass^na Stampa su misura 

Ogni mattina sul vostro PC. 



Ecostampa on Line, con irn 5em[j|jtc' collega 
merito via modetri (a.nchc ìli linea ISDNi, può 

integrare (a lettura dei giornali effettuata 
dal vostro Ufficio Stampa con nuove e inte- 
rc’ìiariti opportu.nrtà: 

• Trovare la rassegna già stampata in autori latito, 
.sulla vostra stampante laser', aitar rivo in ufficio. 

• Eliminare (e fasi di montaggio. 
■■ l'f gestione e arc.hrvia/ione tlel'a resse 
j grta carta rea. 

I • Di.sporre sul vostro PC di una vera e pro¬ 
pri banca dati fatilniente con sulttibile. 

• Integrare, con un sempl.'ce scanner 
da favolo, la vostra rassegna stampa 
co.-a qualsiasi altra doctirrtcntazione 
icircci/arr, comunicati stampa, ecc.j. 
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MARSILIO COLOMBI 
«SERGIO» 

11/6/1926 30/4/2000 

La moglie, le figlie, il figlio assieme ai fratelli e 
sorelle e tutti quelli che lo hanno amato. 

1 funerali si terranno il 2/5/2000 partendo dal 
Policlinico Casilinoore 11.00. 


Nell’ottavo anniversario della perdita del no¬ 
stro amatissimo 

ANTONIO DI MAURO 

la moglie Sirenetta ed i figli Elisa ed Emanue¬ 
le lo ricordanocon immutato rimpianto. 


il perdurante dolore per la scomparsa di 

TOTO’ DI MAURO 

non cancella in Giorgio, Verena e Giulia la 
memoria di tanti bei momenti con lui. 

Roma, 1 maggio 2000 


La Direzione e la Redazione de l'Unità ricor¬ 
dano con commozione e grande affetto 
TOTO’ DI MAURO 

Forte è il rimpianto per un amico che ha de¬ 
dicato la sua intelligenza e la sua passione ci¬ 
vile e politica a questo giornale. 

Roma, 1 maggio 2000 


Nel 14“ anniversario de ila scomparsa di 

SERGIO FOGGI 

la moglie, le figlie e il figlio lo ricordano con 
rimpianto. 


Le Famiglie Bonora e Liparini ricordano 

AMILCARE MASI 
ARMANDO BONORA 
SARA STANZANI 


In memoria del padre 

ANGIOLO 

e della figlia 

ROSSANA 

Ennio Bonistalli sottoscrive per l’Unità. 


Giovanna e Attilio ricordano con immutato 
affetto nel 6“ anniversario dellascomparsa 

BIANCA VOLTA ZANELLI 

in occasione del 1 maggio. 

Bologna, 1 maggio 2000 


2 maggio 1998 2 maggio 2000 

Nel secondo anniversario della scompar¬ 
sa di 

DONATO MAFFUCCI 

i suoi fratelli Tonino e Umberto lo ricor¬ 
dano con immutato amore e staggente 
nostalgia. 


Ricorre nei prossimi giorni il 90“ della nascita 
e il 20“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

ERMANNO TARLAZZI 

Il nipote Juri e i famigli ari lo ricordano con af¬ 
fetto. 

Cotignola, 1 maggio 2000 


Oggi 1 maggio ricordiamo con grande no¬ 
stalgia 

VITTORIO ORACCINI 

e 

GIANNI PASSA 

indimenticabili compagni della sezione Ds 
di Albano Laziale. 


Carla, Marcello e Milco ricordano ad amici e 
compagni con immutato rimpianto 

MARIO FILIPPO MONTALTI 

Instancabile organizzatore della Festa de 
l'Unità di Rutto. 

Rullo, 1 maggio2000 


Nell’anniversario della morte di 

CESARE ROSSI 

La famiglia ne ricorda lavila, ì'onestà morale 
e intellettuale, l’impegno civile e politico che 
furono il terreno fondante delle sue azioni. 
Lo ricordacon affetto e nostalgia. 

Genova, 1 maggio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDI AL venerdì 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDO AL NUMED VBtDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THffONANDO AL NUMED VBtDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB® 

06/69996465 
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LA Politica 


l'Unità 


PARLAMENTO 
E DINTORNI 


TROMBATOSI, BERTUCCI, MA 
STREPITOSO CAPCKLAQUE 


Maurizio Bertucci, seguendo lo 
spartito. 
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Applausi 
al Cavaliere 
seguendo 
lo spartito 

GIORGIO FRASCA POLARA 


T rombato al voto per la presi¬ 
denza del la regione Marche, il 
segretario del gruppo forzi sta a 
Montecitorio, Maurizio Bertucci, si 
è preso l'altra sera una grande sod¬ 
disfazione-consolazione. Dovete sa- 
perecheil Nostro siede in aula esat¬ 
tamente allespalledi Berlusconi e, 
seguendo attentamente lo spartito 
dei discorsi del Cavaliere(in cui i 
passaggi cruciali sono segnati in ros¬ 
so, con l'evidenziatore), sa quando 
bisognafarescattarel'applauso. Eb¬ 
bene, venerdì, ha dato il via otto 
volte, e otto volte ha strappato gli 
applausi a scena aperta del Polo. Il 
meglio di sé, un successone. E tutto 
suo, badate. Quando infatti il depu¬ 
tato del Ppi Giuseppe Niedda ha in¬ 
terrotto Berlusconi invocando iro¬ 
nicamente un applauso, gli uomini 
del Cavaliere sono rimasti a braccia 
conserte. Chi decideèsolo lui. 


QUANDO FORMIGONI 
SI MONTA LA TESTA 


F ormigoni «èun politico di raz¬ 
za, è uno che ha dimostrato di 
saper go vern areunasituazione 
complicata coma la Lombardia. 
Quindi c'èqualcuno chepensa che 
quando Berlusconi deciderà, il più 
tardi possibile, di lasciare Forza Ita¬ 
lia, potrebbe essere Formigoni ad 
andare al suo posto». Chi l'ha det¬ 
to? Proprio lui, Formigoni in perso¬ 
na, su «Sette». Fini ha sostenuto che 
Amato «ormai si sente Napoleone». 
Cosa dirà di Formigoni? (A proposi¬ 
to, maledetto il mio computer: 
quando, prima di mandare il pezzo, 
premo il tasto del controllo ortogra¬ 
fico non c'èverso cheli pc non pre¬ 
tenda di correggere Formi goni in 
«formaggini». Formigoni che può 
tutto, puòmetterein rigaancheil 


mio computer?) 

SBAGUA FABIO MUSSI 
OSBAGUANOGUFTAUANI? 


S ul «Giornale», Antonio Marza- 
no contesta la tesi che«i gover¬ 
ni di centrosinistra hanno go¬ 
vernato bene» - espressa dal capo¬ 
gruppo della Quercia alla Camera in 
occasionedelleconsultazioni al 
Quirinale. Ma al le regionali, ribatte 
Marzano, «gli italiani hanno espres¬ 
so un giudizio diametralmente op¬ 
posto . Sbagl i a M ussi 0 sbagl i an o gl i 
italiani?». Ironica la risposta chedà 
qui l'interessato: «Guai a confonde¬ 
rei gamescon il match...». 


TASSA VBIGOGNOSA, 
DELTURCO INTERVIENI 


Q uattro, cinquetasseda pagare 
in luoghi diversi; un assurdo 
via-vai da un capo all'altro di 
Roma; e poi documenti a iosa. Basta 


questo per trasferì re da un cimitero 
ad un ossario i resti di un defunto? 
No, racconta la signora Marialisa 
Lass: «Ciò che mi ha lasciato più 
sconvolta è la tassa del trasporto: da 
Prima Portaa Formello circa 25mila 
lire. Chedei resti umani debbano 
pagare il pedaggio per essere tra¬ 
sportati mi sconvolge». Qsiamo spe¬ 
rare che sconvolga anche il neo-mi¬ 
nistro delleFinanze. 

LOSTATOFAAMMBIDA 
E PAGA ANCHE I DANNI 


on capita tutti i giorni, e va 
ll^l quindi segnalato chequando 
lU 1 0 Stato sbagl i a, tal ora fa am- 
menda. La vicenda. ATorino nel 
'93 muore un tale lasciando un'ere- 
ditàdi 636 milioni. Malgrado abbia 
un fratello naturai e (tutela del la pri¬ 
vacy vuol e eh e si tacciano i nomi, 
malgrado compaiano negli atti del 
Senato), la pretura devolve tutto al¬ 
l'erario. Ci vorranno tre anni e un 


parere del l'avvocatura del I o Stato 
perchéleFinanzedispongano lare- 
stituzione della eredità al fratello 
naturale. Con gli interessi: 192 mi¬ 
lioni. Atto dovuto, ma non per que¬ 
sto meno apprezzabile. 

L£ PROPOSTE DS 
PBlLEAUTHORrTY 


U n nuovo quaderno di Info (edi¬ 
to dal gruppo-Ds del la Camera) 
pubblica gli atti del convegno 
promosso con «Apri le» da cui sono 
scaturite indicazioni preziose per 
una leggequadro sulleAuthority. 
Con i contributi di Rodotà, Ranci, 
Rey ealtri, una ricca appendicedo¬ 
cumentaria tra cui la bozza Bielli 
sulla disciplina del le Autorità indi- 
pendenti. Chi èinteressato a riceve- 
requesto ei prossimi quaderni si ri¬ 
volga a Info, via Uffici del Vicario 
21, Roma; tei. 066760.8727; fax 
0667608528;e-mail: comunicazio- 
ne@jni.net 


La casa dei rìformidi 
sul ta\^o deiralleanza 

Primi g a Veltroni, ma restano resistenze 


gSTEM A ELETTORALE 

Violante; le riforme 
per dare più peso e valore 
al voto dei cittadini 



I «Sesi andasseavotareoggi noi resteremmocon il dirit- 
todei cittadini dimezzato, bisogna renderlo pienoquin- 
dic'èbisognodelleriforme».LohadettoLucianoVio- 
lante, presidentedellaCamera, ieri a Padova, in merito 
allanecessitàcheilnuovoGovemoprowedaalla rifor¬ 
ma elettorale. «Credoche vadacambiatoilsi sterna el et- 
tarale- hadetto - perdarepiù peso al valoredel votodei 
cittadini eperchéi governi scelti dai cittadini non siano 
cambiati nel corsodellalegislatura». In meritoallastabi- 
litàdeirattualeGovemo,Volantehapoiaggiuntoche 
«abbiamo un sistemacostituzionalechebisogna rispet- 
tareequestosistemadicecheseil Parlamentoèin grado 
diesprimereunamaggioranzailpresidentedellaRe- 
pubblicanonpuòsciogliereleCameresenofarebbeun 
colpodistato».«Quester^olenon vanno bene-ha poi 
aggiunto sollecitandoleriforme-andrebbero cambiate 
mailfallimento della Bicameralehaimpeditocheque- 
stefossero cambiate». «SelacommissioneBi camerale 
avessepotutolavoraretranquillamente-hadetto-oggi 
avrommo un sistema politico diverso eil voto degli ita¬ 
liani varrebbemoltodi più». «Porsi il problemadi rifor- 
marelaleggeelettoraleconunanormasullasfiduciaco- 
stnjttiva-haconcl uso-servi rebbeperdaresolidità ai 
governi chevenanno, credochesiaun doverenei con¬ 
fronti degli italiani». Intervenendoallatrasmissione 
«Nonstop news-Specialemissioni di pace», trasmessa 
daRtI 102.5, chehadiffusoiltestodell'intervista-il pre¬ 
sidentedellaCamera, LucianoViolanteharicordatoche 
in passato leForzearmate«eranotenuteai margini del 
siiemaistituzionaleitaliano», ma ora si ricollocano «al 
centroddlacartageograficadellelstituzionipolitichee 
questo èun fatto altamentepositi vo». Violanteha parla¬ 
to anchedi «un nuovo pattotra RepubblicaeForzear- 
matefondatosul riconosci mentodel loro ruolo non solo 
alivellointemo,maancheintemazionale».LeForzear- 
mate- hadetto Violante- «erano tenuteseparate. S par- 
lavaappuntodi corpi separati delloStato perché, per 
unaseriedi vicissitudini, di politicanazionaleeintema- 
zionale,indipendentementedallaloro volontà, erano 
tenuteai margini del sistemaistituzionaleitaliano». Ora 
invecesi ricollocano «al centro dellacartageografica 
dellelstituzioni politicheitaliane». 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Costriamo la casa dei ri¬ 
formisti, un luogo in cui si rico¬ 
noscono le differenze, ma le si 
sintetizza in un'identità comu¬ 
ne. Pro poneWalterVeltroni.Co¬ 
minci amo afareunafederazione 
dei gruppi parlamentari, io sono 
pronto a rinunciare alla presi¬ 
denza dei Ds per una vicepresi¬ 
denza del gruppo dell'Ulivo, ag¬ 
giunge Fabio Mussi. Messa nd 
conto la sconfitta elettorale del 
16 aprile, formato il governo per 
prosegu i re I a I egi si atu ra f i n 0 al I a 
scadenza naturale del 2001 i Ds 
lanciano l'offensiva e ai partner 
non diconosemplicementescio- 
gliamoci tutti, come propongo¬ 
no i Democratici; ma indicano 
una vera e propria strada. E coà 
intanto il neopremier avverte: 
«La priorità del centrosinistra è 
ritrovare la coesione, l'aggancio 
ai ceti sociali; ottenuti questi 
obiettivi sarà automatico affron¬ 
tare il problema del leader. Se il 
problema fosse solo unaquestio- 
nedi personeallora io continue 
rei a co n si gl i areSch u mach er». 

Manon tutti gli alleati sono di¬ 
sposti a seguire i suggerimenti 
del leaderdiessino. Certo Franco 
M onaco-Asinelio - condividel'i- 
dea di Veltroni, anzi la rilancia 
con la solita idea del soggetto 
unico, con la subordinata dei co¬ 
mitati perii programmaelerego- 
leda varare subito, dametterein 
cantieregiànellariunionedi do¬ 
mani del centrosinistra. Ma in 
cui siano coinvolti gli stessi lea¬ 
der dell'alleanza. Anche Grazia 
Francescato - Verdi - èfavorevole 
all'ipotesi della casa dei riformi¬ 
sti e suggerisce da dove partire: 
programmi, regole, rispetto delle 
diversità. Altrimenti, conclude, 
«sarebbepiù onestotornareal si¬ 
stemaproporzionale». 

Magli altri non ci stanno. Pri¬ 
ma affrontiamo i contenuti, poi 
il contenitore: è la risposta del 
Ppi. Sostanzialmente condivisa 
dallo Sdi, dal Pdd. Mentre Ma¬ 
stella è più netto: queste propo¬ 
stesene solo espedienti politici- 
stici. «Così non si va da nessuna 
parte, non si vince. S fa finta di 
non capire che il problema è un 


ROMA Dunque, sarà campagna per 
l'astensione? 0, alla fine, la posi¬ 
zione ufficiale sarà quella per la li¬ 
bertà di coscienza? «lo credo che si 
deciderà per la libertà d'azione. 
Berlusconi è persona pragmatica, 
invitare ad andare al mare porta 
sfortuna. E poi qui di craxiani a 
questo punto ce ne sono già troppi, 
da tutte le parti», sbotta il referen¬ 
dario Alfredo Biondi. Ma le parole 
di Berlusconi non erano già un in¬ 
vito all'astensione per il referen¬ 
dum sulla legge letterale? «Piutto¬ 
sto, mi sembra un sasso lanciato in 
piccionaia», risponde l'ex ministro 
della giustizia. Quel che è certo è 
che Berlusconi, intanto, ha deciso 
di prender tempo, di studiarsi fino 
alla fine i sondaggi. In attesa di ve¬ 
dere bene l'effetto di quel «sasso 
lanciato in piccionaia». Tant'èche 


altro: solo seun centro fortesi al¬ 
lea con una sinistra forte si può 
battere la destra. Solo partendo 
dal basso,sedaqui ripartelapas- 
sione, se ognuno recupera i pro¬ 
pri voti andati dall'altraparte, so- 
locosì si può vincere». Federazio- 
nedei gruppi? nemmeno questo 
conviene il leader dell'Udeur. 
«Cosi magari al Senato c'è una 
guida di sinistra e alla Camera 
una di centro. Il problema è un 
altro: è quello di avere un pro¬ 
gramma unificante». Quanto al¬ 
l'idea dellafederazionedei parti¬ 
ti di centro Mastella ricorda che 
questa è una vecchia proposta 
ancoraingradodi funzionare. 


il consiglio nazionale di Forza Ita¬ 
lia, prima connvocato per il quat¬ 
tro e cinque, è stato spostato al¬ 
l'undici e dodidi maggio. La spie¬ 
gazione ufficiale è che il cinque si 
riunisce il gruppo popolare euro¬ 
peo, ma chiaramente lo slittamen¬ 
to della riunione del parlamentino 
azzurro sarà utile a meditare una 
decisione attualmente in bilico tra 
lacampagnaperl'astensioneelali- 
bertà di coscienza. Visto che sem¬ 
bra molto improbabile che Berlu¬ 
sconi decida per una campagna per 


Eseinveceneparlassimoin un 
altro momento? Perché impic¬ 
carsi a soluzioni organizzative 
proprio ora, quando più urgente 
è mettersi intorno ad un tavolo 
perorganizzareun sostegnocon¬ 
vinto al governo? Questa è la 
preoccupazione espressa dallo 
Sdi.Giovanni Cremanon rispar¬ 
mi a u n a battuta: «Per I a prossi ma 
legislatura potrà forse bastare 
un'auto multiplaper contenere! 
capigruppo del centrosinistra. 
Non sarà necessario ricorrere al 
pullman. Ma il problema non è 
quello di fareunafederazionedi 
capi gruppo. Mussi quest'ideal'a- 
veva gi à avan zata primadelleele 


il no, dal momento che farebbe al¬ 
zare il quorum. La voglia di rivinci¬ 
ta dopo l'esito della crisi con il 
mancato ricorso alle elezioni anti¬ 
cipate, come il Polo aveva chiesto, 
epoi con quellafiduciacheèanda- 
ta oltre la maggioranza piena per 
Giuliano Amato, chiaro chec'è. Ma 
è anche vero che cimentarsi in una 
battaglia per l'astensione è opera¬ 
zione a rischio. E, quindi, non è 
neppure escluso che alla fine ci sa¬ 
rà una decisione a metà e cioè: da 
un lato Berlusconi potrebbe dire 


zioni. A mio avviso èpreferibile 
un coordinamento dei presiden¬ 
ti dei parlamentari di centrosini¬ 
stra, perchéèchiarocheMussi ha 
più forza nel guidarei 163 depu¬ 
tati diessini rispettoaqualcun al¬ 
tro degli altri partiti. Dunque sì 
ad un coordinamento forte che 
settimana per settimana decida 
le iniziative da adottare per sup¬ 
portare le attività governative. 
Che, è chiaro, in questi pochi 
mesi di legislatura potrà consi¬ 
stere solo nel completareeattua- 
releriformegiàfatte, comequel- 
le di Bassanini per la pubblica 
amministrazione». E dunque se 
questaèlaposizionedei socialisti 


che lui personalmente è per il non 
voto, ma che, vista l'anima plurali¬ 
stica del partito - dove i referenda¬ 
ri, che al consiglio nazionale pre¬ 
senteranno una mozione faranno 
campagna elettorale per il sì - l'in¬ 
dicazione ufficiale sarà quella della 
li berta di voto. 

Poi, c'è il problema dell'unità 
con l'alleato numero due. Alleanza 
mazionalecheduedi quei referen¬ 
dum li ha promossi e certamente il 
centrodestra non potrà dividersi 
proprio ora dopo la vittoria delle 


anche la proposta di Veltroni è 
giudicata «una semplificazione 
chenon puòesserefattaacolpidi 
ordì n i del giorn 0 , con cartel I i for¬ 
zati. sapremo vincere se avremo 
un'idea forteeseanchein perite 
riaognunodei partiti dell'allean¬ 
za saprà riconoscere e accettare 
gli altri, per investire tutte le ri¬ 
sorse nel recuperare gli elettori 
che hanno abbandonato il cen¬ 
trosinistra». E infine Marco Riz¬ 
zo. «Un passo indietro l'abbiamo 
giàfattonel 98quando per batte 
re I a destra ci si amo staccati da Ri - 
fondazione per fondare il Pdd». 
Insomma, non potete chiederci 
di più, èil messaggio cheinviaa 


regionali. «Un invito di Berlusconi 
all'astensione? No, io credo piutto¬ 
sto che si tratti dell'interpretazione 
di uno stato d'animo, di un'ama¬ 
rezza che hanno milioni e milioni 
di cittadini i quali toccano con ma¬ 
no l'inutilità del loro voto dopol'e 
sito della crisi», commenta, attento 
a smussare gli angoli, il portavoce 
di An, Adolfo Urso. Che mette sul¬ 
l'avviso: «Potremmo fare una mos¬ 
sa a tenaglia: noi che il referendum 
sul I a I egge el ettoral e e quel I o sul fi - 
nanziamento ai partiti li abbiamo 


Pari si eVeltron i. Pi uttosto ci vuo¬ 
le maggiore coesione, senza fare 
balzi in avanti. «Debbi amo com¬ 
piere scdte meditate, condivise 
da tutti. Dobbiamo scegliere3-4 
argomenti e su questi lavorare. 

I nsomma, dobbiamo spingeredi 
più sul programma. Comunque 
tutte queste proposte meritano 
un confronto». Che potrebbe 
iniziare domani pomeriggio, 
quando si riuniranno i leader di 
centrosinistra, su ri chi està avan¬ 
zata da Parisi nei giorni caldi del¬ 
la formazione dd governo. Ma 
non èdetto checi saranno tutti. 
Mastd la venerdì diceva: «Non so 
seci andrò». 


promossi ci impegneremo nella 
nostra battaglia, attenti ad impedi¬ 
re che la sinistra in cerca di una ri¬ 
vincita ci metta il cappello. Quin¬ 
di, nessuna, proprio nessuna ini¬ 
ziativa comune iavolta. Berlusco¬ 
ni invece dall'altra parte potrebbe 
dar voce a quell'amarezza dell'elet¬ 
torato di cui parlavo prima». «Le 
parole di Berlusconi sono com¬ 
prensibili - dice un altro dirigente 
di An, Ignazio La Russa - anche se 
noi faremo coerentemente la no¬ 
stra battaglia». «Il referendum? È 
un frutto ormai caduto dall'albe¬ 
ro», chiosa liquidatorio il presiden¬ 
te dei deputati di Forza Italia, Bep¬ 
pe Pisano. Mentre sul fronte oppo¬ 
sto anche Fausto Bertinotti dice 
che l'unica strada è quella di «non 
partaci pare al voto». 

P. Sac. 


STAMPA ESTERA 


BOSSI, IRONIA 
E PAURE 

di KLAUS DAVI 

L I insediamento di un Governo 
' transitorio non giova aii'im- 
magine del Bei Paese, ma si¬ 
curamente non è oggetto di ironia e 
preoccupazione come accade invece per 
quanto riguarda la Lega eil suo leader, 
il senatore della Repubblica italiana, 
Umberto Bossi. La stampa estera infat¬ 
ti non nega un'evidente antipatia nei 
confronti dei ieaderdel Carroccio, tan¬ 
to che l'indice d'immagine, caicoiato 
da Nathan il Saggio con ia supervisio¬ 
ne di MeCann Erickson Italiana in ol¬ 
tre 25 articoli apparsi in 92 testate 
straniere si ferma ad un glaciale -85 
(in un intervallo da - 200 a + 200). 
«La Lega Nord - afferma l'elvetica La 
Croix - non solo ha rinunciato a gioca¬ 
re da sola, ma ha dovuto accettare le 
condizioni imprescindibili imposte da 
Forza Italia». Il partito guidato da Sil¬ 
vio Berlusconi, a ddtta di alcune auto¬ 
revoli testate estere, sfrutta la posizione 
egemonica all'interno dell'alleanza per 
creare un monopolio politico, come av¬ 
viene del resto nel campo ddia teleco¬ 
municazione dove lo stesso foglio sviz¬ 
zero nota come «Il con^omerato Me 
diaset, che controlla i tre canali tde/i- 
sivi di Berlusconi, ha amplificato lo 
slogan "scegli il tuo campo». La scdta 
fatta dai partiti ddi'alleanza di Destra 
ha portatosi alla vittoria perl'dezione 
de presidenti ddle Regioni, ma ha ag¬ 
gravato la crisi d'identità dd democra¬ 
tici e de moderati dd nostro Paese. Il 
quotidiano anglosassone The Indepen- 
dent riporta infatti come «il sogno di 
Bossi di costruire uno Stato indipen¬ 
dente ndl'Italia dd Nord è molto più 
vicino alla realtà di quanto i commen¬ 
tatori politici possano immaginare». 
Berlusconi stesso, che nd lontano 
1994 aveva dichiarato dopo il ribalto¬ 
ne «Solo un pazzo si alleerebbe con 
Bossi», èincapacedi affrontare!! muro 
che oppone in questo scenario politico 
il suo Centro - Destra al Partito Popo¬ 
lare Europeo di cui Forza Italia fa par¬ 
te, anzi si chiede Le Nouvd Observa- 
teur, come può convivere l'animo mo¬ 
derato con «Umberto Bossi che intrat¬ 
tiene rapporti strettissimi con Haider 
fino dal 1996. Il partito di Bossi eia 
FPÓ si assomigliano come due gocce 
d'acqua, cosi come è uguale il corpo 
dettoraleela basestessa dd dueparti- 
ti». 

Altre autorevoli voci mettono in 
guardia circa le affinità dettive tra 
Haidff e Bossi, tanto che Le Figaro av¬ 
verte che «l'unica formazione politica 
italiana cheha intrattenuto qualchele- 
gameèla Lega di Umberto Bossi», che 
non solo si è espressa contro le sanzio¬ 
ni europee a carico ddI'Austria ma, 
sempre a detta dd quotidiano francese, 
«ha adottato una mozione di solidarie¬ 
tà con il governo di Vienna». La stam¬ 
pa ingleseva oltreestigmatizza il fatto 
che Berlusconi non sia stato così deter¬ 
minato nd prendere le distanze, scrive 
The Guardian, «dal nuovo amico di 
Adolf Hitler». Xenofobia, razzismo, e 
un bieco populismo sono la sostanza di 
cui si nutre il partito dd Carroccio: tra 
le sue fila si annidano dementi quali 
Mario Borghezio che, scrive Le Point, 
ha definito Haider «la nostra stdia po¬ 
lare». Il quotidiano di Barcdiona La 
Vanguardia dà voce al dissenso nd 
confronti dd Cavaliere poiché «Berlu¬ 
sconi non è amico di Haider, ma lo è 
Bossi, leader dd ddirio secessionista 
ddia Padania, con il quale egli si è al¬ 
leato». Ndia politica contano alla fine 
i numeri più che le parole e «la Lega - 
scriveLa Croix- non aveva altra scdta, 
se voleva sopravvivere. Forza Italia ne 
ha approfittato e l'ha superata proprio 
nd Nord dove ora è il primo partito». 
L'alleanza è stata sicuramente profi¬ 
cua per i due partiti, resta in dubbio se 
lo sia anche per il Paese 


Referendum, il Cavaliere imbarazza An 

Madopo Berlusconi anche Bertinotti invitaanon votare 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


AL S^N CARLO 

SuaesBO a Napoli 
per Caria Fmcxii 
che balla Eduardo 

■ PioggiadifioriperCarlaFracci-Fi- 
I umena M arturano etanta com- 
mozionenelricordodiEduardoDe 
Filippo in occasionedell’apertura 
dellecelebrazioni perii centenario 
eduardianoalSanCariodi Napoli. 
«Danzarequièsempreunagrande 
emozione» ha detto commossa la 
Fracci dopo il debutto (il balletto 
con laregiadel marito BeppeM e- 
negatti replicherà finoal 7 mag¬ 
gio) mentreperii neopresidente 
dellaCampaniaAntonio Bassolino 
«non c’era modomiglioreper 
aprireil centenario». Con il ballet¬ 
toispirato allafamosacommedia, 
ha preso il via un asci utto prog ram- 
madi manifestazioni. 


Cario d'Inghiltetra? Me^io^ 

Ravenna: «Il lago dei cigni»di Boumeironizzasullafami^ia reale 


MARINELLA GUATTERINI 

RAVENNA Prima del trionfale de¬ 
butto del Lago dei cigni di Mat¬ 
thew Bourneal Teatro Comunale 
di Ferrara (da domani passa al Co¬ 
munale di Modena) sapevamo 
tutto sulla famiglia dei Reali d’In¬ 
ghilterra. Meno che Carlo, figlio 
poco amato dalla regina Elisabet¬ 
ta, sarebbe anche potuto essere 
un omosessuale. Nel suo Lago, ca¬ 
rico di sette Oscar e quasi cento- 
mila spettatori raccolti, tra Lon¬ 
dra e Broadway in cinque anni di 
repliche ininterrotte, il regista-co- 
reografo Bourne tiene testa alla 


musica del più celebre balletto 
ciaikovskiano (Brett Morris dirige 
dal vivo l’Orchestra Città di Ferra¬ 
ra). Racconta senza veli l’omoses¬ 
sualità latentenel Lago ma soprat¬ 
tutto dipinge una tragicomica 
sceneggiata britannica. 

Protagonisti, tra due ali di co¬ 
lonne bianche: una Regina mor¬ 
bidamente tracagnotta, adescatri- 
ce di giovani militari che com¬ 
piacciano la sua bellezza al tramo¬ 
to. Un Principe goffo che com¬ 
pensa la mancanza di carezze ma¬ 
terne con un cigno di pelouche. 
Un segaligno segretario che somi¬ 
glia al consorte Filippo equi gioca 
la parte del cattivo mago Rothbart 


della fiaba originale. Un Cigno- 
uomo bianco e poi nero che è l’e 
satta trasfigurazione del cigno di 
pelouche. E infine una figuretta 
bionda e sgangherata - Sarah Fer¬ 
guson? - che vorrebbe conquista¬ 
re l’erede al trono ma, poverina, 
finisce ammazzata. 

Nel primo atto si inaugurano 
palazzi emonumenti sullo sfondo 
della rossa corona degli Stuart. 
Nel secondo si danza prima in 
una discoteca anni Sessanta, poi 
in riva al fatidico lago. Nel terzo 
atto incombe, come da copione, 
la tragedia. Il Cigno nero, giunto 
al ricevimento di cortein jeansdi 
pelle, flirta soprattutto con la Re 


gina. A sorpresa partono colpi di 
rivoltella, anche il principe spara. 
Ma la sorpresa cresce nel quarto e 
ultimo atto, quando il povero ere 
de, giudicato pazzo, vieneoperato 
e muore nel suo letto assalito da 
uno stuolo di cigni-incubo. 

Solo la morte gli fa conquistare 
l’abbraccio materno, mentre sul 
suo baldacchino compare di ri¬ 
flesso anche l’abbraccio con Jl Ci¬ 
gno bianco tanto amato. È una 
conclusione sensibile, ma Bourne 
non è solo un furbo parodista. 
Camuffa i suoi 15 cigni in coulot- 
te di pelo di pecora, torso nudo, 
occhi cerchiati di nero come nero 
è il segno sulla fronte (quasi un 


becco). Modifica ma non censura 
i passi, le pose originali. Enel ter¬ 
zo atto mantienetutteledanzedi 
carattere: persino la tarantella che 
offrea una carnosa vip movimen¬ 
ti da sciantosa. Ma la scena-spia 
della sapienza di Bourneèil breve 
balletto nel balletto del primo at¬ 
to: una somma di clichésdel ro¬ 
manticismo alato che ricorda la 
Siifide, grondante di sangue, con 
le ali tarpate da un meccanico 
scozzese e drogato, forse il suo ca¬ 
polavoro. 

Nel Lago si può lamentare l’ec¬ 
cesso di comicità che incombe su 
Ciaikovskij. Ma non si può fare a 
meno di ammirare la bravura del- 
l’Adventures in Motion Pictures: 
tutti danzatori-attori consumati. 
Tranne il Cigno traballante, un 
sostituto del sostituto infortuna¬ 
to. Peccato anche perché Adam 
Cooper, il primo Cigno eletto da 
Bourne, è in Italia. Ma balla in 
Ondine, alla Scala. 


RACCOLTE 

DeGregori contro 
la Bmg: ritirate 
quel cd dai negozi 

■ FrancescoDeGregorihadiffidato 
lasuaexcasadiscografica Bmg Ri¬ 
cordi dal proseguirelacommercia- 
lizzazionedellaraccoltadi vecchie 
canzoni intitolata/ grandi succes¬ 
si. Secondo il cantatutore, «i ti¬ 
toli riportati sulla confezione 
non corrispondono in alcun mo¬ 
do ai brani realmente presenti 
nel cd ma si riferiscono unica¬ 
mente ai testi pubblicati, senza 
autorizzazione, su un libretto 
unito al cd». Una buona notizia 
viene invece da Andria, dove 
l’olio prodotto dall’azienda del 
cantautore («Le Palombe», a 
Spello) si è aggiudicato il quinto 
posto al concorso Biol-Città. 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Vola al cinema d’estate», 
strillava l’accattivante slogan del- 
l’Agis: si voleva convincerei! pub¬ 
blico italiano a non disertare lesa¬ 
le da giugno in poi, in modo da 
prolungare la 
stagione come 
accade, oltre 
che in America, 
nella maggior 
parte dei paesi 
europei: ma la 
campagna finì 
un po’ misera¬ 
mente per 
mancanza di 
materia prima. 

Ovvero di film. 

Le case holly¬ 
woodiane met¬ 
tevano a dispo¬ 
sizione solo 
fondi di magaz¬ 
zino, non mol¬ 
to più appetibi¬ 
li dei filmetti 
italiani in lista 
d’attesa. Intan¬ 
to le associazio¬ 
ni degli eser¬ 
centi seia pren¬ 
devano con i 
Comuni, accu¬ 
sati di fare ci no¬ 
ma al l’aperto e 
pure gratis, 
mentre il pub¬ 
blico, già poco 
incline a modi¬ 
ficare le proprie 
abitudini, pre¬ 
feriva le arene 
estive. 

Da quest’an- 
no lecose-for- 

se - cambi eran- 1 

no. Forzando 

un po’ la situa- 

zione stagnante 

per dare un se- 

gnale, la Uip 

(che distribuì- | 

sce i film Para- 1 

mount, Univer- 

sai, Mgm e 

DreamWorks) ha deciso di fare 
uscire ai primi di luglio Mission: 
lmpossibie2 con Tom Cruise, di¬ 
retto da John Woo. Prima un pas¬ 
saggio al festival di Taormina 
(con Cruise in persona chiamato 
ad animare l’evento) e subito do¬ 
po, il 7 luglio, l’arrivo nellesalein 
400 copie. Per il 45enne Richard 
Borg, direttore della filiale italia¬ 
na, una scommessa niente male: 
se l’operazione fallisse al botte¬ 
ghino vorrebbe dire aver sprecato 
un filmone d’azione sicuro, di 
quelli che a settembre od ottobre 
incassano sui 20-30 miliardi. 

Pare che la casa madre america¬ 
na, prima di dare l’ok, abbia im- 
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GLI ESERCENTI 
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un primo paso, 

• '( ^ i T om emise non basta» 


• 'f/:' 


Allem^orpiaoecalclo 
Superiìim Usa in arrivo 
L'italiano si adeguerà? 


posto indagini di mercato everifi- 
che commerciali, e comunque il 
rischio resta. Ma alla Uip-ltalia so¬ 
no sereni, così tanto da aver anti¬ 
cipato a metà maggio il kolossal 
d’azione li Gladiatore di Ridley 
Scott, a giugno il comico Life di 
Ted Demme con la coppia black 
Eddie Murphy-Martin Lawrence, 
a luglio il fantascientifico Super- 
Nova di Walter Hi II. 

In effetti «Qualcosa è cambia¬ 
to» (o sta cambiando), come ha ti¬ 
tolato in prima pagina il Giornale 
dello Spettacolo, dando conto delle 
novità di questa cine-estate. Se la 
Uip ha fatto da battistrada, anche 
la Warner - che l’hanno scorso si 


era distinta distribuendo a mag¬ 
gio sa Matrix che Terapìa e pallot¬ 
tole- non vuoleessereda meno. Il 
presidente Paolo Ferrari snocciola 
tre titoli: tra due settimane Soutfi 
Park, ispirato al fortunato cartone 
animato, a giugno Battaglia perla 
terra, film di fantascienza inter¬ 
pretato da un John Travolta trave¬ 
stito da alieno cavernicolo, a lu¬ 
glio con Romeo deve morire, storia 
di arti marziali ad alto tasso spet¬ 
tacolare. «Mi pare che la nostra 
parte la faremo anche quest’an¬ 
no», commenta Ferrari. «Se non 
tutti ci seguono, mi verrebbe da 
rispondere citando il don Abbon¬ 
dio dei Promessi sposi: il coraggio 


ROMA «Anche per il cinema d’estate 
, vale la metafora usata da Amato. C’è 

or mO ® impedisce 

r al mercato di lavorare a pieno regime 

i CO n hachass ^duesto freno a 

I bC 11 Ul 1 UdbLu" mano si chiama: "mancanza di 

film’’». Luigi Filippi, direttore del 
Giornale dello Spettacolo, sta condu¬ 
cendo una vera campagna sul pro- 

^_ lungamente della stagione cinema- 

tografica. Sulla cartai 2000 esercenti 
associati all’Agis sono tutti d’accordo 
* nell’armonizzarsi agli standard euro- 

pei, ma poi arriva giugno e puntual- 
mente i cinema chiudono. «Vero, 
adesso qualcosa sta cambiando 

II davvero. L’iniziativa della Uip ha 

K aperto una strada, la Warner sta fa- 

|r - ' - cendo la sua parte, e chi per ora non 

ci sta-come la Columbia, la Fox 0 la 
'/ "V Buena Vista-ha promesso di impe- 

^ \ * gnarsi l’anno prossimo», replica Fi- 

vBv t lippi. Mentre Lionello Cerri, produt- 

tore ed esercente, ricorda che rispet- 
to a ieri «sono cresciute le strutture 
praticabili d’estate, e gli stessi M ulti- 
H plex hanno costi d’esercizio cosi alti 

che non possono permettersi di 
^ chiudere nemmeno un giorno. Risul- 

tato: da aprile a settembre le sale so- 
^ no quattro volte più del necessario. 

Se vogliamo che restino aperte non 
basta Tom Cruise, bisogna trovare 
- parecchi film da metterci, nella spe- 

_ ranza che il pubblico risponda. Quel 

pubblico che cala un po’ dappertut¬ 
to d’estate in Europa, ma non ai li¬ 
velli italiani. Se altrove si dimezza, da 

noi scende percentuali infime. Sul piano immediato, l’Agise l’Anica hanno 
chiesto alla ministro Melandri di intervenire per fare in modo di abbassare i 
costi pubblicitari in tv e sui giornali, ridurre i costi legati all’energia elettrica 
per l’aria condizionata, convincere i Comuni a collaborare. Ma la grande in¬ 
cognita restano gli italiani, che fanno la fila per una rassegna all’aperto di 
vecchi film e poi disertano il cinema dove se ne dà uno nuovo. Mi. AN. 
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Qui accanto, 
Eddie Murphy 
in «Life» 

In alto, 

Russell Crowe 
nel film 

«Il Gladiatore» 
Asinistra, 

Tom Cruise 
ln«Mlsslon 


Imposslble?» 
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non ce lo si può dare. Alcuni di¬ 
stributori, evidentemente, conti¬ 
nuano a pensare, spesso e volen¬ 
tieri senza alcuna ragione logica, 
che un film proposto ai primi di 
settembre possa incassare di più 


rispetto ad un’uscita estiva». 

La frecciata, pare di capire, è in¬ 
dirizzata al collega Ricardo Avila, 
presidente della Columbia, la ma¬ 
jor Usa che con Stuart Little ed 
Erin Brockovich ha fatto il pieno di 


pubblico nelle ultime settimane. 
«Dal mio punto di vista», aveva 
scritto proprio al Giornale dello 
Spettacolo, «il mercato italiano 
non è ancora maturo, perché 
mancano ancora schermi, specie 
al sud, e soprattutto multiplex, 
che ritengo fondamentali per mi¬ 
gliorare l’attuale situazione». Sarà 
per questo chela Columbia spare¬ 
rà solo a fine agosto il suo primo 
titolo di grosso richiamo, quel 
The Patriot di Roland Emmerich 
con Mei Gibson nei panni di un 
lupo solitario risucchiato nella Ri¬ 
voluzione americana. Anche la 
Fox si sottrae alla scommessa- 
estate, facendo uscire a giugno so¬ 
lo Una passione spezzata di Eric 
Style, un melodramma d’autore 
ambientato nell’Inghilterra degli 
anni Cinquanta. 

Certo il problema esiste. Troppi 
cinema a giugno chiudono per 
lunghi periodi, troppe sale conti¬ 
nuano a non essere dotate di aria 
condizionata. «L’esercizio deve 
fare la sua parte», indica Ferrari, 
«se possibile sforzandosi di man¬ 
tenere aperti i punti vendita an¬ 


che di fronte a un numero esiguo 
di presenze. Solo cosi si può riabi¬ 
tuare il pubblico alla frequenta¬ 
zione. Ma certo poi ci vogliono i 
film giusti, di richiamo, capaci di 
essere percepiti come novità. Per 
dirla in gergo: locomotive, non 
vagoni». 

Inutile chiedere agli italiani, 
che già se la passano male d’in¬ 
verno, di rischiare sulla bella sta¬ 
gione. Tutti in fila per la Mostra 
di Venezia, i nostri registi preferi¬ 
scono pestarsi i piedi da settem¬ 
bre in poi, salvo poi prendersela 
col pubblico perché sceglie solo 
gli americani. Magari non è solo 
pavidità 0 rassegnazione. Una so¬ 
luzione possibilevienedalla Fran¬ 
cia, dove il governo da due anni 
offre ai titoli di produzione nazio¬ 
nale che escono d’estate (tra il 14 
giugno e il 15 agosto) un aumen¬ 
to del 50% degli aiuti previsti per 
la produzione e la distribuzione. 
L’intervento pubblico non supera 
comunque il milione di franchi, 
pari a 300 milioni di lire. Non è 
tantissimo, ma con gli incassi che 
tirano su i nostri film nellesale... 


E?i.' 
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DAL 12 MAGGIO IN TUTTA ITALA 



MOCWn esclusiva 

Un "On thè road" crudo, toccante, qua e là maestoso come i paesaggi che attraversa. 

(Il Messaggero) 

È sicuramente un evento un film che ha vinto undici premi in sei festival. 

la Repubblica 

Un film molto forte ed artisticamente compiuto. Un duro atto di accusa contro la vio¬ 
lenza e la discriminazione razziale. l'Unità 

Wrli S®c) ' Ol. aè/ai 



Venerdì 
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In edicola con riAiìtà 
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Lunedì 1 maggio 2000 



+ 

LO Sport 


l'Unità 


RISULTATI 


CLASSIFICA 



ALZANO-PISTOIESE 1-2 

CESENA-CHIEVO 0-0 

GENOA-ATALAISTTA 2-1 

MONZA-FERMANA 4-1 

NAPOLI-COSENZA 1-0 

PESCARA-SAVOIA 4-1 

SALERNITANA-EMPOLI 1-1 

TERNANA-RAVENNA 0-0 

TREVISO-SAMPDORIA 1-0 


VICENZA-BRESCIA (ore 20 45) 


PROSSIMO TURNO 


(7/ 5/ 2000) 
ALZANO-TFe/ISO 
BRESCIA-CESENA 
CHIEVO-ATALANTA 
EMPOU-NAPOLI 
FERMANA-GENOA 
PISTOIESE-TERNANA 
RAVENNA-PESCARA 
SALERNITAN A-COSEN ZA 
SAMPDORIA-VICENZA 
SAVOIA-MONZA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

54 

38 

16 

31 

16 

6 

9 

55 

32 

BRESCIA 

54 

31 

23 

31 

14 

12 

5 

45 

27 

ATALANTA 

53 

36 

17 

32 

15 

8 

9 

42 

30 

NAPOLI 

53 

34 

20 

32 

14 

11 

7 

44 

34 

SAMPDORIA 

47 

24 

23 

32 

12 

11 

9 

33 

30 

GENOA 

46 

37 

9 

32 

13 

7 

12 

39 

34 

SALERNITANA 

46 

32 

14 

32 

12 

10 

10 

46 

44 

TREVISO 

45 

37 

8 

32 

12 

9 

11 

41 

37 

CHIEVO 

41 

28 

13 

32 

10 

11 

11 

39 

41 

PESCARA 

40 

24 

16 

32 

8 

16 

8 

48 

42 

CESENA 

40 

31 

10 

32 

8 

16 

8 

37 

33 

RAVENNA 

40 

27 

13 

32 

9 

13 

10 

29 

29 

COSENZA 

40 

29 

11 

32 

9 

13 

10 

27 

31 

TERNANA 

39 

24 

15 

32 

8 

15 

9 

33 

38 

MONZA 

38 

29 

9 

32 

7 

17 

8 

34 

36 

EMPOLI 

38 

31 

7 

32 

9 

11 

12 

29 

45 

ALZANO 

37 

27 

10 

32 

9 

10 

13 

29 

39 

PISTOIESE 

35 

29 

10 

32 

10 

10 

13 

30 

35 

SAVOIA 

29 

23 

6 

32 

6 

11 

15 

30 

48 

PERMANA 

25 

20 

5 

32 

5 

10 

17 

30 

54 


SEGUE DALLA PRIMA 


ESE FINISSE 
CON UNO... 

A Bologna ci saranno due ex con sta¬ 
ti d'animo diverso. Signori è un pez¬ 
zo importante di storia laziale, men¬ 
tre Kennet Andersson è stato laziale 
di passaggio: a Formello hanno spes¬ 
so rimpianto quelTaddio frettoloso. 
L'impegno del Bologna è fuori di¬ 
scussione, a partire da Guidolin che, 
nella gara di andata, fu espulso e 
inaugurò la moda dell'allenatore in 
tribuna. Quel giorno, era il 9 gen¬ 
naio, la Lazio vinse senza meritare. 
Poi ci furono le celebrazioni del cen¬ 
tenario e il presidente Cragnotti se¬ 
gnò un gol su rigore: si sognava, allo¬ 
ra, il grande slam. 

11 ricordo della gara di Parma fa ve¬ 
nire il mal di stomaco alla Juve. La 


squadra torinese dominò, Zidane 
giocò una partita splendida, Ancelot- 
ti sembrava destinato a prendersi 
una bella rivincita dopo il licenzia¬ 
mento dell'estate 1998. Il Parma eb¬ 
be però un sussulto d'orgoglio, un 
guardalinee non vide un fuorigioco e 
arrivò il pareggio di Crespo in pieno 
recupero. I due punti persi al «Tardi- 
ni» sono sul conto delle occasioni 
perdute. Aggiungiamo all'elenco i 
sette su nove sperperati dalla Juven¬ 
tus in trentacinque giorni, dal 25 
marzo (0-2 in casa del Milan) a ieri: a 
conferma che lo scudetto è tornato 
in discussione per demerito della Ju¬ 
ve. 

Domenica 14 maggio calerà il sipa¬ 
rio: la Lazio ospiterà una Reggina 
probabilmente salva e con l'affare 
Baronio chestafacendo litigare! due 
club, mentre la Juve sbarcherà a Pe 
rugia, dove troverà un'altra squadra 
probabilmente salva e una regione 
chetifa bianconero. I numeri dicono 
che superata quota 73 lo scudetto è 


juventino: la Lazio può arrivare, fa¬ 
cendo en plein, a 72. Ma siccome la 
J uve non può puntare a quota 73 (ha 
68 punti, e in due gare non se ne 
possono fare 5), significa che, per la 
tranquillità, è condannata a vincere 
sempre. Ergo, lo scudetto dovrebbe 
assegnarsi a Perugia, come accadde lo 
scorso anno. Il precedente non è be- 
neaugurante per la Lazio, ma ora la 
situazione è diversa. La prima, cioè la 
Juve, è allo stremo delle forze, men¬ 
tre la Lazio è in palla. Nel 1999 il Mi¬ 
lan ebbe un finale da caterpillar: im¬ 
possi bile fare raffronti. 

La soluzione finale potrebbe essere 
lo spareggio. Sei punti della Lazio e 
quattro della Juve portano alla resa 
dei conti thrilling. Evento, questo, 
chefavenire! brividi aZoff enon di¬ 
spiacerebbe, invece, alla Lazio, che 
nei quattro scontri diretti (campio¬ 
nato e coppa Italia) ha fatto ^te 
punti (due vittorie, un pareggio e 
una sconfitta). Bella storia. 

STEFANO BOLDRI NI 


Il Milan va a\^i tra i fischi 

ASSrostentata vittoria contro il retrocesso Piacenza 


Il Panna interessato 
arbitro delio scudetto 

«Doppio»match con laJuveaTorino 


MILANO Sonnolento pomeriggio 
domenicale di fine aprile, ieri a San 
Sro, tra un Milan che avrebbe po¬ 
tuto onorare meglio il suo rango di 
terza in classifica e un Piacenza, or¬ 
mai retrocesso, che non aveva nulla 
da dire. È finita come doveva fi ni re, 
con la vittoria dei rossoneri, ma an¬ 
che con un fragoroso concerto di fi¬ 
schi per la noia regalata dal Milan al 
pubblico. C'è stato un gol, quello 
segnato daAmbrosini con un bello 
stacco e girata di testa al 14' del pri¬ 
mo tempo, che ha segnato la picco¬ 
la storia di questa partita. Tutto il 
resto, 0 quasi, è da dimenticare. De¬ 
cisamente perplesso il presidente 
Berlusconi che, libero dagli impegni 
elettorali da cui era stato assorbito 
per molte settimane, si era ripresen¬ 
tato in tribuna d'onore forse con 
l'illusione di una scorpacciata di 
gol. Fla visto invece un Milan abuli¬ 
co, gambe molli, poche e confuse 
idee, un ritmo da passeggiata. «Ab¬ 
biamo sbagliato tanti gol nel finale, 
abbiamo sofferto un po' di patemi 
negli ultimi minuti macomunqueè 
stata una giornata positiva -ha com¬ 
mentato alla fine il Cavaliere- Ci 
mancherebbe altro che mancassi¬ 
mo il traguardo Champions Lea- 
gue». Berlusconi ha però sottolinea¬ 
to che al Milan manca un po' di 
fluidità e calciatori in grado di co¬ 
struire gioco: «Non può esserci solo 
Boban, la mancanza di gioco è un 
interrogativo che stiamo cercando 
di risolvere, a partire dall'allenato¬ 
re». Il presidente del Milan ha poi 
smentito qualsiasi interessamento 
della squadra rossonera per Del Pie¬ 
ro ma ha comunque detto che la so¬ 
cietà sta cercando «un giocatore ita¬ 
liano giovane eforte».L'ultimo pen¬ 
siero di Berlusconi è andato all'ln- 
ter, l'altra squadra di Milano purea 
caccia di un posto in Champions 
League: «Oltreal Milan, ho un'altra 
squadra milanese a cui guardo per¬ 
ché soprattutto il suo presidente si 
merita di avere quei successi che ha 
inseguito e per cui ha fatto sacrifici. 
In bocca al lupo all'Inter». 


Il Piacenza (spessore minimo in 
attacco, con Rastei li e Gi lardi no poi 
sostituito da Di Napoli) ha gestito 
onorevolmente la gara a centro¬ 
campo, in particolare con Cristalli¬ 
ni e Tagliaferri, e soprattutto nel 
primo tempo ha fatto quel po' di 
gioco che si è visto in campo, dopo 
il gol segnato forse troppo presto 
dal Milan. Qualchevoltaèstatoan¬ 
che pericoloso e ha collezionato 
molti corner, ma più per i problemi 
dell'inedita difesa rossonera che per 
propria capacità offensiva. Nel re¬ 
parto arretrato, infatti. Zaccheroni 
era in emergenza: Mal di ni infortu¬ 
nato, Costacurta e Chamot squalifi¬ 
cati. Ecco allora un trio formato da 
Ayala centrale con ai fianchi Sala e 
West, al suo esordio da titolare nel 
Milan, treccine rosse sulla testa. Un 
trio che ha funzionato a corrente al¬ 
ternata, spesso aprendo varchi sulle 
fasce, ma dove ognuno dei tre ha 
fatto sempre in tempo a tamponare 
le falle dell'altro. Bene, a parte la 
lentezza complessiva della partita, i 
due centrali di centrocampo: Alber- 
tini ètornato a raccogliere applausi, 
Ambrosini ha lottato e segnato. In 
attacco meglio di tutti Josè Mari, 
benino Leonardo. Non si è visto 
Bierhoff, lasciato in panchina, ma 
nemmeno si è visto Shevchenko, se 
non negli ultimissimi minuti. Dav¬ 
vero spento l'ucraino capocanno¬ 
niere, praticamente annullato da 
Polonia e Lamacchi. 3 è mangiato 
il raddoppio appoggiando di testa 
su Roma un assii da gol di Gattuso, 
e sul finire, lanciato benissimo da 
JosèMari in contropiede, hadovuto 
arrendersi al fallo da espulsione di 
Zitol 0 . Le poche scinti 11e delIa parti¬ 
ta sono state appunto nel finale: l'e¬ 
spulsione, poi un salvataggio in 
extremis di Ayala da una parte e di 
Lamacchi dall'altra. Col minimo 
sforzo, il Milan ha così incassato i 3 
punti che lo stabilizzano al terzo 
posto. Ma la zona Champions Lea¬ 
gue è ancora in ebollizione, e do¬ 
menica c'è da andare a vedersela in 
casa della Roma di Capello. 



Shevchenko non segna ma resta leaderdella classifica cannonieri 


MILAN 1 

PIACENZA _0 

MILAN: Abbiati 6, Sala 6, Ayala 6, West 6, 
Gattuso 6, Ambrosini 6.5 (Ir st DeAscen- 
tis 6), Albertini 6.5 (32' st Giunti sv) Gu- 
glielmimpietro 5.5 (23' st Helveg 5.5), Leo¬ 
nardo 6, Josè Mari 6.5, Shevchenko 5 (40 
Fiori, 28 (-oloccini, 20 Bierhoff, 33 Aliyu). 
PIACENZA: Roma 6, Polonia 6.5, Lamac¬ 
chi 6.5, Delli Cani 6, Gautieri 6, àatuto 6, 
Cristallini 6.5 (39' st Zitoli 5), Tagliaferri 6, 
Manighetti 6, Pastelli 6, Gilatdino 5 (28' st 
Di Napoli 6). (12 Nicoletti, 4 Mazzola, 14 
Buso, 11 Rizzitelli, 24 Maccagni). 

ARBITRO: Preschem di Mestre6.5. 

RETE: nel ptl4'Ambrosini. 

NOTE: Èpulso al 44' st Zitolo. Ammonito: 
Polonia. 


Vìalli e Mancini compreranno la Samp? 

Il Napoli fa un bel salto verso la serie A 

■ GianlucaViallieRobertoMandni.sostenutidaunacordatadifàcoltosiin- 
dustiiali, vogliono comprarsi laSampdoria, lasquadradoveentrambi han- 
noalungogiocato. Losciiveil britannico «SundayM irror».\/ialli sarebbe 
stato anchecontattatodallaFederazioneitaliana per sostituireDinoZoff 
allaguidadellanazionale,ma-sempresecondo«SundayMin'or»-preferi- 
rebtelaSampdoiia.SampdoiiacheieridopolasconfittaaTreviso andrà 
in li ti roperun periodo ancoradastabilirelntantolagiornatainseiiepaila 
«napoletano». Ieri il Napoli hacompiutoungrande, importante,forsede- 
cisivo passo verso laseiieA. Non battereil Cosenzain unagiomatain cui 
perdonofuoricasaAtalantaeSampdoiia.laSalernitanavienefermatain 
casaeVicenzaeBresciasonochiamateacontendersi staserail primato, 
avrebbecostituito una battuta di arresto g rave. Il N apoi i ha vi nto senza 
grandimeiiti,trovandoilgolasoloseiminutidallafine,conunarocambo- 
lescaequasi fortuitadeviazionediGalletti, su traversonedi Bellucci. 


PARMA E ora per il Parma di ven- 
taobbligatorio batterei aj uve. La 
storicaantipatiadei tifosi parmi¬ 
giani nei confronti dei biancone 
ri li portaadapplaudirei! tabello- 
necheriportalavittoriadelVero- 
na, ma in realtà il risultato del 
Bentegodi -unitoalloO-0del Par¬ 
ma contro I' Udinese - non farà 
dormire sonni tranquilli a Male 
sani eallafamigliaTanzi. I punti, 
preziosissimi in chiave Cham- 
pionsLeague, chehaperso in ca¬ 
sa, infatti, il Parma dovrà andarli 
a cercare proprio al Delle Alpi 
contro unajuventuscheaquesto 
punto non puòpiùsbagliarenul- 
la. Insamma, perso contatto dal 
Milan e appaiato dalTInter, il 
Parma è molto più lontano dal 
suo residuo obiettivo stagionale 
di quanto non dica la classifica. 
Mentre l'Udinese, che oggi De 
Canio ha proposto in versione 
più muscolarechemanovriera, è 
sempre in vantaggio sulla Fio¬ 
rentina per quanto riguarda la 
Coppa Uefa. Malesani, che or¬ 
mai datempoharinunciatoaOr- 
tega, ha patito oltremisura l'as¬ 
senza dell'Infortunato Fuser, 
unico vero collante tra centro¬ 
campo e attacco di cui dispone 
dopo la bocciatura del fantasista 
argentinodaluivolutoin estate. 
E così, con SousaeDabo a inter¬ 
mittenza, Stanic arrugginito nel 
ruolo di esterno destro eAmoro- 
so balbettante contro la sua sua 
ex squadra come all'andata, la 
manovra del Parma ha procedu¬ 
to a strappi, e I e poch e pai I egol 
create sono sembrate più frutto 
del caso che di una chiara supe 
riorità. Dueoccasioni,quellaini- 
zialedi Crespo (al 2' ben lanciato 
da Amoroso) e quella finale di 
Stanic(incornataal 90'su angolo 
di Walem) sono statesventateda 
Turci, recuperato negli ultimi 
gi orn i del I a setti man a. I n mezzo, 
al 22' st, la più ghiotta di tutte, 
con Di Vaio, appena entrato a so¬ 
stituirei! brasiliano, bravo alibfr 


rarsi di Zanchi su lancio di Dabo 
ma capace di spedire incredibil- 
mentealatoapochi passi daTur- 
ci. Perii resto,tantabuonavolon- 
tàdapartedel Parma, marnai sor¬ 
retta da quel briciolo di fantasia 
necessaria per venire a capo di 
un'Udinese diligente, ben pro- 
tettain difesa daTurci edaun im¬ 
peccabile Sotti I, maasuavoltain 
difettodi creatività: con Locatelli 
ancorain panchinaeconjorgen- 
sen fuori uso. Fiore ha sentito 
troppo la partita nel suo stadio e, 
forsean eh estan co per I a prova i n 
azzurro, non ha disputato lapre 
stazione eh e sperava. Zoff, cheT 
ha segui to an eh eoggi dal I atri bu- 
na, ormai èstato convinto, ma il 
rimpianto dei tifosi del Tardini, 
che pure!' hanno applaudito al¬ 
l'uscita, non èscattato, malgrado 
I' opaca prova del centrocampo 
gialloblù. In vena era M uzzi, che 
da solo h aspesso creato problemi 
aThuram eCannavaro, maWar- 
ley èstato impaipabileeTUdine 
senon ha praticamente mai tira¬ 
to in porta. I friulani possono co¬ 
munque recriminare per un in¬ 
tervento sospetto di Cannavaro, 
in disperato recupero da ultimo 
uomo, sullo stesso M uzzi al limi- 
tedel l'area. 


PARMA 0 

UDINESE _0 

PARMA: Buffon 6, Sartor 6.5, Thuram 6.5, 
ECannavaro 6, Stanic 6, Bolano 6, Scusa 6, 
Dabo 5.5 (32' st Walem 6), Benarrivo 6 
(19' st Vanoli 5.5), Crespo 6, Amoroso 5.5 
(20' st Di Vaio 5). (12 Guardalben, 6 Lassis- 
si, 28 P.Cannavaro, 18 Maini). 

UDINESE: Turci 7, Genaux 5.5 (6' st Zan¬ 
chi 6), Sottil 7, Bertotto 6, Alberto 6, Fiore 
6 (35' st Locatelli sv), Giannichedda 6, Van 
Der Vegt 5,5, Bi^aard 5.5, Muzzi 6 (40' st 
Sosa sv), Wariey 5. (22 De Sanctis 30 
Zamboni, 25 Pineda, 18 Esposito). 
ARBITRO: Borriello di M antova 5. 
NOTE:Angoli: 9-1 per il Parma Recupero: 
l'e 4' Ammoniti: Giannichedda, Wan Der 
Vegt, Alberto, Muzzi, Crespo eAmoroso. 


Lippi ha ritra\^ gli «uomini veri» 

Seedorf & Recoba: l'InteraPerugiaraccoglietrepunti d'oro 


Roma sempre più pioGola 

Un pari che serve a dare un po' d'ossigeno al Bari 


PERUGIA Vince Lippi. Il pugno 
di ferro usato dal tecnico alla 
vigilia della partita sveglia i 
nerazzurri che tornano a vin¬ 
cere in trasferta ed incassano 
tre punti d'oro per la corsa fi¬ 
nale ad un posto in Cham¬ 
pions League. Una vittoria sa¬ 
iutare anche per il morale del¬ 
la squadra, che in campo ha 
saputo tradurre l'appello del 
tecnico ad essere uomini veri. 
Quelli che c'erano, lo sono 
stati. 

Impostata con Mutu, unica 
punta, e con Saggio e Recoba 
a supporto, l'Inter ha retto 
nella prima mezz'ora agli at¬ 
tacchi umbri e poi, alla prima 
occasione, è andata in vantag¬ 
gio. Così è stato anche nella 
ripresa, quando Recoba è an¬ 
dato a fare un gol dei suoi, nel 
momento in cui gli umbri sta¬ 
vano spingendo per il pareg¬ 
gio. Seedorf, che quando vede 


le maglie del aveva di fronte 
due attaccanti pericolosi e in 
palla come Amoruso e Rapaje. 

Il Perugia, che cercava il 
punto matematico per la sal¬ 
vezza, non meritava sicura¬ 
mente di perdere. La squadra 
di Mazzone ha costruito molte 
azioni da rete, ha colpito una 
traversa e un palo, ha avuto 
più di una possibilità per ria¬ 
prire la partita. Imprecisione e 
sfortuna da parte degli umbri, 
ma anche la determinazione 
del l'Inter a difendere il risulta¬ 
to, hanno così fissato il pun¬ 
teggio sul 2-1. La partita co¬ 
mincia subito con una grande 
occasione non sfruttata da Ra¬ 
paje, che al 3' manda fuori 
sottoporta. 

L'Inter non sembra in parti¬ 
ta, e il Perugia al 16' con Amo¬ 
ruso, servito ma non sa appro¬ 
fittarne; al 25' Peruzzi si oppo¬ 
ne con i pugni ad un forte tiro 


di Alenitchev. Ma è l'Inter ad 
andare in vantaggio al 28': 
Saggio serve Seedorf che da li¬ 
mite dell'area batte Mazzanti- 
ni. Negli ultimi minuti del pri¬ 
mo tempo si accendono mi¬ 
schie in area nerazzurra: Espo¬ 
sito calcia fuori un cross di Ra¬ 
paje. In pieno recupero i peru¬ 
gini protestano per un presun¬ 
to mani di Blanc. Farina am¬ 
monisce Materazzi e calma 
Mazzone. 

La ripresa si apre con una 
clamorosa occasione non 
sfruttata da Alenitchev. Il rus¬ 
so si presenta solo davanti a 
Ferron, ma si fa intercettare il 
pallonetto. Al 5' Recoba impe¬ 
gna Mazzantini con un tiro da 
fuori, all' ll'Amoruso in acro¬ 
bazia calcia alto. 

La doccia fredda per gli um¬ 
bri arriva al 19': Recoba semi¬ 
na un paio di reagiscono e al 
33'accorciano le distanze con 


Amoruso, che sfrutta un assist 
di Rapaje. Il 2-2 sarebbe fatto 
al Saggio si esalta con azioni 
personali e protesta per una 
trattenuta in area. Fa festa l'In- 
ter. Qriali e Lippi sorridono. 


PERUGIA 1 

INTER _2 

PERUGIA: Mazzantini 6, Ripa 5.5 (11' st 
Hiiario 5.5), Caiori 6, Materazzi 6, feposito 
6, Bisaii 6, Tedesco 6 (23' st Campoio s.v.), 
Miianese 5.5, Aienitchev 6 (19' st Cappioii 
av.). Amoruso 7, Rapaje 7. (30 Stercheie, 
19 &)giiano, 27 Monaco, 5 Meiii). 

INTER: Peruzzi 6 (l'st Ferron 6.5), Simic 6, 
Sane 6.5, Cordoba 6, Zanetti 6, Cauet 6, 
Seedorf 6.5, Serena 6 (29' st Zamorano 
av.), Recoba 7, Raggio 6.5, Mutu 5.5 (19' 
st Domoraud av.). (3 Coionnese, 7 M one¬ 
ro, 33 Passigiia, 19 Russo). 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 5.5. 

RETI: nei pt 28' Seedorf nei st 19' Recoba, 
33'Amoruso. 

NOTE: Angoii: 7-3 per ii Perugia. Ammoni¬ 
ti: Materazzi, Bisoii eCordoba. 


BARI Finisce con un pari l'incon¬ 
tro tra Bari e Roma. Un risultato tut¬ 
to sommato giusto, ma che se da un 
lato dà ossigeno al Bari, dall'altro ri¬ 
dimensiona le speranze di Cham¬ 
pion League dei giallorossi. Le squa¬ 
dre danno l'impressione di poter 
trovare la soluzione vincente, ma 
nessuna affonda i colpi con conti¬ 
nuità, salvo sporadiche fiammate 
che innescano veloci capovolgi¬ 
menti di fronte. E la prima fiamma¬ 
ta è dei Bari: sono passati appena 3 
minuti quando Cassano supera 
MangoneeRinaidi einventa un de¬ 
lizioso assist per Madsen, ma ii da¬ 
nese non aggancia e spreca tutto. La 
Roma si scuote e si riversa in avanti: 
ai 12'Tommasi parte in progressio¬ 
ne, salta anche Neqrouz e batte di 
destro, ma Mancini riesce a deviare: 
3 minuti dopo la Roma pareggia i 
conti delle occasioni sprecate e lo fa 
con Di Francesco: il centrocampista 
imbeccato bene da Montella, si pre¬ 
senta dinanzi a Mancini, ma tira al¬ 


to da buona posizione. Nella ripresa 
il tema tattico della partita non 
cambia: predominio territorialedel- 
la Roma, veloci verticalizzazioni del 
Bari. E sono proprio i pugliesi a farsi 
pericolosi in avvio: al 2'Osmano- 
vski salta tre giocatori in slalom, ma 
non riesce a servire Cassano. Quan¬ 
do il Bari è in possesso di palla, la 
difesa giallorossa appare in difficol¬ 
tà. E cosi, il centrocampo della Ro¬ 
ma tenta di mantenere il controllo 
e organizza le trame offensive an¬ 
che con manovre elaborate. I giallo¬ 
rossi si fanno vivi per due volte in 
attacco: al 7' Di Francesco tira alto 
dopo una combinazione con Naka- 
ta e Deivecchio, al 9'il giapponese 
prova su punizione, ma la palla fi¬ 
nisce fuori. La Roma conquista spa¬ 
zi, ma punge poco, lasciando di 
tanto in tanto spazio al contropiede 
avversario. Il Bari, però, preferisce 
non scoprirsi e non insiie più di 
tantoTuttavia i pugliesi si fanno an¬ 
cora una volta vivi in area e recla¬ 


mano un rigore al 10' quando Cas¬ 
sano finisce a terra per un presunto 
fallo di Rinaldi: l'arbitro punisce il 
gioiellino di casa con un cartellino 
giallo per simulazione. Ed è l'ultima 
emozione. 


BARI 0 

ROMA _0 

BARI: Mancini 6, Neqrouz 6, Innocenti 6, 
Ferrari6.5, Dei Grosso 5.5, Beiiavista 6, Per¬ 
notta 5.5 (21' st Spinesia/), Andersson 6.5, 
Madsen 5.5 (8' st Garzya 6), Osmanovski 
6.5,Cassano 7. (30 Gnegori, 4 De Rosa, 14 
Oiivares, 23 DeGregorio,26 Enynnaya). 
ROMA: Antonioii 6.5, Rinaidi 7, Aidair 6, 
Mangone5.5 (21' st Zago a/), Cafu 5, Aa 
suncao 6.5, Tommasi 6, DiFrancesco 6, Na- 
teta 5.5 (33' st Basi sv), Monteiia 5 (21' 



ARBITRO: Tomboiini di Ancona 6. 


NOTE: Angoii 6-2 per ia Roma. Recupero 
3'e4'. Ammoniti: Cassano persimuiazione, 
Mangone e Neqrouz pergioco faiioso. 
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l'Unità 




DALLA PRIMA 


...l'(€x) unità 
àndacale 

nelle scuole, settori Impegnati In 
vasti processi di riforma, o lo era 
la CId? Era attardata nel ricordo 
del passato sempre la Cgli che, 
fedele all'Idea di un sindacato 
generale, difendeva I diritti del 
lavoratori utenti, battendoa per 
una legge sugli scioperi pubblici 
anche ricorrendo all'uso del 
decreto per evitare II peggio? 0 lo 
era chi si opponeva? Il capo 
d'accusa principale, per quella 
Infamante accusa di 
conservatorismo, ha però un altro 
nome ancora: "flessibilità". 

E ppure qui, come tutti I dati 
dimostrano, sono stati fatti passi 
da gigante. E questo è avvenuto 
soprattutto quando II sindacato ha 
saputo agire In modo unitario. 

C ome è stato fatto rinnovando I 
contratti per metalmeccanici e 
tessili, Introducendo, appunto, 
forme nuove di flessibilità 
contrattata. M aquello che è 
mancato, è un progetto 
complessivo capace di uscire dalle 
contrapposizioni che si elidono a 
vicenda e di parlare soprattutto al 
giovani, al pianeta del nuovi 
lavori. U n progetto In grado di 
smontare l'aureola piombata sulle 
tre Confederazioni, viste come 
centrali della resistenza, fortini di 
un esercito In ritirata. Slamo 
Infatti arrivati al paradosso per 
cui I sindacati sono considerati da 
molti cornei veri responsabili della 
disfatta elettorale del centro 
sinistra el colpevoli delle sempre 
alte percentuali di disoccupazione. 
Era ed è possibile Invertire la 
marcia. M agarl ricordando come 
un grande Industriale, Benetton, 
abbia denunciato di non aver 
bisogno d'altra flessibilità del 
lavoro, per aprire la sua nuova 
azienda a Caserta (bloccata da 
mesi), ma di meno rigidità 
burocratica. M agarl spiegando che 
solo potendo acedere ad una 
formazione costante, permanente, 
si consente all'individuo 
lavoratocela posabilità di essere 
coscientemente flessibile, aperto a 
nuove esperienze di lavoro. Il 
sapere maggiore, non il salario 
minore può diventare la 
crediteard, il lasciapassare del 
giovane che entra nel mercato del 
lavoro. Sarebbe necessaria una 
svolta. Il libro, dedicato al 
centenario del P rimo M aggio, 
contiene un saggio di B runo 
Trentin che parla di quella 
ricorrenza (il P rimo M aggio '89) 
come della fuoriuscita dd conflitto 
di classe dalla sua infanzia 
corporativa, con un'affermazione 
di libertà, d'associazione, di 
sciopero, di contrattazione. U na 
svolta di cui sarebbe necessario 
riparlare oggi ricostruendo 
innanzi tutto le ragioni dell'unità. 



Extracomunitari il 25% dei neoassunti 


Cresceil numerodei lavoratori extracomunitarì nel nostro paese,soprattutto nel 
nordest nel blennio 1999-2000sono Infatti previste oltre 200mlla assunzioni di c Itta' 
dinl non europei,Il 24,5% del totale delle nuove assunzionicheafineannodovreb- 
bero superare leSOOmlla unità (+3,1% rispetto al blennio precedente). La maggiore 
domanda di lavoro peri lavoratori stranieri viene soprattutto dal settori dell'Indù- 


stria,deiredlllzla,del servizi allefamiglle.ldati sono quellldeirindagine periodica 
suH'occ upazione condotta dalla Clsl,c he c I mostra un mere ato del lavoro ormai 
«allargato» e c he, una volta di più, mette In evidenza c ome molti lavori sono ormai 
rifiutati dalla domanda di lavoro nazionale. SI tratta soprattutto del lavori e delle 
mansioni più umlll,ma non solo.Se II boom di assunzioni di lavoratori extracomuni- 
tari ■ secondo le previsioni - riguarderà più c he In passato gli addetti ai servizi di pu- 
lizia,illavorodomestico,i muratori,la manovalanza agricola,ben53mila nuovi con¬ 
tratti di lavoro (il 26,7% delle assunzioni di stranieri previste) riguarderà la figura di 
operaio specializzato. 
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L 0 iudio dd ministero ddia Soiidarietà sociaie 
«È i'economia sommersa ad attrarrei ciandestini 
L avoro nero: fra i regoiari, ia quota tocca ii 30% » 


IL DOPPIO EMIGRANTE 



Italiani senza «ricambio» 
Quando sono gii stranieri 
a consentire l'occupazione 

ROSANNA CAPRILLI 


Come a tutto luglio 1999 si sono spostati 
all’interno della penisola i lavoratori 
extracomunitari con permesso 
di soggiorno per motivi di lavoro 


■ Chi lavora dove ha ricevuto 
il permesso di soggiorno 

□ chi si è spostato da dove 
ha ricevuto il permesso 


« 
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NORD CENTRO SUD 


Fonte: INPS 
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Raccolte 

estive 

40mila 

assunzioni 

PerlaColdi- 
rettioccorro- 
no40mila 
extracomuni¬ 
tari nelle 
prossime 
campagne di 
raccolta.Ri- 
spettoai 
33mila dello 
se orso anno, 
unnettoau- 
mentodel 
21%.Untrend 
di crescita 
confermato 
dagli iscritti 
alcolloca- 
mentoeda 
awiati al la¬ 
voro in agri¬ 
coltura au- 
mentatiinun 
decennioda 
13.302a 
48.595 unità; 
un passaggio 
dall'll,6%al 
26,4% del to¬ 
tale delle atti¬ 
vità economi- 
che.Non 
mancanogli 
ostacoliibu- 
rocrazia,limi¬ 
tazioni poste 
all'Impiego 
temporaneo 
dei lavoratori 
stranieri,ca¬ 
renze infra¬ 
strutturali e 
formative 


GLI INGRESSI PER IL 


rollili 


63 000 immigrati che potranno entrare in Italia 
■ nel 2000 


145.000 gli immigrati che hanno ottenuto 

la regolarizzazione grazie alla sanatoria 
dello scorso anno 


I CRITERI PER I NUOVI ACCESSI 


■ Chiamata diretta da parte di un datore di lavoro 

■ Lo sponsor: impresa o persona che garantisca 
all’immigrato un reddito minimo (pari alla pensione sociale) 

■Autocertificazione: dichiarazione di un immigrato 
di avere un reddito minimo con il quale sostenersi 


LE QUOTE GARANTITE 

Albanesi 6.000 

Tunisini 3.000 

Marocchini 3.000 


LA SANATORIA 

Domande 


250.00 


Accolte 

145.000 

In trattativa 

91.000 

Respinte 

14.000 

LA LOTTA AL CRIMINE 

Rimpatriati 1998 

72.000 

Rimpatriati 1999 

54.000 


Rimpatriati 

5.400 

Natanti sequestrati 

174 

Scafisti arrestati 

364 



A rrivano col passaparola. Sanno 
che in qualche modo un lavoro 
lo troveranno, anche senza 
permesso di soggiorno. Con buona 
pace dei detrattori, sarebbe proprio 
l'economia sommersa italiana la cau¬ 
sa, non l'effetto, dell'immigrazione il¬ 
legale in Italia. Lo dice un rapporto 
della Commissione per le politiche di 
integrazione degli immigrati del mi¬ 
nistero per la Solidarietà sociale. Ma 
il lavoro nero non àsolo appannaggio 
degli «irregolari». Fra i «regolari», la 
quota di aggira infatti intorno al 30%. 
Mentre nel dato complessivo si deve 
calcolare un 10% in più. 

Molti condividono la sorte dei la¬ 
voratori italiani, anche per la tenden¬ 
za alla precarizzazione, visto che le 
assunzioni a tempo indeterminato so¬ 
no ormai una minoranza anche per i 
nostri connazionali. Quello che fa la 
differenza è il rischio, per gli immi¬ 
grati, di incappare nel circolo vizioso 
del ritorno all'il legai ita. Per loro, la 
combinazione lavoro nero-lavoro pre¬ 


cario, infatti, può diventare esplosiva. 

Perdita di lavoro o mancanza di un 
posto regolare impediscono il rinno¬ 
vo del permesso di soggiorno relegan¬ 
do l'immigrato nell'illegalità e nella 
costrizione al lavoro irregolare. 

Il rapporto della Commissione 
smentisce un altro luogo comune: 
quello di «rubare» il lavoro agli italia¬ 
ni. Anzi, in molte attività gli immi¬ 
grati hanno sostituito una forza lavo¬ 
ro locale cui era venuto meno il ri¬ 
cambio. Esempio principe, il caso del 
lavoro domestico. E poi vi sono casi 
di complementarietà. Situazioni in 
cui la presenza di immigrati consente 
l'occupazione degli italiani. Vedi le 
attività stagionali, come la pesca a 
Mazara del Vallo o la pastorizia in 
Abruzzo enei Lazio. Settori nei quali 
la presenza degli immigrati ha rivita¬ 
lizzato attività altrimenti destinate a 
sparire. 

L 0 stesso discorso vale per il setto¬ 
re industriale. Quello degli immigrati 
è in genere un lavoro poco specializ- 


LA CIRCOLARE 


Medici immigrati, nuove norme 

Il Ministero deiia Sanità ha inviato una circoiare reiativa ai riconoscimento dei ti- 
toii profesionaii dei cittadini stranieri non comunitari. Si tratta dei titoii deii'area 
sanitaria conseguiti aii'estero e deiia reiativa autorizzazione aii'esercizio profes- 
sionaie. In particolare, il Ministero della Sanità specifica che il Testo Unico delle 
disposizioni concernenti l'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
disciplina l'esercizio professionale ed il riconoscimento dei relativi titoli abilitanti 
per i cittadini stranieri, non comunitari, regolarmente soggiornanti in Italia (Decre¬ 
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, pubblicato nel Supplemento ordinario n.l39/L 
alla Gazzetta Ufficiale n.l91 del 18 agosto 1998). Il Regolamento di attuazione stabi¬ 
lisce, poi, le modalità, le condizioni ed i limiti temporali per l'autorizzazione all'e¬ 
sercizio delle professioni sanitarie e per il riconoscimento dei relativi titoli abili¬ 
tanti non ancora riconosciuti in Italia (D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 190/Lalla Gazzetta ufficiale, n. 258del 3.11.1999). In base 
alle richiamate disposizioni di legge e regolamentari tutti i cittadini stranieri, non 
comunitari, che si trasferiscono in Italia allo scopo si esercitare una professione 
sanitaria devono essere in possesso di un titolo abilitante all'esercizio professio¬ 
nale riconosciuto e devono iscriversi all'albo professionale dell'Ordine o del Colle¬ 
gio professionale o, in mancanza, all'elenco speciale tenuto dal M inistero. 


zato. Nel 1998 il 77% di loro è stato 
avviato con la qualifica di operaio ge¬ 
nerico. Nelle piccole e medie imprese 
manifatturiere, ad esempio, la mano¬ 
dopera immigrata è prevalentemente 
impiegata in qualità di operai generi¬ 
ci, necessari per l'occupazione degli 
italiani come operai specializzati, im¬ 
piegati e piccoli imprenditori. In 
mancanza di immigrati aumentereb¬ 
be il trasferimento all'estero di pro¬ 
duzioni ad alta intensità di lavoro 
non qualificato. 

Sostituzone e complementarietà, 
quindi, che smentiscono il luogo co¬ 
mune della concorrenzalità del lavo¬ 
ratore immigrato con quello italiano. 
La loro presenza è particolarmente 
consistente in alcune aree anche per 
l'esigenza dei piccoli imprenditori di 
manodopera flessibile, connessa a fe¬ 
nomeni di congiuntura locale. Esi¬ 
genza che scoraggia la manodopera 
giovanile autoctona, più propensa a 
garanzie sai ari ali e si cu rezza del posto 
di lavoro. Emblematico il caso di Tre¬ 
viso, dove a fronte di una disoccupa¬ 
zione locale (4,5% circa) corrisponde 
un ricorso sempre più crescente alla 
manodopera straniera. Nel giro di tre 
anni l'assunzione di lavoratori immi¬ 
grati è addirittura quintuplicata. An¬ 
che Vicenza conferma il bisogno di 
manodopera straniera. Una recente 
indagine della Confartigianato locale 
rivela che il 10% del le 400 imprese in¬ 
terpellate si è dichiarata disponibile 
ad assumere almeno un lavoratore 
straniero. E quelli cheli hanno già as¬ 
sunti si dichiarano soddisfatti. 

Diverso è il caso di Prato, dove gli 
immigrati cinesi si sono affermati an¬ 
che come piccoli imprenditori. Per 
loro il lavoro subordinato nelle im¬ 
presetessili enelleconfezioni èvissu- 
to come una tappa intermedia della 
crescita sociale e professionale. E si 
tratta di un fenomeno in crescita. So¬ 
lo a Sesto Fiorentino, tra il settembre 
del 1998 e quello dell'anno successi¬ 
vo, si sono registrate 200 imprese in 
più.Tutte guidate dacinesi. 


.LA,,T E S T I M 0 N I A N 

Il lavoro clan(jesti no e ri ricredi bile morte (Jijon, bruciato dal padrone 


N on è nemmeno un mese, eppure sembra 
sia passato un secolo dalla fragrila di J on 
Cazacu, il lavoratore rumeno di 40 anni 
ucciso dal suo padrone. 

U n uomo per il quale è difficile perfino trovare un 
aggettivo che possa definirlo. Cosimo lannace 
aveva «garantito» al gruppo dei rumeni che lavo¬ 
ravano per lui un assoluto, possibilmente peren¬ 
ne, anonimato, e un lavoro da spezzarsi la schiena 
per una paga meno che inadeguata. M a quando 
ha deciso la fine di J on non si è risparmiato. H a 
fatto le cose «in grande», scegliendo per lui una 
morte orrenda. Prima l'ha cosparso di benzina, 
poi ha appiccato il fuoco. 

Il tutto è avvenuto in quel monolocale chejon di¬ 
videva con altri connazionali dai quali il padrone 
riceveva regolare pigione, trattenuta direttamente 
dalla paga. Anche questa regolarmente in nero, 
come il salario dei suoi operai. 

Ustioni sul 90% del corpo. I medici non hanno la¬ 
sciato speranze: per Jon non c'era scampo. Im¬ 
possibile guarirlo. È spirato dopo un lungo mese 
di agonia, durante la quale non ha mai perso co¬ 
noscenza. M a anche grazie alla sua testimonianza 
lannace è stato identificato e incriminato. Prima 
per tentato omicidio. D opo la morte di J on, per 
omicidio volontario. 

Sembra un racconto dei momenti più bui della 
storia dell'umanità, quando la vita di un uomo ap¬ 
partenente ad altra razza o credo valeva pochi da¬ 


nari e nessuna considerazione. Invece la tragedia 
di J on è dei nostri giorni. Si è consumata in «casa 
nostra». N elle provincie della L ombardia, ricche 
grazie anche a una rete di sfruttamento diventato 
sistema. T ante quanto la corruzione, le tangenti e 
l'evasione fiscale. Perchè, come si dice da queste 
parti danèfadanè. 

C redeva di farla franca lannace. Sì, perché) on e i 
suoi compagni di lavoro erano irregolari. Per la 
legge non esistevano. M eglio che se ne stessero 
buoni e zitti, visto che, se la polizia li beccava, li 
avrebbe sbattuti fuori dal nostro Paese. Sfruttati e 
doppiamente ricattabili. M a le cose sono andate 
diversamente. I compagni di lavoro di J on, che 
con lui dividevano anche l'abitazione, testimoni 
oculari dell'accaduto, si sono fatti avanti e hanno 
denunciato il padrone. «H anno mostrato una 
grande dignità, un grande desiderio di giustizia e 
anche coraggio, superando il timore legato alla lo¬ 
ro condizione di clandestini», dice G iuseppe Bat- 
tarino, della procura di Busto Arsizio, il pm che 
ha seguito la vicenda. 

N on è stato semplice strappargli una dichiarazio¬ 
ne. M a se è vero che gli immigrati clandestini ve¬ 
dono nelle istituzioni soprattutto dei nemici pron¬ 
ti a rimpatriarli, è altrettanto innegabile che in 
questo caso l'avvicinamento è stato possibile so¬ 
prattutto per merito dei rappresentanti di quelle 
temute istituzioni, polizia e magistratura, che si 
sono occupate della vicenda: il vice questore G io- 


vanni Broggini, dirigente del commissariato di 
Gallarate insieme ai suoi uomini,eil sostituto 
procuratore della Repubblica di Busto Arsizio, 

G iuseppe Battarino. I quali hanno dovuto com¬ 
battere anche con i giornalisti, per proteggere vit¬ 
time e protagonisti della tragedia dalle intromis¬ 
sioni, fino a quando si è arrivati all'arresto del 
colpevole. M a sono riusciti a proteggere N ikoleta, 
la moglie di Jon. Anche lei ha dimostrato dignità 
da vendere. H a accettato solo aiuti burocratici 
per venire in Italia e stare accanto al marito fino 
alla fine, per riportare la sua salma a casa. E per 
tutto questo ha usato i soldi dell'ultima paga di 
Jon. 

I funerali si sono svolti in patria il giorno di Pa¬ 
squa, secondo le tradizioni del Paese, molto simili 
a quelle di un tempo in alcune zone del nostro 
Sud. Inconsolabili le figlie, di 16 e 18 anni, che 
non hanno potuto nemmeno abbracciare il padre 
per un ultimo saluto. Prima di partire dall'aero¬ 
porto di F lumicino, dove a rendere omaggio alla 
vedova e al feretro, c'erano rappresentanti del go¬ 
verno e delle forze dell'ordine, N ikoleta ha detto 
di non odiare gli italiani. Ha chiesto solo giusti¬ 
zia. Ora per noi Jon rischia di essere un capitolo 
chiuso. Se ne è parlato poco e se ne parlerà sem¬ 
pre meno. Se ne riparlerà forse al processo. M a 
intanto gli inquirenti continuano le loro indagini 
sul lavoro nero e sullo sfruttamento degli immi¬ 
grati nella zona del Varesotto e dintorni. Zone ad 


alta intensità polista. D ove l'immigrazione viene 
combattuta politicamente forse per essere meglio 
sfruttata economicamente. 

Alla luce della tragedia di J on è emersa la realtà 
diffusa del lavoro clandestino. M a la magistratura 
può muoversi solo su ipotesi di reato. Indagini ap¬ 
profondite sul fenomeno, ormai dilagante, spetta¬ 
no ad altri organismi. 

In questa zona il proliferare di piccole e micro 
aziende edili ha intensificato l'uso della mano 
d'opera in nero. E soprattutto degli extracomuni¬ 
tari, meglio se irregolari. Il vero nocciolo della 
questione non sta tanto nel risparmio economico, 
visto che oggi un datore di lavoro può usufruire di 
una serie di ammortizzatori. Secondo gli inqui¬ 
renti, il punto è l'assoluta libertà di gestire un la¬ 
voratore. L a flessibilità totale, insomma. D i un si¬ 
mile lavoratore, che per giunta vive nell'illegalità, 
è possibile disfarsi dall'oggi al domani. Senza 
nessuna conseguenza, almeno per il padrone. E 
per qualsiasi motivo, dall'antipatia personale alla 
scarsità di committenze del momento. Senza di¬ 
menticare il malcostume dell'evasione fiscale. 

«C 'è gente che pur di non pagare le tasse preferi¬ 
sce finire in galera», dice un investigatore. Il caso 
di J on, da qualsiasi lato lo si prenda, è un caso li¬ 
mite. Parliamo ad esempio del coraggio e della di¬ 
gnità dimostrati dai suoi compagni di lavoro (nel 
gruppo c'erano anche un ingegnere e un professo¬ 
re di storia). I rumeni del resto hanno codici di 


comportamento molto diversi rispetto ad altre et¬ 
nie di immigrati. Europei, scolarizzati, provenien¬ 
ti da una società strutturata, abituati alle regole e 
all'impegno, potrebbero benissimo diventare i no¬ 
stri piccoli imprenditori del futuro. Forse è anche 
questo che in qualche modo può inquietare la 
concorrenza. E c'è di più. È parere di alcuni in¬ 
quirenti che, se J on 0 persone come lui avessero 
avuto una propria impresa, avrebbero capito che i 
lavoratori conveniva assumerli regolarmente. 

E tutto questo mentre c'è ancora chi, con ostina¬ 
zione e ostentazione, continua a sciorinare l'equa¬ 
zione immigrazione uguale criminalità. Certo, la 
strada da fare è ancora molta, in particolare sotto 
il profilo legislativo. Strappiamo un'ultima di¬ 
chiarazione a Battarino, il quale rappresenta l'im¬ 
migrazione come un sistema potremmo dire di 
«cesti comunicanti». U n cesto dell'immigrazione 
criminale, un altro dei clandestini, il terzo dei re¬ 
golari con regolare lavoro. A parere di Battarino, 
lo sforzo da fàre sarebbe quello di portare tutti nel 
terzo cesto. «È altrettanto errato il binomio stra¬ 
nieri ■ criminalità quanto il disconoscimento del¬ 
le realtà criminali, che fanno leva su una legge 
complessivamente inefficace». E aggiunge: «Il 
contrasto del fenomeno dell'illegalità non passa 
solo per il respingimento». M a per un risultato 
degno di nota è innegabile che «lo Stato deve 
spendere risorse umane in quantità maggiore e 
soprattutto di qualità maggiore». R.C. 
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De Gtegorì dalle canzoni airagrìcoHura 
Premiato ad Andrìa II suo olio d’oliva biologico 

■ Nonsolocantantedi successo nnaanche"contadino": Francesco DeGregori si èaggiudicato il 
quinto posto nel concorso Biol-CittàdiAndria, unico concorso al mondo cheprermiaglioli 
extravergini biologici. DeGregori hapartecipatoallagaraconl’olio"LePalombe", prodotto 
nellasuapiccolaaziendaagricoladi Sant’Angelodi Spello, nel Perugino. Il premio principale, il 
Biol,èstato assegnato al "Mostolio" dell’aziendaTatonedi Marsala, chehabissatolavittoria 
dell’anno scorso. L’olio biologico italiano-informaunanota-haconfermatolasuaposizionedi 
leadershipalivellomondiale, aggiudicandosi i principali riconoscimenti del concorso Biol-Cit¬ 
tàdiAndria. 



Alleanza tedesca per la Banca Popolare di Cividale 
Alla Deutsche Bank una partecipazione del 30% 

■ Vialiberaall’alleanzatraPopolarediCividaleeDeutscheBankL’assembleadellaPopolareha 
infattiapprovatoieri il progetto strategico presentato dalConsigliod’amministrazioneeche 
vedrànei prossimi mesi lacostituzionedi unanuovaentitàbancaria(definitaBancaPopolaredi 
CividaleSpa), ri sultantedall’aggregazionedeIramod’aziendabancariadellaBanca Popolare 
diCividaleedal ramodi azienda bancariadellaBancaAgricoladiGorizia-Kmecka. Bancache 
avràcome azionisti al 70% laBanca Popolaredi CividaleScari eal 30% Deutsche Bank Lacoo¬ 
perativa Banca PopolarediCividalediventeràlacapogruppodiungruppobancariodi cui man- 
terràii controllosocietarioeil poteredi indirizzo strategico. 



Oxford, Swindon e Hams Hall, tra 
i gruppi fornitori di pezzi e nel¬ 
l’ambito delle infrustrutture e ser¬ 
vizi per un totale di circa 150.000 
posti di lavoro. L’offerta della Al- 
chmey era stata contrastata dagli 
operai e dai sindacati proprio per¬ 
ché prevedeva la fine della produ¬ 


zione ad alto volume e il licenzia¬ 
mento di almeno 2-3.000 operai. 
La Alchemy era interessata sola¬ 
mente allo sviluppo di una «nic¬ 
chia» di pochi prodotti e voleva 
chiudere il resto. Il fallimento del¬ 
la trattative con la Bmw sarebbe 
però avvenuto per altri motivi. La 


Per reuro un'altra 
settimana di passione 

Camdesgus è una debolezza temporanea 


STERLINA 


Rover, Blair preoccupato 
Verticesullaoisi deH'auto 
Il 2 incontro Bmw-Phoenix 


ROMA Euro sotto pressione nei 
giorni del suo secondo complean¬ 
no. La prossima settimana si an¬ 
nuncia infatti ancora difficile per 
la moneta unica europea, che ri- 
schiadi toccarenuovi minimi nei 
confronti del superdollaro pro¬ 
prio mentre martedì celebrerà il 
secon do an n i versar! 0 dal suo varo 
ufficiale, avvenuto il 2 maggio del 
1998 al vertice europeo di Bruxel¬ 
les. I riflettori del mercato sono 
puntati sul fattosel’euroriusciràa 
tenere "quota 90" senza scendere 
sotto i I vai 0 red i 90 cen ts. 

Come moneta reale, anche se 
ancoranon incircolazioneflosarà 
nel gennaio 2002), l’euro è usato 
dall’inizio del '99 e da allora ha 
perso quasi un quarto del suo va¬ 
lorenei confronti del dollaro, sua 
valuta "rivale". Se nel suo primo 
giornodi operativitàl’euro valeva 
più di un dollaro, perlaprecisione 
1,1789, venerdì èscesoad un nuo¬ 
vo minimo a 90,33 cents. In 16 
mesi laperditadi valoreèdel 23%. 

An eh e se n el I a serata d i ven erdì 
scorsol’euroharecuperatodai mi¬ 
nimi ed è riuscito a riguadagnare 
un livello di poco superiore a 91 
cents, sono in molti a ritenere che 
oggi, alla riapertura dei mercati 
asiatici e americani, l’euro andrà 
ancora giù. La debolezza dell’eu¬ 
ro, o piuttosto la forza del dollaro, 
spintodall’economiaamericanae 
dallamancanzadi riformestruttu¬ 
rali in Europa, oltre che dal diffe¬ 
renziale sui tassi favorevole agli 
Usa, sembra infatti ancora lonta- 
nadall’attenuarsi. 

Questo in particolare perché 
n el corso del I a prossi mesetti man a 
negli Stati Uniti saranno resi noti 
dati che dovrebbero indicare un 
n uovo aumento del la produzione 
e del costo del lavoro e un nuovo 
calodelladisoccupazione. Indica¬ 
zioni che potrebbero rafforzare 
l’orientamento dellaFed ad alzare 
i tassi di nuovo! tassi in chiavean- 


tinfl azionisti ca. Il differenzialetra 
le due sponde dell’Atlantico au¬ 
menterebbe ancora - attualmente 
i tassi di mercato Usa a tre mesi so¬ 
no al 5,83%, in Europa 1,75 punti 
in meno-equestososterrebbean- 
coralaquotazionedel dollarocon- 
tro l’euro. 

Secondo l’ex di rettore generai e 
del Fondo Monetario Internazio¬ 
nale, Michael Camdessus, la de¬ 
bolezza dell’euro «èun momento 
transitorio, e non c’è da preoccu¬ 
parsi». Il calo della moneta euro¬ 
pea - sottol i n ea - è I egato al I ’a^et- 
tativaUsaperun aumento dei tas¬ 
si di interesse, ma «ancheal fatto 
chein Europanon sono state fatte 
leriformenecessarienésul piano 
strutturale né su quello fiscale». 
Secondo Camdessus, le aspettati¬ 
ve di crescita sono più forti negli 
Stati Uniti di quanto non lo siano 
in Europa, e questo influisce sul 
rapporto dei cambi: «Spero chela 
debolezza dell’euro convinca 
quindi leistituzioni ei governi eu¬ 
ropei a fare le riforme più impor¬ 
tanti». 

La debolezza dell’euro suscita 
preoccupazini soprattutto in Ger¬ 
mania dove è diventato un ele¬ 
mento di polemica politica. L’eu¬ 
ro dovrebbe diventare il tema 
principaledelverticeUedi giugno 
aPorto,hadettoil premierdell’As- 
sia Roland Koch (Cdu) sostenen¬ 
do che«ladebolezzadell’eu roète- 
sti mon i anza del la cattiva poi iti ca 
economica dell’Ue che dovrebbe 
essere megl i o coordi nata». An eh e 
perii ministrodellefinanzebava¬ 
rese Kurt Faltlhauser (Csu) la «ra¬ 
pi da discesa dell’eu rodevediven- 
taretema numero uno del prossi¬ 
mo vertice Ue». Il premier del 
Nord-Reno-Vestfalia Juergen 
Ruettgers (Cdu) teme invece una 
spiraleinflazionisticaesi doman- 
da«comemai non si ègiàa/oltada 
un pezzounaconferen za dei mini¬ 
stri economici di eurolandia». 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Vendere subito o chiu¬ 
dere a giugno. La Bmw vuole met¬ 
tere fine all’incertezza che ormai 
dura da un mese e mezzo sul desti¬ 
no della Rover di Longbridge, vici¬ 
no a Birmingham, lo stabilimento 
comprato nd’96 che ora produce 
soprattutto perdite in misura di 
due milioni di sterline al giorno. 
Tra l’imbarazzo generale e le du¬ 
rissime parole scambiate tra i diri¬ 
genti della Bmw e il governo in¬ 
glese che si sente «tradito», si è ar¬ 
rivati all’ultimo atto, dall’esito 
oramai impredibile. 

Dopo il fallimento del le trattati¬ 
ve con la Alchemy Partners, la fi¬ 
nanziaria londinese cheil 14 mar¬ 
zo scorso s’era offerta di acquistare 
parte della Rover, è emerso un 
nuovo potenziale acquirente: il 
consorzio Phoenix, la Fenice, pro¬ 
prio come il favoloso uccello che 
rinasce dalle ceneri. Domani Bmw 
e Phoenix cominceranno tre gior¬ 
ni di colloquii per vedere se dietro 
l'offerta c’è del I a sostanza. 

Intanto il primo ministro Tony 
Blair ha chiamato a raccolta a Do- 
wning Street i principali rappre¬ 
sentanti delle società automobili¬ 
stiche - in particolare la Ford che 
potrebbe chiudere gli stabilimenti 
di Dagenham vicino a Londra - 
per capire fino a che punto la de¬ 


fezione della Bmw indica un crol¬ 
lo generale di quest’industria nel 
Regno Unito. Il problema èaggra- 
vato dal fatto che la sterlina è 
troppo forte per reggere sul fronte 
della competitività del mercato 
estero. Dietro la Phoenix c’èjohn 
Towers, 52 anni, ex direttore ese¬ 
cutivo della stessa Rover. S era 
fatto una reputazione per la sua 
abilità di promuovere relazioni in¬ 
dustriali molto aperte e per la ca¬ 
pacità di sfruttare rapporti con al¬ 
tre marche, come la Honda, per lo 
sviluppo di nuove tecnologie e 
nuovi modelli: un pioniere di 
quella che Charles Leadbeater nel¬ 
la sua analisi dei moderni processi 
industriali chiama la «networked 
economy». Towers si oppose alla 
vendita della Rover alla Bmw. Ri¬ 
mase al suo posto per qualche 
tempo, ma si trovò in disaccordo 
sui metodi di gestione dei nuovi 
proprietari e diede le dimissioni. 
Andò a dirigere un’industria che 
forniva pezzi alla Rover ed ora è 
emerso come leader di una corda¬ 
ta di businessman che vorrebbero 
salvare la situazione e natural¬ 
mente ripristinare il controllo in¬ 
glese sul la fabbrica. 

I sindacati del Midiands sono 
con lui. La chiusura della Rover 
comporterebbe non solo la perdi¬ 
ta di 8.000 posti lavoro a Longbri¬ 
dge, ma provocherebbe ripercus¬ 
sioni nelle società collegate a 
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ALITALIA-KLM 

Cempella prepara 
la nuova strategia 
dopo il divomo 

Rne settimana di lavoro all’Alitalia, 
dove l’amministratore delegato 
Domenico Cempella sta preparan¬ 
do lariunionedel consigliodi ammi¬ 
nistrazione di domani cui seguirà, 
giovedì, quellodeN’lri. Dopo il noar¬ 
rivato dalla KIm, Cempella dovrà 
ora presentare ai rappresentati dei 
suoi azionisti, in primo luogo l’Iri 
una risposta o almeno leprime indi- 
cazionisulla strada che vuole pren¬ 
dere dopo il fallimento della strate¬ 
gia che puntava sull’Olanda. La po¬ 
sizione che l’amministratore dele¬ 
gato presenterà al eda verrà messaa 
punto questa sera in una riunione ri 
strettacon i top managerdell’azien- 
da. Probabilmente il consiglio di 
amministrazione, fissato perdoma- 
nipomeriggio, probabilmente si 
terrà nel palazzo dell’lri e non nella 
sededeN’AlitaliaallaM agliana. 


società tedesca avrebbe presentato 
documenti legali estremamente 
complessi, con impegni ecosti an¬ 
che notevoli per la Alchemy, spe¬ 
cie riguaranti le pensioni dei li¬ 
cenziati. La Bmw non vuole la¬ 
sciarsi dietro dei risentimenti con 
potenziali ripercussioni negative 
sulla propria immagine. Il piano 
Towers-Phoenix è reso complicato 
dal fatto che per poter garantire la 
produzione ad alto volume a Lon¬ 
gbridge gli investimenti del con¬ 
sorzio non bastano. Occorrerebbe¬ 
ro fondi pubblici. S parla di una 
somma di circa 700 milioni di 
sterline. Il governo è restio. Ci so¬ 
no anche regolamenti europei al 
riguardo. Il ministro dellefinanze 
Gordon Brown ha già detto che 
non saprebbe da dove prendere i 
soldi pur avendo fatto allusioni al¬ 
le società dei telefonini. Solo per 
mettere in produzione un nuovo 
modello d’auto si calcola che ci 
vorrebbero circa 500 milioni di 
sterline. In attesa di verificare la 
sostanza dell’offerta Towers-Phoe¬ 
nix è stata ventilata la possibilità 
che qualche gruppo asiatico privo 
di basi in Europa possa entrare in 
lizza all’ultimo momento. Sono 
stati fatti due nomi in particolare: 
il gruppo industriale indiano Tata 
e la società Malaysia Proton. Ma 
anche per loro ci sarebbe da far 
fronte alla forza della sterlina che 
ha già sconfitto la Bmw. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA DEBOLEZZA 
DELL’EURO 

dall’attitudinetedesca a ritenere 
il valoredellamonetaun benein 
sé da difendere con la politica 
monetaria. Se è così èun errore. 
L’esperienzadegli ultimi anni ha 
ribadito la scarsa efficacia della 
politica monetaria nella difesa 
del tasso di cambio. Essa può es¬ 
sere perfino controproducente 
se l’aumento dei tassi di interes¬ 
se, rallentando la ripresa econo¬ 
mica europea, dovesse rendere 
più difficilecolmareledivergen- 
ze strutturali traleeconomieeu- 
ropee e quella statunitense, che 
sonolacausapiùimportantedel- 
I a deboi ezza del I ’ Eu ro. 

Dal versante europeo la diver¬ 
genza con gli Usapuòessererias- 
sunta in questi dati: un tasso di 
cresci ta eh e, n el I e pri n ci pai i eco- 
nomieeuropee- Francia, Germa¬ 
nia, I tal ia-èstata meno del lame 


tàdi quello statunitense, nel de 
cennio in corso; un tasso di au¬ 
mento del I a prodotti vità eh e, n el 
1999, èstato nettamenteinferio- 
reaquello Usa; un tasso di occu- 
pazionedella popolazionein età 
da lavoro del 60% contro il 74% 
degli Usa. Questi dati fotografa¬ 
no unadivergenzachesi ècreata 
nel corsodi un paiodi decenni. 

Unaseriedi rialzi in rapidasuc- 
cessionedei tassi ufficiali e una 
sostanziosa rivalutazione del 
dollaro non hannofinorarallen¬ 
tato lacrescitadell’economiaste 
tunitense, cheanzi sembra acce 
lerareil passo.Èdunquelapoliti- 
ca monetaria diventata in effica¬ 
ce anche ri spetto all’obiettivo di 
control larei'inflazione, riducen¬ 
do una crescita eccessiva dell’e 
conomia? Forse è troppo presto 
per dirlo, un mutamento della 
politica monetaria, specieserea¬ 
lizzato gradualmente, richiede 
tempo per produrrei suoi effetti. 
Intanto, nell’ultimo anno, si è 
già verificata una sostanziale ri¬ 
duzione del livello di liquidità 


negli Stati Uniti equestodovreb¬ 
be comportare una riduzione 
del Ia crescita del Ie Borsestatuni- 
tensi, cheforsesta già verifican¬ 
dosi, ed un indebolimento del 
dollaro, cheinvecenon si sta ve 
rificando, anzi. Ma questa con¬ 
traddizione può avere una spie 
gazi on esempi i ce: sta aumentan¬ 
do il flusso di capitali dall’estero 
verso gli Usa e questo potrebbe 
essere anche un fenomeno di 
breve periodo, legato all’attuale 
vo I ati I i tà dei m ercati f i n an zi ari. 

I movimenti di capitalevanno 
tuttavia analizzati con attenzio¬ 
ne dal versante europeo: i paesi 
della Comunità monetaria 
esportano capitali e questa 
esportazione è certamente una 
ddle cause principali dell’inde 
boli mento del l’Euro. Essa riguar¬ 
da soprattutto gli investimenti 
all’estero delle imprese europee, 
che nel 1999 hanno raggiunto 
un equivalente di circa 300mila 
miliardi di lire. Quando si valuta 
questa situazione la considera- 
zionepiùsempliceècheciò acca¬ 


da perché le economie europee 
sono meno allettanti, per gli in¬ 
vestitori, di altre,speciedi quella 
statunitense. Ma questa è forse 
una spiegazione semplicistica. 
Una spiegazione che non tiene 
conto che da un paio di anni a 
questa parte, da quando preva¬ 
lenti in Europa sono diventati i 
governi di centrosinistra, la ri¬ 
strutturazione delle economie 
europeeèin corso. Questo si può 
desumere da due dati importan¬ 
ti. Innanzitutto n^li ultimi due 
anni il tasso di disoccupazione 
ha smesso di aumentare ed èdi- 
minuito di oltre2 punti equesto 
significa che sono stati creati al¬ 
cuni milioni di nuovi posti di la¬ 
voro. Tutto ciò, come riconosce 
ì'Economist nel suo ultimo nu¬ 
mero «riflette, in parte, la dere¬ 
golazione del mercato del la¬ 
voro in molti paesi». Efraque 
sti è compresa l’Italia. Un altro 
dato è l’enorme incremento 
dellefusioni, incorporazioni di 
imprese e delle scalate ostili, 
che ci dice che un’ampia rior¬ 
ganizzazione è in corso nelle 


imprese europee, resa possibile 
dalla realizzazione dell’Euro e 
da leggi che hanno reso i mer¬ 
cati più trasparenti ed efficien¬ 
ti. 

In questo quadro l’esporta¬ 
zione di capitali per investi¬ 
menti all’estero può letta in al¬ 
tro modo. Le imprese europee 
hanno accumulato negli anni 
passati un doppio ritardo ri¬ 
spetto a quellestatunitensi: un 
ritardo nel processo di globa¬ 
lizzazione e nel livello dell’in¬ 
novazione. Niente di sorpren¬ 
dente se ora tendono a supera¬ 
re questi ritardi acquisendo 
imprese all’estero e specie ne 
gli Stati Uniti, per incorporare 
un più avanzato livello di in¬ 
novazione. Anche questo fa 
parte della ristrutturazione in 
corso, che nel tempo dovrebbe 
produrre effetti che rafforze 
ranno anchel’Euro. 

Vuol dire allora che dal pun¬ 
to di vista della politica econo¬ 
mica va tutto bene? No di cer¬ 
to. Le imprese europee sono 


ancora in una situazione di 
svantaggio rispetto a quelle 
statunitensi. E se bisogna esse¬ 
re chiari nel sostenere che il 
percorso ulteriore per miglio¬ 
rare la flessibilità del mercato 
del lavoro non potrà mai rag¬ 
giungere le mete statunitensi, 
per mantenere le caratteristi¬ 
che di fondo del modello euro¬ 
peo, non c’è alcun motivo che 
restino altre situazioni di svan¬ 
taggio. La prima riguarda quel 
complesso di norme che regola 
la nascita delle imprese e, più 
in generale, il trasferimento 
della proprietà dell’impresa e 
la mobilità dei fattori impren¬ 
ditoriali. E richiede di concen¬ 
trare l’attenzione sulla sempli¬ 
ficazione delle procedure di 
autorizzazione di controllo, 
sulla legislazione delle società, 
sul diritto fallimentare... 

L’altro svantaggio è l’eccesso 
di carico fiscale che le imprese 
europee sopportano, soprat¬ 
tutto in Germania Francia e 
Italia, rispetto a quellestatuni¬ 
tensi ed inglesi. Certo qualcu¬ 


no può ritenere che mante¬ 
nendo alto il prelievo sugli uti¬ 
li delle imprese si può parzial¬ 
mente bilanciare il vantaggio 
che i redditi da capitali godo¬ 
no nella tassazione rispetto ai 
redditi da lavoro. Ma questo 
approccio ha due grosse con¬ 
troindicazioni. Da una parte 
non introduce alcuna progres¬ 
sività nel sistema fiscale: l’im¬ 
posta sugli utili colpisce allo 
stesso modo i grandi ei piccoli 
azionisti. In secondo luogo, e 
soprattutto, alte imposte sugli 
utili penalizzano le imprese 
più efficienti e più innovative, 
scoraggiando l’assunzione di 
rischio el’innovazione. 

S tratta, per le sinistre di 
realizzare in altro modo i prin¬ 
cipi di equità, che le hanno 
animatene! decenni nellebat- 
taglie per la riforma fiscale. Ma 
tutto questo richiede forse una 
riconsiderazione complessiva 
delle funzioni e della confor- 
mazionedei sistemi fiscali. 

SILVANO ANDRIANI 
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♦ «La proposta Veltroni? Discutiamone 
ma un soggetto unico ddi'aiieanza 
appareinnaturaieenon èutiie» 


♦ «Megiio una piuraiità di forze 
con a centro che paria ai moderati 
eia sinistra die guarda ai suo mondo» 


^ «Basta con iesteriii discussioni 
suiia ieadership serve una proposta 
poiitica perriianciareii centrosinistra» 


^INTERVISTA ■ OLIVIERO DI LI BERTO, segretario del Pdd 


<6e la anidra reda anciora divisa si perde» 



NINNI ANDRIOLO 

ROMA La federazione del centrosi¬ 
nistra rilanciata da Veltroni? Un'a¬ 
pertura: «Discutiamone. Non ho 
preclusioni di principio all'idea che 
vi possano essereformeancheorga- 
nizzativedi coalizione». Un avverti¬ 
mento: «Deve essere chiaro, però, 
che noi vinciamo se siamo plurali. 
Un soggetto unico appare in natura¬ 
le e fa perdere. L'esempio di M arti- 
nazzoli, che con una scelta dissen¬ 
nata ha voluto una lista unica per 
le regionali, la dice lunga: la Lom¬ 
bardia è il posto dove abbiamo per¬ 
so di più». Oliviero Diliberto sta per 
concludere i lavori del comitato 
cen trai e eh e l'al tro i eri I o h a i n coro- 
nato segretario nazionale del Pdd. 
Hadecisodi «tornareafarpolitica», 
di lasciare la carica di Guardasigilli 
e di non proporsi per un nuovo in¬ 
carico ministeriale. «Una scelta non 
facile - spiega - ma volevo lanciare 
un messaggio preciso al popolo del¬ 
la sinistra che non ne può più di 
risseedi corse per le poltrone». 

Far politica, quindi. Dal versante 
del Partito da comunisti italiani, 
piuttosto che da quello istituziona¬ 
le. E da lì, da qudia postazione che 
Diliberto definisce «la sinistra del 
centrosinistra», proporre una rotta 
unitaria a diessini, ambientalisti, 
socialisti, socialdemocratici erifon¬ 
datori berti notti ani. «La sinistra - 
dice il neo segretario del Pdd - per¬ 
de perché ha mantenuto l'antico 
vizio di dividersi». Un progetto che 
propone l'unificazione? No, non è 
qu^o l'obiettivo: «Masi può rilan¬ 
ciare una fase nuova mantenendo 
ciascuno la propria autonomia» 
Segretario, ma la sinistra da sola 
non ha mai conquistato la mag¬ 
gioranza dell’elettorato. Non le 


sembrachedi qui al 2001lascom- 
messa sia piuttosto quella del ri- 
lanciodeH’interacoalizione? 

<Certo, neppurealla metà degli anni 
' 701 a si n i stra otten n e I a maggi oranza 
in Italia. Ec'èlanecessitàdi un'allean¬ 
za organica con un pezzo del centro 
moderato. Malasiniiradevefarelasi- 


nistra, cosi comeil centrodevetenerei 
voti moderati. Sei I cen tro si metteafa- 
relasinistraelasinistrainseguei voti 
moderati perdiamodaunaparteedal- 
l'al tra. La coal izi one deve trarre I i nfa 
da forze politiche e culturali diverse 
traloro». 

Destinate a rimanere separate 


anchealivelloparlamentare? 

«Ripeto, le forme organizzative le di¬ 
scuteremo con moltalaicità.Masenza 
forzature. Non credochelasoluzione 
sia semplicemente quella della unifi¬ 
cazione da gruppi in Parlamento o 
dellafederazione». 
Equalesarebbesecondola la so¬ 
luzione? 

«Il puntoèquellodellanatura politica 
del centrosinistra. Noi abbiamo perso 
sul terreno moderato perché la Gei, la 
CisI, i vecchi gruppi dirigenti, soprat¬ 
tutto al sud, si son o ri posizi on ati verso 
la destra. M a abbiamo perso perché la 
parte moderata della nostra coalizio¬ 
ne ha franato proprio 
nel recupero dei voti 
moderati. Dobbiamo 
esseregrati ai popolarle 
airudeur che hanno 
retto lo scontro di fron¬ 
te al I e campagn e sferra¬ 
te ad esempio dall'Av¬ 
venire, il giornaledella 
Conferenza episcopale. 

Senza di loro siamo de¬ 
stinati a tornare al l'op¬ 
posi zi oneperi prossimi 
cinquanta anni. Cia¬ 
scuno, però, devefarela 
propri a parte, senza ste¬ 
rili discussioni sulla leadership della 
coalizzione: questa è la conseguenza 
diunapolitica,nonvieneprima». 

Si èpersoperchéil centro non ha 
attrattoconsensi moderati,masi 
è perso anch e perch é parte del i'e- 
lettorato di riferimento della si¬ 
nistrasi èastenuto 
«Anche per questo la sinistra deve 
aprire una fase nuova. Non abbiamo 
più argomenti per parlare al nostro 
elettorato. Abbiamo perso nell'asten- 
sionepiùchenel passaggiodallasini- 
stra al I a destra d i fasce dd l'd ettorato. 
Dovremo recuperare questi dettori e 
conquistarne altri ricominciando a 


parlaredd temi cari allasinistra. Dob¬ 
biamo recuperare un'identità forte. 
Dobbiamo proporre vai ori alternativi 
aqudii del centrodestra. Altri menti il 
nostro dettorato finirà col pensare 
chesiamo uguali ai nostri avversari. E 
sesiamotutti uguali vinceladestra» 
Malesembrarealisticalaviauni- 
taria che propone alla sinistra 
con un Bertinotti che attacca il 
governo Amato sorretto da Ds; 
verdi, socialisti e comunisti ita¬ 
liani? 

«Noi abbiamo fatto con Rifondazione 
un accordo dottorale in quattordici 
regioni su quindici. M entrefacevamo 
questo accordo naziona¬ 
le il partito di Bertinotti 
dicevacosetremendesul 
centrosinistra. E gli at¬ 
tacchi sono aumentati 
con la nascita dd gover¬ 
no Amato. Ma possiamo 
andare alle elezioni dd 
2001 in questo stato? 
No,inqueiomodosiri- 
schiaunasconfittasimi- 
leaquellainferta, poche 
settimanefa,allasinistra 
spagnola. Lì un accordo 
posticcio e senza conte¬ 
nuti tra comunisti e so¬ 
cialisti ha fatto vincere alla grande 
Aznareladestra». 

Ealloracosabisognafare? 

«In questo anno va costruito un rap¬ 
porto politico con Rifondazione. So 
che il partito di Bertinotti recalcitra. È 
un errore, comefu un drammatico er¬ 
rore far cadere il governo Prodi. Dob¬ 
biamo tuttavia recuperare: secondo 
unavecchiaformuladobbiamoessere 
unitari perdue» 

Unapoliticadi sinistrasi connota 
ancheper i contenuti. Nei prossi¬ 
mi mesi si porràii probiemadella 
redistri buzionedelle risorse col¬ 
legate alla ripresa economica. 


Cofferati ri propone i I tema del la 
difesa dei salari edellepensioni. 
Altri rilanciano l'obiettivo dei 
progetti forti edellescelte. Lei da 
chepartesta? 

«lo non vedo contraddizione tra le 
duecose. Da un lato dobbiamo difen¬ 
derei! potered'acquistodi salari epen- 
sioni.daN'altrodobbiamoavviareuna 
grande stagione di investimenti su 
progetti forti: strade, acquedotti, pon¬ 
ti, ferrovie, infrastrutture per l'orga- 
nizzazionedellavita soci al e, interven¬ 
ti sul patrimonio artistico eculturale. 
Investi re per crearevoi ani utili per ri- 
lanciarel'occupazione, quindi, lo so¬ 
no convinto che non si 
possanometterein con¬ 
traddizione progetti, 
pensioni esalar!. Lasi- 
nistrapersuanaturade- 
vedifendereipensiona- 
ti egli occupati : devedi- 
fendereidirittideilavo- 
ratori chesonooggi mi¬ 
nacciati (basti pensare 
al referendum sui licen¬ 
ziamenti del prossimo 
21 aprile), ma deve an- 
cheguardarecon atten¬ 
zione a coloro che non 
hanno lavoro. Altri¬ 
menti i tanti giovani disoccupati del 
sud penseranno che la risposta vin¬ 
cente dovrà essere qu el I a beri uscon i a- 
na: un mercatoselvaggioesenzarego- 
lecheriproponelaleggedellagiungla. 
Doveil più fortechevince, però, èuno 
su dieci mi la» 

A proposito di referendum. Ber¬ 
lusconi invita all'astensione. Il 
21aprilelaandràavotare? 

«Andrò a votare in modo convinto. 
Sono certo che si raggiungerà il quo- 
rumperchéconcorronoil referendum 
elettorale,quelli sullagiustiziaequelli 
sul lavoro. E se, aliatine, andranno a 
votaresoloi nostri avversari finiràche 


passerà il quesito sui licenziamenti 
checambieràii volto dei diritti del la¬ 
voro in Italia. Sono affezionato a uno 
schema proporzionaleequindi vote¬ 
rò noall'introduzionedel maggiorita¬ 
rio, così come voterò no all'lntrodu- 
zionedel diritto al licenziamentoeno 
al I a separazi on e del I e carri ere tra gl u- 
dici epm. Quest'ultimo referendum, 
in realtà,èun proeun controlamagi- 
stratura. Propone una scelta tra chi 
vuole l'impunità e chi vuole invece 
chei processi si svolgano. È un'invito 
craxiano quello all'astensionismo ri- 
lanciatodaBerlusconi.loinvito tutti i 
nostri compagni adandareavotare» 
Un voto, quindi, an¬ 
cheper tutelarei di¬ 
ritti sindacali. Ama- 
toinvitali sindacato 
a rinnovarsi, a non 
difenderea oltranza 
il passato. La condi¬ 
vidala richiesta del 
presidentedel Consi¬ 
glio? 

«Il sindacato è l'unica 
struttura di massa pre¬ 
sente ancora in Italia. È 
unarisorsa, dunque, per 
la democrazia italiana. 
Bisogna investire sulla 
CgiI: quella confederazione va aiuta¬ 
ta. Non esito a schierarmi nemmeno 
per un istantedallapartedellaCgiI e 
del sindacatoitaliano. Il Pdd èil parti¬ 
to del lavoro e deve reinterpretare 
quello per cui i partitici movimenti di 
sinistra sono nati allafinedd secolo 
scorso: ladifesa dei lavoratori. Eaque- 
sto proposito devo dire una cosa al 
mondo dellasinistra: trovo incredibi- 
lechesi sia lasciata la festa del primo 
maggioallaChiesacattolica. Il primo 
m aggi 0 è u n a festa nostra.Lafestada 
lavoratori ehesonoanchecattolici ma 
con una specificità che non può an¬ 
nuii arsi n el l'evento gi u bi I are» 
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BONOLIS 
VORREI CHE 
TU E LO TUO 
ORGOGLIO... 


MARIA NOVELLA OPRO 


A nche «Chi ha incastrato Pe¬ 
ter Pan» ha finito ia sua se¬ 
rie. Per ia tv siamo già aiie 
vacanze estive. Le stagioni teie/isi- 
ve non dipendono da qudie scoia- 
stiche, ma ovviamente da qudie 
pubbiicitarie. Così, siccome coi bd 
tempo diminuisce a numero di per¬ 
sone che passano ie serate davanti 
aiia tv, caiano anche gii investi¬ 
menti pubbiicitari. Infatti sabato 
sera ii pubblico globale ammontava 
a «soli» 23.439.000 spettatori. Il 
che significa che circa 5 milioni 
hanno lasciato la postazione per il 
ponte dd Primo Maggio e sono an¬ 
dati a ingolfarsi qui e là in code 
mostruose, per fare le prove ddle 
vacanze estive. Tra qudii che inve¬ 
ce sono rimasti a casa, 5.992.000 
hanno guardato il programma con¬ 
dotto da Paolo Bonolis eLuca Lau¬ 
renti, mentre pochi in meno ( 
5.813.000) hanno avuto il fegato 
di passare la serata davanti a «Per 
tutta la vita», il mdenso program¬ 


ma condotto da Fabrizio Frizzi e 
Romina Power. Chi ha visto «Chi 
ha incastrato Peter Pan» ha avuto 
la fortuna di incappare in alcune 
parti ddiziose (comel'incontro tra i 
bambini e Alberto Sordi) e in altre 
piuttosto stiracchiate, che avrebbero 
potuto essere risparmiate se la tv 
commerciale non avesse per missio¬ 
ne lo sfruttamento esagerato di ogii 
idea e di ogni genere. Perché, a par¬ 
te tutti i sacrosanti dubbi che si 
possono avere sull'uso dd bambini 
in tv, «Chi ha incastrato Peter 
Pan» ha dalla sua l'innocenza dd 
piccoli, che, almeno a momenti, fa 
dimenticare l'eccessiva furbizia dd 
grandi. Inoltre qui Bonolis, costretto 
a tenere a freno la sua vis più pe¬ 
sante e allusiva, dimostra tutta la 
sua bravura e fa rimpiangere qudio 
che potrebbe combinare, se fosse 
meglio e meno sfruttato da Media- 
set. Si vede che non gli mancano le 
qualità, ma l'orgoglio per difender¬ 
le. 
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Per cancellare il debito 

I l primo maggio festa del lavoro e non solo. Al debito 
contrattodai paesi poveri con il ricco Occidente, Rai- 
trededicaunampiospazio(alle8.10,allel4.30eal- 
Ie23.25) con approfondi menti curati da Piero Mar- 
razzo e Bianca Berlinguer diretta mentedal campus 
diTorVergata. In scaletta tredocumentari-reporta¬ 
ge realizzati in Perù, Guinea e Mozambico dalla reda- 
zionedi«C'erauna volta». 


SCELTI PER VOI 


■ PEEJAflFO E3D 

A PIEDI NUDI 
NEL PARCO 


■ Da una celebre 
commedia di Neil Si¬ 
mon, la storia di Paul 
e Corie, freschi sposi- 
ni che entrano nel lo¬ 
ro appartamento. Lei 
adora il «nido», lui lo 
detesta. Un vicino di¬ 
venta loro amico e 
Corie cerca di combi¬ 
nare un incontro con 
la sua mamma. Tutto 
bene se non ci fosse 
Paul, così serio e 
noioso. 


Regia di Gene Saks, con 
Robert Redford, Jane 
Fonda, Charles Boyer, 
Mildred Natwick. Usa 
(1967). 106 minuti. 


■ naw Z13D 

JEFFERSON 
IN PARIS 


■ Nel 1784, Thoma 
Jefferson è ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti 
in Francia. Ancora for¬ 
temente turbato dalla 
morte della moglie, 
Jefferson conosce la 
nobile angloitaliana 
MariaCoswayese ne 
innamora. Ma il loro 
rapporto non andrà 
mai oltre un epistolia- 
rio sentito e intenso. 


Regia di James Ivory, con 
Nick Nolte, Greta Scac¬ 
chi, Jean-PierreAumont, 
Simon Callow. Usa 
(1996). Durata 136 mi¬ 
nuti. 


■ FSUC 2333 

FREEWILLY3 


■ Prima tv della ce¬ 
lebre serie che ha co¬ 
me protagonista l'or¬ 
ca )À/illy. Il grande ce¬ 
taceo ha messo su fa¬ 
miglia e deve difende¬ 
rei suoi piccoli dai pe- 
scatori senza scrupo¬ 
li. Ilsuoamicojessie 
l'aiuterà anche que¬ 
sta volta, difendendo 
con Willy lo spazio di 
mare della West 
Coast. 


Regia di Sam Pilisbury, 
conjasonjames Richter, 
August Schellenbeg, An- 
nieCorley. Usa (1997). 
Durata 90 minuti. 


■ PEEMWO 233 

TIFFANY 

MEMORANDUM 


■ Dick, corrispon¬ 
dente a Parigi di un 
grande giornale ame¬ 
ricano, assiste acci¬ 
dentalmente all'omi¬ 
cidio di un politico su- 
damericano. Si mette 
sulle tracce dell'auti¬ 
sta che crede coinvol¬ 
to nell'assassinio. Ma 
la sua pista si rivelerà 
un buco nell'acqua e 
il giornalista si trove¬ 
rà coinvolto in un 
grosso intrigo. 


Regia diTerence Hatha¬ 
way, con Ken Clark, Irina 
Demick, Luigi Vannucchl. 
Italia (1968). Durata 94 
minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 UNO COME TE. 
Rubrica. 

10.00 DIECI MINUTI DI.... 
“Programmi dell'accesso". 

10.15 LE AVVENTURE DI 
STANLEY. Film animazione 
(USA, 1994). Regia di Don 
Bluth, Cary Goldman. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FAHO- 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 GIORNI D'EUROPA. 
Rubrica. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. 

20.50 ERBE WILLY 3-IL 
SALVATAGGIO. Film avven¬ 
tura (USA, 1997). Con 
JasonJames Richter, 
August Schellenberg, Regia 
di Sam Pilisbury, 

22.35 TGl, 

22.40 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

24,00 TGl-NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 


^ nAIDUE 

7,00 co CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 
All'Interno; The Famous 
Pive, Telefilm, 

9.40 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

10,10 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FAHI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, Conduce Massimo 
Giletti con Stefania 
Orlando, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13,45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Rubrica di attualità, 

15.15 AMORE E INGANNO, 
Film thriller (USA, 1995), 
Con Donna Mills, Peter 
Riegert, Regia di Larry 
Peerce, 

17,05 ILCOMMISSARIO 
OUANDT, Telefilm, “Scacco 
matto", All'Interno; 17,30 
Tg 2-Flash, 

18,00 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 ILTOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 

20,00 ALCATRAZ, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E,R, -MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

22.35 SPECIALE-TELEAN- 
CH'IO, Rubrica, 

23.35 TG 2 - NOTTE, 

0,10 TG PARLAMENTO, 
0,20 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa. 


4 RATTRE 

6,00 GIUBILEO DEI LAVO¬ 
RATORI -1° MAGGIO 
2000 , 

RAI NEWS 24-1° 
MAGGIO, Contenitore di 
attualità, All'Interno; - 
News - Meteo - Traffico - 
Collegamenti speciali 1° 
maggio; 6,15 Rassegna 
stampa italiana. Rubrica: 

6.30 News - Meteo - 
Traffico - Collegamenti 
speciali r maggio - 
Agenda Mondo; 6,45 
Atlante, Cancella il debito! 
Rubrica: 7,00 News - 
Meteo - Traffico - 
Collegamenti speciali 1° 
maggio; 7,15 Rassegna 
stampa italiana. Rubrica: 

7.30 Decoder Speciale 
Terzo mondo: 7,45 
Rassegna Web internazio¬ 
nale, Rubrica: 8,00 News - 
Aggiornamento, 

8,10 APPROFONDIMENTI 
CON OSPITI DALLO STU¬ 
DIO DI TOR VERGATA, 
All'Interno; L'ospedale di 
Donka in Guinea, 
Documentario, 

10,00 SANTA MESSA, 

12.30 INCONTRO DEL 
SANTO PADRE CON IL 
MONDO DEL LAVORO E 
OMAGGIO MUSICALE DI 
ANDREA BOCELLI, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

14,15 T 3, 

14.30 APPROFONDIMENTI 
CON OSPITI DALLO STU¬ 
DIO DI TOR VERGATA, 
All'Interno; La conquista. 
Documentario, 

17,00 CONCERT POR A 
DEBT-FREE WORLD-CON¬ 
CERTO DEL 1° MAGGIO, 
19,00 T 3, 

20,00 CONCERT POR A 
DEBT-FREE WORLD-CON¬ 
CERTO DEL 1° MAGGIO, 
Musicale, 

23,00 T3, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado, 

7,15 IL GIUDIZIO UNIVER¬ 
SALE, Film commedia 
(Italia/Francia, 1961, b/n). 
Con Alberto Sordi, Vittorio 
Gassman, Regia di Vittorio 
De Sica, 

9.30 IO TI AMO, Film dram¬ 
matico (Italia, 1968), Con 
Alberto Lupo, Dalida, Regia 
di Antonio Margheriti, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11,40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15,50 A PIEDI NUDI NEL 
PARCO, Film commedia 
(USA, 1967), Con Robert 
Redford, Jane Fonda, Regia 
di Gene Saks, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

“Il russo", 

20,35 BRAVO BRAVISSI¬ 
MO, Varietà, Conduce Mike 
Bongiorno (Replica), 

22.45 CONVOY-TRINCEA 
D'ASFALTO, Film avventura 
(USA, 1978), Con Kris 
Kristofferson, Ali MacGraw, 
Regia di Sam Peckinpah, 
1,00 L'ULTIMO INNOCEN¬ 
TE, Film drammatico (Italia, 
1992), Con Milly 
D'Abbraccio, Emy Valentino, 
Regia di Pietro Nardi, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK; THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Un uomo ferito", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 KIDCOP, Film-Tv azio¬ 
ne (USA, 1996),Con]ohn 
Rubenstein, CindyPickett, 
Regia di Rob Malenfant, 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, “Prima il piacere", 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, “Il tesoro di 
Manco", Con Richard Dean 
Anderson, 

12.25 STUDIO APERTO , 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Varietà, Con la Gialappa's 
Band, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, “Una 
nuova passione", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

“Xena nel regno delle 
ombre", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “Terra di nessu¬ 
no", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 PANAREA, Film com¬ 
media (Italia, 1996), Con 
Alessandro Cozzoni, 
Massimo Bulla, Regia di 
Pipolo (Giuseppe Moccia), 

22,40 MAI DIRE GOL 
2000, Varietà, Con la 
Gialappa's Band, 

0,25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Con Vittorio 
Sgarbi, 

8,55 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

9,25 NOVE MESI, Film 
commedia (Francia, 1994), 
Con Philippine Leroy- 
Beaulieu, Catherine Jacob, 
Regia di Patrick Braoudé, 

11.30 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UN NEMICO INVISI¬ 
BILE, Film-Tv drammatico 
(USA, 1995), Con 
StephanieZimbalist, Perry 
King, Regia di Sandor 
Stern, 

16.45 TELEGATTO STORY, 
Varietà, Conduce Antonella 
Clerici, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 L'ULTIMO APPELLO, 
Film drammatico (USA, 
1996), Con Chris 
O'Donnell, Gene Hackman, 
Regia di James Foley, 

23,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


’MK 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, Attualità, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, Attualità, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 PERAMORE DI 
CESARINA, Film commedia 
(Italia, 1976), Con Walter 
Chiari, Valeria Monconi, 
Regia di Vittorio Sindoni, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 
Michela Rocco di 
Torrepadula, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 ALICE, Film comme¬ 
dia (USA, 1990), Con Mia 
Farrow, William Hurt, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini. 
Conducono Alessandra 
Luna, Walter Rolfo, Zap, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 EURO 2000, Rubrica 
sportiva, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO, Rubrica sportiva, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica, 

23.30 TMC NEWS, 

24,00 ROSAROSAE, 

0,30 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEODEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
Rubrica musicaie. "I video 
preferiti di Paoio Marteiia”. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEODEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio in 
Giordania". Conduce Elisa 
Lepore, Justine Matera. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TE LE-fili anco 


11.45 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con Robert Redford, 

Kristin Scott Thomas. 

14.30 -kSPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. 

15.30 HILARY AND 
JACKIE. Film drammatico 
(GB, 1998). Con Emily 
Watson, Rachel Griffiths. 

17.30 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco (USA, 
1998). Conjeff Bridges, 
John Goodman. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 ULTIMATE FX;THE 
SCIENCE OF HOLLYWOOD. 
21.00 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia 
(USA, 1998). Con Sean 
Connery, Gena Rowlands. 
Regia di Willard Carroll. 
23.00 OZ. Telefilm. 


TELE-mero 


12.45 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller. 

14.25 SOLDATO JANE. 

Film drammatico. 

16.30 SCOMPARSOSUL- 
L'EVEREST-ALLA RICER¬ 
CA DI MALLORY. 
Documenti. 

17.25 LA SPADA MAGICA 
-ALLA RICERCA DI CAME- 
LOT. Film animazione. 

18.50 IDEUSKINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. Diretta. 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Una partita. Diretta. 

22.50 SESSO & POTERE. 
Film commedia. 

0.25 AMICI & VICINI. Film 
commedia (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio; 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 
13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Lunedì sport; 9.08 Radio 
anch'io sport; 10.00 Millevoci; 10.09 
Speciale 1° Maggio. Collegamenti con Tor 
Vergata; Messa del S. Padre; 12.00 Come 
vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 13.27 
Tarn Tarn Lavoro; 14.00 GR 1 - Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 15.00 GR 
1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 
16.00 GR 1 in Europa; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 GR 1 - Radio 
Campus; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping. Alla radio l'informazione in Tv e 
non solo...; 20.50 E.R. - Medici in prima 
linea. (Onda media). In contemporanea 
con Raidue per i non vedenti; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.34 Uomini e camion. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; —Il Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich. 
Romanzo radiofonico di Valerio Evangelisti; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti 


e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 
Il Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 15.02 Fuori giri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario; 
Niente di personale; 16.35 Concerto del 
1° Maggio; 20.00 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 9.00 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
Ea Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.00 II cartellone; —Concerto 
dell'Orchestra Filarmonica della Scala. 
"Concerto in la minore per pianoforte e 
orchestra op. 54" di R. Schumann, 
"Sinfonia in do maggiore D 944 - Grande" 
di F. Schubert. Direttore Riccardo Muti; 
22.00 Oltre il sipario. Teatri in diretta; 
23.25 Storie alla radio. Giuseppe Cederne 
legge e racconta "Kim" di Rudyard Kipling; 
0.30 Notte classica. In collegamento con il 
V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

IO 

18 

■ VERONA 

13 

23 

I 

AOSTA 

8 


TRIESTE 

IT 

21 

VENEZIA 

15 

23 

MILANO 

14 

24 

TORINO 

IO 

18 


MONDOVÌ 

11 

12 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

15 

18 

IMPERIA 

13 

18 

BOLOGNA 

14 

21 

FIRENZE 

13 

24 


PISA 

13 

20 


ANCONA 

13 

18 

PERUGIA 

11 

19 

PESCARA 

11 

17 

L’AQUILA 

5 

16 

|roma 

9 

20 


CAMPOBASSO 

8 

11 

■ bari 

13 

13 

NAPOLI 

13 

19 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

15 

20 

R. CALABRIA 

13 

21 


PALERMO 

np 

np 


MESSINA 

15 

19 

CATANIA 

8 

20 

CAGLIARI 

9 

19 

ALGHERO 

4 

9 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 5 20 


OSLO 9 24 


STOCCOLMA 9 23 


COPENAGHEN 

IO 

23 

VARSAVIA 

11 

28 


12 

15 

VIENNA 

13 

23 

GINEVRA 

6 

17 

BARCELLONA 

11 

16 

LISBONA 

11 

14 


MOSCA 

0 

18 

LONDRA 

7 

19 

FRANCOFORTE 

13 

17 

MONACO 

14 

23 

BELGRADO 

15 

27 

ISTANBUL 

13 

17 

ATENE 

11 

24 


BERLINO 

14 

27 

BRUXELLES 

11 

14 

PARIGI 

9 

18 

ZURIGO 

9 

16 

PRAGA 

IO 

24 

MADRID 

9 

14 

AMSTERDAM 

11 

12 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA _ 13 np 


BUCAREST np 25 


ALGERI 11 23 


# Nord: nuvolosità irregolare su tutte le regioni con possi¬ 
bilità di isolati rovesci. Nella notte foschia e banchi di 
nebbia in Valle Padana. Al Centro e sulla Sardegna: poco 
nuvoloso. Foschie dense o banchi di nebbia nella notte 
lungo i litorali. Al Sud e sulla Sicilia: nuvolosità variabile, 
durante le ore pomeridiane possibilità di locali rovesci. 


# Il minimo barico presente sullo Jonio determina condizioni di modera¬ 
ta instabilità specie sulle zone centro-meridionali peninsulari. 


# Nord: cielo poco nuvoloso con tentenza a sviluppo di nubi 
cumuliformi sulle zone interne. Possibilità di isolati tempo¬ 
rali nelle ore pomeridiane. Al Centro e sulla Sardegna: po¬ 
co nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità nel 
pomeriggio con isolati rovesci. Al Sud e sulla Sicilia: poco 
nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità nel po¬ 
meriggio con isolati rovesci. 
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Lunedì 1 maggio 2000 


Prodezza di Ferrante 
Il Toro rivede la salvezza 


TORINO TraTorinoeRegginaèstatapar- 
titaveraei granatatorinesi primahanno 
rischiato di perderla, per poi vincerla in 
extremis, mentre quelli calabresi l'han¬ 
no buttata dopo aver recu pereto i I pu n to 
del la matematica salvezza. È stato anco¬ 
ra M arco Ferrante, con una prodezza ba¬ 
li sti ca, a regai are al Toro i I fi I o d i speran - 
za eh e può ten ere accesa f i n o a Lecce, tra 
una settimana, quando sarà sparagio 
salvezza con i salentini. Pochi minuti 
prima di quel 37', Pirlo aveva regalato 
pallaaReggi aporta vuota, mal'argenti- 
no ava/a sciaguratamente sbagliato a 
botta sicura. Il Torino, non trascenden¬ 
tale, avrebbeaquel pu ntoprobabii men¬ 
teperso latesta.Comeera successo al 27' 
della ripresa, quando Bonomi hasferra- 
tounaspallatainutilemanettaaReggi e 
Kallon ha trasformato il giusto rigore. Il 
Torovivevafinoaquel momento sull'e- 
siguovantaggiodi un gol, non certofrut- 


La Fiorentina cala il tris 
sul tavolo della zona Uefa 


to del gioco, ma di una sporadica palla 
penetratalo areasulanciodi Ficcadenti, 
sulla quale Galante ha preceduto Taibi 
in ritardo. 


TORINO 2 

REGGINA _1 

TORINO: Bucci 6, Bonomi 5,5, Ficcadenti 6(12 
stGrandoni 6, Maitagiiati 6, Gaiante 6,5, Tricarico 

6, Brambiiia6, Sommese 5 (30' st Caiaiò 6), Finga 

7, Ferrante 6,5, Ivic 4(24' st Pecchia sv). (22 Mista, 
30 M inotti, MScanchiiii, 29Scariato. 
REGGINA:Taibi 5,5, Ciriiio 6 (22' st Possanzini 
sv),Oshadogan 6, Stovini 6, Giacchetta 6, Praiija 
5,5 (15' st Vicari5), Cozza 5 (15' st Baronia 4), Ber¬ 
nini 6, Pirio 6, Reggi 5,5,Kaiion 6. 

ARBITRO: DeSantis7. 

RETI: nei pt 32' Gaiante; nei st 27' Kaiion su rigore, 
37'FeiTante. 

NOTE: Espuiso nei st 40' Baronia. Ammoniti: 
Brambiiia, Pirio, Ciriiio, Reggi eOshadogan. 


FIRENZE Dopo un mesedi digiuno la 
Fi oren ti n a ri trova I a vi ttori a batten do 
il Lecce (3-0) e conquistando così tre 
punti importanti per sperare ancora 
in un posto in Uefa: adesso la rivale 
Udinese, reducedaun pari a Parma, è 
a due lunghezze. Viceversa per i pu¬ 
gliesi, alla decima sconfitta esterna, 
artefici di una prestazione generosa 
ma scarsamente incisiva, la salvezza 
non èancoracertaemolto, dunque, ci 
sarà ancora da lottare. I viola, confer¬ 
mandosi bestianeradel LeccecheaFi- 
renzenon ha mai vinto, hanno chiu¬ 
so la pratica nel fi naie del primo tem¬ 
po, realizzandone! gl rodi dueminuti 
(42'e44')duegol: hasbloccatodi testa 
T arozzi, al I a sua pri ma retei n carri era, 
quindi èstatoChiesa, su un tiro-cross 
su punizionechehabeffatoChimen- 
ti, a raddoppiare. Il 3-0 finale è stato 
suggellato dal solito Batistuta, al 38' 


Signori «inventa» il pari 
Bologna salvo a Cagliari 


della ripresa, con un bolide che lo 
prò i etta a q uota 19 (sen za ri gori ) n el I a 
classiti cade! goleadoreal48 gol inse¬ 
ri eA. 


HORENTINA 3 

LECCE _0 

FIORENTINA: Toldo 6.5, Adani 6 (12' st Bressan 
6),Firicano 6, Repka 5.5, Tarozzi 6.5, Rossitto 6 
(40' st Amorsv),Cois5.5 (22' st Okon sv). Di Livio 
7, Rui Costa 6, Chiesa 6.5,Batistuta 6.5. (12 Tagiia- 
iateia, 18 Baibo, 24 Amoroso). 

LECCE: Chimenti 5.5, Juarez 5.5, Pivotto 5.5, Savi- 
no5. Traversa 5.5, Conticchio 6, Piangereiii 5, Lima 
6, Bonomi 6,Biiiotti 6, Lucareiii 5.5 (28' st Marino 
sv). (12 trotti, 3Coionneilo, 7 Ssa, 14 Sadotti, 15 
Casanova, 30 Baiieri). 

ARBITRO: Treossi di Forlì 6. 

RETI: nei pt 42' Tarozzi, 44' Chiesa; nei st 38' Bati¬ 
stuta. 

NOTE: Ammoniti: Piangereiii.Traversa, Repka. 


CAGLIARI U nagran punizionedi Beppe 
Sgnori (che in precedenza sempre su 
calcio piazzato aveva colpito l'incrocio 
dei pali) ha evitato al Bolognaunascon- 
fi tta eh epoteva ren derei n can descentei I 
finaledi campionato degli emiliani. Col 
pari di Cagliari gli uomini di Guidolin 
fanno un piccolo passo avanti verso la 
salvezza. Un obiettivo che, stando ai ri¬ 
sultati di ieri, potrebbeesseredetermina- 
to più dai risultati delle concorrenti di¬ 
rette eh e dai prossimi scontri di Sgnori e 
compagni. La partita porgli ospiti si era 
anche messa bene. Paramatti era riusci¬ 
to, con un perfetto inserimento da die¬ 
tro, a mettere in retedi testaun bel cross 
dalla bandierinadi Sgnori. Loa/antag- 
gioelaprospettivadi incrementareil re¬ 
cord negativo di sei sconfitteconsecuti- 
veh an n 0 però scosso i I Cagl i ari eh eèri u- 
scito primaapareggiarecon Mbomadal 
dischetto (atterramento di Berretta da 


partedi Paramatti)epoi ribaltareil risul¬ 
tato grazi ea un a deboi edeviazi on edi te¬ 
sta di Dal Canto che Pagiiuca non con¬ 
trollava. 


CAGLIARI 2 

BOLOGNA _2 

CAGLIARI: Scarpi 6, Lropez 6 , Villa 6, Zebina 
6,5(19' st Bianconi 6), Modesto 5,5 (31' st Carms 
sv). Berretta 6,Conti 6, Abeijon 6, Macellari 6, 
Mboma 6, Melis 6 (17' stMayelè 5,5). (12 Franzo- 
ne, 2 Diliso, 21 Corradi). 

BOLOGNA: P^liuca 5,5, Paramatti 6,5, Pagania 
6,Dal Canto 5,5, Nervo 6, Ingesson 6,5, Marocchi 
6, Wome 6,5,B-iberto 5,5 (l'st Binotto 6), Ander- 
sson 6, Signori 7. (170riandoni, 14 Gamberini, 4 
Ze Bias, 25 Goretti, 11 Kolyvanov, 9Ventola). 
ARBITRO: Marco Gabrieledi Prosinone 6. 

RETI: nel pt 15' Paramatti, 25' Mboma, 38' Dal 
Canto (aut),nel st 23' Sgnori. 

NOTE: Ammoniti: Paramatti, Marocchi. 


Gasparre leader 
per un secondo 

Giro delle Regioni, oggi ulti ma tappa 


GINO SALA 

OVADA Giornata importante 
quella di ieri per il Giro delle Re¬ 
gioni. MI sono accomodato sulla 
vettura pilotata con perizia da Da¬ 
niele Proietti col taccuino aperto, 
pronto a registrare il risultato del 
primo traguardo volante situato a 
pochi chilometri dalla partenza di 
Lavagna. Era un mattino di chia¬ 
roscuri, più autunnale che prima¬ 
verile, ma le circostanze davano 
un senso di calore, di febbrile atte¬ 
sa per l'evolversi della situazione. 
Detto fra parentesi mi dichiaro 
contrario alla pratica degli abbuo¬ 
ni, ad incentivi che cammin fa¬ 
cendo posano incidere sul verdet¬ 
to finale. È proprio II nostro caso 
rivolgendomi all'architetto che ha 
disegnato l'intero percorso (Euge¬ 
nio Bomboni) gli faccio notare la 
mancanza di una tappa a crono¬ 
metro, di un confronto che tecni¬ 
camente avrebbe fornito comple¬ 
tezza alla competizione. 

Punti di vista, naturalmente, e 
comunque attenzione al triangolo 
di Gattorna che assegna 3”, 2”, 1" 
al terzetto di punta, triangolo che 
dà luogo ad una disputa in cui Ga¬ 
sparre sfreccia su Parrinello e Ro- 
gers e diventa il «leader» della clas¬ 
sifica. Poi si va sul Passo della Scof- 
fera che ai tempi di Coppi faceva 
selezione avendo un fondo strada¬ 
le ben diverso da quello di oggi, 
cioè polveroso, ediroccato. Niente 
di speciale, allunghi escatti di po¬ 
co conto. Terzo Tv in quel di Novi 
Ligure dove l'australiano Rogers 
guizza sull'ucraino Luhovi e il te¬ 
desco Schroder, compagno di 
squadra di Snkei/vitz che sta nuo¬ 
vamente fuori dalla mischia per ti¬ 
more di collisione. È una scelta di¬ 
scutibile, ma anche comprensibi¬ 
le. Tutto come prima, quindi. Da 


Primo podio per Rossi 

Terzo nelle500 ccdietro RobertseCheca 


vedere cosa ci riserva l'ultima par¬ 
te della corsa che mostra un bel 
numero di attaccanti, uno dei 
quali taglia la corda sulla gobba di 
Grillano, quando mancano venti 
chilometri alla conclusione. S 
tratta del piemontese Federico Te¬ 
sta che mette a frutto la conoscen¬ 
za del tracciato e che s'impone 
con le mani al cielo davanti aD'A- 
nlelloeil resto della fila. 

Il Regioni terminerà oggi andan¬ 
do da Acqui Termea San Giuliano 
Milaneseacavallodi unalineagri¬ 
gia, completamente piatta. Per 
giunta la tabella di marcia annun¬ 
cia altri tre traguardi volanti e an¬ 
che se tra Gasparre e Snkei/vski c'è 
una piccolissima differenza, esat¬ 
tamente!" chetradotto in pedala¬ 
te costituisce un divario di una 
quindicina di metri, è opinione 
generale che sarà l'Italiano a pre¬ 
valere. Chiaro che manca il sigillo, 
che il viaggio definitivo sarà segui¬ 
to con grande interesse. EseSnke- 
wski dovesse inventare qualcosa, 
se fosse il protagonista di un clas¬ 
sico colpo gobbo? 

ORDINE DI ARRIVO 

1) F. Berta (Km. 142 in 3.08'34”) 

2) D’Aniello a 14” 

3) Parrinello 

4) Gainitdinov 

5) Gasparre 

6) Bonnet 

7) Kirchen 

8) Polotayko 

9) Luhovi 

10) Bernucci. 

CLASSIFICA 

1) Graziano Gasparre 

2) Sinkewski a 1” 

3) Caruso all” 

4) Ballotti a 33” 

5) Szmyd a 38” 

6) Gainitdinov a 47” 

7) Cheula a 2’ 03” 

8) Kirchen a 2'14” 

9) Popoviych a 2'15” 

10) Kuchinski a 2’45”. 


J EREZ (SPAGNA) Due gocce di 
pioggia hanno fatto naufragare il 
Gran Premiodi Spagna,annegan¬ 
do lemigliori premessedellavigi- 
lia praticamente in un catino. Le 
polesi sono vanificatene! nullae 
dal disastro andaluso si sono sal¬ 
vati tra gli italiani sol amen te Va¬ 
lentino Rossi, salito per la prima 
volta sul podio della classe 500, e 
Mirko Giansanti che ha mancato 
d'un soffio il successo nella corsa 
della minima cilindrata. Il primo 
importante traguardo dopo il 
gran salto nella classe regina, un 
terzo posto al le spai le del lo statu- 
n iten seKen ny Robertsedel 10 spa¬ 
gnolo CarlosCheca, Rossi l'ha ot¬ 
tenuto a conclusione di una gara 
insolitamente rocambolesca. La 
prova della mezzolitro ha dato le 
primeawisagliedi anomaliagiàa 
partire dal giro d'allineamento 
quando Max Biaggi è stato spero¬ 
nato in curva dal francese Regis 
Laconi. Il romanoèruzzolato fuo¬ 
ri pista e la sua Yamaha ha preso 
fuoco. Mentre tutti gli altri piloti 
attendevano il semaforo verde, 
M ax è ri uscito a ri entrare fortu n o- 
samente ai box per recuperare la 
seconda moto con la quale ha ef¬ 
fettuato il giro di ricognizione, 
partendo dalla corsi a da box. No¬ 
nostante le proteste di KennyRo- 
berts e Alex Criville e giusto in 
tempo per non essere costretto a 
inizi are la corsa dai box. Biaggi ce 
l'ha fatta grazie anche al tempo 
perso dagli organizzatori perripu- 
I i rei a pi sta, dopo I a sua caduta. M a 
quel ritardo si è ri velato fatai e per 
il prosieguo della giornata quan¬ 
do sono caduteduegoccedi piog¬ 
gia. Mentre Biaggi si era ritirato 
per problemi alla frizione, Ro- 
berts, che si trovava al comando, 
ha subito sollevato le braccia al 
cielo, imitato dagli altri piloti del 
gruppodi testa, persegnalareil pe¬ 



ricolo. Bandiera rossa, tutto da ri¬ 
fare. Anche perché al momento 
dello stop non erano stati superati 
i dueterzi dellacorsa, distanza che 
avrebbe sancito la regolare con¬ 
clusione anticipata della corsa, 
perun sologiro. Il plotoneèquin- 
di ripartitoperunasecondafrazio- 
nedi soli dieci giri, disputati con 
l'asfalto praticamenteasciutto. Se 
non avesseoptatoperunagomma 
posteriore intermedia, poi preco¬ 
cemente usurata, Valentino Rossi 
avrebbe forse potuto girare an- 
cheaun risultato miglioredi que¬ 
sto terzo posto otten uto stri n gen - 


do i denti e mettendo la moto di 
traverso quasi ad ogni curva. Lo 
stesso errore di Rossi, l'ha com¬ 
messo LorisCapirossi che, in più, 
ha anche sbagliato la prima par¬ 
tenza. Il romagnolo ha poi fatto 
quel chepoteva, concludendo se¬ 
sto. La seconda soddisfazione az¬ 
zurra della giornata è arrivata dal 
secondo postodi MirkoGian santi 
nella 125. Autoredi una gara pie¬ 
na di determinazione, il ternano 
del Team Benetton Playlifeèstato 
costretto a cedere allo spagnolo 
Emilio Alzamora solo nel finale, 
perun deterioramentodellagom- 


LE CLASSIFICHE 

L'ApiiliadiWaldman 
nel giocodellecoppie? 


I Classe 125-Arrivo: 1) Emilio Al¬ 
zamora (Spa/Flonda). 2) M Irko 
Giansanti (Ita/Flonda) a l''047.3) 
Roberto Locatelli (Ita/Aprilia) a 
5''076. 

Classifica: 1) Emilio Alzamora 
(Spa) 65 punti. 2) M Irko Giansanti 
(Ita) 56.3) Roberto Locatelli (Ita) 
54. 

Classe 250-ArrivD; 1) Ralf Wal- 
dmann (Ger/Aprilla). 2) Daljlro 
Katoh (Gia/Honda) a5''188.3) 
Tohru Ukawa (Gia/Honda) a 
6''052. 

Classifica; 1) Daijiro Katoh (Già) 
83 punti. 2) Siinya Nakano (Già) 
67.3) Olivier Jacque (Fra) 59. 
Classe 500-arrivo; 1. Kenny Ro- 
berts (Usa/Suzuki) 2. CarlosCheca 
(Spa/Yamaha) a 0.859 3. Valenti¬ 
no Rossi (Ita/Honda) 3.525 
Classifica: 1) Kenny Roberts 
(Usa) 80 punti. 2) CarlosCheca 
(Spa) 71.3) Garry MeCoy (Aus) 


ma posteriore. 11 secon do posto h a 
comunqueconsentitoaGiansan- 
ti, al suo terzo pod i 0 st^i on al e, d i 
riportarsi alle spalle di Alzamora 
in classifica provvisoria del cam¬ 
pionato, rilanciando lesueambi- 
zioni iridate. Terzo si èclassificato 
Roberto Locatelli. Nella gara della 
classe250laApriliahaconquista- 
tolasual04.mavittorianel moto¬ 
mondiale grazie al successo otte¬ 
nuto da Ralf Waldmann. Ancora 
unavoltaprimodegli azzurri Mar¬ 
co Melandri, che ha concluso se¬ 
sto davanti al pilota-collaudatore 
del l'Apri I ia Lucch i, setti mo. 


«Mani di pietra» 
tornerà sul ring 

■ Roberto Duran, «mani di pietra», 
haannunciatocheagiugnotome- 
ràsulring.A48anni,33dopoilsuo 
primo match da peso leggero nel 
1967. Il 3giugno prossimo Duran 
tomeràacombattereda peso me¬ 
dio contro l'americano Rat Lowlor 
che, a32 anni, potrebbequasi es- 
sergllfiglloechecomunqueilpa- 
namensehagiàconosdutobene. 
Fu proprio Lawlora mandarloal 
tappeto al sesto round nel loro ulti¬ 
mo incontro, del 1991. PerDuran, 
cheincanierahaconquistato 
quattro titoli mondiali tragli anni 
'70e'80, il prosamosaràii match 
numeroll7 (dei quali 79 vinti per 
ko.). 

Ippica, accoppiata 
italiana a Modena 

■ Doppiettaitaliananellaseconda 
giomatadigareal concorsoippico 
intemazionaleCsi-Adi Modena 
chesi a/olgeal parco ex i ppod re¬ 
mo. Davanti ad un pubblico di un 
migliaiodipersonehavintolapri- 
magaraatempo, PremioAceto 
balsamicodel Duca, Enrico M aria 
Franasu FacomdeGarmeaux. La 
seconda prova, TilesViaggi, anco¬ 
ra categoria atempo, èstata vi nta 
daMassimoGrossatoinsellaalllu- 


Morto in via crucis 
la sua squadra in dieci 

■ In campocon dieci giocatori per 
onorarela memoriadi Renato Di 
Paolo, 22 anni, morto tragicamen- 
tedurantela rappresentazione 
dellaViaCrucisaCamerataNuova, 
in provinciadi Roma. La Polisporti¬ 
va Roviano, squadradelleseconda 
categorialazialenellaqualegioca- 
va Di Paolo, èscesa i n campo per 
l'ultimagiornatadeltomeogià 
vinto con un uomo in meno. Bclu- 
salamaglianumero8,quellaap- 
puntodel giovanecalciatore, cheè 
stata sepoltainsiemealgiovane. 


IPPICA ■ leripomeriggioconladisputaal- 

A Dfnvt^ ti-ifu-tf l'IppodromodiRomadeiGran 
A nOnid inOnTdnO PremiPariolieReginaSenadiga- 

ni imcMini m lopposièapertalastagioneclassi- 

pUrOSangUe caitalianaéd europea: venivano 

_ dall'esteroquattroospitiinglesi 

cTdniini ftdiidni mai purosangueitaliani, anche 

graziealleabili interpretazioni dei 
proprifantini,lihannonettamenterespintiriuscendoasiglareentrambeleclassi- 
che.TralefemminedelReginaBenaarrivocombattutissimoinfotografiatraXua 
eTimimontatedaMaxTellini,eMaurizio Pasquale, iduemigliorifantini italiani: 
haprevalsopropriosul traguardo la milaneseXua.Trai maschi invecerisultato 
clamorosoesorprendentecon DavideUmbroche, adispettodi una quota altiso- 
nantedi oltre87 contro 1 perii vincente, si èdistaccatodominandosu Golden In- 
digoeCalukiperunatristutta romana. InsellaaDavideUmbro c'èl'espertoSer- 
gloDettori,fratellodlGianfrancoezlodi Lanfranco. AI.F. 


ACCETTAZIONE NCTTIZIE UETE 

Nozze, culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENBtDÌ dalle ore 9 alle 17, 06/^225ffi 

IL SABATO, EI FESnVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020 

LADOMBJICAdallel7allel9 _ fm _ 06/69996465 

TARIFR: L. S.OOOa parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RtVGAMDfTI: Si possono effettuare tramite conto conente postaie (ii boiiettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure tramite ie seguenti carte di credito: Arrierican Express, Diners Ciub, Cata 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tranite fax, oitre ai testo da pubbiicare, indicae: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero dvico C^/ bcaiità/ Teiefono. Chi desidera effettuare ii pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicae: ii nome delia carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


PPODROMO CAMPANO RAVBrMA 

...una tradizione che continua dai 18S6 




CALENDARIO CORSE ROM ERIGANE DI MAGGIO 




martedì 

9 

LUNEDÌ 

15 

VENERDÌ 

19 

MARTEDÌ 

23 

VENERDÌ 

26 

MARTTd 

30 



25 ° 

Gito delle 
Regioni 
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Ciclismo Mondiale 

26 APRILE 

Velletri - Velletri 

27 APRILE 

Narnì - Chiusi 

28 APRILE 

Pescia - Cutigliano 

29 APRILE 

Bagni di Lucca - Pontremoli 

30 APRILE 

Lavagna - Ovada 

r MAGGIO 

Acqui Terme - San Giuliano Milanese 


RAI 2: **Sport sera’* ore 18.40 
RAISAT dalle ore 19.05 alle 19.35 

BANCATOSCANA TWfe^ ìBiìigkilg 
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Camper 
trova-lavoro 
perlevie 
di Milano 


A ltro che «fine del lavoro» o 
aumento del tempo libero: 
anche per i figli della new 
economy «il lavoro sarà ancora più 
centrale nella vita delle persone, an¬ 
che perché il problema di cercarne 
(e trovarne) uno tenderà a ri presen¬ 
tarsi più volte». Aris Accornero, so¬ 
ciologo e studioso di lungo corso 
del lavoro in tutte le sue forme, va 
contro le teorie più in voga tra i 
suoi stessi colleghi. Il lavoro cam¬ 
bia, certo, anzi è già cambiato pa¬ 
recchio, ma questo non significa 
che sia in corso una dissolvenza del¬ 
la sua importanza. Piuttosto le no¬ 
vità impongono nuovi strumenti di 
conoscenza e nuove risposte istitu¬ 
zionali esindacali. E per questo mo¬ 
tivo si inseguono e talvolta si so¬ 
vrappongono studi e ricerche, di¬ 
battiti e convegni sul lavoro che 
cambia e sui cambiamenti del lavo¬ 
ro; al punto che, proprio a cura del 
professor Accornero, è di imminen¬ 
te pubblicazione per i tipi di F ranco 
Angeli un volume ("I cosiddetti la¬ 
vori atipici: aspetti sociologici e 
giuridici ed esigenze delle impre¬ 
se") che raccoglie molte delle nu¬ 
merose e differenti ricerche degli 
ultimi tempi. «Perché anche chi 
studia si muove ancora con poca 
certezza», spiega il sociologo. 
Professor Accornero, la grande 
trasformazione del lavoro trasc ina 
con sé alcune contraddizioni pe- 
santiiperesempio c'èchi cerca la¬ 
voro e chi cerca lavoratori ed en¬ 
trambe le categorie restano insod¬ 
disfatte.Comesi spiega tuttociò? 
«T raottimismiepessimismi,tracadu¬ 
ta delle tutele e crescita della qualità 
del lavoro, in Itali a c'è questo puntodi 
partenza: che si tratti di disegnatori 
Webedi esperti di commercioelettro- 
nicooppuredi fresatori estampisti,so- 
noancorain pochi alavorare,comedi- 
ce chiaramente quel tassodi disoccu- 
pazionedel I '11,7 per cento, ancora più 
marcato a sud. Perché? Perché il cam- 
biamentoèdiventatopiùrapidoeper- 
ch é i I cosi d detto " con vogl i o d ei I avori " 
èdiventato più lungo. Cioè, nenasco- 
no molti di più e più rapidamente di 
quanti ne muoiano, anche se nell'in- 
siemetendonoadurareun po'menodi 
prima». 

A quando risale l'inizio di questo 
grandecambiamento? 

«Direi cheli processosi mette in moto 
acavallotralafinedeglianniSettantae 
i primi anni Ottanta,quandoil sistema 
di produzionetayloristico-fordistaco- 
m i n ci a a sgretol arsi. AI l'epoca n on era 
forse tanto visibile la riduzione delle 


Sono quasi 
SOmilai gio¬ 
vani (meno di 
29anni)della 
provincia di 
Milanoiscrit- 
tialcolloca- 
mentoealoro 
èdedicato 
"J obFinder", 
uncamper 
che, per un 
mese,cer- 
cherà di in¬ 
contrarli per 
le strade. L'i¬ 
niziativa è 
della Cgildi 
Milanoche 
hadecisodi 
portare il sin¬ 
dacato dai 
giovani, attra¬ 
verso una 
sorta di uffi¬ 
cio mobile 
del servizio 
"Giovani- 
Orientalavo- 
ro".Lo scopo 
è aiutare! 
giovani a re¬ 
digere un cur- 
riculum,indi- 
rizzarli facen¬ 
do visionare 
l'elencodelle 
richieste di 
lavoro perve¬ 
nute dalle 
aziende.Gli 
operatori for¬ 
niranno infor¬ 
mazioni sui 
diversi con¬ 
tro tti,in parti- 
colarequelli 
atipici,part- 
time e interi¬ 
nali.Secondo 
i dati diffusi 
dalla Cgilmi- 
laneseinpro- 
vinciadi Mi¬ 
lano il 71% 
degli avvia¬ 
menti al lavo¬ 
ro avviene 
con una for¬ 
ma di contrat¬ 
to flessibile. 
Sono attual¬ 
mente! n vigo¬ 
re oltre 20.000 
contratti di 
formazione, 
piùdiSGmila 
contraria 
tempo deter¬ 
minato (il 51% 
deltotale)e 
quasi 40mila 
a part-time. 



Aris Accornero «Ma non sarà 
la fine dà lavoro» 

GIAMPIERO ROSSI 


dimensioni di impresaedegli impian¬ 
ti, mainiziavail processo checi hapoi 
condotti al modello attuale, dove la 
media del numero di addetti per cia¬ 
scuna azienda italiana è di 3,8 unità, 
dove già sopra i 25-30 dipendenti si 
parladi impresadi dimensioni signifi¬ 
cati ve, qu an d o sol o ven t'an n i fa n on si 
ragionava così se non soprai 1000 di¬ 
pendenti. Ecco, il giro di boa, il vero 
puntodi svoltaèquesta riduzione, non 
percepibile allora come un catastrofe 
politica e sodale: tale si è rivelata so¬ 
prattutto per I a si n i stra i tal i an a». 

M a oggi, rispetto ad allora, c 'è più 

0 meno lavoro? 

«Dipiù,moltodipiù.Oggi c'èpiù lavo¬ 
ro attorno a noi, a tutte le ore, magari 
invisibilemapiù diffuso. I ntendodire 
che chi oggi rimpiange la situazione 
produttiva classica, dove bastava 
aspettare davanti aun cancelloperdi- 
stribuire500volantini,dovrebbesape- 
rechein reaitàin altri luoghi,diffusi,ci 
sonocomunqueSOO persone al le quali 
potrebbero interessare altrettanti vo¬ 
lantini. Solochenonfannotutti quanti 
la stessa cosa. Il lavoro è cambiato per 
natura delle prestazioni e per termini 
della regolamentazione, ma c'è anco¬ 


ra...» 

Può spiegare meglio questi cam¬ 
biamenti? 

«C empiessi vamen tedi¬ 
rei che i contenuti del 
lavoro sono diventati 
molto meno manipola¬ 
tivi e più cognitivi, i 
compiti sono meno ese¬ 
cutivi e più cooperativi, 
nel sensochesonomol- 
tedi menolecosechesi 
fanno in assolta solitu¬ 
dine. Infine i requisiti 
richiesti ai lavoratori 
sono meno specialistici 
epiù polivalenti, eque- 
sto a mio parere non è 
un male, si tratta di 
cambiamenti impor¬ 
tanti. Più inquietanteè 
inveceil latodelletute- 
I e, eh e presenta caratte¬ 
ri decisamente meno 
innovativi. Infatti la 
condizione di lavoro è 
mediamente meno su¬ 
bordinata e più autonoma, viene ri¬ 
chiesto cioè un con corso di retto del la¬ 
voratore al I a qu al i tà ma tutto ci ò spes¬ 


so presuppone maggiori responsabili- 
tànon riconosciute, neancheai dipen¬ 
denti stessi; la durata del rapporto di 
lavoro da indeterminata 
cheeraerestaperl'SOper 
cento dei casi tende a di¬ 
ventare determinata, e 
questo nel paese del "po¬ 
stofisso" non èun aspetto 
secondario; i contratti,da 
collettivi si trasformano 
in contratti di gruppo, di 
area, individuali. Insom- 
ma i grandi contratti, 
quelli che prevedono la 
tutelageneral-universali- 
sticanon reggeranno an- 
coraalungo,si stannogià 
sfilacciando come dimo¬ 
strano di versi casi,daM i- 
lanoaGioiaT auro». 
Insomma, professore, 
questa nuova situa¬ 
zione consente mi¬ 
glioramenti della 
qualità del lavoro in¬ 
dividuale ma anche 
clamorosi passi indietro... 

«Sì, m ol te cose d i questa n u ova ti poi o- 
giadiaziendasnella,tecnologica,post- 


fordista(doveladeresponsabilizzazio- 
nedel singololavoratore era massima) 
sono decisamente poco simpatiche, 
an eh e perch é m ol te pi ù respon sab i I i tà 
ven gon 0 ad d ossatesu 11 avoratore». 

E come è stata, secondo lei, la ri¬ 
sposta politica a questo scenario 
nuovo? 

«L aleggeSmuragliaèil segnaledi una 
reazione pronta al fenomeno del dila- 
gare del I e col I aborazi on i coordi nate e 
continuative del conseguente ingros¬ 
sarsi dellefiledel cosiddetti lavoratori 
"co.co.co.".Primachevenisse elabora¬ 
to quel testo, questi lavoratori si perde¬ 
vano nellepieghedelmodello740 qua¬ 
dro "E", mentre ora vengono indivi- 
duateunafiguradistintaeun ambito 
di tutele. 11 problema, però, è che in 
questo contenitore ci finiscono anche 
amministratori di condomini, sindaci 
e presi denti di società, che secondo i 
dati chehoesaminatosonoaddirittura 
il 40 per cento dei lavoratori 
"co.co.co."; non c'èancora, insomma, 
una evidenziazione sufficiente del la¬ 
voratore incontro al qualesi vorrebbe 
andare(colpaanchedeirinpschenon 
fornisce! dati utili aquestoscopo),che 
è decisamente diverso da un ammini- 
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ArisAccor- 
nero,69anni, 
ex giornalista 
de"l'Unità",è 
docente di 
sociologia in¬ 
dustriale 
presso l'Uni¬ 
versità “La 
Sapienza" di 
Roma. Da 
molti anni è 
considerato 
uno studioso 
di punta nel 
campo della- 
voroedelle 
relazioni in- 
dustriali,temi 
sui quali,co- 
medicelui, 
ha se ritto «un 
po'di libri». 
Propriodi re¬ 
cente è stata 
appena pub¬ 
blica una rie¬ 
dizione di un 
suo lavoro 
particolar¬ 
mente ap¬ 
prezzato, “Era 
ilsecolodel 
lavoro",peri 
tipi de II Muli¬ 
no. 


LA CU RI OS ITA 

Quell'Inno fi rinato Filippo Tu rati 

IBIO PAOLUCCI 


C hi non ricordai primi versi del- 
ri nnodei lavoratori? «Sufratelli, 
sucompagni,/suveniteinfitta 
schiera;/sullalibera bandiera/splende 
il sol dell'avvenir».M aquanti cono¬ 
scono la suastoria? 

Per raccontarlaoccorretornareal la 
primavera del 1886.1128maizodiquel- 
l'annodovevainaugurarsiaM ilanolo 
stendardo delIaL egadei F igli del L a- 
voro. U n'occasionesolenne,che 
avrebberichiamato grandi massedi la¬ 
voratori. Percelebrarladegnamentesi 
pensòaduninno«chefbsse-come 
scrisseCostantinoL azzari, unodei 
grandi padri del socialismo italiano- la 
sintesi delleaspirazioni del Partito 
operaio».C hi megliodeM'alloragiova- 
neFilippoT urati, non ancoratrenten¬ 
ne,affettuosamentechiamato il «poeta 
dellacompagnia»,avrebbepotutoscri- 
vere r i n no? AI ui, i nfatti, fu affi dato i I 
compitodiscrivereiversi.Allamusi- 
ca, i n vece, provvide A m i ntoreG al lo, 


criticomusicaledelSecolo,ilquotidia- 
no radicalestampato nellametropoli 
lombarda. 

E fu proprio lui - ricordai azzari - «che 
i n una sala degli uffici del giornalene 
feceascoltarelaprimaesecuzionee 
dopo pochi giorni noi nefacemmo la 
pri ma pubbi ica prova i n una serata car- 
nevalescanellamodestatrattoriaT re¬ 
soldi di via Becchetto. N e restammo 
tutti commossi ed entusiasti edaallora 
in poi diventòil nostro ritornellodi ri¬ 
chiamo. Ioandai persi noazufolarlo 
lungolemuragliedelcarceredi Casale 
M onferratodoveerastato rinchiuso 
A Ifredo C asati, andatocolà per una 
dellenostregitedi propaganda,ed egli 
mi rispondeva». 

I ItestodeM'innofu pubblicato dal F a- 
sciooperaioil 20 marzo 1886.Venne 
cantato i n coro, per la pri ma volta, i n 
una ri unioneprivata perchèla polizia 
aveva proi bito l'i naugurazionedel lo 
stendardodelIaL egaeanchel'inno. 


M adaallora nelle manifestazioni e 
nel lec i rcostanze pi ù di verse l'i nno ve- 
nivacantatoapienagola, nonostante 
lecondanneper «istigazionea del i n- 
quere»e«incitamentoairodiodi clas¬ 
se». 

N ei versi dell'innosi avverti va lagran- 
detensioneidealedi quel «Q uarto sta¬ 
to»,giàincamminoperconquistare un 
domani migliore.Nei versi non man¬ 
cavano notedi ingenuità, avvertite, pe¬ 
raltro,dallostessoautore,chenon pen- 
savacertodi avere scrittouncapolavo- 
ro.T antocheconfìdandosicon Paolo 
T reves,T urati disse: «M i hannofatto 
tanti processi perincitamentoaM'odio 
di classe. D ovevanoinvececondan- 
narm i per i nc itamentoal del ittocontro 
la poesia». 

M aloscopodi dareun innoai lavorato¬ 
ri era stato raggi u nto. A nc he i versi del - 
laM arsigliese,del resto, non sono 
quelli di Racineodi Leopardi, ma mar- 
ciandoecantandolai Sanculotti han¬ 


no aperto una n uova era nel la storia. 

L'innodei lavoratori nacquein una 
M ilanochecontavauna popolazione 
industrialedi llSmilaaddetti: ISmila 
imprenditorie95milaoperaiedipen- 
denti. E doveSBSmilaeranogli abitan¬ 
ti. L o stabi I i mento P i rei I i stavaal lar¬ 
gando i propri confi n i. E doardo B ian- 
chicostruivaleprimebiciclette.L'illu- 
m i nazioneelettrica raggi ungeva la 
piazza del D uomo.M ilanoeraancora 
lacittàdei navigli,amata daStendhal, 
disegnataanc hecon i I contri buto di 
L eonardo.L aspeculazioneselvaggia 
dovevaancoraarrivare. 

I ntantolacittàsi ingrandiva. E miliode 
M archi scriveva: «StoM ilanon l'èun 
c ittadon ». N el lecam pagne, però, si 
mori va di fame, come ha desc ritto i n 
modo superlativoii regi staOlmi nel 
fìlm«L 'alberodeglizoccoli».U n bova- 
rocheaveva lavoro per otto mesi gua¬ 
dagnava 102 lireaM'anno, un muratore 
trecento. N el 1886E dmondo D e A m i- 


cisconsegnavaaM'editoreT revesil 
«C uore»,41edizioni in pochi mesi. 

E rane quel I i, anc he, gl i an n i del «capi¬ 
tai i smo stracc ione» c he, forse, proprio 
pere hètale, sognava l'i m pero. N el 1886 
com i nc laro le pri me i m presecolonia¬ 
li Stic he. N el ^nnaio del I '87 la bruc ian- 
tesconfìttadi D ogali, noveanni dopo 
quel laancorapiùsanguinosadi Adua. 
G randi battagl ieaspettavano i I movi¬ 
mentooperaio. Vittorieesconfitte. N el 
secolo c hestava per apri rsi, dueguerre 
mondial i, i I fase i smo e i I nazi smoe la 
comunque grande, utopicaawentura 
del comuniSmo, lacui nascitaelacui 
caduta,avrebbe poi segnatoii «secolo 
breve». Sem pre i n sai ita, anc heoggi, i I 
camminodellagentechelavora.Etut- 
tavianondimentichiamoiversidel- 
l'i n nodei lavoratori, c he sol lec itane ai¬ 
ri m pegno dell'unità: «Sedivisi Siam 
canaglia,/stretti infasciosiam poten- 
ti:/sonoilnerbodellegenti/queiche 
han braccioequeichehancor». 




"‘Sg/o 


Stratore. I n più c'èil sospettotremendo 
eh eal l'i nterno d i questa nuova catego- 
riadi lavoratori vi si anomolti ssimi di¬ 
pendenti camuffati da autonomi, più 
della metà secondo quanto risulta da 
unamiaricerca. I nsomma, il paradossi 
di questaleggeècheaccomunain un 
unico si stemadi diritti lavoratori mol¬ 
ti diversi, mentresecondo mesi dovrà 
pensare, magari in un secondo tempo, 
a una possibilità di snellimento della 
leggeedi scdtadelletuteledapartede 
gli stessi lavoratori asecondadelleloro 
esigenze». 

Echecosa dice,allora,della rispo¬ 
sta sindacale? C'è stata l'accusa 
di un eccessivo di conservazione, 
ma come si tutelano certi diritti, 
comesidifendonocerti principi? 

«L'approccio è stato molto "cautelo¬ 
so", guard I ngo, 11 si n dacato èsembrato 
progressi vamenterincularerispetto ai 
problemi cheman manosi ponevano... 
un atteggi amento del tutto comprensi- 
bllemanon II più utile, secondome. Il 
problemaèchequi In Italiasi coglieun 
grandedivariotraledifesedi principio 
elacapacitàdi concedere spazi di ma¬ 
novra, è una sorta di schizofrenia, un 
atteggiamentodualecheesponei sin¬ 
dacati a giudizi molto differenti: da 
unapartec'èchi parladi sindacatocon¬ 
servatore - per esempio nel settore 
pubblico- masi dimenticacheanchei 
sindacati italiani han no saputo and are 
incontro a situazioni anche decisa¬ 
mente "spinte". Il vero problema, pe¬ 
rò, èchecredocheormai latuteladeb- 
basporgersi maggiormenteversolafa- 
secheprecedell rapportodi lavoro». 
Cioè? 

«I ntendodirechechi hall lavoro- Il la¬ 
voro "classi co" - èben tutelato, mentre 
resta del tutto scoperto chi un lavoro 
non ce l'ha ancora 0 non cerhapiù,e 
questa tra l'altro è una situazione che 
tende a riproporsi piùspessodi prima 
nellavitadi una stessa persona. Quin¬ 
di, ol tre al I a gran d e n ovi tà rapp resen- 
tata dal Nidll, il sindacato dovrebbe 
buttarsi sul frontedellatuteladel mer- 
catodel lavoro,perchéèln quel conte¬ 
sto chelapersonaèpiù debole. Si trat¬ 
terebbe sostanzialmentedi un ritorno 
alle origini del sindacato, cioè a una 
funzionedi agenziadi intermediazio- 
neversoil lavoro, comegiàavvienene- 
gli Stai Uniti, e sarebbe un modo più 
vitale per essere presenti nella società 
italianadioggi». 

In questo scenario, tra passato e 
futuro, che ruolo hanno gli immi¬ 
gratistranieri? 

«Stanno crescendo i gruppi di lavora¬ 
tori stranieri chepuntanocon criterio 
a occupare! "buchi" del nostro merca¬ 
to d el I avoro, con vi si bl 11 fi u ssi speci a- 
listici, come per esempio gli indiani 
chevannoafarei mungitori aCremo- 
na, madirei addiritturacheunaquota 
dellanostrasicurezzasocialeènellelo- 
ro mani, visto chesenzai filippini mi 
chiedo quanti anziani si troverebbero 
sen za ai uti, e 1 0 stesso vai e per I ef on d e- 
rie e le concerie che sarebbero senza 
manodopera. E su questo va ricono¬ 
sciuto il grande merito da sindacati 
per lacapacitàdi offri re ri sposte com- 
pleteaquestepersone. Bastavedereco- 
megli immigrati si anodi casanelleCa- 
meredel lavoro, soprattutto al nord. 
M a attenzione a non "economicizza- 
re" troppoii temadegli immigrati, per- 
chénon èpossibilegovernareun feno¬ 
meno di questa portata sotto il profilo 
meramente economico e lavoristico. 
Significherebbeselezionaregli ingres¬ 
si i n I tal i a i n baseal I eri eh i estedel mer- 
catodel lavoro...». 

Come sarà il futuro del lavoro ita¬ 
liano? Tanto diverso da quello eu¬ 
ropeo? 

«111 avoro, r i peto, eh ecch è n e d i can 0 i I- 
lustri colleghi cheneipotizzanolafine, 
sarà sempre più centrale nella nostra 
vita. E per quanto riguarda l'Itaiia in 
parti colare,finchéperdureràranoma- 
liadellapiccolaimpresaselacaveràbe- 
neseriusciràainvestirecon intelligen¬ 
za sulla scuola, sull'educazione, non 
su 11 a sem pi i ce "f orm azi on e". C osi po- 
tremmoessereun paesepositivamente 
"anomalo", perché non saremo tutti 
quanti teleguidati dal nternet». 
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Gialli ♦ Pascal Frangaix, Maj Sjòwall e Tomas Ross 

Gli spiriti perversi e inquieti del noir europeo 


Le Madri Nere 
di Pascai 
Frangaix 
Meridiano Zero 
pagine 189 
iire 22.000 

La donna che 
sembrava Greta 
Garbo 

di Maj Sjówaii e 
Tomas Ross 
Hobby & Work 
pagine 316 
iire 19.000 


SERGiO PENI 

D ue facce del noir europeo, due 
aspetti di per sé contrastanti 
del male di vivere, attraversati 
da un intimo desiderio di ricerca e di 
comunicazione istintiva, affacciati su 
realtà torbide ma credibili, dove la 
quotidianità delle anonime figurine 
dei protagonisti si riflette sulla valen¬ 
za universale del dolore, della violen¬ 
za, della fragilità psicologica con cui 
si cerca di percorrere la vita senza re¬ 
starne vittime inconsapevoli. 

1 romanzi del francese Frangaix e 
della coppia svedese-olandese Sjòwall 
e Ross incidono altre due tacche signi¬ 
ficative sul percorso coraggioso di ri¬ 
cerca delle editrici specializzate Meri¬ 


diano Zero e Hobby & Work. Più let¬ 
terario e inquietante, scaturito dalle 
viscere delle fiabe più atroci, è il ro¬ 
manzo di Pascal Frangaix, una sorta 
di demonizzazione totale delle istitu¬ 
zioni affettive solitamente ricono¬ 
sciute nel salotto familiare. Il nero che 
tinteggia le pagine della vicenda ag¬ 
groviglia i sentimenti, crea crisi di ri¬ 
getto, attrae nella sua contrastata 
rappresentazione del male quotidia¬ 
no. Assistiamo auna sorta di incubo a 
più dimensioni, in una provincia 
francese del Nord - Cambrai e dintor¬ 
ni - arretrata non solo nel tempo nar¬ 
rativo, a cavallo tra i due conflitti 
mondiali, ma nella grettezza popolare 
con cui il piccolo Maurice Dumont 
affronta i suoi terrori familiari. La 
madre Ginette, distrutta dalla morte 


del gemello di Maurice - Jacques - de¬ 
vasta fisicamente e psicologicamente 
il figlio sopravvissuto, con una cru¬ 
deltà da brivido che lascia indifferente 
l'ignavia del padre, perso tra alcol e si¬ 
lenzi. Le Madri Nere, vedove dei loro 
stessi figli, si ritrovano mensilmente 
per cercare contatti impossibili con 
l'aldilà, mentre i vagiti di paura di 
Maurice - che nasconde diari e pen¬ 
sieri allafuria materna - si trasforma¬ 
no gradualmente in un 'ossessione da 
possesso isterico, dove l'ombra del 
fratello preme per tornare in vita e oc¬ 
cupare il posto che gli era stato sot¬ 
tratto. L'escalation dell'orrore quoti¬ 
diano - a tratti nauseante - riesce a 
coinvolgere il lettore e a creare veri 
spasmi d'inquietudine: ne emerge un 
ritratto di provincia tanto più atroce 


quanto idealmente possibile, dove 
non esiste spazio per la speranza o per 
la vittoria dei buoni sentimenti. Nero, 
chepiù nero non si può. 

Al confronto, l'atmosfera da «re- 
cherche» investigativa creata dalla 
coppia svedolandese innesta un mec¬ 
canismo di interessata rilassatezza. 
Siamo nei dintorni dell'indagine 
classica aggiornata ai tempi cupi del¬ 
la modernità più disinibita, anche se i 
porno-video che gravitano al centro 
della vicenda - ambientata nei pressi 
del '90 - risultano quasi innocui tra¬ 
stulli di fronte alla recente, frenetica 
devastazione possibile con le armi di 
Internet. La storia è comunque vivace 
e coinvolgente: la donna che sembra¬ 
va Greta Garbo è la figlia scomparsa 
nel panorama disinvolto di Stoccol¬ 


ma di un venditore d'auto olandese, 
Kroonen, che scopre le attività «illeci¬ 
te» della ragazza in un video acciuffa¬ 
to per caso in albergo durante un 
viaggio di lavoro. Il giornalista Peter 
Hill fiuta la pista di un affare intrica¬ 
to, avendo saputo che la ragazza era 
stata seguita, e poi persa, nientemeno 
che dalla Sàpo, i servizi segreti svede¬ 
si. L'incontro casuale tra il padre di¬ 
sperato e il giornalista in crisi d'iden¬ 
tità diventa l'occasione di un bilancio 
esistenziale, favorito dalla ricerca che 
i due uomini inaugurano per risolve¬ 
re il mistero. Vite dolenti e comuni, in 
un panorama insolito, freddo e at¬ 
traente, dove ricatti, servizi segreti, 
omicidi, corruzioni altolocate, segne¬ 
ranno il faticoso percorso della verità. 
La trama gioca a rimpiattino con eni¬ 
gmi già visitati, ma si regge bene sulla 
vivacità dell'azione, e lascia spazio a 
qualche amara considerazione. Nella 
sua logica convenzionalità, il raccon¬ 
to ha la spinta veloce di una sceneg¬ 
giatura in attesa di regista. 



li padre materno 
da San Giuseppe 
ai nuovi mammi 
di Simona 
Argentieri 
Meitemi 
pagine 119 
iire 18.000 

La mediazione 
famiiiare 
di Francesco 
Caneveiii e 
Marina Lucardi 
Boiiati Boringhieri 
pagine 283 
iire 35.000 

Curare ia 
reiazione: saggi 
suiia 

psicoanaiisi e ia 
coppia 

a cura di Anna 
Nicoiò Corigiiano 
Franco Angeii 
pagine 201 
iire 38.000 

I fondamenti 
deiia terapia 
famiiiare basata 
suiie reiazioni 
oggettuaii 
a cura di jiii 
Savege Scharff 
pagine 255 
iire 48.000 


Nel nuovo e hellissimo romanzo della cubana Mayra Monterò la storia del celebre tenore 
si incrocia con le magie e le miserie dell'isola in epoca pre-castrista, tra mafia locale e surrealismo 


MANUELA TRiNCi 

Affetti 
e conflitti 

■ Le profonde mutazioni della fa¬ 
miglia e della coppia, con le mosse, 
i passi e gli intrighi del disvelarsi 
della topica amorosa, sono al cen¬ 
tro delle segnalazioni di questo 
mese. Meno figli, più divorzi, 
unioni instabili e atipiche sono 
spesso evocate da psicologi e socio¬ 
logi con toni di cupa inquietudine, 
eppure paradossalmente proprio al 
buon funzionamento della coppia 
si affidano, in ambito di ricerca 
teorico e clinica le speranze della 
rinascita di una nuova solida sog¬ 
gettività. 

Anna Nicolò, nell'introdurre il 
volume collettivo «Curare la rela¬ 
zione», chiarisce infatti come i 
rapporti di coppia possano rilevar¬ 
si profondamente trasformativi, 
non solo nel modificare le nostre 
esperienze interne, ma anche nel- 
l'attivare risorse assolutamente 
inaspettate. L'interesse della psi¬ 
coanalisi nei confronti della coppia 
- specifica inoltre Andreas Gian- 
nakoulas - si radica proprio in 
questa dimensione costitutivamen¬ 
te «duale» (alle origini è la relazio¬ 
ne madre-bambino), nella convin¬ 
zione conseguente che la persona 
per potersi innamorare ha bisogno, 
fra l'altro, di possedere una suffi¬ 
ciente fiducia nel Sé, nell'«altro» e 
nella possibilità della reciprocità. 

Il libro si addentra in spiegazioni 
sui possibili funzionamenti della 
coppia e della scelta del partner 
per poi approfondire il confronto 
con l'analisi individuale e stabilire 
le aree di applicabilità terapeutica, 
in un continuo soffermarsi sull'e¬ 
strema solitudine nella quale è sta¬ 
to abbandonato il discorso amoro¬ 
so. 

Nel bel volume curato da Save¬ 
ge Scaffil tema della «psicoanalisi 
familiare» viene ulteriormente ap¬ 
profondito, presentando ai lettori 
italiani alcuni saggi che dal '36 a 
oggi hanno caratterizzato questo 
nuovo «modello» dell'operare psi¬ 
coanalitico. 

La specificità e la verità dei mo¬ 
delli (sistemico, psicodinamico, pe¬ 
dagogico, ecc.) trovano una possi¬ 
bile integrazione nell'intervento di 
«mediazione familiare», rivolto in 
particolare all'istituto del divorzio. 
In tal senso, senza azzerare le dif¬ 
ferenti concettualizzazioni pecu¬ 
liari delle singole discipline, Cane- 
velli e Lucardi - autori di questo 
utilissimo volume - propongono 
che il mediatore familiare assuma 
su di sé una concezione che possa 
tener conto delle molteplici pro¬ 
spettive (giuridica, psicologica, 
psicopatologica e sociologica). 

E infine un altro fenomeno che, 
almeno a prima vista, si presenta 
come tenero e rassicurante: quello 
dei nuovi padri. A partire dalla 
funzione materna svolta dal canu¬ 
to padre putativo di Gesù, Simona 
Argentieri, con la consueta vivez¬ 
za narrativa, intesse l'ordito del 
suo lavoro con il mondo della rap¬ 
presentazione dei giorni nostri 
(quadri, immagini pubblicitarie, 
film ecc.) per proporre una rifles¬ 
sione: se sia possibile per l'uomo 
condividere l'esperienza delle pri¬ 
me cure ai bebé senza usurpare l'i¬ 
dentità della mamma. Per poter es¬ 
sere, vale a dire, un «padre mater¬ 
no» senza diventare un «mam¬ 
ma». Senza eludere, cioè, il conflit¬ 
to con la tenerezza e senza abdica¬ 
re ad altre funzioni paterne che so¬ 
no al servizio della strutturazione 
della personalità e quindi della cre¬ 
scita psicologica dei propri figli: 
conflitti e passioni in prima linea. 


N elTAvana di oggi, dove i 
gatti chese ne vanno in gi¬ 
ro rischiano di essere cuci¬ 
nati, una vecchia chevivesola in 
calle Amargura (amarezza) deci- 
dedi liberarsi di tutto il suo passa¬ 
to. U n passato mai possed uto reai - 
mente ma checomunqueha tenu¬ 
to stretto per la vita intera. N on è 
una vecchia qualsiasi Enriqueta 
Cheng, ha un nome cinese ma in 
realtàèlafiglia del grandetenore 
EnricoCaruso. Èesplosivo questo 
bellissimo romanzo di Mayra 
M ontero, seri ttri ce cu bana d i raro 
talento, esplosivo dall'inizio alla 
fine. E una bomba cheesplodec'è 
per davvero, nel bel mezzo di una 
recitadeir«Aida»(i titoli dei capi¬ 
toli appartengono tutti al libretto 
d'opera di Verdi) doveCaruso in¬ 
dossa i panni di Radames e con 
quelli fugge impolverato e scon¬ 
volto per I estrad ed el I a ci ttà. 

ÈunCarusoafinecarrieraquel- 
I oche incontri amo, un uomofini- 
toeperseguitatodalla M ano N era 
siciliana che attenta alla sua vita, 
un uomo segnato da un inevitabi¬ 
le destino di morte. E non c'era 
luogoin cui Carusopotessesen tir- 
li meglio chea Cuba l'arrivo della 
morte, qui dove la magia regna, 
dove tutto è «santerìa» e il futuro 
si puòleggerenellapietra azzurra 
di un anello, e contro i mali d si 
protegge ingoiando un «resguar¬ 
do» (amuleto). Qui Caruso sente 
cheunapartedi sési ammalaeche 
l'altra, quella sana, non avrà nes¬ 
suna possi bilitàdi vincere. Maan- 
che finito così la vita gli offre 
un'ultima gloria, perché questo 
Caruso grasso, perennementesu- 
dato, con i polmoni devastati da 
50sigaretteal gi orno che«gli spor¬ 
cano lo strumento» (la gola), sarà 
ancora magnetico per una donna 
giovane e bella, mezza dnese e 
mezza mulatta, che per fatalità si 
chiama proprio Aida. Caruso il 
napoletano mescolerà il suo san¬ 
gue a quello della stregoneria cu¬ 
bana e genererà una figlia (che 
non conoscerà mai) con questa 
donna un po' magica dalla quale 
si lasceràguidarecomeun bambi¬ 
no alla ricerca di un rifugio, di un 
I uogodovesfuggi reai la morte. 

11 ritmo del romanzo scorre su 
duepiani, alleconfessioni di Aida 
chein puntodi mortedettalesue 


Enrico Caruso sbarca a l'Avana 
e fi ni scetra le braccia di Aida 


ROMANA RETRI 



Come un tuo memoried'amoreallafiglia End- 

messaggero queta («Quello era un innamora- 

di Mayra Montero mento di misteri, perchéci aveva 
Guanda messomano"Qrula" l'oracolosu- 

pagine 244 premo elestradeerano già segna- 

lire 24.000 te, eancheleparoleelesofferenze 

erano già scritte»), seguono le ri¬ 
cerche dellafi glia, lasua vita alla 
ricercadel padrepresso chiunque 
abbia vissuto in quegli anni e ri¬ 
cordi l'esplosione del Teatro Na- 
ctional dd 13giugnol920. 

Tutto era scritto dd destino di 
Aida figlioccia di un «cabildo» 


(membro di una congregazione 
rdigiosa di mutuo soccorso) che 
in anticipo le preannuncio attra¬ 
verso un «ékude» (rito magico) 
l'arrivodi unuomogiàinpuntodi 
morte che l'avrebbe incoronata 
per regalarle l'amore e il dolore, 
ed era tutto seri tto che sarebbe co¬ 
mi nciato con una scossa furibon¬ 
da che avrebbe fatto tremare la 
terra echefu proprio l'esplosione 
dd teatro. Malevittìmedi qudia 
bomba non saranno solo Enrico 
Carusoelasuainfdiceamantede 


NARRATIVA 


Storie 

pugliesi 

M are e m; 
fosse sole 
Daenare : 


stinata alla solitudine, il romanzo 
ddIaM ontero va ben oltreil dolo- 
redd protagonisti perchéchi ere 
dend destino tragico sa cheque 
sto può coinvolgere un numero 
infinitodi persone, perché! desti¬ 
ni tutti alla fine si intrecciano, e 
dunque può esistere «un tipo di 
disgrazia che a volte cade, come 
una coperta aperta, su un certo 
numero di persone e a ciascuno 
tocca un pezzo d d I a coperta, cheè 
come dire un pezzo della disgra¬ 
zia». 


M are e mare», quasi ci 
fosse solo lui ad accom¬ 
pagnare i movimenti e 
le vicende di chi ci vive intorno. La 
storia che racconta Bruno ha tinte 
forti ed è governata da passioni che 
sovrastano le regole del «buon vive¬ 
re». La vera protagonista però è la 
Puglia, commovente nei suoi pae¬ 
saggi, straziante nei personaggi che 
la vivono: una sorella un po' strana, 
in apparenza tiranna e cattiva, in 
realtà sotto la maschera nasconde 
una fragilità disarmante. Due madri 
che si chiamano Maria, una viva, 
ma non parla mai, l'altra morta è in¬ 
vece una grande chiacchierona. Un 
padre che si diverte a fare il Don 
Giovanni di provincia, sempre a 
caccia di ragazzine e signore pronte 
ad essere sedotte, a suo modo bla¬ 
sfemo e sempre in preda al proprio 
furore. Un minuscolo paese, spro¬ 
fondato nella solitudine della perife¬ 
ria del sud, con un'enorme cattedra¬ 
le e un improbabile cimitero egizio. 
A scandire il tempo una disgrazia 
che non passa mai e ogni anno di¬ 
venta più pericolosa. E poi c'è lui, 
Gino, involontario spettatore di tut¬ 
ta la storia, con la straordinaria ca¬ 
pacità di vedere la felicità anche 
quando c'è solo dolore. 

Il rischio della scrittura di Bruno è 
quello di cadere eccessivamente nel 
provincialismo del sud. In alcuni 
momenti manca un'apertura verso 
l'esterno: i personaggi si muovono e 
agiscono secondo schemi dettati da 
una realtà antica, inesistente nel re¬ 
sto d'Italia. A rendere il tutto meno 
pesante è al contempo la fantasia, 
quel tocco che alcuni scrittori pos¬ 
siedono, per cui sanno quando è il 
momento di cambiare strada e inse¬ 
rire un personaggio o una situazio¬ 
ne capace di ribaltare la storia. Vito 
Bruno usa la fantasia in alcrmi casi: 
in particolar modo nel personaggio 
delle due madri, capaci di scambiar¬ 
si i ruoli e intervenire in maniera 
improvvisa, a volte ironica nella lo¬ 
ro tragicità. Scorrono così bene le 
frasi che non ci si accorge dell'as¬ 
senza di un prmto, tanto hanno rit¬ 
mo le parole che sembrano un pen¬ 
siero 0 un sogno. Spesso Bruno 
mantiene la realtà vicino al sogno e 
il confine sembra essere il mare: 
quello della Puglia, ma anche quello 
della fantasia, dove l'azzurro è az¬ 
zurro. 

E anche se la storia come dichiara 
l'autore alla fine è completamente 
inventata, a chi legge invece fa pia¬ 
cere immaginare che Gino e Angela 
esistono veramente. Forse perché in 
qualche modo sono personaggi uni¬ 
versali, in cui ogmmo a suo modo 
può riconoscersi nella loro strava¬ 
ganza ed eccezionalità. Proprio per 
questo l'io narrante nel giorno in cui 
Angela decide di suicidarsi scopre il 
mare: «Ma io allora non lo sapevo, 
io allora stavo sulle spalle di papà, e 
un secondo prima di tuffarmi nel¬ 
l'acqua, un secondo prima di rag¬ 
giungerti là sotto, ho pensato ecco, 
sì, adesso, qui, proprio qui, in mez¬ 
zo al mare, io so che oggi, proprio 
oggi, questo giorno qui, è il giorno 
più bello della mia vita». 

Valerio Bispuri 

Mare e Mare 
di Vito Bruno 
edizioni el o 
pagine 217, iire 25.000 


Narrativa ♦ Savyon Liebrecht 

Il (doppio fi lo del la passione 


Narrativa 


M atilde Serao 


Sul destino del le donne 



Prove d'amore 
di Savyon 
Liebrecht 
el 0 

pagine 250 
iire 25.000 


VALERiA ViGANO 

Q ualcheannofa^ 0 pubblicò unaseriedi 
raccolte di racconti (Le Rose) che aveva¬ 
no come caratteristica il fatto di essere 
tutti scritti da donne e che ognuno fosse espres¬ 
sione di un paese. Ora la casa editrice manda in 
libreria il romanzo di una di quelle scrittrici, 
forse la migliore dell'antologia «Rose di Israe¬ 
le», Savyon Liebrecht, autrice di «Prove d'amo¬ 
re». L'impianto del romanzo è tradizionale, la 
trama classica: una donna sposata con un trop¬ 
po pragmatico marito e con due figlie ribelli in¬ 
contra in un reparto di gerontologia un uomo 
altrettanto sposato con prolechevivea Chicago 
e che si trova in Israele per accudire il padre in 
fin di vita. Fin dallepagineiniziali èchiarissimo 
che vivranno un adulterio che farà dimenticare 
ad ambedue le spinose questioni familiari. Lie¬ 
brecht narra dalla parte della donna, Hamutal, 
ed è il suo il punto di vista, dolente e perduto 
nella scissione tra i ruoli di madre, figlia e adul¬ 
tera, a configurare la visuale della storia. 

Nelle stanze dove allungati sul letto stanno 
uomini e donne minati nella loro lucidità men¬ 
tale, si consuma il rito della memoria. Hamutal 
deve fronteggiare una madre che l'ha allevata 


con durezza e che ora non riconosce il suo viso, 
che brancola tra ricordi e allucinazioni, vissuti 
all'estremo, rabbiosi, spaventati. A pezzi e in 
modo sconnesso riaffiora la memoria del dolore 
e dell'Infanzia, riemergono fatti personali, tra 
rancori e angherie subite, e storia di tutto il po¬ 
polo ebraico, l'olocausto e il corollario di dela¬ 
zioni, tradimenti, persecuzione. Anche il suo 
amante, seduto tristemente davanti al padre 
prosciugato nel fisico e nel cervello, raccoglie i 
suoi ultimi brandelli di esistenza, ma a differen¬ 
za di Hamutai e di sua madre, i due uomini 
parlano pochissimo. «Prove d'amore» è un pas¬ 
saggio di consegne familiari, il cambio di gene¬ 
razione nel quale i figli prendono definitiva¬ 
mente il posto dei genitori e proprio nelLassun- 
zionedi responsabilità, Hamutal eil suo aman¬ 
te, assecondando la tradizione ebraica, non 
avranno altra scelta che quella della conserva¬ 
zione e di una apparente solidità. Liebrecht usa 
una lingua piana e sensibile, dall'andamento 
misurato, offrendo in cambio una discesa nel 
profondo delle relazioni umane primarie. Dilui¬ 
sce sapientemente momenti che, come la malat¬ 
tia e la sua accettazione, appaiono cruciali per 
qualsiasi individuo, e ci conduce con passo 
smorzato nelle perdite che contrassegnano l'età 
adulta. 


C ol suo sguardo chiaro sulle cose, la sua 
capacità di leggere nei cuori, e il gusto 
per la descrizione minuziosa, Matilde 
Serao scrive tre racconti che furono definiti da 
Pietro Pancrazi «tra i più belli del nostro secon¬ 
do Ottocento». Un realismo alla Zola, ma anche, 
almeno a l^gere il primo testo, alla Flaubert: 
«La virtù di Checchina» metteinfatti in scena le 
vicende di una Bovary in sedicesima, la Chec¬ 
china, appunto, moglie infelice di un distratto, 
tranquillamente dispotico medico ospedaliero. 
Tota Primicerio: ben conscio del suo ruolo di 
uomo reggitore delle sorti familiari, al quale si 
deve rispetto e nuH'altro. L'odor di stantio, o 
meglio, «di acido fenico», ci accoglie alla prima 
entrando nel salotto di cretonnegiallino, colmo 
di oggetti miseri, senza qualità e senza storia. 
Di questa piccola borghesia cittadina intende 
narrare Serao, del suo modo di tirar la carretta 
alla meno peggio, a forza di rinunce, di un ma¬ 
lessere diffuso e inalienabile. E la «virtù» delle 
sue donne non rifulge, ma è necessità, ripiega¬ 
mento, resinazione. E la bella Checchina, do¬ 
po un bacio rubato, sogna l'incontro d'amore 
con il marchese d'Aragona, lo preordina, stu¬ 
diando per giorni il modo di rinnovare l'unico 
abito invernale ormai consunto, eil cappellino 
floscio che ha conosciuto giorni migliori. Men¬ 


tre l'amica Isoline, civetta dai molti amanti, le 
descrive! nuovi acquisti per meglio proporsi al 
giovane di turno. E sentite se non rammenta as¬ 
sai da vicino l'Emma flaubertiana, la donna che 
giace sveglia accanto al marito prefigurandosi 
un dorato altrove. 

Gli altri due racconti, «Terno secco» e«0 Gio¬ 
vannino 0 la morte», sono più affreschi corali, 
dove si sente viva la partecipazione- impotente 
- del popolo al dramma individuale: il primo 
ambientato in un quartiere di Napoli perfetta¬ 
mente riconoscibile, quello attorno alla via dei 
Tribunali: e le signore decadute fautrici della 
fortuna di molte famiglie restano, per un atroce 
tiro del destino, le poverette di sempre. L'ulti¬ 
mo racconto è costruito su un funesto crescendo 
che condurrà in ultimo al suicidio della prota¬ 
gonista, unica creatura luminosa contro un tetro 
rfondo: tetro perché fatto di passioni distorte, di 
corruzione di ogni affetto. Una terra desolata, 
insomma, questa della Serao, in cui pare non vi 
sia possibilità di riscatto- non invita, almeno. 

Idolina Landolfi 

La virtù delle donne 
di Matilde Serao 
Avagliano 

pagine 192, lire 18.000 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Poco sesso per chi fa tv 

Gli esperti: «Troppo video abbassa la libido» 


Chi va troppo in video fa meno i' 
amore? Non hanno dubbi autore- 
voii cattedratici deiia sessuoiogia 
che commentano i dati deiia ri¬ 
cerca di 50 ioro coiieghi. Per Sere- 
neiia Saiomoni, docente aii’Acca- 
demia conversazionaiedi Padova, 
«è evidente che ii caio dei deside¬ 
rio coi pisce chi va troppo in vi¬ 
deo; ii gruberismo ha rei^ato ia 
notizia a uno show narcisistico: 
una mimica che diventa una spe¬ 
cie di traduzione teiegiornaiistica 
dei pariettismo. Pensiamo anche 
aiia Mattel del Tg2 quando sgrana 
i suoi candidi occhioni». Rincara 
la dose Alessandra Grazziottin, di¬ 
rettore del dipartimento di gine¬ 


cologia San Raffaele di Roma: 
«Chi va in video denota incon¬ 
sciamente un bisogno di visibilità 
perché c' è una percezione interna 
di essere poco visibile. Spesso, nei 
casi estremi, l’iperesposizione da 
video è dovuta a scarsa autofidu¬ 
cia. S sviluppa quindi un narcisi¬ 
smo vampi resco che può avere ef¬ 
fetti sessuali». Per Paolo Peluso, 
sessuologo del Fatebenefratelli di 
Roma: «Troppo video incide sul 
calo del desiderio nei soggetti più 
deboli. Può produrre una fuga dal¬ 
l’intimità che spinge al mordi e 
fuggi e a una minore intensità ses¬ 
suale». Piccato, replica Michele 
Cocuzza: «Problemi del genere si 


verificano per chi ha un rapporto 
troppo ossessivo con il lavoro. 
Non si tratta solo di video, ma 
proprio dell’eccesso di energie 
spese nella propria attività profes¬ 
sionale». Maria Concetta Mattel, 
del Tg2, non concorda con gli stu¬ 
diosi: «Non mi è mai successa una 
cosa del genere perché vivo que¬ 
sto mestiere con grande serenità e 
tranquillità, non provo uno stress 
eccessivo e non lo vivo né con 
nervosismo, né con tensione. Ep- 
poi non viviamo solo del video: 
nella quotidianità ci sono i figli, i 
problemi di tutti i giorni; tutte 
quelle cose che ti tengono con i 
piedi per terra». 



Riecco Montalbano 

U n commissario verace, dai modi sempiici ediret- 
ti,coniivoitoapertoesimpaticodiLucaZinga- 
retti. Tornano, da stasera, ievicendediSaivo 
M ontaibano, fortunata serie creata daii’immagi- 
nazionedi Andrea Camiiieri chegià neiia passata 
stagione, in tvma anche in iibreria, incassarono 
giudizi iusinghieridicriticaedipubbiico.SuRai- 
due,aiieore20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2343 

ATTO 
DI FORZA 


■ Già visto, e rivisto. 
Però un film molto di¬ 
vertente, una storia di 
fantascienza con 
qualche chilo di 
Schwarzeneggere la 
bella SharonStone 
come condimento. Un 
operaio del futuro 
scopre di aver lavora¬ 
to su Marte come 
agente segreto: ci 
torna e aiutai ribelli 
ad abbattere il perfido 
dittatore che teneva il 
pianeta in ginocchio. 

Regia di Paui Verhoeven 
con Amoid Schwarzeneg- 
ger, Sharon Stone, Usa 
1990,113 minuti. 


■ F¥1I1E 2300 

PALCOSCENICO 


■ Si aprirà con <6e- 
reni ma coperti», uno 
spettacolo di e con 
Luca Bizzarri e Paolo 
Kessisogiu il ciclo Co¬ 
mici mica da ridere 
che «Palcoscenico» 
dedicherà, in nove ap¬ 
puntamenti, ai giova¬ 
ni comici. Luca e Pao¬ 
lo formano una coppia 
nata alla Scuola del 
Teatro Stabile di Ge¬ 
nova, poi, con il grup¬ 
po dei Cavalli Marci» 
hanno dato vita ad al¬ 
cuni personaggi come 
i «venditori siciliani» 
meglio conosciuti co¬ 
me <6iculi». 


■ najAi 2300 

TELENAUTA 

69 


■ Parte stasera il 
nuovo programma in 5 
puntate con Lillo e 
Greg e Morena De Pa¬ 
squale (la fidanzata di 
Jonis in Medico in fa- 
migiia). Un classico 
varietà come quelli di 
una volta al sabato 
sera, in bianco e nero 
ma anche a colori 
che, con ironia, ribal¬ 
tando il luogo comune 
della tv che guarda al 
mitici anni Sessanta, 
fa vedere come allora 
avrebbero guardato e 
considerato II nostro 
modo di fare televisio¬ 
ne. 


■ PBB 2323 

POWER 

POTERE 


■ Dopo Quinto pote¬ 
re Lmet se la prende 
con l'Influenza della 
pubblicità, l'Importan¬ 
za dell'apparenza, la 
disumanizzazione del¬ 
la politica. Con alterni 
risultati. La storia è 
quella di un professio¬ 
nista dell'Immagine 
che si vende al mi¬ 
glior offerente, pen- 
tendosene e cambian¬ 
do cavallo». Cast 
d'eccezione. 


Regia di Sidney Lumet 
con Richard Gere.Julie 
Christie, Gene Hackman, 
Denzei Washington. Usa 
(1986). Ili min. 


I PROGRAMMI DI DOMANI 


W RAIUNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell’accesso’’. 
10.00 MIA FIGLIA VIVRÀ. 
Film drammatico (Svezia, 
1998), Con Heinz Hoenig, 
Margarita Broich, Regia di 
Diethard Klante, Prima 
visione Tv, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FAHO- 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
14,35ALLE2SURAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.50 PRIMA DEL TG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LACRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 CIRCUS, Attualità, 
23,05 TGl, 

23.10 UN CLIENTE PERI¬ 
COLOSO, Film drammatico 
(USA, 1997), Con Mimi 
Rogers, Tyne Daly, 

1,00 TGl-NOTTE, 

1,05 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

1.10 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

1.25 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità. 


^nAJDUE 

6,25 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, INCONTRO CON,,, 

6.30 ENCICLOPEDIA 
DELLA SATIRA, 
7,OOGOCARTMAniNA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE E NEMICHE, 
Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FAHI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, Conduce Massimo 
Giletti con Stefania 
Orlando, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13,45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, Con Federica 
Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D’Eusanio, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LAVITAINDIREHA, 

16,00 TG 2 -FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, AH’interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

18.30 TG 2 -FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 ILTOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 

20,00 ALCATRAZ, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 ILCOMMISSARIO 
MONTALBANO, Telefilm, 
23,00 COMICI MICA DA 
RIDERE, 

23.40 TG2 -NOnE, 

0,10 NEON CINEMA, 


4 RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24 MAGA- 
ZINE, Contenitore, 

8,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

9.30 GEO MAGAZINE, 
Documentario, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 
-,-T3METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

12,55T3-PARI E DISPA¬ 
RI, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 
-,-T3METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All’interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORTTRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T3, 

23,05 LA LEGGE DI BIRD, 
Telefilm, 

-,-T3 METEO, 

24,00 T3, 

0,10 CENERENTOLA, 
Rubrica, 

0,40 FUORI ORARIO 


OC' RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.30 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, "A tu per tu con 
Roberto Gervaso’’, 

8,401 DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, Con Vicky 
Hernandez, Carlos 
Benjumea, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
MikeBongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,05 SECONDO AMORE, 
Film sentimentale (USA, 
1955), Con Rock Hudson, 
Jane Wyman, Regia di 
Douglas Sirk, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

"Il caso X’’, 

20.35 CALCIO, Champions 
League, Valencia- 
Barcellona, Semifinale, 
Andata, 

22.40 SPECIALE, 

23,20 POWER (POTERE), 
Film drammatico (USA, 
1986), Con Richard Cere, 
Gene Hackman, Regia di 
Sidney Lumet, 

1,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,05MYSTICKNIGHTS: 
OUATTRO CAVALIERI 
NELLA LEGGENDA, 

Telefilm, 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Il diavolo", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
"Arrivano i nostri", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
"Assetati di vendetta", 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, "Il lupo solitario", 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, "Vincenti e piazza¬ 
ti", Con Richard Dean 
Anderson, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
Varietà, Con la Gialappa’s 
Band, 

15,00 !FUEGO!Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Giochi mortali", 

19.15 REAL TV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,40 DAWSON’SCREEK, 
Telefilm, "Cambiamenti", 

22.30 FUEGO PRESENTA: 
LE TENTAZIONI DELLA 
NOTTE, Rubrica, 

23,00 TELENAUTA'69, 
Show, Con Lillo e Greg, 
24,00 NIGHT EXPRESS- 
SULL’ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 
"883"-"Monica Anderson" 
-"Naftalina", 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "La scato¬ 
la musicale", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 LA MANTIDE, Film- 
Tv drammatico (USA, 

1997), Conjaciyn Smith, 
Diana Scarwid, Regia di 
Michael Scott, 

16.45 TELEGATTO STORY, 
Varietà, Conduce Antonella 
Clerici, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCINA LA NOTI- 
ZINA, Varietà, "La vocina 
deH’interferenzina", 
Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti, Con 
Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, 

21,00 SIMPATICI E ANTI¬ 
PATICI, Film commedia 
(USA, 1998), Con Christian 
De Sica, Gianfranco Funari, 
Regia di Christian De Sica, 
23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCINA LA NOTI- 
ZINA, Varietà (Replica), 


TMC 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 DAVID, Film dramma¬ 
tico (USA, 1988), Conjohn 
dover, B, Peters, Regia di 
John Erman, AH’interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 RIAVANTI,,, MARSH, 
Film commedia (Italia, 
1979), Con Carlo Giuffré, 
Renzo Montagnani, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.25 EURO 2000, Rubrica 
sportiva, "Aspettandogli 
Europei di Calcio", 

20.30 A DOMANDA 

20.40 ATTO DI FORZA, 

Film fantastico (USA, 

1990), Con Arnold 
Schwarzenegger, 

22.50 TMC NEWS, 

23.10 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show. Conduce 
Luciano Salce con Eliana 
Miglia e Paula Smole, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,35 DI CHE SEGNO SEI? 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio in 
Giordania". Con Elisa 
Lepore, justine Matterà. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 UCCIDIMI DUE 
VOLTE. Film thriller (USA, 
1990). Con Val Kilmer. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE-fbìanco 


12.15 MASTERMINDS- 
LA GUERRA DEI GENI. 

Film avventura. 

14.00 -hGOLMONDIAL. 
Rubrica sportiva. "I gol dei 
campionati esteri". Diretta. 
15.00 DEMONI E DEL Film 
biografico (USA, 1998). 

16.45 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film commedia. 

18.30 NOLOOKINGBACK. 
Film commedia. 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

21.00 WEST BEYROUTH. 
Film drammatico 
(Francia/Belgio, 1998). 

Con Rami Doueiri. 

22.50 FERDINANDO E 
CAROLINA. Film commedia 
(Italia, 1999). Con Sergio 
Assisi, Gabriella Pession. 
0.35 OBSESSION. Film 
storico (USA, 1998). 


TELE-mero 


11.50 IDEUS KINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

13.30 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico. 
15.05 PAT-LA MAMMA 
VIRTUALE. Film commedia. 

16.30 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film azione. 

17.55 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia. 

19.30 INCANTESIMO IN 
SOFFITTA. Film commedia 
(USA, 1999). Con V.A. Fox. 
21.00 ESTASI CHIMICA. 
Documentario. 

21.45 JADE. Film thriller 
(USA, 1995). Con Linda 
Fiorentino, David Caruso. 

23.20 MANHUNTER - 
FRAMMENTI DI UN OMICI¬ 
DIO. Film giallo (USA, 
1986). Con William 
Petersen, Kim Greist. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 11.30: 12.00; 12.07; 12.30; 
13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 
19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 GR 1 - Golem; 
9.00 GR 1 - Cultura: 9.08 Radio anch'io; 
10.00 GR 1 -Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio: 11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società: 14.07 Con parole mie; 15.00 
GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il trend: 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 
1 - New York News; 19.23 Ascolta, si fa 
sera: 19.33 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione in Tv e non solo...; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 
23.34 Uomini e camion; 23.37 Radiouno 
Musica: 23.44 Oggiduemila notte: 0.33 
Bolmare; 0.38 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello 
Eymerich. Romanzo radiofonico di Valerio 
Evangelisti; 9.19 II ruggito del coniglio: 
10.15 II Cammello di Radiodue: 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti: 11.45 II 
Cammello di Radiodue: 12.03 Alcatraz; 


12.58 A prescindere dal Duemila: 13.44 II 
Cammello di Radiodue: 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuori giri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario: 
Niente di personale: 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.35 II cammello di 
Radiodue: 20.50 II commissario 
Montalbano. (Qnda media). In contempora¬ 
nea con Raidue per i non vedenti; 21.41 
Suoni e ultrasuoni: 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite: 10.00 RadioTre Mondo: 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire: 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee: 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite: 
20.30 II cartellone: 63° Maggio 

musicale fiorentino. "Fùnf frùhe Leder" di 
G. Mahlere L. Berlo, "Sei pezzi per orche¬ 
stra op. 6" di A. Webern, "Sechs fruhe 
Leder" di G. Mahlere L. Berlo. Direttore 
Zubin Metha; 22.30 Qltre il sipario. Teatri 
in diretta: 2 3.2 5 Storie alla radio. 
Giuseppe Cederne legge e racconta "Kim" 
di Rudyard Kipling; 0.30 Notte classica. 



DALlJLINB)ìflL\/BJB®Ìdalleore9allel7, telefbnando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EIFBI1\/ldalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure Inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione qoazio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpres, Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, \4sa, Eurrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


€(ùm\E 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Dineis Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, l^fascicolo L, 5,936,000 (Euro 3,065,6) L, 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra pag. 25fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -M anchette di test. 22fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma: via Barberini, 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: viaU. Bonino, 15/C -Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Tornei -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tei. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-ViaSalaria, 226 -Tel.06/852151 • 20134MILANO-ViaTucidide,56 Tornei -Tel.02/ 748271 

40121 BOLOGNA -Via Cairoli, 8/ F -Tel. 051/ 4210180 • 50129 FIRENZE -Via Don Minzoni, 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Cario Pesanti 130 
Satim S.p.a., Pademo Pugnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania -Strada 5^, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 
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-ABBONAMENTI A lUlìtà ■ 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □? Qó QS □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. n° civico. 

Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all’Indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ CartaSì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
{■Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
rausnio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 


I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
I 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 
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Lunedì 1 maggio 2000 
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Motori 


l'Unità 


L a «piccola» è stata r«auto 
ddl'anno». Questa sua 
«sordiona», la Yaris Ver¬ 
so, probabilmente presto lo di¬ 
venterà. Sulla scia dd grande 
successo la Toyota lancia sul 
mercato così un 'auto ancora più 
moderna, dai grandi spazi, inno¬ 
vativa, dogante e multifunzio- 
ne. Yaris Verso è un vdcolo che 
sa interpretareil nuovo stiledi vi¬ 
ta e grazie a un'innovativa filo¬ 
sofia progdtuale che dà valore 
allo spazio e alla compattezza, 
la Versosiproponecon soluzioni 
adatte alle più di sparate esigen- 
zesia perii comfort peri passeg^ 
gerì cheperii trasporto di cose. È 


TOYOTA 


La piccola Yaris.. Verso il gnidespazio 


un'auto compatta unica nd suo 
generechenascepaspostarsi be- 
nein città, ma anchefuori, peri 
viaggi e il tempo libero. E una 
piccola auto con grande spazio 
all'interno. ÈIunga3,86mdri, è 
più alta epiù larga della media e 
può ospitarecinquecomodeper- 
sone. Gli interni, innovativi in 
assoluto, come i sedili a scom¬ 
parsa e i «38» vani divisi por- 
taoggdti, piccoli ripostigli e al¬ 


loggiamenti. Appunto, grazie ai 
suoi sedili a scomparsa la Vaso 
in pochi saondi si può trasfor- 
marein un'auto con un paiano di 
carico immenso. I sedili scom- 
paionorapidamentecon un sem¬ 
plice movimento. Veniamo al 
motore, il 1.3 VVT-i 16 valvole 
(86 CV di potenza) dalla guida 
scattante (da 0 a 100 Kmh im¬ 
pi ega soli 11,9 sa) edai consumi 
contenuti (un po'piùddlaYaris, 


paò: 15,6 km con un litro nd ci¬ 
clo combinato). Spaziosa, scat- 
tanteesicura, la Yaris Vaso ha 
supaatonon soloi crash test pre¬ 
visti dalle norme europa, ma 
anchequdii più impegnati vi dd- 
TEuro NCAP d'fettuati a 64 
Km/h. Migliorata la visibilità, il 
baricentro basso, sospensioni 
con barra stabilizzatrice E due 
airbag frontali, cinture di sicu¬ 
rezza antaiori con il prdensio- 


natoreeil limitatoredi forza e5 
po^iatesta, tutto di saie. A ri¬ 
chiesta, Abs ed Ebd. A disposi- 
zioneancheun sistema di navi- 
gaz! onesatdiitare molto praiso 
(1 milionee800mila) eil Idtore 
cd(150 mila lire), oltre- di saie- 
climatizzatore, servostazo e an¬ 
tifurto Immobiliza. I prezzi? La 
Sol, 26 milioni e500; la Sol auto¬ 
matica, 28 milioni. 

MAURIZIO COLANTONI 
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Cabrìo 323, 
una «scopata» 
entusiasmante 

■ llvero«difetto»di unaBnnw?ll prez¬ 
zo, chefesdezione ma cheèal con¬ 
tempo una caratteristicadi esclusività 
pergli acquirenti della marca bavare¬ 
se. Perciò, ancheperlanuovaSerieB 
Cabrio, siglata323Ci, da pocoin 
commercio, si può solo notarecheco- 
sta77milioni cui, volendo, si aggiun¬ 
gono altri 4,7 milioni perl'hard top in 
alluminiotinta carrozzeria. Perii resto, 
èun vero piacere mettersi allaguidadi 
questa"scoperta" raffinata, pluriac- 
ces5oriata,tecnologicamentedotata 
diquantodi rneglioedi piùavanzato 
si può avere. Èmotorizzatacon il noto 
sei cilindri adoppio Vanosdi 2.5 litri 
(seguiranno la330Ci con un nuovo 3 
litri eafineannola320Ci, enei 2001 
laversioned'attacco 318), morbido 
nell’erogazionedei suoi 170cvdi po¬ 
tenza, mapronto allo scatto quando 
lapressionesull’acceleratoresifapiù 
decisa: basti direchepassadaOa 100 
km/h in8,6secondi echepuò rag¬ 
giungerei 220 km l’ora. M aal di làdel- 
lequalitàdinamiche,lanuova3Ca- 
brioèunpiacereperlavista-lineepu- 
liteeancorpiùorizzontalizzatedalla 
modanaturainfiancatache"abbas- 



sa" il baricentro-, eperlasensazionedi 
lussoedisicurezzachesi ha salendo a bor¬ 
do: roll-baranterioreintegrato nei mon¬ 
tanti del parabrezzalacui stmtturaèulte- 
riormenterinfbrzata; roll-barposteriori 
integrati nei poggiatesta,siattivanoau- 
tomaticamentein unafrazionedi secon¬ 
do in caso di capottamento; dueairbag 
anteriori, duelaterali (in opzioneperi se¬ 
dili posteriori)edue«crash pad»perla 
protezionedellazonabacino. Esonosolo 
alcunedellenovitàdi questa splendida 
cabriolet. R.D. 


LA CAPOTE ? UN VERO TETTO 
CHIUSO NEL CASSETTO 

■ Telapregiataatriplostratoelunottotermicoinvetro. 
Piùchelacapotediunacabriolet, sembra un tetto vero 
eproprio. Perazionarianon bisognafarenessunama- 
novra manuale, basta pigiareil comando elettrico ed è 
fattainunpug nodi secondi. Malaveranovitàèil suo al¬ 
loggiamento: un"cassetto" inplastica agganciato sot- 
to il cofano bagagli, chesi "appiattisce" quando laca- 
poteèchiusa lasciando uno spazio di 300 litri pervaligie 
esacche(40litriinmenoviaggiandoacieloaperto). 


Sulla nuova 
BmwSerleS 
Cabrio le 
cinturedi 
sicurezza sono 
Integrate nel 
sedili 


Inquinamento, <^s9olwte l'auto» 

Un convegno sul le quattro ruotetra «bugie» e nuove «verità» 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA DALLO 

SALICE TERME Domenica prossi¬ 
ma l'ultima del pacchetto di "do¬ 
meniche a piedi" promosse dall'ex 
ministro dell'Ambiente Edo Ron¬ 
chi. L'auto ancora una volta è ban¬ 
dita dalle strade dei centri urbani, 
anche se la ragione di fondo che ha 
portato all'esperimento, cioè la lot¬ 
ta all'inquinamento atmosferico, 
ha perso di consistenza. È ormai as¬ 
sodato, e ammesso persino dalle as¬ 
sociazioni ambientaliste prime fau¬ 
trici del blocco, che sul fronte anti¬ 
smog sono poco, anzi per nulla, ef¬ 
ficaci. Anche se va dato atto che 
hanno generato un diverso approc¬ 
cio psicologico all'uso della città. 
Certamente più godibilesenzail so¬ 
lito caos del traffico. 

Nessuno, naturalmente, si sogna 
di negare il potere inquinante delle 
quattro ruote. Ma davvero è l'auto¬ 
mobile il "nemico numero uno" 
dell'ambiente? A sfatare questo, e 
altri, tabù ci ha pensato sabato il 
convegno promosso dall'Unione 
italiana giornalisti dell'auto - nel¬ 
l'ambito deH'assemblea annuale 
della associazione e della consegna 


DALL’INVIATA 


5ALICETERME Nessuno, ripetia¬ 
mo nessuno, sarà costretto a but¬ 
tare l'auto "vecchia". Non passa 
giorno che nelle redazioni dei 
giornali edellerivistechesi occu¬ 
pano di motori non arrivi una 
letteradi un possessoredi vettura 
non catalizzata, preoccupato di 
capire se portà o no continuare 
ad usare la propria auto anche 
dopol'uscitadi scena-dal l“gen- 
naio 2002 - della benzina col 
piombo. Il fatto sta a di mostrare, 
innanzitutto, che sulla questio- 
nesi èfatta troppa confusione. E 


del premio «Auto Europa 2000» as¬ 
segnata dai giornalisti Uiga alla Ja¬ 
guar S Type - a Salice Terme (è il 
centro termale dell'Oltrepò pavese 
recentemente insignito del mar¬ 
chio "doc" per la qualità deH'aria: 
auto e pullman vanno e vengono, 
ma i boschi e prati di cui Salice ab¬ 
bonda assorbono alla grande i gas 
di scarico. Ergo, basterebbe aumen- 
tareil verdein città). 

Il titolo dato all'incontro rende 
bene l'idea della situazione: «L'auto 
e l'inquinamento: quante bugie!». 
Si dirà, certo l'organizzatore è "di 
parte". Vero. Però, su due aspetti i 
vari relatori della stampa specializ¬ 
zata (Roberto Boni di "Quattroruo- 
te"), delle case automobilistiche 
(Gianni Filipponi, segretario gene¬ 
rale dell'Unrae), dell'associazioni¬ 
smo ambientalista e di tutela degli 
utenti (Alberto Fiorillo e Enrico De 
Vita responsabili nazionali, rispetti¬ 
vamente, dei settori traffico urbano 
di Legambiente, e automobili del 
Movimento Consumatori) sono 
stati concordi. Prima di tutto nel di¬ 
re che le domeniche a piedi sono 
servite unicamente a gettare le basi 
per un cambio di mentalità. 0, co¬ 
me suggerisce Fiorillo, a far pensare 


tan to, tro ppo al I arm i smo. 

Amettereun po'di ordinenel- 
la materia e a datare, visto che 
ancora se ne sente il bisogno, i 
tanti tabù sull'adattabilità del 
parco circolantenon catalitico al 
carburante "verde" ci ha pensato 
il convegno UigaaSaliceTerme. 
Vadetto, aonordi cronaca, chela 
concomitanza con il voto di fidu¬ 
cia al governo Amato ha fatto 
mancare una importante con¬ 
troparte: quella politico-parla¬ 
mentare. Mail valoredell'inizia- 
tivanonèperquestodiminuito. 

La più clamorosa delle bugie, 
ahinoi amplificata dai mediaafi- 
ne'99, èst ataquella-ri corda Ro¬ 


che «ci si deve porre l'obiettivo di 
un uso migliore dell'automobile, a 
vantaggio di un generale migliora¬ 
mento della qualità della vita urba¬ 
na». E poi che proprio dal mondo 
dell'automobile sono stati fatti 
enormi e fruttuosi sforzi per abbat¬ 
tere le emissioni inquinanti. Detto 


berto Boni di "Quattroruote"-di 
dire che a causa dell'eliminazio- 
nedellasuper"ci sono milioni di 
auto da buttare". Panico genera¬ 
le. Indubbiamente in quel mo¬ 
mento c'erano diverse conver¬ 
genti convenienze - politiche, 
economiche o di pressione - a 
gonfi are l'al I arme per far mutare 
decisioni e atteggi amen ti in sede 
De (la proroga almeno triennale 
per la vendita del la "rossa") ego- 
vernativa(gli incentivi allarotta- 
mazione contro nuovo o usato 
catalizzato come vorrebbero le 
Caseestere). 

Peccato che, una volta ottenu¬ 
ti i due anni di ossigeno, altret- 


questo, sulla cura dell'inquinamen¬ 
to urbano le posizioni divergono. E 
aumentano le "bugie". 

Legambiente dice: per i trasferi¬ 
menti casa-ufficio si passano me¬ 
diamente 7 anni di vita a bordo del¬ 
l'auto. Pochi chilometri a motore 
sempre acceso è uguale ad alto in¬ 


tanta enfasi non sia messa per 
correggere le informazioni sul¬ 
l'entità del circolante a rischio. 
Ecco la seconda bugia. Secondo 
l'Aci levecchievetturecompleta- 
men te fuori gioco - immatricola¬ 
te prima dell'84, aventi le sedi 
valvolein ghisa-a fi ne'99 sareb¬ 
bero 5 milioni, mentreèstatoor- 
mai accertato dal ministero che 
la cifra realeèdi 1.100.000 unità, 
toltequelleradiatenell'anno, le 
rubate e non ritrovate, quelle in 
deposito "sotto s^uestro" ei vei- 
coli commerciali promiscui. E, 
nel frattempo, si ègiàridotta. 

Allora, un milione di auto da 
buttare? Nossignori. Stia tran- 


quinamento. Però, sempre Fiorillo 
dice anche: «La domenica a piedi, 
per l'abbattimento dello smog è ir¬ 
rilevante. A ci rcolazionezero in tut- 
t'Italia varrebbe meno dell'1%». E 
allora, forse la causa principale non 
è l'automobile. Dar93 a fine '99 in 
Italia si sono immatricolate 16 mi- 


quillo l'anziano automobilista 
affezionato alla sua 127 checi ha 
scritto di recente. Pertuttequeste 
vetturepossono bastareun inter¬ 
vento meccanico sulIa regolazio- 
ne dell'anticipo (se il valore di- 
compressioneètroppo alto), op- 
pureil semplice abbinamento di 
un additivo all'uso dellabenzina 
verde. 


Noni di auto catalizzate. Obiezione: 
le marmitte catalitiche a freddo e 
dopo 70mila chilometri vanno a 
pallino. Era vero ieri, ora è un falso. 
Da 4-5 anni, ricorda Filipponi, le 
vetture montano il precatalizzatore, 
che ha eliminato il primo problema 
e allungato la vita del dispositivo. 
In più le vetture hanno notevol¬ 
mente ridotto i consumi di carbu¬ 
rante, a sua volta migliorato. Se 
non, aggiunge De Vita, per i conte¬ 
nuti aromatici (nella benzina "ver¬ 
de") ancora troppo alti. 

Ma De Vita svela altre bugie sul 
rapporto auto e smog: «Il CO dal'90 
ad oggi si è dimezzato. Per gli Usa 
equivale alla sostituzione integrale 
del parco circolante». Il piombo, 
dati ufficiali della AsI, «oggi a Mila¬ 
no non è misurabile perché dal '92 
si è ridotto allo 0,15% nella benzi¬ 
na» e il famigerato PMIO (polveri 
sottili) «si è ridotto a un terzo ri¬ 
spetto a 15 anni fa». Mentre non si 
può dire lo stesso per il particolato 
prodotto dai mezzi pesanti, che 
«mediamente inquinano da 200 a 
300 volte più di un'auto». In con¬ 
clusione, sostiene il rappresentante 
dei consumatori, sulla quattro ruo¬ 
te «si fa molta demagogia». 


A nessuno venga in mente di 
fare ricorso al "Retrofit", disposi¬ 
tivo da montare sullo scappa¬ 
mento, di cui si è nuovamente 
accennato nei mesi scorsi. Lasua 
utilitàèstatadichiaratanullagià 
nei primi anni Novanta, e la stes¬ 
sa Legambiente(rappresentata al 
convegno daAlberto Fiorillo) ne 
negaqualsiasi efficacia. R.D. 


IN BREVE 


Aggiornati 

iistiniS^eVw 

■ N ovità nei listi ni del l'Autogerma 
peri marchi SeateVolkswagen 
veicoli commerciali. Perquanto 
riguardai modelli Seat, laArosa 
1.4Stellaconcambiomanualeil 
prezzo salea 17.168.400 lire, 
idem perlai.7Sdicheoracosta 
19.958.400lire.Trai commer¬ 
cial i VW entra i n I isti no la Caddy 
Quickofferta, con lasolamotoriz- 
zazionel.9D,alire22.778.400. 
L'interagammaTransporterau- 
mentadi prezzodi circari%, 
mentregli equipaggiamenti cre¬ 
scono di circa il 2%. 

Componentistica 

Psascegiieitaiia 

■ Sonoinaumentogliacquistidi 
componenti sticacheil gruppo 
francese Psa (PeugeotC itroen) 
effettuain Italia: nel 2000am¬ 
monteranno all’8% dei suoi fab¬ 
bisogni, perun valore parlaci rea 
2400 mi I i ard i d i I i re. Lo rende no¬ 
to Marc Kirszenberg, vicediretto¬ 
re acquisti di Psa, precisando che 
gli sviluppi coni produttori italiani 
«sono essenzial mente nei com¬ 
ponenti motori, nellecarrozzerie 
edequipaggiamentienell’elet- 
tronicadi bordo perlasicurezzae 
Tassi stenzaallaguida». 

Novità al vertice 
di Maserati Spa 

■ ÈMarcelloPochettino,50anni,di 
Torino, il nuovo Direttoregene- 
raledellaM aserati Spa, carica fi¬ 
nora ricopertadal presidenteLu- 
cadi M ontezemolo che, dopo la 
cura Ferrari, miraacreareunaor- 
ganizzazioneunicaeindipen- 
denteperlastoricacasa modene¬ 
se. Appassionato di auto (possie- 
deduevetturestoricheed èstato 
pi Iota di rally) Pochetti no ha una 
vasta esperienzadi manager ma¬ 
turata nel gruppo Fiat: direttore 
dellagestioneauto usatedi tutto il 
gruppo; harilanciato il marchio 
torineseinSudafrica; responsabi- 
leperTIriandadi Fiat eAlfa Ro¬ 
meo; perii Biscione, responsabile 
del settoresviluppoeprodotto. 

Toyota modifica 
carte circolazione 

■ Vanno aggiornatelecartedidr- 
colazionedi oltre 18.300Toyota 
vendutelo Italia: certificano infat¬ 
ti larispondenzaallenomneanti- 
smog Euro2 mentre sono state 
omologateEuro3. Lofasaperela 
ToyotaM otorltaliachesi occu- 
peràdi contattare tutti i clienti di 
16.500Yaris,800Celicael000 
LexsuslS200affinchési rechino 
allaMotorizzazioneconlalettera 
Toyota perotteneregratuita- 
menteTaggiomamento. 

«Ruote bollenti» 
kermesse milanese 

■ Ancora oggi èpossibilevisitareal 
quarti ere espositivo di Lacchiarel- 
la(sud Milano) «Hot wheel»> 
(ruote bollenti), manifestazione 
dedicataai motori eallamusica 
(concertoserale). «Hotwheel»> 
riunisceunalungaseriediattività 
chevannodalloskateand rollerai 
trial acrobatico, mini moto, super 
motard, gokart. Tra le prove, 
un'arrampicatain motodatrial su 
unacascatain poliesteredi 7 me¬ 
tri di altezza. Adisposizionedel 
pubblico ancheuno stand della 
poliziastradalecheinsegneràai 
ragazzi in etàscolare(enon soloa 
loro) il comportamento nel traffi¬ 
co soprattutto in moto. 




Quesiti, su gg erimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


3 0669996297 
FAX 066783502 


ALLARME RIENTRATO 


Scoprire che la vecchia, cara 127 
può continuare a circolare 
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L unedì 1 maggio 2000 


avoro.it 


l'Unità 




O ccorre pensare al futuro, ma 
nello stesso tempo difendere le 
conquiste realizzate In tanti 
anni di lotte e di Impegni politico-so¬ 
ci al I. N on è per spi ri to di conservazi o- 
ne. Prima di ogni altra cosa respingere 
I referendum di carattere «soci al e», ma 
soprattutto quello relativo al licenzia¬ 
menti, perché esso non attiene soltan¬ 
to alla difesa del posto di lavoro, ma 
riguarda essenzialmente II problema 
dell'esercizio effettivo del diritti. Indi¬ 
viduali e collettivi, nel corso del rap¬ 
porto di lavoro, senza II ricatto e la 
preoccupazione continua della possi¬ 
bilità di perdere II lavoro, anchesenza 
giustificazione. Nel contempo, si pro¬ 
spetta con forza la questione del dirit¬ 
to alla sicurezza nel luoghi di lavoro. 
Non ètollerabllell ritmo attuale degli 
Infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali; non è accettabile che. In 
modo costante e senza oscillazioni, cl 
sla una media di tre morti al giorno 
sul lavoro; ma altrettanto Inaccettabi¬ 
le è che II numero complessivo degli 
Infortuni continui ad oscillare attorno 
al milione al l'anno e che le malattie da 
lavoro restino anch'esse ad un livello 
elevato, tanto più che molte restano 
sconosciute, sono caratterizzate da 
lunghi periodi di latenza ed esplodono 
poi. Improvvisamente, senza che si sla 
stati In grado di prevenirne per tempo 
I terri bl 11 effetti. 

Negli ultimi mesi del secolo appena 
concluso e nel primi mesi del nuovo 
anno, c'è stata una serie di Iniziative, 
finalizzate soprattutto alla prevenzio¬ 
ne, con aspetti e connotati di notevole 
rilievo. L'Indagine condotta dalla 
Commissione lavoro del Senato ha 
evidenziato I punti critici del sistema 
ed ha Indicato con concretezza I setto¬ 
ri e le modalità con cui occorre opera¬ 
re per uscire dalla spirale. Governo, 
Regioni e parti sodali hanno varato 
«Carta 2000», un documento di gran¬ 
de rilievo e di consistenti Impegni. 
Somme notevoli, anche attraverso l'u- 
tlllzzo di una parte delle disponibilità 
finanziarle dell'lnall, sono state desti¬ 
nate alla prevenzione, mediante II so¬ 
stegno economico alle piccole Imprese 
ed agli artigiani che Intendono Impe¬ 
gnarsi nel campo della sicurezza. 
Adesso, si tratta di rendere operanti 
tutti questi Impegni, di attuare com¬ 
piutamente «Carta 2000», di recepire a 
tutti I livelli, pubblici e privati, le In¬ 
dicazione delia Commissione lavoro 
del Senato. Solo con questo Insieme di 
Iniziative e solo nel contesto di Inter¬ 
venti Ispirati a una vera e propria stra- 
tegl a, sarà possi bile ottenere fi nai men¬ 
te risultati positivi, sul terreno della 
tutela della salute e dell'Integrità fisi¬ 
ca di chi lavora. M a non basta: se vo¬ 
gliamo parlaredi diritti, dobbiamo ga¬ 
rantire tutele effettive anche a tutti 
coloro che ne sono ancora sprovvisti; 
e sono tanti. Le più recenti Indagini 
statistiche dimostrano che II numero 
del lavoratori «atipici» ha ormai oltre¬ 
passato I 2 milioni. Non è pensabile 
che I «nuovi lavori» continuino a ca¬ 
ratterizzarsi per l'assenza di quel mi¬ 
nimo di garanzie che prima ancora 
che all'ambito del diritti del lavoro, 
attengono semplicemente al diritti di 
cittadinanza. Già alcune Indicazioni 
emerse dal dibattito parlamentare, so¬ 
prattutto In Senato, sono state poi re¬ 
cepite In alcuni provvedimenti legisla¬ 
tivi recenti (un trattamento di mater¬ 
nità, l'Inclusione del parasubordinati 
nell'ambito dell'assicurazione contro 
gli Infortuni sul lavoro, alcuni sgravi 
fiscali, l'elezione di propri rappresen¬ 
tanti nella gestione del fondo previ¬ 
denziale presso l'Inps, e così via); ma 
occorre sbloccare la legge sul lavori 
«atipici», già approvata dal Senato un 
anno fa e tuttora giacente alla Camera. 
PolchésI tratta di una legge che, oltre¬ 
tutto, ha un carattere speri mentale, bi¬ 
sogna porre fine alla estenuante ricer¬ 
ca della migliore soluzione astratta- 
mente possibile, attorno alla quale 
continua a svolgersi un dibattito Infi¬ 
nito. Se cl sono modifiche da apporta¬ 
re al testo del Senato, lo si faccia (mi 
auguro, peraltro, che non si snaturi lo 
spirito complessivo del provvedimen¬ 
to, sul quale- In Senato-si era realiz¬ 
zato un ampio consenso); masi cerchi 
di concludere. In modo che entro po¬ 
chi mesi anche questi lavoratori pos¬ 
sano disporre di un loro primo «statu¬ 
to», che regoli le condizioni essenziali 
del loro rapporto e delle loro presta¬ 
zioni e fissi alcuni punti fermi anche 
per ciò che attiene agli aspetti previ¬ 
denziali ed alla tutela contro I princi¬ 
pali rischi connessi ad ogni tipo di at¬ 
tività lavorativa. 

Resta, comunque, sullo sfondo ( ma 
In realtà si tratta del problema del 
problemi) laquestlonedelleoccasloni, 
delle opportunità di lavoro. Sono tut¬ 
tora convinto che essa non può trova¬ 
re soluzione attraverso la via del rime- 



INFO 


«T roppe 
vittime 
I ntervengano 
ie istituzioni» 

«Basta morti 
sul lavoro,le 
Istituzioni 
facciano 
qualcosa». 
C’è la sicu¬ 
rezza trai te- 
mlchelaCa- 
meradella- 
vorodl Mila¬ 
no ha messo, 
ancheque- 
st'anno,al 
centro delle 
celebrazioni 
del Primo 
magglo.Ad 
aumentare 
l'allarme del 
slndacato- 
glà elevatis¬ 
simo perla 
catena Im¬ 
pressionante 
di Incidenti di 
questi primi 
mesidell'an- 
no-èarrivata 
a ridosso del¬ 
la festa del la¬ 
voro la morte 
di Gaetano 
Trufolo, avve¬ 
nuta in un 
cantiere edi¬ 
le di Cornare- 
do.Trufoloè 
caduto da 
un'impalca¬ 
tura.Uninci- 
dente,dagli 
esiti spesso 
morta li, ri cor¬ 
rente in edili¬ 
zia. E dovuto 
sopra ttutto- 
comesottoli- 
nea Giorgio 
Roilo,della 
segreteria 
della Camera 
del lavoro 
metropolita¬ 
na-al manca- 
toappronta- 
mentodelle 
necessarie 
misure di pro¬ 
tezione.Per- 
ciò,eanche 
perildilagare 
nei cantieri 
del lavoro ne¬ 
ro che aggra¬ 
va il proble- 
ma,il sinda¬ 
cato chiede 
l'intervento 
delle istitu¬ 
zioni. 


M atera, il giudice reintegra sei licenziati 

Il giudice dei iavoro dei Tribunaie di Matera ha dichiarato iiiegittimi i iicenziamenti 
disposti dai Caizaturificio dei Basente di Bernaida (Mt) nei riguardi di sei iavoratori 
e ne ha ordinato i'immediato reintegro nei posto di iavoro ed ii pagamento deiie 
competenze maturate, ii provvedimento è stato motivato con i'assenza deii'indica- 
zione dei criteri di sceita riguardo ai iavoratori da iicenziare. 



Ennilia Ronnagna, disoccupati al 4,6% 

Dopo l'introduzione di c lite ri più rigidi nell'attribuzione dello statusdi persona in 
cercadioccupazione,inEmilia-Romagnasonostaterilevatecirca83mila persone 
incercadioccupazione,dicuicirca55miladonne.Rispetteall998c'èstateuncalo 
del 14,4 percente,equivalenteinte rminiassolutiacirca Limila persone.lltassodi 
disoccupazioneèstatedel4,6percenterispetteallamedianazionaledeiril,4. 


L ^ 9 n 9 I i S i Tre morti al giorno, un milione di incidenti all'anno: 

. l'attuale ritmo degli infortuni è intollerabile 

«R eferendum 3x1 ali», respingerli è una necesità 

Tutele e garanzie 
Una questione di civiltà 
nel lavoro che cambia 

CARLO SM URAGLIA* 


Infortuni indennizzati per agente materiaie (*) neii industria e nei terziario (compresi tutti i settori iavorativi 
assicurati aii INAIL esciusa i agricoitura). Itaiia 1994,1997 e 1998 


Anno Gruppo di agente materiale 


1998 


N° di infortuni indennizzati al 30/6/99 per tipo 
di inabilità e 



temporanea 

permanente 

morte 

totaie 

00 Macchine motrici 

2.388 

133 

8 

2.529 

01 Macchine generatrici 

132 

6 

1 

139 

02 Macchine operatrici 

16.537 

976 

40 

17.553 

03 Macchine trasformatrici 

102 

1 

— 

103 

04 Macchine utensiii 

26.396 

1.897 

12 

28.305 

10 Mezzi di soiievamento 

18.198 

861 

25 

19.084 

Macchine 

63.753 

3.874 

86 

67.713 

Aitri agenti materiaii (55) 

486.459 

21.90 

940 

509.389 

TOTALE 

550.212 

25.864 

1.026 

577.102 

00 Macchine motrici 

1.990 

85 

9 

2.084 

01 Macchine generatrici 

122 

401 

29 

552 

02 Macchine operatrici 

13.519 

607 

43 

14.169 

03 Macchine trasformatrici 

91 

— 

— 

91J 

04 Macchine utensiii 

19.580 

1.246 

8 

20.834 

10 Mezzi di soiievamento 

16.877 

644 

28 

17.549 

Macchine 

52.179 

2.983 

117 

55.279 

Aitri agenti materiaii (55) 

460.614 

17.302 

948 

478.864 

TOTALE 

512.793 

20.285 

1.065 

534.143 


% 

macchine/ 

totale 



) Elemento (macchina, attrezzatura, persona, agente atmosferico, eco) che determinando l’Infortunio provoca il danno 


Fonte: dati INAIL rielaborati da Vladimiro Cassaci - Associazione Ambiente e Lavoro 


di parziali e tantomeno attraverso 
quella di un incremento della flessi¬ 
bilità, ormai largamente diffusa nel 
nostro Paese. Ciò che occorre è l'in¬ 
dividuazione di una precisa strate¬ 
gia, volta non già a distribuire «me¬ 
glio» il lavoro esistente, ma ad au¬ 
mentare in modo consistente le op¬ 
portunità di lavoro. Se è certo che 
per essere competitivi bisogna pun¬ 
tare soprattutto sulla qualità, è al¬ 
trettanto chiaro che gli investimenti 
e le iniziative per la formazione di 
base, continua e permanente, debbo¬ 
no essere realizzati con rigore e con 
estrema celerità, anche attraverso 


una forte semplificazione delle proce¬ 
dure. M a occorre anche individuare i 
settori da cui possono nascere nuove 
possibilità di lavoro; e non è certo dif¬ 
ficile, quando si pensa che il nostro 
Paese non è certo fra i primi in fatto 
di servizi alle imprese e soprattutto di 
servizi alla persona, e quando si consi¬ 
dera che c'è ancora tanto da fare per i I 
riassetto dell'ambiente, per il miglior 
utilizzo dei beni naturali, culturali e 
artistici del nostro Paese. Certo, tutto 
questo richiede disponibilità finanzia¬ 
rie e investimenti. Ma l'andamento 
dell'economia, oggi, appare più propi¬ 
zio rispetto al passato; la ripresa pro¬ 


duttiva è in atto, il gettito fiscale è in 
consistente aumento: ci sono dunque 
serie possibilità di destinare risorse 
anche rilevanti alla creazione di nuovi 
posti di lavoro, non occasionali, ma 
durevoli. 

E' su questi terreni che occorre im¬ 
pegnarsi in occasione del 1" maggio, 
perché esso rappresenti il momento di 
avvio verso un effettivo progresso so¬ 
ciale, e verso concrete prospettive di 
avanzamento, sulla base di una pur 
necessaria difesa contro gli attacchi al¬ 
le conquiste inalienabili del passato, 
ma soprattutto di uno sforzo reale per 
rendere il lavoro più sicuro, per creare 


nuove ed inedite possibilità di occu¬ 
pazione, fornendo al tempo stesso un 
plafond di garanzie anche ai nuovi la¬ 
vori. Bisogna, cioè, raccogliere l'indi¬ 
cazione che più volte è emersa anche 
da decisioni importanti dalla Corte 
C osti tuzi on al e, eh e h an n 0 sottol i n eato 
la carica personalistica che inspira la 
nostra Costituzione, ponendo come fi¬ 
ne ultimo dell'organizzazione sociale 
lo sviluppo di ogni singola persona 
umana, con particolare riferimento al¬ 
la fase più rilevante, che è pur sempre 
quel la del lavoro. 

* Presidente 
commissione L evoco del Seneto 


Sicurezza, dopo la 626 
cinque anni in chiaroscuro 


RINO RAVANELLO* 


S alute e si CU rezza sul lavoro: sonomoltele 
luci eleombreacinqueanni dall'approva- 
zi on e d el d ecr eto I egi si ati vo n.626 ( 19 set- 
tembrel994) edal I a suadefi n i ti vaentrata invi- 
gore(1996). Parti amodalleluci. 

L a prima èl'emanazionedi oltrecinquanta 
provvedimenti normativi, avvenuta dal 1996 
ad oggi. Si tratta di normechehanno specifica¬ 
to le modalità di applicazione del decreto 
626/94in particolari attivitàcomequellelegate 
allecarceri, all'università, allesedi diplomati- 
che,ochesi svolgonoabordodi navi onei porti. 
In altri casi si trattadi normechehannorecepi- 
to ulteri ori di retti vecomuni tari e: tra lepi ij i m- 
portanti ri cordi amo quel I erel ati veal I asi curez- 
za nei cantieri temporanei, all'uso delle mac¬ 
chi ne e del le attrezzature, alla segnaletica, agli 
agenti biologici, cancerogeni e mutageni. A, 
inoltre,Genovasi èsvoita«Carta2000»,un'ini¬ 
zi ati va fortemente voluta dal ministro del La¬ 
voro, Cesare Sai vi edaClaudioCaron. Un'ini¬ 
ziativa chesi auspicai! nuovo Governo prose¬ 
gua con ri nn ovato i m pegno. 

Il secondo fattorepositivo èstato poi il recepi- 
mento del I e«D i retti veSeveso». U n recepì men¬ 
to avvenuto in modo piij rigoroso rispetto alle 


stesse indicazioni comunitarie: d'altrondel'l- 
tal i a è i I paese dove avvenne l'i nei dente al I 'I c- 
mesa. 

0 ccorreri I evareal ri guardo che, i n genere, I a 
normativa italiana in materia di sicurezza sul 
lavoro si è limitata in pratica al mero recepi- 
mentodelleindicazioni deci sedali'Unioneeu¬ 
ropea. 

Nel caso dellelOmilaaziendearischio rile¬ 
vante il legislatore ha dettato fin dal 1988 e 
mantenuto criteri piij prudenziali con i D.M . 
16 marzo 1998 (i nformazi one, formazi oneead- 
destramento dei lavoratori) e con il decreto le¬ 
gislativo n. 334/99 (si sterna di gesti onedellasi- 
curezza). 

11 terzo fattorepositivoèstatol'allargamento 
delle norme collegate all'assicurazione e pre- 
venzionedegli infortuni edellemalattieprofes- 
sionali: i «decreti lnail»el'assicurazionedegli 
infortuni in ambito domestico (leggen. 303/99 
per l'assi curazi onedel I ecasal i nghe). 

In particolare i «decreti Inai!» (legge n. 
144/99eil recentedecretoattuativon.38/2000) 
hanno introdotto importanti modifiche: 600 
miliardi daassegnaread incentivi emisurepre- 
miali,specificatamenteper lemodifichedei ci¬ 


cli eia informazioneeformazioneai fini della 
sicurezza; 150 miliardi per favori re l'abbatti- 
mento del I ebarri erearch i tetton i cheei I rei nse- 
rimento dei lavoratori handicappati; l'obbligo 
della denuncia degli assunti contestualmente 
all'assunzione, reso in forma semplice, tra¬ 
smettendo i soli codici fiscali all'lnail; l'obbli¬ 
go di assicurare! lavoratori parasubordinati, 
dirigenti esportivi professionisti. 

Il quarto aspetto positivo sono le decisioni 
assuntedal I 'I nai I, dall 'I spesi edal l'A n pa per fa¬ 
vori re la massi ma diffusi one e conoscenza dei 
dati. L'Inai! ha deciso la pubblicazione del 
«R ap porto A n n u al e» su II a si cu rezza su 11 avoro. 
Il primonei centodueanni di stori a dell'Isti tu¬ 
te sarà presentato il prossimo 23 giugno. Poi di- 
venteràun appuntamento peri odi co annuale. 

I noi trechiunquepuòconsultarelaban cada¬ 
ti sul sito Internet (Hyperlinkhttp://V\A/vuv.i- 

nail.it). Mentre l'Inail e il coordinamento 
delle Regioni hanno approvato insieme una 
delibera per favorire la nascita di iniziative a 
livello territoriale. 

L 'Ispesi, dal canto suo, ha concluso e pre 


Parlare di diritti 
significa anche dare 
dfettive tutele a coloro 
che ne sono ancora 
^rovviii. E 3ono tanti. 
Le più recenti indegni 
parlano di circa due 
milioni di "atipici": i 
nuovi lavori non 
possono caratterizzarsi 
per l'amiza di garanzie 


sentato nei giorni scorsi vari elaborati e ricer¬ 
che, tra cui linee guida in molti settori, per 
favorire la sicurezza nell e pi eco! e e medi e im¬ 
prese. L'Anpa ha presentato le linee guida 
per la predisposizione di «Agende 21» a li vel¬ 
lo territoriale. Positive, poi, sono state le ini¬ 
ziative di «Workers Memoria! Year 2000», 
promosso dagli Enti di Stato, da Ambiente e 
Lavoro. Alga, Ewhn, Clip eSnop, sotto l'alto 
patronato del Presidente della Repubblica, 
(cui ha aderito anche la pagina di Lavoro.it 
curata dall'associazione Ambiente lavoro). 
Sono, infine, nettamente positive le iniziative 
promosse da Ambi ente e Lavoro, Snop eCiip 
(le stesse animatrici dell'Workers Memoria! 
Y ear assieme agli enti di Stato), del coordina¬ 
mento delle Regioni edi molteAsl. M entreè 
stata annunciata per settembre un'iniziativa 
sul tema da parte di CgiI, CisI eUil nazionali. 
Sin qui, come abbi amo sottolineato, leluci. E 
passiamo ora in rassegna leombre. 

Sono molte, come emerge anche dalla re¬ 
cente «Relazione Smuraglia» sulla sicurezza 
sul lavoro. Il numero di infortuni e malattie 
professionali risulta ancora toppo elevato. 
Anzi in alcuni settori il numero è in aumen¬ 
to. E intanto continuano a mancare diversi 
decreti e regolamenti per consentire l'appli¬ 
cabilità del decreto 626 del 1994 in tutti i 
luoghi di lavoro. Alcuni dovrebbero essere 
giunti alla fine del loro iter. In particolare i 
decreti relativi al pronto soccorso e alle linee 
guida per l'attivazionedel sistema di gestione 
della sicurezza nelle aziende a rischio di inci¬ 
dente rilevante, che hanno superato la fase di 
esame preliminare obbligatorio delle apposi¬ 
te commissioni governative. Altri sono piti 
arretrati, come il decreto sul controllo del¬ 
l'urbanizzazione (distanza tra aziende e inse¬ 
diamenti civili) 0 sulle modifiche che com¬ 
portano variazione dei rischi rilevanti. Risul¬ 
tano poi in fermi o in fase di stallo alla Ca¬ 
mera dei deputati i disegni di legge (già ap¬ 
provati dal Senato) sul nuovo Testo Unico 
sulla sicurezza sul lavoro e sul lavoro al vi¬ 
deoterminale, mentre ha iniziato l'iter al Se¬ 
nato il disegno di l^ge sulla disciplina di al¬ 
cune figure professionali sulla sicurezza sul 
lavoro. (Di tutti questi progetti il promotore 
e primo firmatario è il senatoreCarlo Smura¬ 
glia). 

Un altro fattore negativo riguarda il soste¬ 
gno ai dipartimenti di prevenzione delle Asi 
che svolgono funzioni di controllo. All'appel¬ 
lo mancano il 50 per cento delle risorse ne¬ 
cessarie, il 50 per cento degli operatori sani¬ 
tari e il 70 per cento dei tecnici non medici 
(ingegneri, chimici, ecc.). Inoltre deve mi¬ 
gliorare il sistema di intervento e controllo 
Anpa-Aarpa (le agenzie di protezione am¬ 
bientale), nonostante i recenti buoni progres¬ 
si fatti registrare. Notevoli ritardi incontra, 
infine, la definizione di norme premiali per 
favorire chi opera e aumenta la sicur ez za «ol¬ 
tre»! minimi obbligatori di legge, a potenzia¬ 
mento delle positive novità già citate dell'l- 
nail (600 miliardi di incentivi, in attesa di 
delibera ministeriale) o dell'lspesi (su ricerca 
e strumenti di informazione). Occorre proce¬ 
dere con maggiore determinazione per intro¬ 
durre le misure premiali, già individuate: si¬ 
stemi di gestione della sicurezza (Sgs), modi¬ 
fica dei cicli e delle attrezzature, informazio¬ 
ne, formazione e partecipazione dei lavorato¬ 
ri. In particolare la prossima L ^gefinanzia¬ 
ri a dovrebbe favorire con maggiori incentivi 
chi attua volontariamente sistemi di gestione 
della sicurezza e di informazione (tipo quelli 
indicati dalla«LeggeSeveso») o certificazioni 
comunitarietipo il regolamento Emas. 

* SegretarioN azionale 
A ssoci azione A mtìenteL avoro 
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Antropologia ♦ Eleonora Fiorarti 

Materiali per pensare, dalla selce alle nuove tecnologie 



Leggere i 
materiali con 
l'antropologia, 
con lasemiotica 
di Eleonora 
Fiorani 
Lupetti 
pagine 278 
lire 32.000 


ANTONIO CARONIA 

N on ci sono le reti e la virtualità a se¬ 
gnare le nuove e mobili frontiere 
della contemporaneità, non è solo 
nella sfera dell'«immateriale» che vediamo il 
disseminarsi di un comportamento «intelli¬ 
gente» negli artefatti umani. L'interattività 
non è monopolio dei software più avanzati, 
ma si manifesta oggi anche in una crescente 
quantità di nuovi materiali, e la stessa ar¬ 
chitettura ne viene contagiata e contamina¬ 
ta, oltre, com'è ovvio, al design. D'altra par¬ 
te in tutto il Novecento, e in particolare nel¬ 
la sua seconda metà, abbiamo assistito a un 
proliferare di nuovi materiali sintetici (pla¬ 
stiche, resine artificiali, polimeri) che hanno 
preparato la più recente stagione dei mate¬ 
riali a performance variabile e degli oggetti 


dal comportamento adattativo che Ezio 
Manzini ha chiamato «quasi soggetti». 

Eleonora Fiorani, grazie non solo alla sua 
ricerca filosofica ma anche a una lunga espe¬ 
rienza didattica in Politecnici e scuole di de¬ 
sign, sa bene che nell'indagine dei muta¬ 
menti della sensibilità, della cognizione e di 
comportamenti, è riduttivo limitarsi ai pro¬ 
cessi cosiddetti «immateriali», perché il 
mondo della materia è invece ampiamente 
coinvolto in quei mutamenti, e - contraria¬ 
mente a molte opinioni correnti - vi ha pro¬ 
babilmente un ruolo centrale. E d'altra par¬ 
te, come ella stessa opportunamente richia¬ 
ma in questo libro, la fisica del Novecento 
ha contribuito a dissolvere le barriere tra il 
materiale e l'immateriale, vuoi con la mecca¬ 
nica quantistica, vuoi con la relatività ein¬ 
steiniana che comporta l'equivalenza (e in 
certe condizioni la commutabilità) fra massa 


ed energia. 

Mi pare molto opportuna, quindi, una in¬ 
troduzione alla questione dei materiali che, 
come questa di Fiorani, inquadri il problema 
dal punto di vista storico-antropologico. Un 
taglio del genere permette, credo, di conse¬ 
guire due obiettivi: da un lato fornire a tec¬ 
nologi, progettisti e manager qualche stru¬ 
mento di consapevolezza sul carattere cultu¬ 
rale e simbolico, insomma sociale, delle loro 
scelte (quanto costoro siano disposti a met¬ 
tersi in quest'ottica è un'altra questione), 
dall'altro contribuire ad ancorare a una più 
concreta base materiale l'indispensabile ri¬ 
cerca sui mutamenti cognitivi, comporta¬ 
mentali e sociali che la pubblicistica corrente 
continua, con ostinata superficialità, ad ac¬ 
creditare alla sfera dell'immateriale. In que¬ 
sta insistenza continua a manifestarsi, io 
credo, la matrice idealista di tanta cultura 


italiana (compresa la maggior parte di quel¬ 
la marxista), che non riesce proprio, per 
quanti sforzi faccia, ad assegnare alla tecni¬ 
ca un ruolo altro che marginale nell'avven¬ 
tura umana, certo importante, e magari in¬ 
dispensabile nella sfera della quotidianità, 
ma ineluttabilmente subordinato quanto al¬ 
la definizione complessiva dell'identità cul¬ 
turale della specie. Su questo rimando la let¬ 
trice e il lettore alle belle pagine di Fiorani 
(sulla scorta di Leroi-Gourhan) sulla comu¬ 
ne matrice di tecnica e linguaggio, che non¬ 
solo la paleoantropologia stabilisce su una 
base - per quanto congetturale - anatomica e 
fisiologica, ma che la semiotica conferma in 
base al carattere, per così dire, di «doppia 
articolazione» tanto del gesto tecnico quanto 
di quello linguistico. In altre parole, già nel 
processo di scheggiatura della selce, che ri¬ 
sale ben più addietro della comparsa del- 


l'Homo sapiens essendo già tipico di molte 
specie di australopitechi, è insito un caratte¬ 
re combinatorio, dal momento che il singolo 
gesto di percussione non basta a produrre 
l'oggetto voluto, che si ottiene solo con una 
combinazione ripetuta di gesti diversi. L'u¬ 
tensile, come afferma Leroi-Gourhan, «filtra 
a poco a poco attraverso il corpo e il cervel¬ 
lo» dell'ominide. Mi sembra che il punto di 
vista antropologico sia il solo che possa aiu¬ 
tarci a superare la più drammatica strozza¬ 
tura del rapporto fra uomo e tecnologia oggi, 
e cioè il collo di bottiglia determinato dalla 
strabiliante accelerazione del processo di 
disseminazione dell'intelligenza nei mate¬ 
riali e negli artefatti umani. 1 ritmi biologici 
del nostro cervello rischiano di essere inade¬ 
guati alla velocità di elaborazione dei dati e 
all'accelerazione dell'innovazione, e quindi 
il senso che noi riusciamo a immettere nelle 
nostre azioni e in quelle del complesso tecni¬ 
co che ci circonda rischia di essere sempre 
più esterno, al limite estraneo, alla logica del 
mondo. Solo se siamo coscienti del nostro 
punto di partenza possiamo sperare di non 
essere travolti dal punto di arrivo. 


Legnani 
e rantifascismo 

MICHELANGELO CIMINO 

C ircola un'aria mesta nella raccolta degli 
scritti di Massimo Legnani, uscita postu¬ 
ma per le cure di Luca Baldissara, Stefano 
Battilossi e Paolo Ferrari. E non senza ragioni. 
Assistere al decadimento della propria disciplina 
apparirebbe a chiunque un brutto segnale, quan¬ 
to meno da fine di un 'epoca. Figurarsi a uno stori¬ 
co dell'antifascismo e della Resistenza, costretto 
ad assistere prima al rinsecchimento, alla ridu¬ 
zione a pura retorica celebrativa dell'oggetto del¬ 
la passione conoscitiva coltivata per un'intera vi¬ 
ta; e poi al lento ma inarrestabile degrado della 
stessa storiografia contemporaneistica. Il nome 
di Massimo Legnani è legato a filo doppio a quel¬ 
l'istituto nazionaleper la storia del movimento di 
liberazione in Italia - fondato nel secondo dopo¬ 
guerra dal «giolittiano fatto e finito» Ferruccio 
Farri -, che a metà degli anni Sessanta, con Enzo 
Collotti, Guido Quazza ed altri, tenterà di sot¬ 
trarr e il discorso sulla Resistenza e l'antifascismo 
all'abbraccio imbalsamatore della cultura politi¬ 
ca ufficiale. E per questo, nel decennio successivo, 
diventerà uno dei maggiori referenti culturali 
dellacosiddettaNuovaSinistra,fornendo adessa 
materiali di analisi e didiscussione politica sui te¬ 
mi della Resistenza tradita, della Resistenza ros¬ 
sa ignorata, della Resistenza come rivoluzione 
sociale e di classe. 

Il personale contributo che Legnani apporterà 
a tale sforzo di rinnovamento della ricerca, sarà 
mirato a rilanciare l'antifascismo (nella storio¬ 
grafia) proponendo una «critica ad un nuovo tipo 
di storiografia sul fascismo che dalla seconda me¬ 
tà degli anni Sessanta in poi, ha sempre più coin¬ 
ciso con labiografia di Mussolini scritta da Renzo 
De Felice». Un impegno comune a quello di mol¬ 
ta storiografia di sinistra, e di ispirazione cattoli¬ 
ca, che - rilevano i curatori del volume - negli ulti¬ 
mi due decenni si è limitata a controbattere le tesi 
di DeFelicesu un «piano interno» alla disciplina, 
trascurando la portata politico-culturale della 
sua operazione. E cheper Legnani trova una vali¬ 
da giustificazione nel venir meno di saldi referen¬ 
ti politici e nell'impossibilità che «la storiografia 
surroghi la politicafino a diventare essa stessa un 
referente di tipo politico». Il frutto avvelenato 
della debolezza, per non dire della inconsistenza 
sul piano politico delle risposte al revisionismo 
defelidano (che assumerà caratteri di vulgata a 
metà degli anni Ottanta) è stato il dilagare di un 
«uso pubblico della storia»rozzo e spregiudicato, 
finalizzato per lo più alle esigenze di legittimazio¬ 
ne e autorappresentazione della destra. 

Di questa nuova fase, che segna la «fine del re¬ 
visionismo storiografico», Legnani seguirà at¬ 
tentamente gli sviluppi nei saggi brevi, negli in¬ 
terventi, nelle recensioni che andrà pubblicando 
sulla rivista «Italia contemporanea» (ora raccolti 
in volume). E ne individuerà l'atto dinascita nel¬ 
l'intervista di Giuliano Ferrara a Renzo De Feli¬ 
ce, apparsa sul «Corriere della Sera» il 27 dicem¬ 
bre 1987. In quel dialogo, il biografo di Mussolini 
riproporrà non soltanto una visione «normaliz¬ 
zata» del fascismo ma, ciò che più conta sottoli¬ 
neare, insisterà nell'opera di «svilimento dell'an¬ 
tifascismo», necessaria «a ricondurre l'antitesi 
fascismo/antifascismo ad un puro conflitto di po¬ 
tere, nell'ambito del quale tanto l'opposizione nel 
Ventennio quanto la resistenza armata non 
avrebbero certo potuto rivendicare per sé una sta¬ 
tura diversa da quella dell'avversario». Comun¬ 
que, a metà degli anni Ottanta la storia mantiene 
ancora, e non senza contraddizioni e cadute, una 
sua autonomia dalla politica: il passato, cioè, non 
viene usato come un «magazzino» da cui attinge¬ 
re a piacere per alimentare il discorso politico del 
presente. 

Il passo successivo verrà compiuto nel biennio 
1993-94, allorquando la «crisi del sistema politi¬ 
co» sarà fatta risalire al «trauma» dell'8 settem¬ 
bre 1943 e alle presunte «pratiche spartitorie» del 
patto ciellenis tico. Da allora, la totale subordina¬ 
zione della storia alla politica, «che [ ad essa sug¬ 
gerisce ] semprepiù spesso lerisposte» ,èdiventa- 
ta pratica quotidiana. 

Al mercato della storia 

Il mestiere di storico tra scienza e consumo 

di Massimo Legnani 

a cura di Luca Baldissara, Stefano Battilossi, Paolo 

Ferrari 

Carocci 
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Nella sfida lanciata dal teologo tedesco Dio si contrappone al Niente e contemporaneamente 
lo contempla. Per l'uomo l'unica speranza sul modello di Cristo è la (impossibile) redenzione 


N on possiamo non dirci nichili¬ 
sti, tutti noi esseri mortali. In- 
realtà, Benedetto Croce aveva 
detto «cristiani». Ma è una sottigliez¬ 
za del tutto trascurabile. Non è forse 
vero, come diagnosticò Nietzsche al 
tramonto del XIX secolo, che il nichi¬ 
lismo occidentale è figlio del cristia¬ 
nesimo? Del resto, noi non riuscirem¬ 
mo a pronunciare nulla di sensato sul 
nostro essere nel mondo - è ciò che 
afferma il nichilismo - se il cristianesi¬ 
mo non Tavesse rintracciato in Dio 
stesso, questo nulla. In quel Dio che 
annientandosi, muore con suo Figlio 
sulla croce. Con quel Dio che in Gesù 
si fa nulla. Non è stato forse il cristia¬ 
nesimo a insegnarci che il nostro es¬ 
sere nel mondo è finito e limitato? 
Non è stato forse il cristianesimo a 
dirci e a ricordarci, quasi ossessiva¬ 
mente, che il nostro essere nel mondo 
è costitutivamente esposto al nulla? 

Ma «concretamente», cos'è questo 
nulla? Non certo un astratto e inno¬ 
cuo sostantivo. Il nulla, in realtà, è un 
altro modo per designare il male. E 
allora si capisce che a questo punto il 
tema si fa davvero spinoso e sconcer¬ 
tante. Poiché si tratta di pensare il 
male in Dio. Già: ma come è possibi¬ 
le? Karl Barth (1886-1968), il grande 
esponente della «teologia dialettica», 
evidentemente questo lo esclude. An¬ 
zi, nel suo libro «Dio e il Niente», che 
in realtà è il capitolo 50 del terzo vo¬ 
lume della sua monumentale «Do¬ 
gmatica ecclesiale», scritto durante la 
seconda guerra mondiale e pubblica¬ 
to nel 1950, il nulla è ciò che sin dall'i¬ 
nizio e definitivamente è stato supe¬ 
rato e vinto da Dio. Il nulla - o il 
Niente («das Nichtige»), come Barth 
lo chiama - è «un elemento a cui Dio 
rifiuta in modo assoluto la benedizio¬ 
ne del suo sostegno, della sua compa¬ 
gnia, della sua guida». Ma, afferma 
Barth, il «Niente si oppone in modo 
ostile non solo alla creatura, alla sua 
natura ed esistenza, ma ancor prima 
a Dio stesso, alla sua volontà, al suo 
disegno». 

Tuttavia, è innegabile che Dio con¬ 
tinui a mantenere una relazione ne¬ 
cessaria con il Niente. Una relazione 
negativa, certo. Una relazione con¬ 
trassegnata dal superamento: dal su¬ 
peramento definitivo del Niente. Ma 
pur sempre di una relazione con il 
Niente si tratta. È a questo punto che 
tutta la grande tradizione filosofica e 
teologica occidentale si è arrestata ad 


La teologia «dialettica» di Karl Barth 
e il paradosso di Dio e del Nulla 


GIUSEPPE CANTARANO 
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di Karl Barth 
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interrogare questo scandaloso para¬ 
dosso. Giacché, se è vero che del ma¬ 
le, del nostro male, Dio non può esse¬ 
re ritenuto responsabile - come affer¬ 
ma Platone - è altrettanto vero che la 
caduta della nostra anima in questa 
«valle di lacrime» è necessaria. E la 
caduta della nostra anima, secondo 
Platone, lo stesso Agostino e l'intera 
riflessione filosofica eteologica suc¬ 
cessiva, è un male. E allora, come fac¬ 
ciamo a ritenere Dio innocente 
(«thèos anaitios»)? E in questa lacera¬ 
zione profonda intervenuta tra Dio e 


la sua creazione che si insinua il terri¬ 
bile dubbio: forse che il male -il Nien¬ 
te, il Nulla - è in Dio? Perché se il ma¬ 
le è in Dio allora ogni teodicea risulta 
impossibile. Ogni giustificazione di¬ 
vina del male nel mondo diventa im¬ 
possibile. Non dice questo Barth. Per 
il grande teologo tedesco il Niente è il 
passato, l'antica minaccia, l'antico pe¬ 
ricolo, l'antico non-essere, ormai defi¬ 
nitivamente superato in Gesù. Il qua¬ 
le, con la sua morte, ha subito l'unica 
sorte che meritava: l'annientamento 
nel disegno provvidenziale del suo 


Padre. Il Niente è pertanto ciò che è 
stato vinto e liquidato per sempre. 
Eppure, questa rassicurante certezza 
ha bisogno di essere confermata da 
una tragica speranza. La speranza 
della redenzione. La speranza della 
resurrezione dei morti: è questo, del 
resto, il concreto fondamento della 
religione cristiana. Ma se le schiere di 
generazioni tormentate dal male e ab¬ 
battute dalla morte non resusciteran¬ 
no vorrà dire che esse sono state an¬ 
nientate definitivamente dal Male e 
dal Nulla. 


Economia ♦ Lorenzo Bini Smaghi 

Viaggio nei misteri della globalizzazione 



Chi ci salva dalla 
prossima crisi 
finanziaria? 
di Lorenzo Bini 
Smaghi 
Il Mulino 
pagine 188 
lire 20.000 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

C hi ci salva dalla prossima cri¬ 
si finanziaria? Bella domanda 
alla quale nessuno è in grado 
di dare una risposta per il solo fatto 
che non si sa neppure quando e da 
che parte arriverà il prossimo crack. 
Che arrivi per la prolungata indige¬ 
stione di profitti a Wall Street grazie 
alla sopravvalutazione delle azioni 
di società senza storia, che arrivi per 
il furto con scasso di qualche opera¬ 
tore bancario ben introdotto e con la 
chiave della cassaforte in mano (o, 
meglio, a portata digitale), che arrivi 
perché salta Putin o salta il premier 
cinese, nessuno è in grado di fare 
previsioni. E l'economia senza pre¬ 
visioni che cos'è? 

Le discussioni tra gli economisti 
non riguardano l'eventualità o me¬ 
no di ima crisi finanziaria, riguarda¬ 
no il fatto se si deve avere fiducia 
che i famosi «spiriti animali» del ca¬ 
pitalismo saranno in grado di reagi¬ 
re al disastro oppure no, se dovran¬ 


no essere salvati dal Fondo Moneta¬ 
rio Internazionale o le cose si mette¬ 
ranno a posto spontaneamente e 
tanto peggio per i perdenti travolti 
dalla selezione darwiniana dell'eco¬ 
nomia globale. Se dovranno essere 
in qualche modo regolati, costretti a 
rispettare regole del gioco che devo¬ 
no andare ben oltre la semplice tra¬ 
sparenza 0 semplicemente richia¬ 
mati a un impalpabile senso di re¬ 
sponsabilità. 

La conclusione cui arriva il nuovo 
libro di Lorenzo Bini Smaghi intito¬ 
lato, apprmto, «Ghi ci salva dalla 
prossima crisi finanziaria?» è che bi¬ 
sogna preoccuparsi seriamente per¬ 
ché mai come oggi la contraddizio¬ 
ne fra economia e finanza sempre 
più integrate e la perdita di peso e 
di presa sugli eventi degli Stati-na¬ 
zione ha aperto un varco all'instabi¬ 
lità. Economista e alto dirigente del 
Tesoro impegnato come sherpa in¬ 
ternazionale dopo anni di lavoro al¬ 
la Banca d'Italia e a Francoforte al¬ 
l'Istituto monetario europeo, la ma¬ 
trice dell'attuale Banca centrale eu¬ 


ropea, Bini Smaghi è alla seconda 
prova dopo un riuscito manuale 
sull'euro. Ghi voglia capire che cosa 
c'è dietro termini come «gregge», 
hedge fund, finanziarizzazione, 
«moral hazard», esuberanza irrazio¬ 
nale e tanti altri, non ha che da se¬ 
guire questo rapido itinerario nei 
misteri dell'economia globale. 

Le conclusioni sono due. La pri¬ 
ma è che la possibilità di prevenire 
le crisi è indebolita dalla lentezza 
con cui procede la cooperazione in¬ 
ternazionale in netto contrasto con 
la velocità di integrazione dei mer¬ 
cati. A questo si aggirmga il logora¬ 
mento dell'autorità e, quindi, della 
credibilità, delle autorità monetarie: 
i mercati, infatti, si muovono sulla 
base di aspettative diverse da quelle 
indicate dalle banche centrali o dai 
ministri del Tesoro. La seconda con¬ 
clusione è che la cosiddetta «vigi¬ 
lanza prudenziale» sul mercato non 
basta perché l'intero castello co¬ 
struito per valutare il rischio (nel 
concedere prestiti a chi investe in 
fondi speculativi o a stimare la red¬ 


ditività di un investimento) si fonda 
su ipotesi sull'andamento dei prezzi 
e dei rendimenti dei titoli osservato 
in passato. A ciò si aggiunga la ri¬ 
nuncia delle autorità internazionali 
di vigilanza a controllare l'attività 
dei fondi speculativi che prendono 
a prestito fino a venti volte il capita¬ 
le iniziale e anche oltre «pur ricono¬ 
scendo che questi rappresentano un 
rischio per la stabilità del sistema». 

Una volta scelto di non affidare a 
una autorità internazionale (un con¬ 
siglio dei ministri finanziari delle 24 
raggruppamenti di paesi presso il 
Fondo monetario) rm potere di san¬ 
zione e di decisione per far imporre 
il rispetto delle regole di convivenza 
nell'economia globale (dalla scelta 
del sistema dei cambi alle politiche 
economiche, alle scelte di liberaliz¬ 
zazione finanziaria) non restano che 
strumenti «etici» come la persuasio¬ 
ne morale degli operatori e dei go¬ 
verni a non fare cose che possono 
mettere in pericolo la stabilità del si¬ 
stema finanziario. Troppo poco per 
essere al riparo dalle incertezze. 


URBANISTICA 


U volto nitouo 
dell'Ellade 

I n quest'ultimo periodo, che sto¬ 
ricamente coincide con l'inizio 
del terzo millennio, vi è un fio¬ 
rire di studi sulle città. Analisi sto¬ 
riche, sociali, economiche, urbani¬ 
stiche, che ricostruiscono i mecca¬ 
nismi di trasformazione delle città, 
dall'epoca medievale a quella mo¬ 
derna. Sociologi, storici ed architet¬ 
ti dibattono vivacemente sul'evolu- 
zione delle forme urbane nel mon¬ 
do contemporaneo, delineando una 
cornice di indagine dei mutamenti 
nelle civiltà attuali. Nel contempo 
l'impulso di nuove ricerche e sco¬ 
perte nell'ambito archeologico, ha 
contribuito ad importanti sviluppi 
sulle città del mondo greco antico. 

In quest'ottica si colloca una rac¬ 
colta di studi sull'argomento edita 
da Donzelli, a cura di Emanuele 
Greco, che si distingue per una evi¬ 
dente scelta di revisionismo critico 
del modello di analisi storico-urba¬ 
nistico. In sostanza il libro palesa 
quella che può essere definita una 
«vera e propria destrutturazione 
del paradigma ateniese» che per 
molti anni è stato considerato come 
un modello unitario e dominante, 
nell'interpretazione urbanistica, 
poliitca e sociale delle città della 
Grecia antica. Lo studio storico del¬ 
le città greche, nella ricostruzione 
dell'esperienza dello spazio medi- 
terraneo antico, ha mostrato l'esi¬ 
stenza di una molteplicità di mo¬ 
delli e concezioni urbane, che non 
possono esser racchiusi e compresi 
nell'ottica del paradigma unico, 
«democratico» ed «ateniese». L'a¬ 
nalisi delle società, delle istituzioni 
urbane, delle economie e dei trend 
demografici hanno palesato delle 
difformità storico-culturali non sin¬ 
tetizzabili in alcun modello olistico. 
Vi sono delle differenze strutturali, 
come la diversa dislocazione delle 
necropoli, diversi costumi sociali e 
popolari, rinvenibili dai riti funera¬ 
ri. Ed ancora l'attento studio del¬ 
l'organizzazione dello spazio, degli 
impianti urbani e del loro rapporto 
col territiorio circostante (chora), 
supporta la tesi della pluralità di 
forme urbane, che si sono evolute e 
sviluppate nell'antichità greca in 
maniera diversa e particolareggia¬ 
ta. Un pluralismo articolato che 
trova il suo trait-d'unione nel Mar 
Mediterraneo che le ha unificate 
materialmente e simbolicamente. Il 
Mediterraneo ha così avuto la du¬ 
plice ed essenziale funzione di di¬ 
videre e raccordare, esaltando le 
differenze e la reciproca funzione. 
Gli studi contenuti ne «La città gre¬ 
ca antica» analizzando le forme ur¬ 
bane arcaiche e classiche cretesi, i 
luoghi storici dell'insediamento 
nell'Attica e nel Peloponneso e la 
fondazione di nuove città sul Mar 
Nero. Ed ancora viene ricostruita la 
grande espansione nell'Occidente 
siceliota, magno-greco e franco-ibe¬ 
rico, fino alLindagine del modello 
ellenistico di Alessandria. In questa 
evoluzione cronologica il testo è 
fornito di un apparato cartografico, 
curato dall'architetto Ottavio Voza, 
che illustra sistematicamente le di¬ 
verse forme urbane delle coste me¬ 
diterranee. Salvo Fallica 

La città greca antica 
a cura di Emanuele Greco 
Donzelli 
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L unedì 1 maggio 2000 


Sciopero a luci accese. I 95mila elettrici fermi domani per quattro ore 


Domani, martedì 2 maggio è sciopero generaie di 4 ore per gii oitre 95miia ia- 
voratori dei settore eiettrico. Anche i turnisti deiie centrai! di produzione di 
Enei, deiie imprese degii Enti iocaii, deiie aziende private, si asterranno dai ia- 
voro - sempre per quattro ore - secondo un caiendario che va dai 2 ai 16 mag¬ 
gio. «Ma non mancherà ia iuce - assicurano i sindacati confederai! deii'ener- 


gia - come è tradizione deiia categoria, consapevoii dei ruoio strategico che ii 
servizio eiettrico ha per ie famigiie e i'economia dei paese», infatti sono ri¬ 
spettate tutte ie regoie fissate daiia iegge 146/90 e dai reiativi accordi appiica- 
tivi. Uno sciopero a «iuci accese», insomma, che vuoie pariare aii'opinione 
pubbiica per far comprendere ie ragioni e ii vaiore dei contratto unico di setto¬ 


re (in iuogo degii attuai! quattro scaduti ii 31 dicembre 1998), ii soie in grado di 
rispondere aiie riievanti trasformazioni determinatesi in seguito ai processi di 
iiberaiizzazione e di privatizzazione. Ma anche un contratto unico di settore 
per evitare che ia concorrenza fra imprese si giochi soio sui costo dei iavoro e 
non suii'efficienza, ia quaiità dei servizio e tariffe più basse da fornire ai citta¬ 
dini. Di questa necessità non sembra tuttavia convinta ia Confindustria, che 
presiede una trattativa ienta e inconciudente, tanto che dopo sette mesi si 
ostina a presentare proposte di sostanziaie arretramento rispetto aiie condizio¬ 
ni economiche e normative in atto. 
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1 settori interessati ai rinnovi contrattuali 

CONTRATTI 

IN VIGORE 

DA RINNOVARE , 

1 Agricoltura 

93,4% 

6,6% 

Industria 

71,5% 

28,5% 

Edilizia 

100,0% 

— 

Commercio 

100,0% 

— 

Trasporti 

4,0% 

96,0% 

Credito 

100,0% 

— 

Servizi privati 

60,0% 

40,0% 

Pubblica amministrazione 

4,1% 

95,9% 

1 TOTALE 

52,5% 

47,5% 

P&G Infograpfi 



APPALTI, TERZIARIZZAZIO¬ 
NI,CONTOTERZISMO: STA FI¬ 
NENDO L'ERA DEL CON¬ 
FRONTO CON AZIENDE STA¬ 
BILI. INTANTO SI AFFACCIA 
LADIMENSIONEEUROPEA 

L a contrattazione del 2000 ha di 
fronte due scadenze, l'avvio del 
secondo livello in molti settori, 
soprattutto manifatturieri (metalmec¬ 
canico, alimentare e chimico) e, sul 
piano nazionale, i grandi contratti dei 
servizi di pubblica utilità, appunta¬ 
menti inediti che toccano aziende che 
ieri erano di monopolio ed oggi si con¬ 
frontano con il mercato liberalizzato 
(energia, gas, telecomunicazioni, tra¬ 
sporto ferroviario). Questo è lo scena¬ 
rio che il segretario confederai e Walter 
Cerfeda, responsabile CgiI della con¬ 
trattazione, traccia come premessa ai 
grandi temi della stagione contrattua¬ 
le, ed alla eccezionale importanza delle 
loro implicazioni. 

Si discute sul contratto nazionali 
delle telecomunicazioni, l'energia è al 
tavolo da un paio di mesi, per altri set¬ 
tori, come le ferrovie e il gassi profi la- 
no tempi difficili. 

Nel secondo livello, invece, il punto 
di fondo è: come riuscire a presentare 
piattaforme capaci di leggere e gover¬ 
nare la trasformazione dell'impresa? 
Cerfeda: «Negli ultimi cicli della con¬ 
trattazione aziendale, specialmente 
nella media e grande impresa, ci siamo 
confrontati con aziende stabili. Invece, 
la trasformazione degli ultimi anni, ac¬ 
centuata dall'entrata in Europa e dalla 
scomparsa dei privilegi come la svalu¬ 
tazione della lira, ci presenta una 
azienda frantumata: la catena dell'im¬ 
presa, prima unificata, ora si allunga 
nel territorio attraverso terziarizzazio¬ 
ni, contoterzismo e appalti di vari li¬ 
velli. Noi dobbiamo riuscire ad allun¬ 
gare il ciclo dei diritti, così come si al¬ 
lunga il ciclo del valore e della produ¬ 
zione, perché il rischio è che mentre si 
allunga la catena del valore, quella dei 
diritti invece si spezza». Questa tra¬ 
sformazione dell'impresa - prosane 
Walter Cerfeda - ha due caratteri: la 
terziarizzazione, e quindi la nascita di 
piccolissime imprese che operano per 
conto della impresa madre, e in secon¬ 
do luogo la proliferazione non solo di 
cicli, ma anche di funzioni professio¬ 
nali, con la crescita a dismisura di un 
ginepraio di lavori parasubordinati, 
spesso emanazione di professioni in¬ 
terne all'impresa che si trasformano in 
appalti esterni. «Al centro di questa 
stagione contrattuale poniamo l'obiet¬ 
tivo di difendere tutto il lavoro, non 
soltanto il lavoro nell'impresa madre- 
dice Cerfeda -. E per difendere tutto il 
lavoro, occorre allungare la catena dei 
diritti, e il campo di intervento della 
contrattazione aziendale». 

Alcune esperienze importanti in 
Piemonte e in Lombardia, è il caso 
della Fiat Iveco di Brescia, hanno co¬ 
stituito «comitati di sito». Cerfeda: 
«Tutto ciò è fondamentale: sarebbe 
sbagliato non vedere che il sindacato 
ha perso in molte imprese il governo 
dell'organizzazione della produzione e 
la conoscenza stessa dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro, tanto è vero che faccia¬ 
mo una tremenda fatica a contrattare 
nella piccola impresa». 


TGndGnZG Cerfecla(C gì) .-«n nostro otìettivoda/ees^e quello 

. di difendere tutto il lavoro. C ome s allungano i cidi dd valore 

eddia produzione eoa dobbiamo allungare il ciclo dd diritti» 

I contratti del 2000 

II sindacato alla prova 
delle trasformazioni 

GIOVANNI LACCABÒ 


Per il 2000, Cerfeda propone «con¬ 
tratti nazionali piij larghi, perché si 
passa dal contratto-azienda al contratto 
di settore, e contratti più lunghi per la 
contrattazione aziendale, per allungare 
la catena dei diritti e farla corrisponde¬ 
re alla catena del valore». Quanto alle 
regole contrattuali, l'impianto del '93 
"tiene" bene perché consente di tutela¬ 
re il potere di acquisto del le retribuzio¬ 
ni e, mantenendo i due livelli di con¬ 
trattazione con funzioni distinte, per¬ 
mette di offrire, con la parte nazionale, 
le garanzie universali. 

E l'obiezione secondo cui, dati alla 
mano, il secondo livello "copre" in 
modo insufficiente? Cerfeda: «Non 
convince. È vero che secondo l'Istat 
copre solo il 45 per cento dei lavorato¬ 
ri. Può sembrare una percentuale mi¬ 
noritaria, ma è pur sempre la più alta 
in Europa. Inoltre, non va dimenticato 
che il contratto nazionale tutela il 100 
per cento dei lavoratori. Il punto fon¬ 
damentale è che il secondo livello deve 
rimanere un diritto pieno che il sinda¬ 


cato deve poter espandere. Cosa che 
non va confusa con l'obbligo ad avere 
un secondo livello universale. Se fosse 
obbligatorio saremmo l'unico Paese 
nell'Ueequindi ci troveremmo in una 
posizione anomala, anche rispetto ai 
costi che ne deriverebbero. Con il ri¬ 
schio pesante di dover ridurre l'ambito 
nazionale, quello universale e solidari¬ 
stico». 

Il diritto di espandere la contratta¬ 
zione aziendale dovrebbe comportare - 
prosegue l'esponente della CgiI - la 
conferma dell'impianto del 23 luglio, e 
la sua qualificazione. Qbiettivi cui do¬ 
vrebbe aderire il nuovo gruppo diri¬ 
gente di Confindustria. Cerfeda: «Mi 
riferisco ai tre eventi che all'epoca non 
esistevano: la liberalizzazione, la ter¬ 
ziarizzazione così marcata con la tra¬ 
sformazione dell'impresa fordista in 
impresa a rete e, terzo, nel '93 non c'e¬ 
ra l'Europa e quindi non c'era la com¬ 
petizione tra sistemi territoriali: oggi, 
con l'Europa, non si compete più tra 
singoli prodotti, ma tra sistemi». Que¬ 


sti tre elementi, frutto dell'evoluzione 
della produzione, richiedono «abiti 
contrattuali corrispondenti alle taglie 
delle novità», e quindi l'impianto del 
'93 va qualificato con tre direttrici. In¬ 
nanzitutto, dice Cerfeda, chiediamo a 
Confindustria la disponibilità piena di 
estendere a tutti i settori di liberalizza¬ 
zione il principio dei contratti di setto¬ 
re. Qssia contratti «più larghi». In se¬ 
condo luogo, la possibilità di concor¬ 
dare contratti «più lunghi» nei secondi 
I i vel I i. P er C erfed a è posi ti vo l'esem p i o 
del recente contratto tessile che unifica 
nello stesso contratto l'azienda madree 
la azienda contoterzista. La terza novi¬ 
tà è la competizione tra sistemi. Dice 
Cerfeda: «Non è comprensibile la rigi¬ 
dità di Confindustria nei confronti 
dell'esigenza di sviluppare la contratta¬ 
zione territoriale. Qrmai i baricentri 
contrattuali sono sul territorio: non 
vedere che esiste una dimensione con¬ 
trattuale nei territori, è un'operazione 
di miopia che non si comprende. Non 
penso ad una sostituzione sic et simpli- 


citer della contrattazione nella piccola 
impresa con quella territoriale, tuttavia 
occorre una disponibilità di Confindu¬ 
stria, che fin qui è mancata, almeno a 
fare un passo in avanti: dove in un ter¬ 
ritorio esistono imprese omogenee, 
perché fanno la stessa produzione ed 
operano nello stesso mercato, occorre 
fare una contrattazione interazienda¬ 
le». 

E l'Europa? I contratti durano quat¬ 
tro anni. L e regole-base che li han fatti 
nascere vivono fino al 2003. Cerfeda: 
«Entro quella data dovremo guardare 
anche all'Europa con una nuova di¬ 
mensione contrattuale. Il ritardo di 
una politica europea della contrattazio¬ 
ne grida vendetta perché le imprese si 
sono internazionalizzate, mentre il sin¬ 
dacato rimane nazionale. Piuttosto che 
alle dispute su come riduciamo i poteri 
contrattuali in Italia, guarderei al futu¬ 
ro, a come trasferire qualche potere al¬ 
la dimensione sovrannazionale. Per tu¬ 
telare meglio i lavoratori in un merca¬ 
to aperto». 


INFO 


Calzaturieri 

Intesa 

raggiunta 

Dopo sei mesi 
di trattative è 
statosiglato 
l'accordo per 
il rinnovo del 
contratto dei 
lOOmila lavo¬ 
ratori del set¬ 
tore. L'intesa 
prevede,a re¬ 
gime,unau- 
mentosala- 
riale mediodi 
65milalire, 
l'istituzione 
della banca 
delle ore nel- 
laqualedo- 
vrebberoen- 
tra re le ore di 
straordinario 
oltre le 32e 
quattro giorni 
di festività 
soppresse, 
oltreall'intro- 
duzionedello 
jobsharing 
(lavoro ripar¬ 
ti to)eaduna 
maggiore 
flessibilità 
del partii me. 
Nelle prossi¬ 
me tre setti¬ 
mane sono 
previste as¬ 
semblee nei 
luoghidila- 
voroperl'ap- 
provazione 
dell'accordo 
da parte dei 
lavoratori. 
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Fiat, nellavetenzail nodo del le strategie 


I l dibattito sindacale sull'int^rativo è in fase acuta. 
Claudio Stacchini, segretario della Quinta Lega 
F i om, spera che entro maggi o I a pi attafor ma possa es¬ 
ser discussa nelle assemblee, ma rimangono due punti- 
cardinedasciogliere: il percorso democraticoelaparteci- 
pazione dei lavoratori nella vertenza e nell'accordo (la 
Fiom chiedeil referendum) egli aumenti sai ari ali.Gli au¬ 
menti di quasi duemilioni promessi nel la precedente ver¬ 
tenza - con u n prem i o di ri su I tato contestato dai meccan i ci 
CgiI perchéritenutoinappplicabile-si sonorivelati una 
delusione.Stacchini:«lnrealtànonhannomaisuperatoil 
milione. Qra puntiamo ad una richiesta a regi medi 2 mi¬ 
lioni e200milalirema,affinchésiaun aumento effetti voe 
non una promessa, occorrechegli indici si anovicini al la¬ 
voro e controllati dai lavoratori. E che la produttività sia 
parte prevai ente ri spetto a bi I an ci e reddi ti vi tà». 

Gli altri punti più importanti convivono con l'accordo 
conGeneral Motor: «L'accordo impone una piattaforma 
che punti sulle garanzie per l'occupazione e lo sviluppo 
dell'auto in Italia. Il nodo delle strategie è la premessa: 
chiediamo un confronto preventi vosututtelericadute! n- 
dustrial i del l'accordo G m. Concordando un equi I i briotra 
livelli produttivi ed occupazionali /ta//an/, e ci òche sarà 
il lavoro e la produzione all'estero. In secondo luogo, 
sull'occupazione puntiamo alla conferma dei giovani 
entrati in Fiat negli ultimi tre anni con contratti a 


tempo determinato o di formazione-lavoro. Vogliamo 
contrattualizzare tutte le assunzioni e costruire un siste¬ 
ma di garanzie che impedisca il ricorso al lavoro precario 
come strumento per sostituì re chi va in pensione». 

Terzo punto, le relazioni: «L'esperienza partecipativa è 
stata molto modesta. È cresciuto il flusso di informazio¬ 
ni, ma sul piano della partecipazione effettiva siamo an¬ 
cora distanti da un sistema decoroso. Proponiamo un 
meccanismo che obblighi l'azienda a recepire un parere 
preventivo del sindacato su tutte le scelte strategiche». 
I noltre, tutte le commissioni devono essere convocate an¬ 
che dai sindacati, ossia par condicio tra i soggetti dell'im¬ 
presa. I n questo contesto, il sindacato è disposto a preve¬ 
dere «sedi in cui le commissioni possono decidere, natu¬ 
ralmente su mandato delle Rsu». Se vuole sedi di questo 
tipo, insomma. Fiat deve rinunciare al l'unilateralità». 

Quarto punto, il salario: «Una parte del premio, quella 
prevalente, deve essere destinata agli incrementi di pro¬ 
duttività e di qualità, ed una parte anche alla redditività. 
La prima parte va controllata all'interno degli stabili- 
menti, affinché sia un effettivo incentivo, altrimenti è un 
terno al lotto, come è oggi». La parte sulla redditività è 
quella «che è sostanzialmente fallita in passato». Qra si 
punta a «individuare indici che garantiscano l'erogazione 
del premio». Sul salario, «chiediamo che il nuovo premio 
si aggiunga a quello erogato: a dicembre Fiat ha minac¬ 


ciato che non avrebbe pagato il premio nel 2000, ed è lì 
che è iniziata la vertenza anche senza piattaforma. Poi l'a¬ 
zienda ha fatto marcia indietro ed ha erogato le quote 
mensili del vecchio premio di risultato, stabilendo la 
continuità dell'accordo». 

Quinto, la professionalità: «In Fiat siamo all'incredibi¬ 
le: gli investimenti sulla formazione e gli interventi sulle 
risorse umane, oltre ad essere propagandati, hanno pro¬ 
dotto fatti concreti. Tuttavia, la mobilità professionale è 
quasi nulla nei livelli operai. Nei livelli impiegatizi, solo 
l'l,5 per cento è passato dal terzo al quarto livello». Dun¬ 
que da una parte un blocco e dall'altro un governo unila¬ 
terale dell'azienda sia sulla formazione, sia sui passaggi. 
«Chiediamo un percorso negoziale sui profili professiona¬ 
li e sui passaggi di livello». 

Infine gli orari: «Vogliamo applicare i risultati positivi 
del contratto nazionale, in particolare la banca ore per lo 
straordinario, e il part-time, questioni su cui continua il 
blocco di Federmoceanica e di Fiat, un blocco ingiustifi¬ 
cato, chevìolail contratto. Per noi si trattadi punti di ri¬ 
lievo perché ci consentono un controllo dell'orario ed 
una effettiva riduzione dell'orario di fatto». Interventi 
sull'orario anche per eliminareturni disagiati, in partico¬ 
lare a M elfi e Termoli e a Pratola Serra, per archiviare la 
«ribattuta», ossia! dodici turni consecutivi di notte. 

G. Lac. 
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LA PIATTAFORMA 

Pensionati 
Le attese 
in 4 punti 

P erlerivendicazionidei pen¬ 
sionati il varodel nuovogo- 
vernoèlabiblicaArcadi 
N oè. Scampato pericolo. «II voto 
anticipatoel'interruzionedella 
legislatura sarebberostati una ve¬ 
ra iattura», spiega i I segeretario 
generaledelloSpi-CgiI, Raffaele 
M inelli.«Siamoinunafasemolto 
delicata. Sei I governodi centrosi¬ 
nistra ri usciràametterlain piedi, 
questa F i nanziaria può rafforzare 
i i percorso vi rtuoso aperto da 
quel ladel l'anno passato. C i augu- 
riamoun notevolecalodellapres- 
sionefiscalein particolare sui 
redditi da lavoroeda pensione 
medio-bassi .Q uesto perchésulle 
pensioni italiane, la pressione 
mediaènotevolmenteal di sopra 
di quel ladegl i altri Paesi europei ». 
M aloscontronel Paeseèdurissi- 
mo, l'esito non ècerto. «È impor- 
tanteun nuovo sistemaelettorale 
ingradodi garantiremaggioresta- 
bilitàrispettoal passato-diceM i- 
nelli-.M asoprattutto occorreche 
la legislatura proseguafinoal la 
scadenza naturale,altrimenti ri- 
schiamoperrennesimavoltadi 
non veder approvata la ri forma 
dell'assistenzachestiamosolleci- 
tando da decenn i ». F i n qui i due 
grandi temi politici di carattere 
generalecon i quali lapiattaforma 
dellepensioni si trovaafarei con¬ 
ti. 

N el merito, lequestioni fonda- 
mentali (rispettoallequali,osser- 
vaM inelli,larecentecampagna 
elettorale non hadedicato lado¬ 
vuta attenzione) ruotanoattorno 
allasicurezza; quel la personale, 
comestatodi salute,ecomecer- 
tezzaeconomica.T re«grandi 
questi on i » cheesi gono la «dovuta 
attenzionenell'agendadel centro 
sinistra». 

M inelli:«Lagentesisenteinsicu- 
ra, special mente nel lecittà medie 
egrandi.U ntemausatoavari sco¬ 
pi, piùo meno ingigantitoda pro¬ 
pagande strumentai i, ma che 
espri me una problema vero,c he 
esiste nel lacoscienzadellagente 
chesi senteinsicura,ognuno ha 
paura per lesue piccole proprietà, 
perlapropriapersonachepuò es¬ 
sere aggredita. 11 tema - i nsi ste i I 
^retariodelloSpi-èunodeipiù 
importanti evaaffrontatoanchea 
parti re da i nterventi c he, lo i m ma¬ 
gi no, non sono quel I i deci si vi, ma 
sonoefficaci,qualelavisibilità 
nelterritoriodelleforzedell'ordi- 
ne: datempochiediamoii vigiledi 
quartiere». 

Con la sicurezza legaranzie per la 
salute.AncoraM inelli:«Lasitua- 
zionedel lasanità pubbi ica non è 
al l'altezzadi questa esigenza. 0 r- 
mai negliospedali laquotadegli 
anzian i, vi sto l'andamento demo- 
grafico,èaltissima.L epersone 
anzianesonoanchelepiùindife- 
se, quelleche meno sono i n grado 
di garanti rsi i I ri spetto dei di ritti 
fondamental i. D a questo punto di 
vi sta l'anzi ano i ncontra un si ste¬ 
rna pubblico sanitariochesembra 
fatto apposta per del udere, svi I i re 
la persona. Basta pensarechean- 
cora oggi lelistedi attesa perla 
diagnosticaelaspecialistica fan¬ 
no schifointuttaltalia». 

D unqueunacondizionedi gene- 
raleinsicurezzaperlasalute,che 
si coniugaconl'insufficienteassi- 
stenza: un milionedi anziani non 
autosufficienti devonoaffidarsi al 
buoncuoredi qualchefamiliare,o 
di qualchesistemadi assistenza 
domiciliarechenon sempre fun- 
ziona.M inelli: «U nasituazionedi 
estremodisagiochecolpisceun 
mi lionedi soggetti chespesso 
"pesano" su f igl i, sorel le, parenti. 
È unproblemachedevestareal 
centrodell'attenzione, invecelo 
ha portato avanti soloqualchemi- 
nistro». 

I nfi ne la sicurezzaeconomica: 
«Dobbiamogarantireil manteni- 
mentodel potered'acquisto.C ioè 
i I contrario di quanto accade per 
lepensionichediannoinanno 
perdonoun po'del loro valore». 

G. Lac. 
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Da Vedere 


l'Unità 


Saggi ♦ Luca Basso Peressut 

I nuovi musei? Sempre più shopping center 



Musei. 
Architetture 
1990-2000 
di Luca Basso 
Peressut 
Motta 
pagine 280 
iire 130.000 


ViNCENZOTRiONE 

ogliamo distruggere i 
musei, le librerie e le ac¬ 
cademie», scriveva nel 
1909 Marinetti. Dopo circa un se¬ 
colo di distanza, quella profezia 
sembra avverarsi. Il museo, inteso 
come deposito di patrimoni dura¬ 
turi, è destinato a scomparire. Sul¬ 
le sue ceneri, sta nascendo qualco¬ 
sa di diverso. Ci troviamo dinanzi 
a una rivoluzione. Le pinacoteche 
stanno cedendo il posto a comples¬ 
si «nuclei» multimediali, gestiti 
secondo la logica del marketing, 
dediti all'intrattenimento del pub¬ 
blico. 

Questa radicale trasformazione 


è raccontata nel raffinato volume 
di Luca Basso Perressut «Musei. 
Architetture 1990-2000», accom¬ 
pagnato da un ricco apparato di fo¬ 
tografie, dove, attraverso l'illustra¬ 
zione dettagliata dei più importan¬ 
ti complessi espositivi edificati nel 
mondo negli ultimi dieci anni, si 
analizza il ruolo e la funzione del 
museo nelle metropoli contempora¬ 
nee. 

Siamo di fronte a una svolta. I 
musei si apprestano a somigliare, 
in Europa e negli Usa, non più a 
santuari immersi nel cuore delle 
città, ma a immensi magazzini po¬ 
livalenti diretti a soddisfare le esi¬ 
genze della comunità del «mordi e 
fuggi», tesi a intrattenere i visita¬ 
tori tra merchandising e ristora¬ 


zione. Cattedrali moderne in cui è 
possibile «riconoscere radici comu¬ 
ni, valori, senso di appartenenza», 
in grado di favorire la rinascita 
delle città in cui sorgono shopping 
center, dove le famiglie - come a 
Disneyland - trascorrono il pro¬ 
prio tempo libero. Non più mèta 
solo per appassionati, ma anche (e 
soprattutto) per turisti di passag¬ 
gio; spazi di frequentazione e di in¬ 
contro, simili ai bar e ai teatri. In 
questi «theme-parks» suburbani - 
è il caso del Getty di Los Angeles 
progettato da Meier - la fruizione 
di quadri e sculture è solo una del¬ 
le attività che è possibile svolgere. 
Per soddisfare i gusti delle masse 
popolari, il museo si dilata; ma, al 
tempo stesso, riduce gli ambienti 


adibiti alle esposizioni. Diventa un 
contenitore, che accoglie, nelle pro¬ 
prie mura, «elementi tipologico-ar- 
chitettonici» propri di altre istitu¬ 
zioni pubbliche: si aprono risto¬ 
ranti, caffè, cinema, stanze interat¬ 
tive, librerie; troviamo angoli per 
la sosta e per il riposo. 

Lungi dal configurarsi solo co¬ 
me monumento deputato alla con¬ 
servazione di «reperti» storico-ar¬ 
tistici, il dispositivo-museo - affer¬ 
ma Basso Peressut - si propone co¬ 
me «potente medium di comunica¬ 
zione sociale, una sorta di luogo 
della rappresentazione, organizza¬ 
to in uno spazio dove si attua al 
meglio il coinvolgimento del pub¬ 
blico». Le pinacoteche del XXI se¬ 
colo non si inseriscono più in si¬ 



lenzio nel paesaggio urbano, ma 
emergono per originalità, colpisco¬ 
no l'immaginario collettivo, fanno 
parlare di sé, sollecitano curiosità. 
Per idearle, i progettisti non vo¬ 
gliono più ripetere stereotipi inat¬ 
tuali: inventano «segni» unici, 
emblemi della loro creatività. Si 
pensi al Guggenheim di Bilbao 
opera di Frank O. Gehry, alla «do- 
mus» a La Coruna realizzata da 
Isozaki, al «centro» di Santiago de 
Compostela concepito da Siza o al 
museo di Grooningen, dove un 
team di architetti, coordinato da 
Mendini ha delineato una sceno¬ 
grafia colorata, giocata sull'ecletti¬ 
smo stilistico. 

Nuovi edifici, ma non solo. Sul¬ 
la scia della sede della Tate Gallery 
ricavata nell'ex centrale elettrica 
di Eastside a Londra, stanno sor¬ 
gendo in tutto il mondo musei col¬ 
locati in strutture in precedenza 
destinate ad altre funzioni, ora 
riattate. In questo tentativo di in¬ 


novare vi è però un rischio: che 
l'architettura finisce con il preva¬ 
lere sulle opere contenute. Come è 
accaduto ad esempio, al Gugge- 
heim di New York disegnato da 
Wright: una conchiglia bianca in 
discesa, scomoda per chi voglia sof¬ 
fermarsi sulle cose in mostra. 

L'architettura, invece - è quanto 
hanno fatto Gehry al County Mu- 
seum e Botta alla fondazione Tan- 
guely di Basilea - deve saper asse¬ 
condare la «natura linguistica» 
dell'arte, consentendo una contem¬ 
plazione corretta. 

E in futuro? Come sarà il mu¬ 
seo? Si svilupperanno sempre più 
gli «open air museums» dispersi 
in ampi territori. Al tempo stesso, 
si può prevedere un ritorno a mu¬ 
sei tematici, piccoli, lontani dai 
flussi turistici, con mostre mirate e 
allestimenti sobri. Un modello po¬ 
trà essere costituito dal Kimbell di 
Fort Worth o dal Moca situato 
nella downtown di Los Angeles. 



Un museo 
nella fortezza 

■ Castel Sant'Elmo domina Napo¬ 
li e sovrasta la Certosa di San Marti- 
Casteiii in aria. no.Dopoaversvoltoneisecolimolte- 

Arte di fine plicifunzioni, oggi si appresta a di- 

m i i i e n n i 0 ventare unnuovopoloperl'artecon- 

Napoii temporanea. Per quellaproduzione 

M useo di Castei naziormleeinternaziormledicuiil 

Sa nt ' Ei mo capoluogo campano si è sempre fatto 

Dai 2 maggio interpreteeportavoce,daquasitren- 

t'anni, grazie anche allavoro costan¬ 
te di ricerca di importanti galleristi, 
tra cuinonsipuònon ricordare la fi¬ 
gura di Lucio Amelio. La mostra 
« Castelli in aria», che viene inaugu¬ 
rata martedì dalla ministraperi Beni 
culturali Giovanna Melandri, darà 
inizio al progetto (la direzione è affi¬ 
data ad AngelaTecce) ospitando nu¬ 
merose opere di artisti nazionali e 
stranieri, tra cui Mimmo Jodice, 
Vettor Pisani, Anselm Kiefer, Andy 
Warhol,Jannis Kounellis, Marisa 
Albanese, Ella Berent, Alighiero 
Boetti, elenco che non rispecchiafor- 
mule, ma solo le scelte operate dai 
galleristi napoletani in questi anni. 

Il catalogo è edito da Umberto Alle- 
mandi. 



Vicenza 



John Soane 
architetto 
(1753-1837) 
Vicenza 

Paiazzo Barbaran 
da Porto 
Dai martedì aiia 
domenica 
ore 10-18 
Ingresso lire 
10.000 

Fino al 20 agosto 


Un inglese 
oltre i limiti 

■ Arriva dall'Inghilterra la grande 
mostra dedicata all'architetto ingle¬ 
se Soane, un innovatore e «guastato¬ 
re» che sfondò i perimetri troppo 
stretti degli edifici a lui affidati e che 
inserì bagni esistemi di riscalda¬ 
mentomoderni nelle «sue» case. In 
mostra, dalla londinese casa museo 
di Soane, 250opere: i modelli origi¬ 
nali, i suoi disegni, i taccuini di viag¬ 
gio, i mobili progettati da lui e i dise¬ 
gni del collaboratore di Soane, John 
Michael Gandy, che registrano tutti 
gli effetti di luce e di spazio voluti dal¬ 
l'architetto. In contemporanea, nelle 
sale a pianterreno, è allestita «Riso¬ 
nanze di Soane». una mostra dell'ar¬ 
chitetto spagnolo Juan Navarro, che 
ha curatoVallestimento della mostra 
dedicata 


A Palermo una mostra fotografica di Guido Schlinkert diventa un percorso per «scoprire» anche la propria negritudine 

11 titolo dell'esposizione, «Dark & Lovely», è preso dal nome di una crema 


D ark & Lovely» è un 
prodotto di bellez¬ 
za per schiarire la 
pelle, di fabbricazione ame¬ 
ricana, lo si trova in tutta 
l'Africa, ma anche nelle no¬ 
stre città, nelle nostre me¬ 
tropoli. Guido Schlinkert lo 
ha ritrovato nei negozi del¬ 
l'area più multietnica di 
Roma: l'Esquilino, dove 
egli stesso vive e lo ha ri¬ 
trovato nei mercati dei vec¬ 
chi quartieri di Palermo, 
città che ospita la sua mo¬ 
stra fotografica. 

Frutto di ripetuti viaggi 
in Africa, le gigantografie e 
le diapositive proiettate a 
ciclo continuo di questa 
mostra. Guido Schlinkert 
non poteva che riunirle, un 
po' ironicamente, ma anche 
intensamente sul serio, sot¬ 
to il titolo di «Dark & Love¬ 
ly». Oltre alle sue opere 
«africane» sono presenti 
due istallazioni che appar¬ 
tengono ad un'altra ricerca, 
per definire la quale Peter 
Weiermair, direttore del 
Museo di arte moderna e 
contemporanea Ruperti- 
num di Salisburgo, ha co¬ 
niato la locuzione «Stanze 
del desiderio». 

Negli articolati e sugge¬ 
stivi edifici che costituisco¬ 
no Santa Maria dello Spasi¬ 
mo, le ventiquattro fotogra¬ 
fie di Schlinkert sono espo¬ 
ste in ambienti che si alter¬ 
nano tra spazi aperti ed 
ambienti chiusi. In questo 
allestimento non c'è l'inizio 
di un percorso, c'è una si¬ 
multaneità di percorsi pro¬ 
posti, che si dipanano da¬ 
vanti al visitatore libero di 
proseguire lungo un corri¬ 
doio o di attraversare una 
soglia per scoprire quale 
porzione d'Africa gli resti¬ 
tuirà lo sguardo. Guido 
Schlinkert è un artista di 
derivazione pittorica, che 
in questa circostanza ado¬ 
pera il mezzo fotografico. È 
per questo che, anche se 
queste immagini sono rac¬ 
colte e presentate sotto un 
unico titolo che fa espressa- 


Africa del desiderio 
Volti, voci e muri tra Italia e Ghana 

ROBERTO CAVALLINI 



Guido Schlinkert, «Ghana» 


Dark & Lovely mente riferimento ad un za delle inchieste fotografi- ce, la sua polvere, la sen- 

di Guido luogo ed alla sua gente, che e dall'eloquente dram- sualità dei suoi corpi neri, 

Schlinkert non bisogna ricercare nella maticità di tante immagini le sue ombre profonde, i 

Palermo serie esposta nessuna atti- a vocazione documentaria; suoi sguardi cercati come 

Santa Maria nenza con ciò che comune- non concedono nulla al- indizio, come stimolo, co- 

delio Spasimo mente è classificato come l'oggettività e all'essenziali- me risposta che, grazie ad 

Via dello reportage fotografico. «Esse tà della ricognizione etno- una reazione fisico-chimi- 

Spasimo 15 sfuggono a qualsiasi facile grafica», afferma Maria ca, si fanno eternità. Una 

Fino al 6 maggio definizione: sono lontane Francesca Bonetti dell'lsti- eternità destinata a perpe- 

tanto dall'ideale di austera tuto Nazionale per la Grafi- trare un preludio, anzi un 

e fiera bellezza che la popo- ca. insieme di preludi costituiti 

lazione del Ghana esibisce In quelle fotografie ci so- da mossi, da sfocati, da 
nei ritratti di Paul Strand, no, disordinatamente, i ru- particolari a margine delle 

quanto dall'efficace eviden- mori dell'Africa, la sua lu- inquadrature che riescono 


a stabilire un rapporto pri¬ 
vilegiato, di irripetibile in¬ 
tesa con l'occhio dietro l'o¬ 
biettivo. 

Non c'e storia da raccon¬ 
tare, non c'è storia da ascol¬ 
tare, ma è forte la sensazio¬ 
ne, davanti a queste foto, di 
essere percorsi dalla stessa 
corrente che conduce dal 
fotografo al fotografato. In 
un ambiente con il soffitto 
puntellato, osservabile so¬ 
lamente dall'esterno, vi so¬ 
no esposte sessanta imma¬ 
gini fotografiche che costi¬ 
tuiscono l'istallazione 

«Stanze del Desiderio» e 
che, come afferma Peter 
Weiermair, «documentano 
istanti il cui significato è in¬ 
sito nella precisazione del 
dato sensuale. In questo 
senso rappresentano ap¬ 
punti di un diario, docu¬ 
mentano un desiderio e, in 
modo paradossale, anche la 
soddisfazione di questo de¬ 
siderio». Due pannelli, co¬ 
me due «story-board» o co¬ 
me scene illustrate di vec¬ 
chi cantastorie, da dietro i 
quali la voce narrante di 
Silvia Saban racconta, in 
modo volutamente confu¬ 
so, ai limiti della distinzio¬ 
ne acustica, di identità mul¬ 
tiple, rappresentano il mo¬ 
mento di più alta intensità 
della mostra. 

L'autore attraverso una 
successione di fotografie 
che vanno dalla periferia di 
Roma ai luoghi più recon¬ 
diti del continente africano, 
scattate in tempi diversi e 
probabilmente, al momen¬ 
to, con scopi diversi, ha co¬ 
struito una storia che sem¬ 
bra svilupparsi linearmen¬ 
te, una storia fatta di muri 
sbrecciati, di travestimenti, 
di oggetti, di corpi vibranti 
o sfiniti, la storia del desi¬ 
derio che non conosce altri 
luoghi ed altri tempi se non 
quelli del proprio vissuto. 

11 catalogo della mostra, 
con testi di Weiermair, di 
Egidio Cossa e Maria Fran¬ 
cesca Bonetti, è pubblicato 
dalle edizioni Altamira. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 
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LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informaziorii e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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OSSERVATORIO 


TENDENZE 


FRANCIA. 

A marzo disoccupati 
ancora in discesa 

Il numero dei disoccupati in Francia è 
sceso in marzo del 2 per cento: 51.200 
unità m meno rispetto a febbraio, per 
un totale di 2.448.200, come indicano 
dati del ministero del Lavoro. Il tasso 
di disoccupazione calcolato secondo 
criteri deH'Ufficio internazionale del 
lavoro è sceso dal 10,2 al 10 per cen¬ 
to: è il tasso più basso dal gennaio del 
1992. Il più alto (12,6) era stato tocca¬ 
to nel giugno del 1997, cioè al mo¬ 
mento dell'insediamento dell'attuale 
governo. Dal luglio 1997, la diminuzio¬ 
ne della disoccupazione è stata quasi 
costante: a febbraio, per la prima volta 
dal 1991, il numero assoluto è tornato 
sotto I due milioni e mezzo. In un co¬ 
municato, il ministro del lavoro Marti¬ 
ne Aubry si rallegra che «la Francia 
possa festeggiare il Primo M aggio con 
una nuova forte riduzione del tasso di 
disoccupazione: in due mesi, oltre 
lOOmila disoccupati hanno trovato la¬ 
voro». La diminuzione, più forte fra 
giovani che fra gli adulti, è essenzial¬ 
mente dovuta, secondo la Aubry, al- 
'impatto dei cosiddetti «posti giovani» 
e dell'applicazione della riduzione del- 
'orario di lavoro settimanale a 35 ore. 



INFO 


L avagna 
Pochi 
iscritti 
al corso 


GJAPPONE. 

Senza lavoro 
a livelli record 

Continua a viaggiare a livelli record la 
disoccupazione in Giappone. A marzo, 
secondo i dati diffusi dall'Agenzia di 
coordinamento e gestione, il tasso ha 
confermato il livello del 4,9 percento 
riportato in febbraio toccando comun¬ 
que un nuovo record nel numero com¬ 
plessivo dei disoccupati, pan a 3,49 
milioni di unità contro i 3,27 milioni di 
febbraio. Nuovo record storico anche 
per la disoccupazione maschile, salita 
al 5,2 per cento nel mese contro il 5,1 
di febbraio, mentre tra le donne è sali¬ 
ta al 4,6 dal 4,5. M assimo storico an¬ 
che per il calcolo dei dodici mesi che 
vedono un tasso al 4,7 per cento da 
4,3 dell'anno 1998-1999 conclusosi lo 
scorso marzo. Commentando i dati, i 
ministro delle Finanze, Kiichi M lyaza- 
wa non ha mostrato molto ottimismo 
affermando che non sono da escludere 
nuovi rialzi della disoccupazione. 

UNGHERJA. 

Al sei percento il tasso 
di chi cerca posto 

Il tasso di disoccupazione in Ungheria 
è sceso al 6 per cento m marzo rispet¬ 
to al 7,2 di marzo, secondo quanto re¬ 
so noto dall'Ufficio centrale di statisti¬ 
ca. Alla fine di marzo il numero dei 
senza lavoro era di 426mila persone 
contro 289mila in febbbraio. Il tasso di 
disoccupazione è stato m media del 
6,7 per cento nel primo trimestre del- 
'anno, vale a dire dello 0,7 in meno ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente. Nel marzo 1999 il tasso di 
disoccupazione era stato del 7,9 per 
cento. 


per corri is 

Pochissimi 
giiisc ritti ai 
corsoprofes- 
sionaiedeiia 
scuoiaaiber- 
ghiera di La¬ 
vagna nono¬ 
stante il6mi- 
iaisc ritti aii' 
ufficiodicoi- 
iocamento 
deiTiguiiioei 
numerosi di¬ 
soccupati, ti 
corso,incot- 
taborazione 
conta Provin¬ 
cia di Geno¬ 
va,preparai 
giovani a di- 
ventareco- 
misdicucina: 
una figura 
professiona¬ 
le motto ri¬ 
chiesta netta 
zonaetegata 
ai settore turi- 
stico.Ancora 
pochi giorni 
prima detta 
chiusura det¬ 
ta iscrizioni.tt 
corsodura 3 
mesi,è gra¬ 
tuito e ri votto 
alZdisoccu- 
pati,senzati- 
mitidietà, 
cheabbiano 
unminimodi 
esperienza. 


Interinale: nasce sportello Federlazio 

L'apertura di uno sportetto per agevotare te picc ote e medie imprese c he vogtiono 
utitizzare tavoro in affìtto è l'iniziativa detta Federtazio di Roma edi Obiettivo Lavoro, 
una dette maggiori soc ietà itatiane det settore. Secondo ta Federtazio te imprese 
potranno awatersi di un servizio piùcomptetoepiùmiratoconcostì più vantaggiosi 
e procedure più spedite perawatersi det tavoro interinate. 



La new econonny cerca TOnnila esperti 


LaGermaniaapreagtiindianipermantenereitsuotassodisvitupponetteimprese 
informatic he e detta c omunicazione. Datt'tndia arriveranno infatti quei superesper- 
tì nette nuove tee notogie informatic he c he ta Germania non riesc e più a trovare in 
patria.tnttatia sicatcotachesiano 70.000gtiespertìche mancano rispettoatte pro¬ 
spettive oc c upazionati c he già oggi ta "new economy" può dare. 


L'analisi 


Andrea R ani eri, responsabiieCgi c/ef settore: 

«L a quaiideazione, sui iungo periodo, sen/e 
ed èia mi gii ore garanzia per mantenere ii posto» 


Formazione permanente 
La chiave di volta 
del nuovo stato sociale 


BRUNOCAVAGNOLA 


Distribuzione per Regione dei contratti di formazione e iavoro (dati anno 1998) 


Regioni 

Totale 

Càtovani 
oltre 25 anni 

Piemonte 

23.233 

11.346 

Vaile d’Aosta 

976 

455 

Lombardia 

44.986 

17.471 

Bolzano 

1.654 

514 

Trento 

4.287 

1.949 

Trentino A.A. 

5.941 

2.463 

Veneto 

25.428 

13.586 

Friuli V.G. 

8.349 

4.695 

Liguria 

3.814 

2.508 

Emilia Romagna 

30.523 

16.870 

Toscana 

14.601 

8.527 

Umbria 

4.756 

2.940 

Marche 

4.396 

2.549 

Lazio 

26.441 

14.848 

Abruzzo 

9.691 

5.552 

Molise 

1.781 

1.080 

Campania 

16.461 

9.839 

Basilicata 

1.917 

1.075 

Puglia 

18.564 

10.448 

Calabria 

3.480 

2.073 

Sicilia 

5.568 

3.144 

Sardegna 

13.072 

7.570 

ITALIA 

263.978 

139.570 

Composizioni 

100,0% 

52,7% 


□ 



P&G Infograph 


L aprimadomandadaporsi.di fronteai mu¬ 
tamenti del mondo del lavoro e dei suoi 
rapporti con Iaformazi one, èselascuol a, i I 
sapere, servano ancora. L’Italia, sotto questo 
punto di vista, offre dei dati curiosi: nei giovani 
trai 18ei 25anni sonopiùgli occupati senzati te¬ 
lo di studio, ocon solo l’obbligo scolastico, che 
non gli occupati diplomati; trai 19ei 25anni i 
conti si pareggiano, mentre andando avanti con 
l’età i diplomati, 0 quelli che comunque hanno 
una qualifica professionale, diventano la mag¬ 
gi oranza. Q uesto si gn i fi ca che I a poi i ti ca d i man¬ 
dare! giovani alavoraremolto presto, se all’ini¬ 
zio può dare prospetti ve occupazi onal i perché si 
col lega a lavori anon altaqualificazi one, al lalun¬ 
ga non paga.Infatti trai disoccupati alungadu- 
rata(quelli chedopoi 45anni esconodal lavoroe 
non trovano pi ù occupazi one) si trovano soprat¬ 
tutto person e a bassi ssi m o I i vel I o d i q u al i fi cazi 0 - 
ne, che non hanno mai fatto un intervento for¬ 
mativo pertuttalaloro vitalavorativa. A Ila! unga 
dunquelaformazioneserveesi rivelalagaranzia 
maggioreper mantenersi nel posto di lavoro. I n 
I tal i a i noi tresi ècreato u n ci rcol o vi zi oso, fatto di 
pensionamenti anticipati edi uscite precoci dal 
iavoro, contestual menteacontratti formazi onee 


I avoro senza formazi one; tutto ci ò ha portato al - 
l’espulsione dal lavoro di lavoratori soprai 50 
senza qual ificazioneeall’immissionedi giovani 
i n gran d i ssi m a parte n on q ual i f i cati. 

E un circolo vizi oso che non ci possiamo più 
permettere perché! dati più recenti del la ri cerca 
dell’Onusulletendenzedemograficheci dicono, 
per I ’l tal i a, che I a popol azi one i n età I avorati va è 


destinata a restringersi drammaticamente nei 
prossimi 50 anni. Se vogliamo mantenere co¬ 
stante la percentuale di popolazione attiva sul- 
rinsiemedellapopolazione- ci dicel’Onu - do¬ 
vremo importare 392.000 lavoratori immigrati 
all’anno.«Lapoliticadelleespulsioni precoci di 
lavoratori a bassa qualificazione, sostituiti da 
giovani non scolarizzati -spiegaAndreaRanieri, 


segretari o gen eral e d el I a F ed erazi oneformazio- 
neericercadellaCgil-nonèpiùpossibiIe.E non 
tanto per le pensioni da pagare, quanto per un 
problema di lavoro. Per il futuro bisognerà tro- 
varepoliticheestrategieperchélagenti resti ala¬ 
vorare e non sia espulsa precocemente. L a for¬ 
mazione continua e permanente risulta quindi 
una politica fondamentale per la stessa riforma 
del Welfare. È unproblemacomuneatutti i Pae¬ 
si europei: se non si vuoleunadiminuzionedra- 
sti ca d el I a popol azi one i n età I avorati va, occorre 
dareai lavoratori un livello di qualificazioneal¬ 
to, da aggiornare continuamente, che consenta 
lorodi riman erenel mercatodel lavoro». 

Un secondo ambito, in cui verranno ad inci- 
derelepolitichedellaformazione,riguardai mu¬ 
tamenti chestavivendo il mondo del lavoro, che 
richiede sempre di più livelli di qualificazione 
più altachenel passato: tenderannoadiminuire 
i lavori puramente esecutivi e ad aumentare 
quelli che richiedono maggiori preparazione 
professionale e livelli di cultura di base. Anche 
per questo è necessario aumentare il livello di 
formazioneculturaledei giovani cheentranonel 
mercato del I avoro: daquesto punto di vi sta i d ue 
dati nuovi sono rappresentati dal l’obbligo for¬ 
mati voalSanni edall’impegnoper l’educazione 
permanente. «In questo ambito - aggiunge Ra¬ 
nieri -si giocaunapartitadecisivaperquelloche 
sarà lo sviluppo futuro dell e imprese e del la so¬ 
ci età del I a conoscenza. 11 ri sch i o èch esi concepì - 
scala "new economy”, le tecnologi e del la infor- 
mazioneedellacomunicazione, comeun corpo 
separato dal resto del mondo del lavoro, che si 
miri esci usi vamenteacostruirequelleprofessio- 
nal i tà medi o-al techeservono al I o svi I uppo del I e 
imprese informatiche e di comunicazione. La 
"new economy", per generaresvi I u ppo eoccu po¬ 
zione, deveri usci readiventarefattoredi innova- 
zionedi tuttal’economia,svolgereunafunzione 
di traino per unanuovafasedi sviluppodei pro¬ 
dotti industri ali, dei servizi,dei processi produt¬ 
tivi. Se l’attuale basso livello di qualificazione 
può essere uno degli ostacoli all’introduzione 
dell’innovazione produttiva, occorre pensare a 
com e costr u i re I e con d i zi on i per u n a al fabeti zza- 
zionedi basedi tutti i lavoratori. È su questo ter¬ 
reno chenascerannolenuove esclusioni ed in¬ 
clusioni: il diffondersi delle nuove tecnologie 
potrà 0 creare un ceto di supertecnici accanto a 
una massadi gente precari a e dequalificata, op¬ 
pure d are u n a possi bi I i tà d i cresci ta com pi essi va 
atutti». 

Sei problemi sonodi questanatura(qualeSta- 
to soci al e, qual esvil uppo di qualità, quale ugua- 
gl i anza possi bi I eal I ’i nterno di un’economi a che 
mutai n questo modo), laformazionenon puòes- 
sereunapoliti casettoriale,madiventaunaverae 
propri a priorità per il Paese, lachiavedi voltadi 
u na n uova strategi a ri formi sta, capace di cogl i e- 
reil cambiamento della natura dei meccanismi 
di inclusione ed esclusione, di uguaglianzaedi 
disuguaglianza. «Ma dire che la formazione è 
una priorità-conlude Ranieri -vuol dire farei 
conti con quanto scritto pel Patto di Nataledel 
’98, attuato solo in parte. È ametàdel guadol’ob- 
bl i go formati vo a 18 an n i, I ’apprend i stato conti - 
nua a trovare difficoltà. L’educazione perma- 
nenteèstatounodei punti toccati nell’incontro 
con il presidente del consiglio D’Alema, pochi 
giorni primadellesuedimissioni.Inquellasede 
si era ottenuto un impegno diretto allo sblocco 
del le remore giuridiche imposte dal la Corte dei 
Conti cheavevanoimpeditoii decollodellaFon- 
dazioneperlaformazionecontinua. Saràquesto 
i mpegno u nadel I epri mecoseda veri fi carecon i I 
nuovogoverno: perpassaredai segnali teorici al- 
laproduzionedi realtà». 


PROFESSIONALITÀ & SVILUPPO 


Donne e immigrati le risorse di domani 

Oggi l'Italia ha untasse di attività c he rise hia di essere unfreno alle sue stesse possibilità di svilup¬ 
po. Ferri porta rioa livelli europei si può interveniresudueleve,oltfea quella della formazione con¬ 
ti nua e permanenteealla riqualificazione dei lavoratorid'aumento dell'occupazione femminile 
(inferiore alla media europea)e l'apportodi manodopera da parte di immigrati. 

Òggi le se uole edili italiane c hiuderebbero se non ci fossero gli immigrati e nei corsi di formazione 
percerte professionalità equalificheoperaie la percentuale degli italiani èormai divenuta minori¬ 
taria. 

L'agire tempesti vamentee positivamente suquestì tre fattori in maniera integrata èl'unica via per 
mantenere nel nostro Paese un livello di attività accettabile,c he non lo penalizzi ulteriormente nei 
confronti degli altri ''partner"europei. 




DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 
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L'Istituto di fisica nucieare assume impiegati 


L'Istituto nazionale di fisica nuc leare ha i ndetto una selezione pertitoli edesami per 
l'assunzione di personale c on contratto di la voro a tempo determi nato di durata 
biennale,perattivitàincampoamministrativo,pressolasededi Frascati (Roma). 
Requisitiidiploma,obblighi di levaassoltierequisiti generali prescrittiperram- 
missione.Pre vista una prò va se ri ttaconquesitia risposta multipla. 


Titoli valutabiliititolidi studio,specializzazioni,qualifiche proféssionalied espe¬ 
rienza acquisita.Domande,conindicazione del riferimentoAC/C7/72),a:lstitutona- 
zionaledi Fisica nucleare,amministrazionecentrale,direzioneaffari del persona- 
le,casella postale 56,00044Frascafi (Roma). 

Scadenza:3maggio2000. 

'‘'L'Istud organizza unMasterine-businessmanagemenfirivoltoalaureafi.Inpalio 
17 borse di studio da ISmilioni di lirea copertura totaledei costi d'iscrizioneesette 
d'importo inferiore. 

Informazioni :tel .0323-933801,sito:w w w .istud.it 



OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Due aziende , settore sicurezza, che intendono creare 
centri specializzatinell'installare sistemi di sicurezza inte¬ 
grata (hardware e software) nelle abitazioni civili ed altri 
servizi collegati alla sicurezza, cercano 1 project leadercon 
esperienze di attività svolte in modo autonomo (quale re¬ 
sponsabile di marketing, di business unito di progetti), pre¬ 
parazione marketing oriented e preferenziale provenienza 
da un settore che tratti prodotti tecnici, in particolare ri¬ 
guardanti la sicurezza. Curriculum a: Consulmarc, via Pen¬ 
nacchi 1,31100Treviso, fax0422-422523, citando il rif, LU- 
nità-StudioCastellottiPL/FRA 


Aspiranti pubblicitari cercansi 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



A rt, copy, eproducerin erba possono speri meritarsi sul campoa 
fianco di professionisti di grandeesperienza. È l'opportunità 
offerta da P ubiicis agenzia multinazionaleoperantenel set¬ 
torepubblicitario, cheperquest'annooffre30stages di durata varia- 
biletra 3 e6 mesi, a neolaureati oa giovani cheprovengonoda scuole 
di comunicazione. Agli aspiranti creativi è richiesta la conoscenza 
dei programmi di grafica F reehand, P hotodiop, Q uarkX pressnon- 
chéla conoscenza dell'inglese, posibilmente, del francese. L osors 
annooltreillO% degli stagessi sonotrasformati incontratti di assun¬ 
zione. 

Fondata in Francia nel 1926, P ubiicisèoggipresentein 76paes e 
134 città nel mondo, dove occupa 10 mila dipendenti. C on un giro 
d'affari di 6 miliardi di dollari, èil primo gruppo di comunicazionein 
E uropa etra i primi dieci nel mondo. In Italia è presente dagli anni 
'10 con due sedi, a M ilano eaR orna, posizionandosi tra le prime 
agenziedi pubblicità es/iluppando un girod'affari di oltre40 miliar¬ 
di di lire, con un centinaio di clienti tra cui G sS upermercati, B anco 
di N apoli, IISole24 0 re, G iorgioA rmani, R owenta, C arisberg. C u- 


rios sno l'origine del nome P ubiicis, che risulta dalla fusione delle 
parolePublicitéesix, anno di nasita, il 1906, del fondatoreM arcé 
B leustein, inventore- tra l'altro-della prima radio privata commer- 
dalefrancescheharealizzatoii primospot pubblicitarioradiofoni¬ 
co. 

I curricula degli aspiranti account (riferimento A) dovranno essere 
inviati all'attenzionedi R osella G asparini c/oP ubiicis via Turati 
32,20121M ilano otramiteilsitowww.publicisit. I curricula degli 
aspiranti creativi (rif C), invece, dovrannopervenireall'attenzione 
diF rancescoE miliani. L'indirizzo, naturalmente, èlostesso. 

S empre nell 'ambito P ubiicis anche vere e proprie offerte di lavoro. 
LaC armi & U berti sD esign, infatti, scietà del gruppospecializzata 
nel corporateend graphicdesign, cerca per la sededi M Hanoi copy 
w ri ter con esperienza nd namingend copy test eper la sededi C asale 
M onferrato (A lessandria) 1 junior account chesi occupi ddia gestio- 
nedi clienti nazionali. 

C urriculum a: C armi & U bertis D esign, via T urati 32,20121 
M ilano. 


• Azienda di Torino cerca 5 ingegneri elettronici per 
l'area progettazione peri anno. Brillante laurea in ingegne¬ 
ria elettronica (escluso indirizzo telecomunicazioni), 28-35 
anni, conoscenza dell'inglese e dei principali sistemi di offi¬ 
ce automation. Curriculum a: Quandoccorre, Centro Dire- 
zionalelsolaEl,80143Napoli,tel,081-5628443,fax081- 
5628749, citando il rif, L'Unità-Studio Castel lotti 0501/1, 

• Gruppo industriale cerca 1 produci manager. Svilup¬ 
perà l'attività sui mercati nazionali e internazionali. Preferi¬ 
bilmente laureato, analoghe esperienze nei beni di consu¬ 
mo, padronanza dell'inglese e disponibilità a frequenti tra¬ 
sferte in Italia e all'estero. Sedi di lavoro: Brescia e Berga¬ 
mo, Curriculum a: Studio Giobbe, via Lagrange 26,28100 
Novara, citando il rif, L'Unità-Studio Castel lotti M K7700, 

Impiegati 

• Azienda di Dalmine (Bergamo) produttrice di spaz 
zole perii settore tessile, cerca Ito mito re perla produzione 
cilindri in plastica con tornio tradizionale. Curriculum a; Pro¬ 
fili & Carriere, via Palazzolo 13,24123 Bergamo, fax035- 
4122878, citando il rif, L'Unità-Studio Castellotti 2000664, 

• Azienda torinese cerca 1 tecnico avviamento impian¬ 
ti, diploma tecnico, conoscenza impianti termo-elettrici, 
buoninglese,disponibileaviaggiare,Curriculuma:Tempo- 
rary,c,so V,Emanuele II 48, Torino, tei , 011-8154048, fax 
011-8170887, rif, L'Unità-StudioCastellotti 0501/2, 

• Aziende di Milano e hinterland cercano 10 conta 
bilicon5annidiesperienzaper6mesi,Curriculumalfax02- 
67380297, att neElenaTagliani, citando il rif, L'Unità-Stu- 
dioCastellotti0501/3, 

• M ultinazionale americana del settore assicurativo 
cerca, perM ilano, 6operatori cali center, disponibili a lavo¬ 
rare su turni, contratto a tempo indeterminato part-time. 
Curriculum al fax02-21725090, rif, L'Unità-StudioCastel- 
lottiTLO, 

• Azienda di Firenze cerca 5 operai al banco pelletteria 
perlavorazione portafogliame, con lunga esperienza nel 
settore, per6 mesi. Curriculum a: Ali, via dell'Agnolo 78/r, 
50121Eirenze, tei, 055-245771, fax055-2466084, citando li 
rif, L'Unità-Studio Castel lotti 0501/4, 

• Azienda di Roma cerca 2 segretarie di direzione con 
almeno 2 anni di esperienza nella posizione, padrone del¬ 
l'inglese e di Office, Curriculum a: Quanta, viale Europa 15, 
00144Roma, tei, 06-54220804, fax06-54220994, citando li 
rif, L'Unità-Studio Castel lotti A600, 

• Aziende di Roma e provincia cercano 4 contabili, 
diploma in ragioneria e/o laurea in economia e commercio, 
esperienza in contabilità generale, clienti, fornitori, prima 
nota . Curriculum a: Inwork Italia, via G , Carissimi 37,00198 
Roma, tei, 06-85357417, fax06-85301946, citando il rif, 
L'Unità-Studio Castellotti 0501/5 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



COMUNE DI VAL MASINO 
(SONDRIO) 

2 posti scadenza 08/05/00 

• cerca 

1 vigile, categoria CI; 1 geometra, categoria 
Cl, part-time (20 ore settimanali), Informa- 
zioniitel, 0342-640101, (GazzUff, n,28del 
07/04/00) 

COMUNE DI ENVIE (CUNEO) 

1 responsabile scadenza 09/05/00 

• cerca 

1 responsabile ufficio tecnico e manutentivo, 
categoria Cl, a tempo pieno e indeterminato, 
condiplomadigeometraeabilitazioneall'e- 
serciziodella professione, lnformazioni:tel 
0175-278101, (GazzUff, n,28del 07/04/00) 

COMUNE DI CERNOBBIO 
(COMO) 

1 contabile scadenza lÌ/05/0(Ì 

• cerca 

1 istruttore contabile, categoria Cl, settore 
economico-finanziario, con diploma di ragio¬ 
niere. Informazioni: tei, 031-343211, (Gaz¬ 
zUff, n,29dell'll/04/00) 

COMUNE DI AMALFI 
(SALERNO) 

1 ragioniere capo scadenza 11/05/00 

• cerca 

1 ragioniere capo, con laurea in economia e 
commercio, lnformazioni:tel, 0898-736211, 
(GazzUff, n,29dell'll/04/00) 

COMUNE DI SERSALE 
(CATANZARO) 

2 vigili scadenza 11/05/00 

• cerca 

2 vigili urbani, categoria Cl, a tempo indeter¬ 


minato, lnformazioni:tel, 0961-931611, (Gaz- 
z,Uff,n,29dell'll/04/00) 

COMUNE DI COSIO 
VALTELLINO (SONDRIO) 

i istruttore scadenza li/OÓ/Oli 

• cerca 

1 istruttore direttivo tecnico-responsabile 
dell'ufficio tecnico, categoria D, posizione 
D2, a tempo indeterminato, con laurea in in- 
gegeneria, architettura odiploma di geome¬ 
tra più 5 anni di iscrizione all'albo o esperien¬ 
ze di servizio di 5 anni in posizione di lavoro 
corrispondente alle funzioni della qualifica 
immediatamente inferiore al posto a concor¬ 
so, lnformazioni:tel, 0342-634125, (GazzUff, 
n,29dell'll/04/00) 

COMUNE DI CUGGIONO 
(MILANO) 


2 agenti scadenza 11/05/00 

• cerca 

2 agenti di polizia municipale, categoria Cl, 
con diploma di scuola media superiore, Infor- 
mazioni:tel, 02-97263212, (GazzUff, n,29 
dell'11/04/00) 

COMUNE DI FORESTO 
SPARSO (BERGAMO) 

1 impiegato scadenza lÌ/05/(Ì(Ì 

• cerca 

1 impiegato addetto al settore tributi, catego¬ 
ria B, a tempo determinato, con diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado con¬ 
seguito a seguito di corso di studio Ite o trien¬ 
nale in materia contabile. Informazioni: tei, 
035-930028, (GazzUff, n,29dell'll/04/00) 

ASLIDI PAOLA (COSENZA) 

2(i infermieri scadenza 11/05/00 

• cerca 

20 infermieri, categoria C, a tempo indeter- 


minato,lnformazioni:tel,0982-581611- 
610222, (GazzUff, n,29 dell'11/04/00) 

COMUNE DI MILANO 

5(i vigiii scadenza 11/05/00 

• cerca 

50 vigili urbani, categoria Cl, con cittadi¬ 
nanza italiana, diploma di scuola media su¬ 
periore, patentedi guida di categoria B, vi¬ 
sus naturale non inferiore a 12/10 comples¬ 
sivi con non meno di 5/10 nell'occhio che 
vede di meno, normali! nel senso cromatico 
e luminoso, percezione della voce sussur¬ 
rata da 6 metri da ciascun orecchio, dispo- 
nibilit al porto e all'uso dell'arma, 18-30 an¬ 
ni salvo elevazioni previste dalla legge (fino 
a 35 anni). Informazioni: tei, 02-8533267 
(GazzUff, n,29dell'll/04/00) 

AZIENDA OSPEDALIERA 
"SS. ANNUNZIATA" 

DI TARANTO 

3 tecnici scadenza 11/05/00 

• cerca 

3 tecnici sanitari di laboratorio biomedico, 
lnformazioni:tel, 099-4585938-28, (Gaz¬ 
zUff, n,29dell'll/04/00) 

AGENZIA REGIONALE PER 
LA PROTEZIONE AMBIENTALE 
DELLA REGIONE PIEMONTE 

8Ì posti scadenza 11/05/00 

• cerca 

75 assistenti tecnici a tempo pieno e inde¬ 
terminato, di cui 1 perito meccanico, 4 peri¬ 
ti elettrotecnici, 38 periti chimici, 12 periti 
elettronici, 6 periti informatici, 1 geometra, 
13 assistenti tecnici senza specifica con di¬ 
ploma universitario in biologia ad indirizzo 
ecologico industriale e ad indi rizzo broma¬ 
tologico: 6 operatori professionali sanitari 
tecnici di laboratorio biomedico a tempo 
pieno e indeterminato. Info : tei, 011- 
8153200-12, (GazzUff, n,29dell'll/04/00) 



INFO 


Roma 

Assistenti 

domidiiari 

La Cooperati¬ 
va Cassia di 
Roma orga¬ 
nizza un cor¬ 
so di GOOore 
per«Assi- 
stentedomi- 
ciliareedei 
servi zi tutela¬ 
ri»,rivoltoa 
ISallievidi 
età superiore 
ai25anni,con 
terza media, 
iscrizioneal- 
lalistadi di¬ 
soc cupazio- 
ne,idoneità 
psico-fisica. 

Il IO percento 
dei posti è ri¬ 
servato a mi¬ 
litari di leva e 
obiettori in 
servizio civile 
sostitutivo. 
Domandea; 
Csr-Consor- 
zio Servizi 
Roma,via 
Crescenzio 
42,00193Ro- 
ma,tel.06- 
76873054- 
6873059. Se a- 
denza;5mag- 
gio2000. 





OIL. 

Al lavoro per i diritti 
dei iavoratori 

L'Organizzazione internazionale del lavoro 
(Ilo) è l'agenzia dell'Onu per la promozione 
della giustizia sociale. Il suo impegno al 
fianco di lavoratori e datori di lavoro si 
snoda tra le prime sei convenzioni adottate 
nel 1919, anno della sua fondazione, sulle 
ore di lavoro nelle fabbriche (il 1 maggio 
nacque proprio come momento di lotta per 
ottenere la giornata lavorativa di 8 ore), la 
disoccupazione, la protezione della mater¬ 
nità, il lavoro notturno femminile, l'età mi¬ 
nima e il lavoro notturno giovanile nelle 
fabbriche, e la Dichiarazione sui principi 
fondamentali ed i diritti al lavoro del 1998, 
che ha ribadito l'impegno dei membri del¬ 
l'Ilo (tra cui v'è l'Italia) a promuovere la li¬ 
bertà di associazione ed il diritto alla con¬ 
trattazione collettiva e ad abolire il lavoro 
coatto, quello minorile ed ogni tipo di di¬ 
scriminazione. 

Sono due i programmi di collaborazione 
che l'Ilo ha istituito per i giovani: l'Inter- 
nship scheme e lo Young International pro- 
gramme,L'lnternship scheme è un pro¬ 
gramma di tirocinio rivolto a studenti di 
materie attinenti alla sicurezza sociale, ai- 
l'economia, alla statistica e al diritto appli¬ 
cate al lavoro, alla condizione dei lavorato- 
n e delle donne in particolare: possono 
candidarsi anche studenti di scuole secon¬ 
dane di tipo commerciale per svolgere 
mansioni di segreteria. Indispensabile la 
conoscenza di inglese e francese,Domande 
in qualsiasi momento dell'anno a: Interna¬ 
tional labour office (Ilo), Human resources 
development department, (Office 4-76), 4 
mute des M orillons, CH-1211 Geneva 22 
(Switzerland), fax, (41)-22-7998576, e-mail: 
internship§ilo,org, secondo lo schema 
presente sul sito web: www,ilo,org,Lo 
Young international programmo è rivolto a 
ragazzi di 25-35 anni con laurea in campi 
correlati al lavoro (economia del lavoro, di¬ 
ritto del lavoro, sociologia, scienze sociali, 
informatica), buona conoscenza di inglese 
0 francese e, preferibilmente, di un'altra 
lingua tra spagnolo, arabo, russo e cinese, 

nominativi dei candidati più qualificati 
saranno mantenuti neli'archivio dell'Ilo per 
2 anni e saranno selezionati in caso di po¬ 
sti vacanti, 

prescelti svolgeranno un periodo di prova 
di 2 anni (con esercitazioni in lingue, uso 
del computer, materie tecniche) general¬ 
mente nella sede principale, a Ginevra, do¬ 
podiché potranno essere trasferiti presso 
gli altri uffici dell'Ilo, Domande (modello 
sul sito: www,ilo,org) da inviare in qualsia¬ 
si periodo dell'anno a: International labour 
office (Ilo), Human resources development 
department, (Office 4-34), 4 mute des M o- 
rillons, CH-1211 Geneva 22 (Switzerland), 
fax, (41)-22-7996582, e-mail: recruit@i- 
lo,org. 


• Gruppo distributore di beni di consumo cerca 1 ad¬ 
detta al personale perCampogalliano (M odena). Di 28-30 
anni, ragioniera o laurea breve in statistica, esperienza nel¬ 
la gestione di paghe e contributi presso studi o aziende pre¬ 
feribilmente di servizi. Curriculum a: Studio Fontanive, via 
Sassi 20,41100 M odena, 0 al fax059-394357, citando il ri¬ 
ferimento L'Unità-Studio Castellotti SON 001703, 

• Azienda di Novara cerca 1 saldatore perlO mesi, 20- 
40 anni, esperienza. Curriculum a: Généraleindustrielle, 
viaCola M ontano21,20159M ilano,oalfax02-66807343, 
att,ne Paola Prandi, il rif, L'Unità-Studio Castel lotti 0501/6 

• Azienda diJ esi (Ancona) cerca 1 montaggista di 30 
anni, esperienza di montaggista di almeno 4 anni presso li¬ 
tografie 0 tipografie, lavoro in reparto prestampa. Curricu¬ 
lum a: Adecco, via Cari baldi 77/a, 60035 J esi (Ancona), tei, 
0731-64486, rif, L'Unità-StudioCastellotti0501/7 

• Azienda cerca 3 operatrici di telemarketing. Curriculum 
confoto a: Eurointerim, piazza Quinto Curzio 29,00175 Ro¬ 
ma, tei, 06-7480716, fax06-7480778, citando il rif, L'Unità- 
StudioCastellotti0501/8 

Informatici 

• Società di informatica di M iiano cerca 1 web de 
veloper(rif,L'Unità-StudioCastellottiJ IWD/00),esperien¬ 
za nel disegno e nello sviluppo di siti web mediante FI tml, 
Photoshop, lllustratopDirector-Shockw ave, Free-Fland, 
Flash e GifAnimation, buona conoscenza di Tcp-lp, di C-14, 

J ava e nella progettazione di database e dell'inglese. Inol¬ 
tre:! web networking (rif, L'Unità-Studio Castellotti 
JIWN/00)con conoscenza di U nix, As 400 e W indowsNt, 
capacitàdigestionedeiservizi:WebServer, M ail Server, 
Dns, M edia Server, negli ambienti Internet, Intranet ed 
Extranet, padronanza dell'inglese. Curriculum a :J ob Inter- 
view Consulting, via Parini 5/a, 20121M ilano o al fax02- 
29019361, citando il riferimento d'interesse 


NAVIGANDO NELLA RETE 



wwwjobJ.jne.it . 

Mercuri Utvai, società di ricerca e 
selezione del personale, cerca per la 
sede di Milano di Mediaweb, 1 re¬ 
sponsabile editoriale, con 30-35 anni, 
diploma 0 laurea, esperienza editoria¬ 
le nel mondo web e conoscenza degli 
scenari e delle dinamiche del mercato 
Internet e dell'inglese, doti manage¬ 
riali, predisposizione alle relazioni in¬ 
terpersonali, passione e competenza 
nel mondo dello sport. Curriculum, ci¬ 
tando l'attuale retribuzione lorda e il 
rif. M 92.135B/J L per e-mail, senza file 
allegati, a: milano@mercuriurval.it, per 
fax al n. 02-77424444 o per espresso a: 
M ercuri Urval, via Cerva 24,20122 M i- 
lano. Il trattamento dei dati personali 
pervenuti si svolgerà in conformità al¬ 
le disposizioni della legge n. 675/96. 
Sas, azienda mondiale nelle soluzioni 


software di Business Intelligence, Da¬ 
ta Warehouse, Intelligent Erp repor- 
ting. Data M ining e analisi dati, cerca 
1 addetto amministrativo ufficio con¬ 
tratti, con 25-30 anni, diploma ad indi¬ 
rizzo tecnico-amministrativo, buona 
conoscenza dell'inglese e di strumenti 
informatici evoluti, esperienza almeno 
triennale in ambito amministrativo (ge¬ 
stione ordini, fatturazione, controllo 
scadenze). Curriculum su J obline. 
Ernst & Young consultants, servizi di 
consulenza nell'innovazione tecnolo¬ 
gica e nella formazione di risorse 
umane, cerca junior consultant per le 
sedi di M ilano, Roma e Torino, con 1-2 
anni di esperienza su progetti di Infor¬ 
mation technology, solida formazione 
universitaria, attitudine al lavoro di 
gruppo, buone capacità comunicative, 
organizzative e analitiche, buona co¬ 
noscenza dell'inglese e disponibilità a 
viaggiare in Italia e all'estero. Curricu¬ 
lum, con rif. C0400 e autorizzazione al 
trattamento dei dati, su J obline, o a: 
Ernst & Young consultants. Ufficio ri¬ 
sorse umane, via Torino, 68,20123 M i- 
lano. 

Tmp.Skippers, società di selezione del 
personale, cerca, per una multinazio¬ 
nale del settore assicurativo, 1 laurea¬ 
to in discipline economiche con 1-2 
anni di esperienza in una società di 
consulenza manageriale, ottimo ingle¬ 


se, spiccate capacità di analisi, sintesi 
e problem solving, attitudine al lavoro 
in team e disponibilità a trasferte, an¬ 
che lunghe, all'estero; preferenziali il 
possesso di un master in business 
administration e la conoscenza del te¬ 
desco. Curriculum, con autorizzazione 
trattamento dati (L. 675/96) e indicazio¬ 
ne del codice SIGIO a: Tmp Skippers, 
via Ludovisi 35, 00187 Roma, tei. 06- 
48906050, e-mail: skippers.roma@ti- 
scalinet.it. 

Euroiat spa, azienda del gruppo Par- 
malat, cerca 1 addetto budget e re- 
porting, con massimo 28 anni, espe¬ 
rienza non inferiore ad 1 anno nel 
controllo di gestione, in particolare dei 
processi di budget e reporting in 
aziende medio-grandi, laurea in eco¬ 
nomia aziendale, conoscenza dei si¬ 
stemi informativi del controllo di ge¬ 
stione (in particolare modulo Sap), ed 
ottima utenza del personal computer. 
Sede di lavoro: Roma. Curriculum su 


J obline. 

Ky.w.YK.'iP.bjR.i.LQliij.L. 

Giorgio Armani spa cerca 1 designer- 
production artist/developer, per lo svi¬ 
luppo ed il mantenimento del design e 
della qualità dell'immagine del proprio 
sito, con laurea in design ("Bachelor 
in Design", formazione presso tipogra¬ 
fia, identity design, grafica interattiva, 
grafica informatica), esperienza nella 
progettazione web, conoscenza delle 
tecnologie Internet, dei browser web 
su piattaforme multiple, gestione delle 
problematiche di progettazione di me¬ 
dia on-line, esperienza biennale nella 
tecnologia "client-side" e di 1 anno in 
un progetto di alto livello: elevata co¬ 
noscenza di Photoshop, Debabelizer, 
Flash 4 e delle sue caratteristiche di 
programmazione: preferenziale espe¬ 
rienza in Active server pages, Cold fu- 
sion, e/o Storyserver e Generator. 
Curriculum, specificando il rif. J PI e 


l'autorizzazione al trattamento dei dati 
personali (L.675/96), all'e-mail: ricerca- 
personale@giorgioarmani.it. 

Sda express courier cerca 1 speciali¬ 
sta di organizzazione per la direzione 
risorse umane, area sviluppo organiz¬ 
zativo, 25-28 anni, laurea (scienze poli¬ 
tiche, sociologia dell'organizzazione e 
assimilabili) e specializzazione in or¬ 
ganizzazione aziendale, 1-2 anni di 
esperienza nell'area organizzazione ri¬ 
sorse umane in aziende di servizi e di 
produzione o società di consulenza di¬ 
rezionale, autonomia operativa nei 
processi di analisi organizzativa azien¬ 
dale, conoscenza delle tematiche di 
sviluppo organizzativo delle risorse 
umane, buone competenze informati¬ 
che. Sede: Roma. Curriculum, citando 
il rif. DB S.O./j P, e autorizzando al 
trattamento dei dati personali (L. 675/ 
96), all'e-mail: e.galli@sda.it. 

Kpmg international, società di revisio¬ 
ne e organizzazione contabile, cerca 
per la sede di M ilano 1 staff accoun- 
tant, 24-26 anni, laurea in economia e 
commercio (minimo 99/110), cono¬ 
scenza di inglese, tedesco e/o france¬ 
se, solida padronanza sui temi econo¬ 
mico/finanziari. Rif. "j obpilot" ed au¬ 
torizzazione al trattamento dei dati 
personali ai sensi della L.675/96, all'e- 
mail: it-cv-assurance@kpmg.it o a : 
Kpmg, via Vittor Pisani 25,20124 M i. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donateila Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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Domenica 30 aprile 2000 


Folk ♦ Fiamma Fiumana 

Seguendo la voce della nonna (e della mamma) 



SILVIA BOSCHERO 

F olk a 120 battiti al minuto, 
ninnananne, canzoni popo¬ 
lari che incontrano break 
beat, drum 'n bass e techno. E 
su tutto, una voce universale di 
donna, testimone, custode di 
tradizioni, essenza di vita. È 
uscito alla fine dello scorso an¬ 
no ma continua a far parlare di 
sé (complice un recente tour), il 
disco d'esordio dei Fiamma Fu¬ 
mana, progetto di Alberto Cot- 
tica, già fisarmonicista dei Mo¬ 
dena City Ramblers, Marco 
Bretoni (alle tastiere e ai cam¬ 
pionamenti), e Fiamma alla vo¬ 
ce. 


Un'alchimia piuttosto spiaz¬ 
zante sia per gli estimatori di 
nuovi ritmi che per gli studiosi 
di certa tradizione popolare, 
che nasce da una precisa idea a 
cui è stato dato il titolo di 2.0 
(Mescal) - riferendosi al codice 
che descrive le prime versioni 
dei soffware - proprio a voler 
dire che quello dei Fiamma Fu¬ 
mana è un progetto volto a pro¬ 
gredire, impreziosirsi sulla 
strada. 

Snocciola uno dopo l'altro i 
canti delle Mondine (dopo che 
erano stati gli Afa e i Cccp a ri¬ 
pescarle in un disco che porta¬ 
va il nome di Mondariso), le 
vecchie nirmananne (da non di¬ 
menticare l'operazione analo¬ 


ga, Matrilineare che vide, tra gli 
altri, le voci di Ginevra di Mar¬ 
co, Ustmamò, Cristina Donà), i 
canti della loro terra. Non è la 
paura dell'oblio a muovere i 
Fiamma Fumana. D'altronde 
sono ben consapevoli del fatto 
che più i confini del nostro 
mondo si allargano e la comu¬ 
nicazione assume una fisiono¬ 
mia globale, più la gente sente 
la necessità di scendere alla ri¬ 
cerca del proprio particolare. E 
una necessità ancestrale di por¬ 
tare con sé le proprie radici. 

Più di tanto altro materiale 
«contaminato» che ha invaso il 
mercato discografico negli ulti¬ 
mi quindici anni, la musica dei 
Fiamma Fumana merita la defi¬ 


nizione «World music», nel mo¬ 
mento in cui unisce con pro¬ 
grammatica sincerità le ritmi¬ 
che frenetiche in cui si è evolu¬ 
ta altrove l'elettronica, al pro¬ 
prio immutato e necessario 
passato. E lo fa senza andare a 
campionare ai confini del mon¬ 
do suoni, rumori e voci di po¬ 
poli che hanno mantenuto in¬ 
tatta la loro originarietà né 
prendendo in prestito artisti di 
provenienza lontana traspor¬ 
tandoli nei propri studi di regi¬ 
strazione come troppo spesso 
accade. 

Quando all'immenso Nusrat 
Fateh Ali Khan, massimo espo¬ 
nente del canto qawwali paki¬ 
stano, fu chiesfo di duettare in 


un pezzo «pop» con Eddie 
Vedder, la voce dei Pearl Jam, 
per la colonna sonora di Dead 
man walking, l'uomo-montagna 
disse che non si sarebbe mai 
mosso da dove si trovava. In¬ 
viò i suoi canti per posta negli 
Stati Uniti, pregando i destina¬ 
tari di lasciarli intatti inseren¬ 
doli all'interno della musica 
che preferivano. 

1 Fiamma Fumana non scip¬ 
pano nessuno, ma ritengono 
necessaria quanto attuale la 
mescolanza; non ci stanno ad 
affrontare il loro viaggio artisti¬ 
co e umano senza recuperare e 
tramandare la loro tradizione 
per avere ben chiaro chi sono e 
da dove vengono, senza però 
rinunciare a vivere nel loro 
tempo. Nello stesso momento 
non disdegnano di impreziosi¬ 
re i loro paesaggi geografico- 
musicali di sonorità irlandesi 
(Mare oceano o L.I.L.T.), per poi 


ritornare a casa con una canzo¬ 
ne come Quattro Piemontesi, 
moderno canto di mondine sot¬ 
tolineato da ritmiche jungle. 

Tra dialetto e italiano la loro 
tradizione si riconcilia così con 
quella del resto del mondo, e lo 
fa tenendo a mente altri grandi 
predecessori: i vecchi Mano 
Negra, Michael Brook (anche 
lui rapito dal fascino di Nu¬ 
srat), gli Afro Celf sound Sy¬ 
stem o Sinead O'Connor. 

E di un pezzo, fanno il loro 
chiaro manifesto: «Canto alla 
culla per addormentare, sere¬ 
nata per fare innamorare. Coro 
di mondina, canto partigiano. 
Voglio cantarli diversi ma 
uguali (...) Lingua italiana loca¬ 
le, voglio parlarla diversa ma 
uguale. Stare nel mio tempo 
senza mai dimenticare. Madri, 
nonne, terre, genti. Lingue ita¬ 
liane locali trasparenti. Suoni 
vecchi, sensi nuovi». 


Crescono i musicisti che si cimentano con la scrittura, si stringe sempre di più il rapporto tra canzoni e narrativa. Tre i titoli freschi di stampa di cui ci occupiamo 
«Il tempo di prima» di Emidio Clementi, «Libera Baku ora» di Riccardo Pedrini e la raccolta di racconti «Storie fusionali». In attesa dell'opera omnia dello scrittore emiliano 


I l rapporto tra narrativa, 
poesia e musica sta di¬ 
ventando in questi ultimi 
tempi sempre più stretto. Al¬ 
la costante ricerca di prodot¬ 
ti facilmente vendibili, l'edi¬ 
toria italiana guarda con 
estremo interesse soprattutto 
aipersonaggi da classifica. E 
se è vero che cinquanta o 
centomila copie vendute di 
un disco rappresentano in¬ 
troiti relativamente esigui 
per l'industria discografica, è 
altrettanto vero che gli stessi 
numeri possono salvare il 
fatturato di un editore me¬ 
dio/piccolo o far guadagna¬ 
re abbastanza un'azienda 
più grande. Sulla qualità di 
certi libri è megliosorvolare, 
anche se alla fine le elucu¬ 
brazioni di un Jovanotti, di 
un Vasco Rossi o di un Liga- 
bue possono perfino aiutare 
i sociologi a disegnare un 
profilo più attendibile del 
nostro bizzarro e stravagante 
paese. 

Resta il fatto che siamo - e 
lo diciamo con rammarico e 
senza cattiveria - abbastanza 
lontani dai contenuti e dallo 
stile di Rete Townshend (di 
recente tradotto da Mini¬ 
mum Fax), Patti Smith (Ei¬ 
naudi e Bompiani), Jim Car¬ 
roll (Frassinelli) o Kinky 
Friedman (Feltrinelli), tanto 
per citarequalche musicista 
inglese o americano che si è 
cimentato con la letteratura. 

Nella vera e propria jun¬ 
gla dei libri stampati in Italia 
emergono comunque altri ti¬ 
toli legati in qualche modo al 
mondo della musica. I più 
recenti sono II tempo di prima 
di Emidio Clementi, Libera 
Baku ora di Riccardo Pedrini 
(ambedue nella collana Vox 
di DeriveApprodi) e l'anto- 
logiadi racconti curata da 
Antonio Veneziani Storie fu¬ 
sionali (Il segnale). 

Emidio Clementi giunge 
alla seconda prova dopo Ga¬ 
re di resistenza, pubblicato nel 
1997 da Gamberetti, e dimo¬ 
stra di trovarsi a suo agio an¬ 
che nella misura più lunga 
del romanzo. Noto agli esti¬ 


Dal microfono alla tastiera 
con Tondelli nel cuore 

GIANCARLO SUSANNA 




matori del «nuovo rock ita¬ 
liano» per i testi delle canzo¬ 
ni dei Massimo Volume, re¬ 
citati su una musica tagliente 
e sperimentale. Clementi 
narra le vicende incrociate di 
personaggi sradicati e con¬ 
dannati alla deriva con lo sti¬ 
le nitido e asciutto che gli è 
congeniale. Brevissimi fla¬ 
shback fanno da contrap¬ 
punto alla storia principale e 
soltanto nelle ultime pagine 
si scoprono le ragioni che 


harmo spinto l'io narrante a 
rifugiarsi in un albergo in 
mezzo agli Appennini, il 
luogo in cui, nonostante tut¬ 
to, non riesce adimenticare il 
suo passato. È probabile che 
la gran parte dei lettori di 
Clementi provengano dalle 
file degli estimatori dei Mas¬ 
simo Volume, ma II tempo di 
prima ha - come aveva del re¬ 
sto anche Gare di resistenza - 
una sua autonomia rispetto 
alle liriche e ai frammenti 


scritti appositamente per il 
gruppo. 

Riccardo Pedrini, ex bassi- 
sta dei Nabat, una delle più 
importanti formazioni punk 
italiane degli anni '80, ha 
scelto invece la fantascienza, 
ambientando l'azione del 
suo Libera Baku ora a Bologna 
nel 2021. E vale la pena di se¬ 
gnalare ancora, visto che 
parliamo di DeriveApprodi, 
la curatissima riedizione 
(con un cd che raccoglie Ter¬ 


ra di nessuno e Conflitto) di 
Storie di assalti frontali, in cui 
Militant A ripercorre le tap¬ 
pe del percorso dell'Onda 
Rossa Posse e di Assalti 
Frontali, gruppi centrali nel¬ 
l'evoluzione della musica 
italiana. 

Storie fusionali propone 
racconti di Riccardo Borghe¬ 
si, Daniele Bortoletti, Anna 
Maria Bruno, Claudio De 
Tommasi (uno dei volti più 
noti della vecchia Video Mu¬ 
sic), Fabrizio di Vasco, Laura 
Guglielmi, Nicola Lagioia, 
Mauro Mazzetti, Andrea Pi¬ 
va e Francesca Sancin, pre¬ 
sentati da Sergio Astrologo, 
Maurizio Gregorini, Adele 
Cambria, Alda Teodorani, 
Renzo Paris, Francesca Maz- 
zucato, Riccardo Reim, Fran¬ 
cesca Di Martino, Carlo Bor¬ 
dini e Angela Bianchini. Già 
dal titolo, preso in prestito 
da una derivazione del jazz 
(la fusion) e più in generale 
da un'attitudine a mescolare 
e trascendere i generi, si ca¬ 
pisce che la musica e il ritmo 
sono i tratti che più accomu¬ 
nano autori diversi e anche 
lontani per gusti e cultura, 
ma Storie fusionali dovrebbe 
presto trasformarsi anche in 
una rappresentazione in cui 
il suono avrà un ruolo di pri¬ 
mo piano. 

Ultimi, ma non per questo 
meno importanti, due testi 
che analizzano l'opera di 
uno degli scrittori italiani 
più attenti alla musica pop e 
rock. In Pier Vittorio Tondelli. 
Attraversare l'attesa (Diaba- 
sis), Antonio Spadaro analiz¬ 
za con passione e competen¬ 
za l'opera dell'autore più 
amatodai giovani lettori ita¬ 
liani, mentre in Laboratorio 
Under 25.Tondelli e la nuova 
narrativa italiana (Diabasis) lo 
stesso Spadaro segue le trac¬ 
ce di scrittori scoperti e lan¬ 
ciati da Tondelli con il pro¬ 
getto Under 25. Una lettura 
proficua in attesa delTan- 
nunciata edizione dell'opera 
omnia tondelliana, curata da 
Fulvio Panzeri per Bompia¬ 
ni. 


Da ascoltare 



Bob Dylan 

Street-Legal 

Columbia 


Lou Reed 
Ecstasy 
Warner Bros 


Patti Smith 
Horses 
Arista/ Bmg 

Léonard Cohen 
The Songs of 
Léonard Cohen 
Columbia 


Fabrizio De 

André 

RImInl 

Bmg/ Ricordi 

Massimo Bubola 
Diavoli & farfalle 
Cgd 

Massimo 
Volume 
Club privé 
Mescal 


Padri e madri 
illustri 

■ Quando si parla di letteratura e 
musica rocknonsipuòfarea menadi 
citare Bob Dylan, Lou Reed, Patti 
Smith 0 Léonard Cohen, musicisti 
che non solo hanno introdotto la 
scrittura poetica inun contesto mu¬ 
sicale fino a quel momento abbastan¬ 
za naifeprimitivo, ma hanno anche 
pubblicato dei libri. E praticamente 
impossibile districarsi nella vastissi¬ 
ma produzione dylaniana, ma pro¬ 
vatea leggerei'ardua (impossibile?) 
traduzione di «Tarantula » ripubbli¬ 
cata da Mondadori nella Piccola Bi¬ 
blioteca degli Oscar nel 1996. E 
(ri)ascoltateilrecenteescintillante 
remix &remastering di un discoa 
torto considerato «minore», quello 
«Sreet-Legal », in cui Dylan mescola 
come soltanto luisafarepoesia visio¬ 
naria, blues, gospel e rock. Di Lou 
Reed segnaliamo il nuovissimo 
«Ecstasy», nuovo capitolo di una ri¬ 
cerca che affonda le sue radici nelle 
lezioni di Deimore Schwartz e nelle 
prime incisioni Velvet Under¬ 
ground. Di Patti Smithè indispen¬ 
sabile «Horses»,albumd'esordioa 
dir poco folgorante. Di Léonard Co¬ 
hen soprattutto il classico «The 
Songs of Léonard Cohen», magari 
accanto al «volumone» di testiepoe- 
sie di Baldini e Castoldi. Ormai irre¬ 
peribili le edizioni italiane dei suoi 
due romanzi: «Belli e perdenti» 
(Rizzoli,1972) e «Il gioco favorito» 
(Longanesi, 1975). Inltalia resta 
fondamentale!'approccio alla canzo¬ 
ne di Fabrizio De André, toccato dal 
rock soprattutto ai tempi dellapiù 
assidua collaborazione con Massimo 
Bubola («Rimini» e «L'indiano«). 

Di Bubola segnaliamo l'ultimo- 
«Diavoli & farfalle», in cui spicca co¬ 
me sempre la sua s traordinaria capa¬ 
cità di coniugare cultura «alta» e 
«bassa». La lunga strada dei Massi¬ 
mo Volume sembrava arrivata a un 
puntofermo, ma «ClubPrivé» 
(1999), prodottoperlaMescal da 
Manuel Agnelli, propone la band 
impegnata nella ricerca di nuove so¬ 
norità e nuovi modi di «raccontare 
suonando». G.S. 


Blues ♦ D a V i d J o h a n s e n 

Un eccentrico dal cuore nero 



David Johansen 
and thè Harry 
Smiths 

David Johansen 
and thè Harry 
Smiths 

Cheskyrecords 


PIERO SANTI 

A ll'inizio degli anni settanta se ne 
andava in giro per New York tra¬ 
vestito da prostituta di ultima ca¬ 
tegoria e suonava in un gruppo chiamato 
New York Dolls. Erano punk ma ancora 
non lo sapeva nessuno perché in anticipo 
sui tempi. Così, incompresi, si sciolsero 
presto e ognuno andò per la sua strada. 
David Johansen debutta come solista nel 
'77. Quattro dischi in cinque anni. Poi si 
defila per un po'. NelI'SA ricompare con 
lo pseudonimo di Buster Poindexter. È 
irriconoscibile Con il capello impomata¬ 
to e la giacchetta di lamé dirige un'orche 
strina che suona un misto di swing, rhy- 
thm'n'blues esalsa! Dopo dieci anni, pe 
rò, decide di smetterla anche con la bril¬ 
lantina. Raduna attorno a sé quattro ve¬ 
terani della scena jazz newyorkese più 
creativa e fonda gli Harry Smiths. Il no¬ 
me è stato scelto per rendere omaggio al¬ 
l'omonimo eccentrico pittore, occultista, 
etnomusicologo, filmaker, alchimista, 
scrittore statunitense, attivo al tempo 
dell'era Bebop e della prima Beat Gene¬ 


ration. Deve essere piaciuto molto a Jo¬ 
hansen il particolare eclettismo del per¬ 
sonaggio e il suo essere stato coerente¬ 
mente bizzarro per tutta la vita. I brani 
estuiti dal quintetto, concretizzando ul¬ 
teriormente l'omaggio, provengono dalla 
celebre A nthology of American Folk Mu¬ 
sic della quale Smiths è autore David Jo¬ 
hansen and thè Harry Smiths se la pren¬ 
dono con calma e decidono diconcedersi 
un periodo di rodaggio quinquennale 
prima di affrontare una sala di incisione 
Nel frattempo suonano molto nei piccoli 
club, in acustico, di fronte ad un pubbli¬ 
co di irriducibili appassionati delle note 
blue Evidentemente soddisfatti di come 
sono andate le cose, all'inizio dell'anno 
decidono di pubblicare il loro primo la¬ 
voro che, registrato tutto in presa diretta 
in tre giorni, ripropone le atmosfere più 
abrasive del classico blues di Chicago. E 
a forza di cantare M uddy Waters, Sonny 
Boy Williamson o Lightnin' Hopkins a 
Johansen le corde vocali sono diventate 
nere come l'inchiostro. Tenuto conto di 
come il genere sia, ormai da molti anni, 
poco e mal frequentato, questo disco ri¬ 
sulta essere una perla rara e imperdibile. 


Pop ♦ Third Eye Foundation 

Autarchia madein Bristol 



The Third Eye 
Foundation 
Little lostsoul 
Domino records 


T hird Eye Fondation è l'altisonan¬ 
te nome d'arte che il musicistain- 
glese Matt Elliott usa per firmare 
i suoi dischi. Fino a quest'anno aveva 
inciso lavori discreti ma che non mi 
avevano mai parti col armento colpito. È 
stato con un po' di sufficienza, quindi, 
che mi sono avvicinato alla sua ultima 
produzione «Little lost soul». Con 
grande sorpresa, invece, il disco mi ha 
affascinato immediatamente, cosa che 
non mi accadeva da tempo a proposito 
di incisioni realizzate nella città di pro¬ 
venienza di Elliott, Bristol e al genere 
musicale ad essa legato a partire dai 
primi anni novanta, il trip hop. Andata 
piano piano esaurendosi la stagione 
d'oro, eclissatisi i nomi minori, è a cura 
dei tre principali animatori della scena 
di sempre. Massive Attack, Portishead 
eTricky, che hanno continuato ad esse¬ 
re pubblicate, con molta parsimonia, le 
cose migliori. A dar retta a lui, poi, pa¬ 
re che la città sia ormai terribilmente 
noiosa e non offra più stimoli artistici 
di nessun tipo. Sarà, ma sentendo que¬ 
sto «Little lost soul» e «Ordinary man» 
dei debuttanti Day One (del quale ho 


raccontato brevemente la volta scorsa) 
c'è invece da credere che qualcosa di 
buono si stia di nuovo muovendo da 
quelle parti. 

Il disco è stato ideato e realizzato 
dall'autore in completa autarchia, ta¬ 
gliando e ricucendo incisioni altrui, 
montando e campionando note di stru¬ 
menti da lui stesso suonati. Ad apri re è 
un brano dedicato al suo amato gatto 
James. Su un crepuscolare tappeto di 
sonorità elettroniche si innestano siste¬ 
maticamente ritmiche drum'n'bass, 
non troppo veloci né troppo invadenti. 
Si viene a definire, così, quella che è la 
caratteristica della prima parte del la¬ 
voro, con in più l'utilizzo di voci in sti¬ 
le melodramma costantemente alterate, 
pensate come veicolo non del senso ma 
della pura emozione, che fanno la loro 
apparizione con il secondo pezzo. Su¬ 
perata la metà dell'opera il ritmo spez¬ 
zato deH'inizio rallenta e si ricompone, 
lasciando spazio a bassi molto profon¬ 
di e ad atmosfere dilatate, che andran¬ 
no a smorzarsi in dissolvenza verso la 
fine combinandosi con le note stentate 
di uno scassato organo a pedali. P.S. 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E,30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45-19.10-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14(12.000) 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 

LealidiKatja 

Di:LHessddhotdt.Con: F. 
Bemth,AHaber,S.]urgens 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando. F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA QUAnROCENTO 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: j. Schieanger. Con: R 
E\«rett 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesoaM.Thienv 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:j.Car- 

rey,D.De,Vito, 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-18.45-22.00(13.000) 

sino***^ 

Di: C. Kaige. Con: G. Li, Z. 
F 0 ng^,LXuejlan 
Drammatico 

BRERASALA! A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Twdnwright. Con: P. 
Arquette,G.BymeVM.14 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: j. Schieanger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15-16.55-18.45-20.40-22.35 
(13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Rdner. Con: B.Willis 
M.Pfeiffér, 

Commedia 

CENTRALESALA! 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Titus 

Diij.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-VM. 
18 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themitliondollarhotd 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gìbson,M.jovovich 
Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G. Bymej.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: j. Manngold. Con: W. 

Daii-lar A libila 
ndlUa,M.JUMc, 

Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ladea del successo 

DiiABrooks Con: Sh. Sto¬ 
ne, A. MacDowell 
Commedia 

DUCALESALA! A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

ErinBrockovich- 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
teberts,A.Finney,A. 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

llcoilezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

TTirille' 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(13.000) 

Lacapagira 

Di: k Piva. Con: D. Abbre- 
scia,D.Marmone 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMend&Con:K.Spa- 

cey,ABeningV.M.14 

Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di; P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,].Moore,j.tebards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALÌB3IADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas. Con: W. Hurt, 
j.Tìliy,D.Leary 

TTirille- 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-19-22.00(13.000) 

L'Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di: C. Kaige. Con: G. U, Z. 
Fengyi,LXuejlan 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
teberts, A Finney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17.00(13.000) 

Or. 19,10-22.15 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis H. Laune 
Commedia-divertente 

Ogni maledetta Dome- 

Di: 0. Stone Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TEL 02.76.02.06.50 
15-17-18,50-20,40-22,30 Or. (13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUELR24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcoilezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

TTiriller 

METROPa A 

V.L£FAVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
teberts A Finney 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15.30-19-22.00(9.000) 

lltempo ritrovato 

Di: R teiz. Con: C. Deneu- 
ve,].Maltovich 

Drammatico 


NUOVO ARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

T.cometigrb... 

Diij.FalIrenstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz, 

Drammatico 

ODEON SALA! A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A Finn^, 
Commedia 

ODEON SALA 2 A 

14,45-16,40-18,35-20,30-22,35 Or. 
(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

ODEON SALA03 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.20-22.35 
(13.000) 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

ODEON SALA4 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Pazzo di te 

Di:K.lsacssDn.Con:F.Prin- 

loSia 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themllliondollar hotel 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson, M.jovoych 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening-V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

Difp"! I?idemn. Con: T. 
emise].Moorej.tebards 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

Hurricane 

DiiN.Jewison. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D. tessdI.ConiG. Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ODEONSALA!0 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M. Pfeiffer, 

Commedia 

ORBO AB 

V.ECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15-17-19.00 (13.000) 

Or. 22 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,].Pryce-V.M.14 
Drammatico 

PUNIUSSALA! A 

Or. 15-17 (13.000) 

Or. 19-22.15 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartonianimati 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica Di: 0. Son^lPacino 
C. Diaz D.Quaid 
Drammatico 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di:AGitai. ConiY.Abecas 
sisM. Banda, 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15-16.50-18.40 (13.000) 

Or. 20.20-22.30 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 

Beautiful People 

Di:].Dizdar. 

Commedia 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwell 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con; B. Willis 
M.Pfeife, 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30- 

22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Pazzodite 

Di: K Isacsson. Con:F. Prin- 
ze,]. Stiles 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schieanger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Mo[se,B.Hunt 
Drammatico 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20.10-22.30 

T.cometigro... 

diJ.Falkenstein 

Cartoni animati 

Il mistero della casa 
sulla collina 

Di: W. Malone. Con: G. 
tesh, P. Gallagher 


Orrore 


VIP Tuttosumiamadre 

VIA TORINO, 21 Di: P. Almodovar. Con: C. 

TEL 02.86.46.38.47 Roth, M. Paredei P. Caiz 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Riposo 

AUDITORIUM SAN EDELf 

VAHOEPU,3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Riposo 

Sl^DuSf-V aKiÌj 2/A 
TE 02.65.54.977 

Riposo 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Riposo 

OSOPPO 

VAOSOPPO,2 

TE 02.40.07.13.25 

Or. 16-21.30-(10.000) 

L'estatediKikujiro 

Di:T. Kitano. Con:B.Tak6- 
shi, Y. S^guchi, K. Kishi- 
moto 

Drammatico 

ROSETUM 

VAPISANELO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 15-17.00 (10.000) 

Or. 19-21 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

diAC.Brannon-Brady 
Catoni animati 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B Willis-V.M. 14 
Drammatico 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB4IA 

Via Santa Giulia, 2 bis - te). 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

lOR'SSrUDIO 


ACTOR'SSrUDiO. 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

ADITA 200. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 


Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,Stecca. 

Musicale 
'saì<:hè£'èdi 
Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

Comm^ia ^ 

'EHh BhìiCkòvtCh 
comelaverità 
Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
teberts A Finney, A 
Ectónaidt. 


Drammatico 

ADITA400.TùtttìrartìóTèdiè'È’è' "• 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/856521-20.40-22.30(12000) N.Ventucci,D. tesso. 

Commedia 

ADUA 400.StuàrtLittlé-tJiltdjjtìlì- 

Corso G. Cesare, 67 - tei. noìngamba 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00 Di: R. Minkoff.ConiG. Da- 
(12000) vis,H.Laurie. 

Commedia 

AMBROSIOSAtAI.Eriii Bnickòvrch ■ Fòrte 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. comelaverità 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
22.30(12000) teberts» A Finney, A 

Ectónaidt. 

Drammatico 

AMBROSIO SAtA2.L'IiiljJèi'àtóré é fASàS- 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. sino 

011/547007 - 15.45-19.00-22.10 Di:C.Kage.Con:G.UFen- 

(12000) gyl,LXu^lan. 

Drammatico 

AMBROSIO SAtAI.Stóriadì'ftòTduè. 

Corso Attorie Emanuele II, 52 - tei. Di: R Relner. Con: B. Wil[ì$ 

011/547007 - orari non pervenuti M.Pfeiffér. 

(12000) Sentimentale 

AMBROSIOSAtAI.PókémbhiirFilm. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama. 
011/547007 - orar’ non pervenuti Caitonianimati 

a,NO. St'óriàdirtòTduè. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. Di: R Relner. Con: B.Willi$ 

011/5817190 - 15.00-17.30-20.00- M. Pfeiffer. 

22.30(12000) Sentimaitale 

rfiprtn.. 

\fla San Dalmazzo, 24 - tei. 

011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

CEMTRAtE. 

V\B Carlo Aberto, 27 - tei. 

011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

CHARLTCCHAPUNl. 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 

011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 


. 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

Thériììrrrùri'dbiiarMet 

Di: W. Weiders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J.Da- 
vies. 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ciÀk 

C.9D Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

PokémonrilMIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
20.35-22.30(12000) 

Donotdisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
J.TÌllyD.Leary. 

TTirille' 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.10-16.50-18.30(12000) 

TcomeTigro. Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di;].Falkenstén. 

Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,C.TTieron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-17.45-19.20-21.00-22.40 
(12000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

TTiriller 

aiSEOBLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
(12000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
teberts A. Finney, A 
Ekhandt. 

Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

9uart Little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

aiSEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
(12000) 

TcomeTigro. Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:].Falkenstén. 

Animazione 

B.ISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 20.00-22.30 
(12000) 

lltalaitodiMr.Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,]. Law. 
Giélo 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ÉtÒi'li. 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 
(12000) 

mi . 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
.Cgmm^ia. 

Pazzodite 

Di: K. Isacsson. Con: FPrin- 
ze,].Stiles 

.Cgmm^ia. 

Huriicàne 

Di:N.Jewison. Con; D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 


RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 

15.45-18.00-20.15-22.30(11000) 

IDEAL. 

Com Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-20.30-22.30(12000) 


IDEAL. 

Cora Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.30-19.30(12000) 

KING. 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 ■ 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Sigmate 

Di: R V\/ainwrighL Con: P. 
Arquette,G.Byme,J.fYyce. 

t^fli m'àlèdéttà dbttìé- 
nica 

Di: 0. Stona Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

PókémòniÈl'RIrii. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

'Prèfefi^'ilfùmbrèdél 

mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


Via STeiasa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LtJX 

Galla-ia S. Falerico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 

&ERBA:SA«1. 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

NAZIONALE! 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(12000) 


NAZIONALE!. 

Via Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
20.10-22.30(12000) 

NAZIONAIE2. 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(12000) 

OUMPIAl. 

\^aArande, 31-tei. 011/532448- 

14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 

( 11000 ) 

OUMPIAl. 

\^aArande, 31-tei. 011/532448- 
20.00-22.30(11000) 

OUMPIA'Z. 

\^aArande, 31-tei. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

( 12000 ) 

REPOSISALA! " A. 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

REPOSISALAZ'A. 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 


Di:AGita!.Con:Y.Abecas- 
sisM. Banda. 

Drammatico 

ilftìlglìòverdé. 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 

Drammatico 
Tùttbfàmó'rechec’è 
Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.tesso. 

Cornmedia. 

S:uàrt LKtlé -Uh lòpbli* 
no in gamba 
Di:RMinkoff.Con: G. Da- 


vis,H.Laurie. 

Commedia 

l^gàz'ém'tèr'rbtte. 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie 
Drammatico 


Ladea del successo 

Di:A. Broote.Con:S.Stone, 
A.McDowell,A.Brooks 
Commedia 

Pòkémònitl'RIni. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


A'mèficàn'Bèàuty. 

Di:SMendes. ConiICSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

PókémòniÉl'Fnm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


ircòiréziòrii^àdib^' 

Di: Ph. NoyceCon: D.Vl/a- 
shìngton,A.Jolie 
Thriller 

^ichec'è'dìniiòvb?. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


REPOSISALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

R^’aSALAA A. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
( 12000 ) 

R^9SAÌA5/'ÌJ11ÌPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
( 12000 ) 

ROi^NÒ. 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 


Themillibndbllarhotel 

Di: W. Wanders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 


Magnolia 

Di: P. T. An 


Con:T. 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando,F. Sacchi 


ErinBrockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: J 
teberts,AFnney 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maiedetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C.Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.20-22.30 

(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

TEATRO NUOVO - SALA VALENUNO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
A[tiuette,G.Byme,].Pryce. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting -Presenze 

Di:].DeBont.Con;C.Zeta- 
JonesLNeesoaC.Wilson. 
Fantastico 


AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 


Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A0uinn. 

Thriller 


CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-te). 011/257881 

CBffRÒCULTURALELTNCÒ™. 

VaBendini,ll-tel.4056971-21.00 


ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

MÒNTÉROa. 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 


Raccontod'autunno 

Di:Etehmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Ubolt. 
Commedia 


D n:Y. 

D 


Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 






MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TE.02.7200.3744 

Concerto della Mlaimonica della Scala Serata d'apertura dé 
"Festival pianistico intemazionalediBresciaeBe(gamo'’.DirettoreR 
M uti, pianoforte M. Argerich, musichedi Schumann eSchubert. Ore 
20.00 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Kposo 

TE.02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Kposo 

TE 02.8635223 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

Riposo 

TE 02.7621.101 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASS 

VAROVaiJ02 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TE 02.89400455-89400536 

Riposo 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

Riposo 

TE. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORrAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALflMAGNA6 

Riposo 

TE 02.89011644 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl 

Riposo 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 

SalaGrande: Riposo Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo:Ri poso 

TE 02.545.7174 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

Riposo 

TE02.2900.6767 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 

Wpo». 

MANZONI 

TE 02.8645.4545 

VAMANZONI42 

Riposo 

TE.02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI &10NTE12 

Riposo 

TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSOMATTEOTTIZI 

Wpo». 

OLMETTO 

TE02.7600.0086 

VAOUMETT08/A 

Riposo 

TE 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRE4 

Riposo 

TE 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFHOZl 

Wpo». 

SANBABILA 

TE. 02.6886314 

CORSO \eJEZIA2 

Riposo 

TE. 02.7600.2985 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 

Wpo». 

TEATRIDFTHAUA-PORTAROMANA 

TE. 02.716.791 

CORSODIPOfTrAROMANA124 

Wpo». 

TEATRO DELLA 14ma 

TE. 02.5831.5896 

VAOGU018 

Riposo 

TE 02.5521.1300 

TEATRO DELLE BtBE 

VAMECAT03 

Wpo». 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

TE 02.86464986 

VADEGUOUVETANIS 

Riposo 

TE 02.4694440 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO 

TE 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. ConC.Accordino, C. D’Bia, D. Evoli. Re- 
qiaC.D’Bia.Ore20.45.L20-25.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 

WpOM^. 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Ripoa^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Le serve, una danza di guerra scritto ediretto da M. Isidori. Con 

M.MaradorjseF.Mimosa.Ore20.45 

Cafè Procope: ore 21.15 "Accademia Lunedì" a cura di A Cipolla 

e G. M or^i. I ngr^ lib^_. 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

Agon 2000 XWRasregna nazionaledellescuoledi danza 
Stamping ground musica C. Chavez, coreografia I. Killian. Ore 
21.00 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrELL0215 TELOll.88.151 

WpOM^. 

TEATROALflERI 

PIAZZASOLfffilN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

WpOM^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTHÌ0215 TEL 01188151 

WpOM^. 


1 GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 


GAE£PIACARDINALSIR14 

Riposo 

TE 010.589329-591697 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABMANUafFIUBBTTO DI AOSTA 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

SéaAldo Trionfo: Riposo Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Riposo 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

TB.010.534.22.00 

MODENA-TZATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODEA-SAMHBOARENA 

Riposo 

TE 010.412135 


BOLOGNA 1 

ARENA DESOLI 

VAINDIPmDENZA44 

Riposo 

TE 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

Riposo 

TE 051.529999 

DUSE 

VACARrOLEPlA42 

Riposo 

TE 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

Ripo». 

TE. 051.342934 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VAS4NVTAL£63 

Wpo». 

TE. 051.233546 

UNKPROjECT 

VA FIORAVANTI 14 

Riposo 

TE. 051.370971 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEifMOUNEl 

Wpo». 

TE 051.235288 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 

Riposo 

TE. 051.224671 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTETTlie 

Riposo 

TE 051.4153800 


c 

O 

CO 


1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Themilllondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI 4 

VaSFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

l^riéétùliparii 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
15.00-18.15-21.30(12000) 

llfriigliòvèfdè 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Moire, B. Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Eizol-té. 235227-15.30- 
17.20(12000) 

ARCOBALENO!. 

P.zza Re Eizol-tei. 235227-19.30- 
22.30(12000) 

l%kémòh:11firiri 
Di;M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

" Ogni iriàlédètCà domé¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALEN02 '4 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

EiTriBróckòvfdi 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
teberts, ARnney 
Drammatico 

ARLECCHINO"» . 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Dòhòt'dlàEutt 

Di: D. Maas. Con: W. Hurt, 
].Tilly,D.Ljeary. 

Thriller 

CAPrroL'i"» . 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

CAPITOL'Z"». 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

La'névecàdèsui'cèdri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

"Le'régòiè dèlia casa'dél 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOLI"» . 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

AfrièficàhBèàùty 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

CINEPALA7 

VaArooveggio,49-té. 051/320900 
-16.30-18.30-20.30-22.30 

Stòriàdi riòldùè 

Di: R. Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffér. 

Sentimentale 


EMBASSf*. Pàzzo'dltè' 


Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - Di: K. Isacssan. Con: F. Prin- 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 ze,j. Stiles 

(12000) Commedia 

IBIJNl'MIILTISALA'aLAFEDmi-. 

CO A ErinBrockovich 

Vie XII Giugno 20 - tei. 580034 - Di: S Sodeibeigh. Con: j. 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) tebatsAFnney 

Drammatico 


Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. Malone Con: G. 
tesh,P.Gallagher. 

Homor 


TcomeTigro. 

Di:j.Falkenstein. 
Animazione 

'O^himàlédéttà dòme- 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

Péhéd’àhiòrj^dùtè " 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N. Lane Stecca. 
Musicale 

GIÀRDINO'A.Pòkériiòhiìl'Rrm. 

V.leOriani37/2-tel.343441-15.00- Di:M.Higney-K.Yuyama. 
16.50(13000) Cartonianimati 

GIARDINO'A.Stòriàdiriòiduè. 

V.leOriani37/2-tel. 343441-18.40- Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
20.30-22.30(13000) M. Pfeiffer. 


FELilNI MULTIPLA SfiXA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 


rELLINrMULTiaLA'aLA'GIUUEr-" 
TA ♦ 

vie XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

FOSSOLO'"A'. 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 17.00- 
19.45-22.30(13000) 


FULGOR'♦. 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
19.30-22.00-0.25(14000) 

Themllliondollar hotel 

Di; W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 

MB)USAMULTICINEMASALA5 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

13.25-15.35-17.50-20.00-22.10- 

0.20(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MH)USAMULTICINEMASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
12.40-14.40-16.40-18.50(14000) 
MQ)UÙMULTICINEMASALA6 
VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
20.50-22.50-0.55(14000) 

Pokéìion:iiFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

La deadel successo 
Di:ABrooks. Con: S Stone, 
A.McDowél,A.Brooks 
Commedia 

MB)USAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
13.30-15.10-16.50-18.35(14000) 

9uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

DLRMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

MH)USAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
20.20-22.40-1.00(14000) 

llcoilezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. ConiD.Wa- 
shington,A]olie 

Thriller 

MH)USAMULTICINEMASALA8 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

13.00-15.20-17.35-19.50-22.05- 

0.30(14000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

MH)USAMULTICINEMASALA9 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

13.15-16.10-19.0-21.50-0.40 

(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Quad. 
Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

taftiginaCc 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
18.00-20.10-22.30(12000) 

MODERNO"». 

VaVaituroli30-té. 341921-15.00- 
16.50-18.40(12000) 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

"Pbkaiibhiìì’Fììm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

"StbrlàdmòTduè. 

Di: R Réner. Con:B. Willis 
M.Pféffer. 

Sentimentale 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
19.50-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Quad. 
Drammatico 

NOSADELIAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.00-16.20-18.00(12000) 

N(KAbEÌiÀ2 ▼ . 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.10-18.10-20.20-22.30(12000) 

ÒDÉONSALÀA"». 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(13000) 

ODEONSAUB ▼ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

Pokéìion:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Catonianimati 

'&lchèc'èdinu6vd?. 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

'"ftrieéfullpahi. 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

Tiittbì'àmò’rèchèc'e 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSAUC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

15.30- 19.00-22.30(13000) 

ÒDÉONSALÀb"». 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

ÒUMPiA"». 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,].tebards 
Drammatico 

Càhbhéìhvra. 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiShesDn,M.Thisry 
Drammatico 

"aìgmàtè. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce 


Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

Suovo-». 

Va M. E Lepido 222-tei. 401357- 
20.00-22.30(12000) 


JOLLV'A. 

VaMarconil4-tel. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

MARCONI'A. 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 15.00- 
16.50-18.40(12000) 


MARCONI'A. 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.30- 
22.30(12000) 

MEDICAPAUCE'A. 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

MDICA'PAIACE'A. 


Stóriàdi'iiòidue. 

Di: R Rdner. Con: B. Willis 
M.Pfeife 
Sentimentale 

Ogni maledetta dòme- 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

ErTriBróckòvidi. 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
teberts,A.Rnney 
Drammatico 

TàimèTIgrò.Etùtti'gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:j.Falkenstdn. 

Animazione 

Stóriàdihòidùè. 

Di: R Rdner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffd'. 

Sentimentale 

' Stuart tìftlè-. 

Di: RMintoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia 

llcoilezionistadiossa 


Va Montegrappa 9 - td. 232901 - Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 

20.10- 22.30(12000) diington,A.jolie 

Thriller 

MEDUSA MULTiaNEMASALA 1 . ErTh Bróckòvich . 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di: S Sodeibeigh. Con: j. 
14.20-17.05-19.40-22.20-0.50 tebatsAFnney 

(14000) Drammatico 

MEDUSA MULTiaNEMASALAZ. Stigmate . 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di: R Wainwright Con: P. 

14.10- 16.15-18.40-20.40-22.45- An:]uette,G.Byme,j.Pry:e. 

0.45(14000) 

MEDUSAHUlTiaNEMASALAS. Stòriàdiriòiduè . 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di: R Rdner. Con: B. Willis, 

12.30- 14.30-16.30-18.30-20.30- M. Pfeiffd-. 

22.30- 0.40(14000) Sentimentale 

MEDUSAWULTraNlMASALAA. TeòméTip; . 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di:j. Falkenstdn. 

13.10- 14.50-16.20-18.00(14000) Animazione 


RIALTOSTUDIO! A 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

l^dosh 

Di:A. Gitai. ConiY.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

RÌALTOSTUD102 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di; A Rva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese 

Thrills 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:]. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

SETTSaLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. ConiJ.Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(12000) 

àìgmàte 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piaza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 15.30-18.30-21.30 

(12000) 

L’Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di: C. Kaige. ConiG.UFen- 
gyl,LXu^lan. 

Drammatico 


1 CINE D'ESSAI 1 

BELUNZONA 

Lunapapa 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

16.30-18.30-20.30-22.30 

C. Khamatova 


Commedia 

CASTIGLIONE 

Preferisco il rumore del 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 

mare 

333533-17.00-18.50-20.40-22.30 

Di; M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.^hi 


Commedia 

LUMIERE ♦ 

Sette giorni nella vita di 

Va PiSralata 55/A - té. 523539 - 

un uomo 

20.30 

Di:].Stuhr.Con:].Stuhr,G. 


Commedia 


> 

o 

c 
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CINE PRIME 


CINEPLEXPORTOANTICO T.Cbmetigro... 

Or. 14.30-16.25-18.20 (12.000) dij. Falkenstdn. 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40-22.30 (12.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con; B. Willi$ 
M.Pfeiffs 

Commedia 

AMERICAF. 

Or. 15.15-17.15 (10.000) 

Or. 20-21.30 (10.000) 

Pòkéhiòh-llfifm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ARISTOW. 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Péhèd’àhiòrj^dùfè 

Di: K. Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

ARISTON. 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Thériiifllòridòllàrhòfèi 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIPB,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

btigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Anquette-V.M.14 

AURORA(EXINSrABILE)'. 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19 

Or. 20.45 

Pòkéhiòh-llfiFm 

Con:K.Yuyama 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A. Ho- 
ptóns,].Laige 

Drammabeo 

CINffLEXPORTO ANTICO. 

Or. 16-18.15 (12.000) 

Or. 20.30-22.45 (12.000) 

Di:\ Wainwright Con: P. 
ArtiuetteV.M.14 
Drammabeo 

CINffLEXPORTO ANTICO. 

Or. 15.20-17.15 (12.000) 

Stùàrtlirtiè-Uri'tòpòli- 

noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

CINffLEXPORTO ANTICO. 

Or. 15.20-17.40 (10.000) 
20-22.20(12.000) 

CINmHPORTO ANTICO. 

Or. 20.20-22.50 (12.000) 

"Stòriàdiriòiduè. 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

" AmèricàriBeàùly. 

Di:S Mende. Con: iCSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammabeo 

CINffLEXPORTO ANTICO. 

Or. 20.15-22.15 (12.000) 

CINmHPORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35 (12.000) 

Or. 18.40-20.45 (12.000) 

Pazzodite 

Di: K Isacsson. Con;F. Prin- 
ze,]. Stile 

Commedia 

"'Pòkéniòn-Tlfifm. 

Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

CINmHPORTOANTICO 

Or. 22.45-1.10(12.000) 

"HilliòriDòllàrflòtél. 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammabeo 

CINmHPORTOANTICO. 

Or. 15.30-18.30-22 (12.000) 

CINmHPORTOANTICO. 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 
(12.000) 

Ogni liiàlédèttà domé¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Quaid 
Drammabeo 

■ Eriri' Bróckòvich' ■ Fórtè 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A. Rnney, A. 
Eckhardt 


Commedia 


CI NEPLH PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Or. 20-22.30-0.50 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CI NEPLH PORTO ANNCO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 
(12.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schieanger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLOSALA! 

Paneetulipani 

VAINNOCB\IZOIV,13/R 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma- 

TEL 010.58.64.19 

glietta,B.Ganz,A. Catania 

Or. 17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Commedia 

CORALLOSALA2 

Il nano rosso 

Or. 17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Drammatico 

EUROPA 

Pok^on-llfilm 

VALAGU5IBIA,164 

dilCYuyama 

TEL 010.37.79.535 

Cartoni animati 

Or. 14.30-16.15-18 (10.000) 

Magnolia 

Or. 21 (10.000) 

Di; P. T. Anderson. Con: T. 
emise,]. Moore 
Drammatico 

LUX 

Sai chec'èdi nuovo 

VAXXSErTH4BRE274/R 

Di: ]. Schieanger. Con: R 

TEL 010.56.16.91 

Everett 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Commedia 

ODEON 

Sai chec'èdi nuovo 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

Di: ]. Schieanger. Con: R 

TEL 010.36.28.298 

Everett 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Commedia 

OUMPIA 

Canoneinverso 

VAXXSErTH4BRE274/R 

Di: R Tognazzi Con: H. 

TEL 010.58.14.15 

MiathesDn,M.Thierry 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 
-20.30-22.30(10.000) 

Drammatico 

ORFEO 

9uart little-Un topoli- 

VAXXSErTH4BRE131/R 

noìngamba 

TEL 010.56.48.49 

Di;RMinkoff. Con: G. Da- 

Or. 16.50-18.40 (10.000) 

visH. Laurie 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Commedia-divertente 

RTTZ 

Erin Brockovich-Forte 

VAG.L£OPARDI,5 

comelaverità 

TEL 010.31.41.41 

Di: S Sodebeigh. Con: ]. 

Or. 17.30 (10.000) 

teberts, A. Finney 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Commedia 

UNIVERSALESALA! 

T.cometigro... 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 

diJ.Falkenstén 

TEL 010.58.24.61 

Or.16.10-18.20 (10.000) 

Commalia 

UNIVERSALESALA2 

llmìglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M ore B. Hunt 
Drammatico 

Or.16.30-22 (10.000) 

UN1VERSALESALA3 

La deadel successo 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Di: A. BrooLs Con: Sh.So- 
neAMacDowell 
Commedia 

UNIVERSALfSALA 

DoNotDisturb 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

].Tllly,D.Leary 

Thrilla 

vmoi 

Erin Brockovich-Forte 

VAXXSErTBrlBRE39 

comelaverità 

TEL 010.56.21.37 

Di: S Sodebeigh. Con: ]. 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

teberts, A. Finney 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Commedia 


















































































































































































































01SPC08A0105 ZALLCALL 1221:13:2504/29/99 


+ 


Domenica 30 aprile 2000 


4 


Libri 


l'Unità 


LA BIOGRAFIA 


Da medico a perseguitato 
La vita di un «Cuore di cane» 

U na vita molto difficile, un'e¬ 
sistenza da bohemienne. La 
gloria, un'obiettivo onni¬ 
presente e mai raggiunto vera¬ 
mente, la fame e la miseria due 
compagne costanti. Questa, in sin¬ 
tesi, potrebbe essere la biografia di 
Michail Afanas'evic Bulgakov, che 
nasce il 3 maggio del 1891 a Kiev, 
figlio di un teologo. Primo di sette 


fratelli, nel 1909 si iscrive alla fa¬ 
coltà di medicina e quattro anni 
dopo sposa Tat'jana Lappa. Quan¬ 
do, nell'estate del 1914, scoppia la 
prima guerra mondiale, Bulgakov 
lavora al lazzaretto di Saratov per 
soccorrere i feriti che vi giungono. 
Nel 1916 riceve insieme agli altri 
colleglli di corso l'attestato tempo¬ 
raneo che gli consente di esercitare 
la professione di medico e lavora 
in numerosi ospedali da campo. 
Contrariamente a quanto pensa 
gran parte del popolo russo, il gio¬ 
vane medico è convinto che la ri¬ 
voluzione sarà una «rivolta russa, 
insensata e crudele», e le sue con¬ 
seguenze devastanti. Nel 1917 


giunge la rivoluzione. L'armo do¬ 
po Bulgakov è a Kiev insieme alla 
moglie e ai fratelli. Per sopravvive¬ 
re cura malattie veneree e nel frat¬ 
tempo diventa vittima della morfi¬ 
na. 

Violento e irascibile, verrà cura¬ 
to dalla moglie, che gli inietta nelle 
vene acqua distillata invece della 
morfina. Tat'jana sarà la prima 
delle sue tre mogli, le donne «for¬ 
ti» di cui ha bisogno per sopravvi¬ 
vere nelle difficoltà e che non esita 
ad abbandonare, pronto a insegui¬ 
re ogni nuova infatuazione. 

Nel 1919 Bulgakov è medico mi¬ 
litare nell'Esercito volontario a 
Valdikavzak, nel Caucaso. 


Il romanzo «La guardia bianca» venne pubblicato a pun¬ 
tate sulla rivista «Rossija». I capitoli 1-13 apparvero nel 
1925 sui numeri 4 e 5 della rivista: il numero 6, che avreb¬ 
be dovuto contenere l'ultimo terzo del romanzo, non vide 
mai la luce, in quanto la rivista, che non faceva certo par¬ 
te della stampa di regime, fu chiusa improvvisamente. 
Tuttavia il testo era già stato composto per la pubblica¬ 
zione, e l'il ottobre 1925 il direttore del giornale Taveva 
consegnato in bozza a Bulgakov per gli ultimi ritocchi. 
Nel 1927 Bulgakov riprese in mano «La guardia bianca» e, 
preparandone un'edizione che 
inizialmente avrebbe dovuto es¬ 
sere pubblicata in Russia e che 
vide invece la luce in Francia, ne 
rielaborò la parte finale, e in par¬ 
ticolare i capitoli 19 e 20. Quindi 
per «La guardia bianca» non è 
corretto parlare di una «redazio¬ 
ne finale» dell'opera in quanto, 
se non ci fossero stati interventi 
esterni, il romanzo avrebbe avuto 
una sua versione definitiva nel 
1925. Recentemente le bozze del 
1925 con la stesura completa del 
romanzo sono state ritrovate e 
proposte al pubblico sulle riviste 
«Novyj Mir» (cap. 19, a cura di 
M. Cudakova, 1987) e «Slovo» 

(cap. 20, a cura di I. Vladimirov, 

1992) per essere poi raccolte in 
volume da V. Losev (1993). Di 
grande interesse è il confronto 
tra le due conclusioni: il mutare 
del clima, nella Russia sovietica, 
e la crescente rigidità della cen¬ 
sura costrinsero Bulgakov a ritoc¬ 
care profondamente la conclusio¬ 
ne. Il frammento (dal capitolo XX 
della prima versione della 
«Guardia bianca») che qui di se¬ 
guito riportiamo contiene un 
complesso sogno del protagoni¬ 
sta, successivamente ridotto a un 
episodio di poche righe, in cui, 
accanto alla forte sensualità del 
rapporto tra Turbin e Julija, com¬ 
paiono pericolosi riferimenti alla 
Cekà (Crezvycajnaja Komissija, 
la commissione straordinaria) e 
ai rischi di essere arrestati. S. P. 





«La Guardia Bianca» 
Ecco un brano 
dai capitoli scomparsi 


L ontano, fuori dalle finestre, 
lento e solenne si levò un 
colpo di cannone. Gli occhi 
dei quattro giocatori si spalanca¬ 
rono. Dopo il primo colpo ce ne 
fu un secondo, un terzo. 

- Si combatte? 

- Si combatte. 

Ma i colpi scoppiavano a in¬ 
tervalli regolari, di quando in 
quando la veranda a vetri sus¬ 
sultava. Sparavano a poca di¬ 
stanza, da qualche parte vicino 
al Dnepr, a Podol. Forse proprio 
sulla riva: Servinskij stava fermo 
e, muovendo le labbra senza far 
rumore, contava: 

-29... 30... 31... 

E i colpi tacquero. Tutti si 
scambiarono occhiate perplesse. 
Gli occhi di Servinskij scintilla¬ 
rono solenne. 

- Sapete che significa? - do¬ 
mandò trionfante, e si rispose da 
solo: - Sono spari a salve. Tren¬ 
tun colpi - si alzò solennemente 
e disse, sporgendo il petto in 
fuori: 

- Mi congratulo con voi, signo¬ 
ri. I bolscevichi hanno occupato 
la Città. E la loro batteria che 
spara da qualche parte sul 
Dnepr. 

L'orologio nero andava e an¬ 
dava. Aveva di poco passate le 
tre del 3 febbraio del 1919. 

E alle quattro la piccola casa a 
due piani sulla discesa Aleksee- 
vskij dormiva d'un sonno pro¬ 
fondo dopo i turbamenti. Notte 
tiepida, notte in famiglia, nel fo¬ 
colare non ancora infranto di 
Anna Vladimirovna. Il torpore 
del sonno vagava nel salotto 
buio, ondeggiava in ombre stra¬ 
tificate. Le stufe emanavano an¬ 
cora calore, riscaldavano le anti¬ 
che stanze. E fuori dalle finestre 
sbocciava sempre più trionfante 
la gelida notte, e andava muta 
sopra la terra. La Via argentea, 
lattea splendeva come una ban¬ 
doliera, e nel cielo ammiccavano 
le stelle, si contraeva e dilatava 
Venere, la stella. 

Nelle tiepide stanze presero 
dimora i sogni. Il maggiore dei 
Turbin dormiva nella sua stanza. 


L'immancabile lampada, piccola, 
piccina, fedele amica della notte 
(Turbin non riusciva a dormire 
al buio) ardeva su una sedia vi¬ 
cino al letto. L'orologio da tasca 
ticchettava. Il sonno si distese 
impetuoso. Turbin fece un sogno 
opprimente, morboso, gonfio di 
gelosia. Un sogno di terribile 
chiarezza, un sogno profetico. 
Ah, Julija straziava Aleksej Vasi- 
Tevic Turbin. Aleksej VasiTevic 
Turbin ama Julija, la misteriosa. 

Era una gran brutta notte. Cer¬ 
cate di capire: è notte, ma si vede 
come fosse giorno. E al tempo 
stesso è buio. Ed ecco che Ale¬ 
ksej cammina, cammina di sop¬ 
piatto verso la dépensance, ver¬ 
so quella dépendance, lungo i 
gradini del più bel giardino al 
mondo. Cammina di soppiatto 
seguendo un uomo sconosciuto; 
l'uomo indossa un magnifico 
colletto di zibellino, un cappotto 
costoso, ghette ai piedi. E di tan¬ 
to in tanto balugina stranamente 
un lato del volto. Come se aves¬ 
se delle basette nere. L'odiato 
Onegin ha le basette nere. Cam¬ 
mina di soppiatto, Turbin, colmo 
di rabbia, sospetto e audacia, e 
in tasca ha la fedele browning... 
Ah, se potesse guardare il volto 
di quel maledetto! Ma il volto 
non lascia guardare. Non si la¬ 
scia. Non ha volto quell'uomo. 
Oh, sogni profetici! Ohi, prestate 
nuovamente scolto. Se qualcuno 
dice che 

Prestare fede ai sogni è vergo¬ 
gna, e fa ridere 

Ohi, non state ad ascoltarlo. I so¬ 
gni profetici esistono. 

Ed ecco, l'uomo senza volto ha 
attraversato il piccolo giardino 
adibito a cortile, coperto di rami, 
e si è diretto verso la bramata 
porta. La porta gli si spalanca di¬ 
nanzi da sola e lascia entrare 
l'uomo nella casa di Julija. «Ecco 
com'è - pensò Turbin nel sogno, 
in preda a una rabbia furiosa, - 
ecco com'è. Lo ucciderò». 

E via dietro di lui, oltre la por¬ 
ta, in salotto. E vede lo scono- 


MICHAIL BULGAKOV 

scinto Onegin, ammaliato, che 
bacia Julija. E di nuovo non ha 
volto. E Julija mostra i denti, sor¬ 
ride. Sul suo volto, l'amore. Tur¬ 
bin sapeva che era assurdo esse¬ 
re gelosi. Non è con un revolver 
che si ottiene l'amore di qualcu¬ 
no. Lo sconosciuto senza volto 
ha conquistato Julija. Mentre lui, 
Turbin, non c'è riuscito, che far¬ 
ci? Ma questo nella realtà. Men¬ 
tre nel sogno c'è una rabbia mal¬ 
vagia. Lo ucciderò! Eh, dottor 
Turbin. Non si fa così, si dimen¬ 
tichi di Julija, la lasci perdere, è 
una donna cattiva! 

Turbin fa irruzione nella stan¬ 
za dietro a Onegin e vede; One¬ 
gin bacia Julija e la rovescia sul 
divano. Turbin infila una mano 
in tasca, ne estrae la browning. 
Julija urla, in preda al panico, 
Onegin si volta, ed ecco che è 
sempre senza volto. Balenano i 
denti purpurei, appare il naso, 
ma è impossibile fonderli in un 
unico insieme. Non si riesce in 
alcun modo a formare un volto 
completo. E la browning tradisce 
Turbin: egli preme il cane, e que¬ 
sto si piega come una candela di 
cera tra le mani, la browning 
scricchiola, alTinterno una molla 
si lamenta, ma non spara. Il vol¬ 
to senza volto si fa invece minac¬ 
cioso e pericoloso. E pericoloso 
questo Onegin bardato di baset¬ 
te, e si sente che è sostenuto da 
qualcosa di minaccioso. Non 
proferisce verbo il perfido One¬ 
gin, ma Turbin ormai si rende 
conto che è arrivata la commis¬ 
sione straordinaria per prendersi 
la sua anima. Turbin s'infuria 
come un lupo - che mai farà se la 
browning non spara? Voci con¬ 
fuse in anticamera - stanno arri¬ 
vando. Stanno arrivando! Arri¬ 
vano i cekisti! E Turbin comincia 
a indietreggiare e sente che un 
terrore vile gli si sta insinuando 
nelTanima. Ma cos'è!... Una ge¬ 
losia terribile, un amore appas¬ 
sionato non corrisposto e il tra¬ 
dimento, ma la Cekà è la cosa 
più spaventosa del mondo. 


- Ah, tu... - rantola Turbin a 

Julija. Io cammino. 

Vado errando. 

Me ne infischio! 

Sempre Julija, sì, Julija!! 
e minaccia con la pistola. Ma che 
senso ha una pistola che non 
spara! E Turbin indietreggia ver¬ 
so la porta, la porta sprofonda 
nella nera e buia voragine del tu¬ 
gurio, e alla fine una luce lo in¬ 
fiamma: arrivano con le lanter¬ 
ne, cercano Turbin. E la cosa più 
spaventosa è che tra i cekisti ce 
ne sia uno in grigio, col colbacco. 
E si tratta di quello stesso uomo 
che Turbin aveva ferito in di¬ 
cembre, in via Malo-ProvaTnaja. 
Turbin è in preda a un folle ter¬ 
rore. Turbin non capisce nulla. 
Ma quello era un uomo di Pe- 
tljura, mentre questi sono cekisti 
bolscevichi! Ma allora sono loro i 
nemici? I nemici, che si li pigli il 
diavolo! Possibile che adesso si 
siano uniti? Oh, se dovesse esse¬ 
re così, Turbin è perduto! 

- Prendetelo, compagni! - rin¬ 
ghia qualcuno. Si gettano su 
Turbin. - Acchiappalo! Acchiap¬ 
palo! - sbraita un lupo mannaro 
insanguinato ma non ancora fi¬ 
nito dai colpi. - Pigliatelo! Piglia¬ 
telo! 

Tutto si confonde. Nel susse¬ 
guirsi circolare degli eventi che 
si avvicendano l'uno all'altro, 
solo una cosa è chiara - Turbin è 
quello che rimane sempre con 
un pugno di mosche, Turbin è 
quello che è sempre, e per tutti, 
il nemico. Turbin si sente ragge¬ 
lare. 

Si sveglia. Sudore. Non c'è 
nessuno! Che felicità. Non c'è 
l'uomo ferito, non ci sono i ceki¬ 
sti, non c'è nessuno. 

Sulla sedia accanto al letto ar¬ 
de quieta e tranquilla la lampa¬ 
da, è appoggiato il portasigaret¬ 
te, Torologino scandisce il tem¬ 
po. Nella stanza fa caldo. E sul 
tavolo, nell'ombra, sta Julija, sul 
telaio lucente, nella cornice lac¬ 
cata. Nell'ombra. 

- In primo luogo... in primo 


luogo - borbotta Turbin - cosa 
me ne sto a dormire... e come la 
mettiamo con gli uomini di Pe- 
tjura? E se alTimprovviso venis¬ 
sero a prendermi? 

Si protende verso Torologino. 
Manca un quarto alle cinque. La 
notte è completamente tranquil¬ 
la, e nulla turba il torpore del 
sonno. Galleggia il fumo strati- 
forme della sigaretta di Turbin. 
La sigaretta gli si è spenta da so¬ 
la tra le labbra. Turbin Tha la¬ 
sciata cadere e la sigaretta, ca¬ 
dendo, ha fatto un buco grande 
quanto un soldo nel lenzuolo. 
Quindi i bordi, dopo aver bru¬ 
ciato un pochettino, si sono 
spenti. E Turbin già dormiva 
d'un sonno profondo. Il ritratto 
di Julija insonne stava sempre 
nell'ombra e con occhi profondi 
e bistrati guardava l'amante ad¬ 
dormentato. 

La notte sbocciava... 

Traduzione di SerenaPrina 
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LA CEIMSUR-A _ 

«Lascia quel manoscritto nello scrittoio...» 

_ fuori delle tensioni storiche e poli- nell'accanimento della critica di re- cerchia di amici e conoscenti, per 

SERENA PRINA tiche che in qualche modo ne han- girne, nel fin troppo citato inter- poi vedere la luce nel 1967 assieme Qui sopra un 

no accompagnato la lettura. vento di Stalin che, se da un lato alle altre opere in prosa dello scrit- manifesto di 

T ra gli scrittori russi del No- L'occasione per parlarne viene offrì a Bulgakov i mezzi per so- tore, fino a quel momento noto al propaganda e una 
vecento per il lettore italiano dall'edizione del Meridiano Mon- pravvivere, dall'altro lo ridusse al- pubblico russo unicamente in grafica russi degii 

spiccano due nomi: Paster- dadori Romanzi e racconti, curato lo stato di ostaggio del regime, quanto autore e uomo di teatro. anni Venti. In aito 

nak e Bulgakov, autori legati a da Marietta Cudakova su progetto Autentico «sepolto vivo» della let- Contro II Maestro e Margherita si Michaii Buigakovea 

opere che, al di là del loro indub- editoriale di Serena Vitale, che ine- teratura, nel 1939 Bulgakov arrivò accanì la censura che provvide a destra una stoffa degii 

bio valore artistico, hanno incon- vitabiknente ci fa ripercorrere le a dire alla moglie, a proposito del mutilarlo profondamente sia nei anni Trenta e un 

trato l'opposizione del regime e tappe del destino umano e artisti- destino del Maestro e Margherita: riferimenti troppo scoperti alle dif- disegno di 

hanno subito l'ostilità delTestabli- co dello scrittore. Ci si imbatte così «Mi chiedi che ne sarà?... Probabil- ficoltà di sopravvivenza fisica nel- Rodtchenko dei ‘25 

shment letterario sovietico. Rileg- nell'esordio promettente degli Ap- mente lo metterai nello scrittoio o la Russia degli anni Trenta (le spa- A destra un ritratto 

gere Bulgakov, oggi, a sessant'an- punh'sui po/sini (che peraltro non nell'armadio, insieme alle mie rizioni improvvise di persone, gli dei io scrittore 

ni dalla morte e ad oltre trentanni hanno trovato spazio nel volume e opere teatrali assassinate, e di tan- arresti, le deportazioni, la profes- reaiizzato nei '23 

dalla sua inaspettata resurrezione, sono solo ricordati nella Cronolo- to in tanto lo ricorderai». E in un sione di delatore, ecc.), sia in tutto 

è quindi un'emozione forte per il già di Cudakova), nei primi con- cassetto il dattiloscritto rimase, in quel che di vagamente sconve- 

lettore che ne ha seguito il trava- trasti con il potere legati alla pub- un'unica copia, per oltre venticin- niente e libertino (per esempio la 

glio e che vorrebbe ritrovarlo al di blicazione de La Guardia Bianca, que anni, noto solo a una ristretta nudità di Margherita) 




































01UNI10A0105 ZALLCALL 1120:51:2704/30/99 


Lunedì 1 maggio 2000 


14 


LA Smira 


l'Unità 


i-£ LOI CHE CI ^ |,„IU fin,HO‘.~.<?oe5TO £ 


,..fH/'..,(;f^c/i /7/ SW/e 
CALMim,-BOIA /7'/V 
tOAP /-Apeni/ 


I J&v riHK. 





' ,..Sl TMTXA SOiO P/ ^ 
UMA 06 hA, iCiOR^OLi! 


/iV0T/i,5 

fT^ p; 

Ul^CA coti UH 

YoujiorTo 
lV|4Y\ INCOLTO' 








..(/. MIO asinelio!^ 

•- NA 0 MOCTo\J^ 
lMEOg-fANT£/ fj 


I ...' Fostì a 
CPoeSTA CENA CI 
PANNO ViSiBlUTA’ 
fE^ IL cenone 
PEL PUEMILAUNO'. 

^ Noe /PO! 

Nol 




Vi'! 


LVI 






...E LA fEòALO A 
■fU^fTA eA COALi. 
VONBf 


..noi 

noìi Foo' 

FAElo 

Tf LO 
IMpfp, 

FOi'.' 


poliziotto, 

lAcoLZo, ipeotosn 

IATO t ANCHE ' 

IbOL 


¥ 


...ìA VISiffiLlTA' ALL'ASINEl 
LO LA PANNO I valori'. 
■ «.nON I FOSTI 

fMiSSQ.fìi. 


V 


..MA poi A p‘^ 
uAvejifL 
n^l^O £A} CH£ Cf 
f-ACCìO All* 

mBllo sb Conti 

NOI A 60Arr£}t^‘ 
^Blù sorro II. 
MAiO, LO Sai?,.. 




m 


,.,f anche il COtAFUTER 
u RESALOi,. Con internet 

E EUTtOi. Che Picif 

sf^ 


cosi 

anche 


w. 




F^M^NnO \ 
^‘A INTER. ' 




..OTTmoimuTicmo, ro (tmpi 

IH COLTO, moLoai 

TATO, èSOMTA E ■ fHAi FATO 

fALìOl , PEL "LAPRO' 

L e®^ À6LI- ANUC 




1 


E imiLE, parisi! ...mi VERbOSNOfER 
UN POLIZIOTTO TÉ Pi Pietro 

HA l'omiOHTE cii^,, - 

LIMITATO . rUORf// ^ . 




UONOSOAMO I VOSTRI 
^PPOLI ME TOPI PEc 
PIRE FANÉ AL PANE E 
VINO,-E NON CI 
CAPPEMOE -• ., 


..MEN'L^E tioi Siamo 
IL HUOI/0.../Ì 
ÒIOVAME 

OHE Q Fa jg^ 

Ltpapan 


> : 


iwl 


W//Si 




...MUOVI A, 

NOCI- E 

Tarpi- 


...arrivo, chi 
c‘È h (Questa 

CENA, OLTRE 
IL blOVANlC 


m 


...UN HO'] -ILBlOVANe mantella,\ 
TUTTl J il blOVANE poSeLLh 
\j—IL blOVANE PINI, IL 

4 la malfa .- 


im 

























































01SPC10A0105 ZALLCALL 1221:11:1204/29/99 


+ 


rUnità 


Libri 


5 


Domenica 30 aprile 2000 


Nello stesso anno il giornale «Gro- 
znyi» pubblica il suo articolo «Le 
prospettive future», in cui sostiene 
che per lungo tempo la Russia do¬ 
vrà pagare il prezzo per la «cata¬ 
strofe» che l'ha colpita. Nel 1921 
vive con sua moglie in una condi¬ 
zione di indicibile miseria, mentre 
scrive insieme all'avvocato geor¬ 
giano Tuadzin Pjzulaev «I figli del 
mullah». Decide di trasferirsi a 
Mosca, in cerca di un destino mi¬ 
gliore. Lavora come impiegato al 
Lito (la sezione letteraria che di¬ 
pende dal Commissariato del po¬ 
polo per l'istruzione): nel questio¬ 
nario per l'assunzione si qualifica 
come «letterato», tacendo anche 


sulla professione di medico. Di 
notte lavora alla stesura del rac¬ 
conto «Malattia», che diventerà 
poi «Memorie di un medico dello 
zemstvo» e pochi mesi dopo detta 
a una dattilografa la prima parte 
di «Appunti sui polsini». Alla fine 
dell'anno il Lito chiude e Bulga- 
kov accresce la sua miseria giocan¬ 
do d'azzardo a biliardo. Nel '22 la 
stampa moscovita pubblica alcuni 
suoi racconti e lui legge brani ine¬ 
diti di «Appunti sui polsini» ad 
amici di circoli letterari. 

Ma la censura negli anni a veni¬ 
re inizia a incombere: Bulgakov la¬ 
vora per il giornale «Gudok» e per 
«Nakanune» e alla stesura de «La 


guardia bianca». Nello stesso anno 
della morte di Lenin, il 1924, lo 
scrittore divorzia e si unisce alla 
giovane Ljubov' Evgen'evna Belo- 
zerskaja. «La guardia bianca» sarà 
dedicato a lei, dura beffa da dige¬ 
rire per la prima consorte, che lo 
aveva amorosamente vegliato. 

Nel '25 scrive per «Nedra» 
«Cuore di cane», ma cercherà in¬ 
vano di pubblicarlo, mentre lavora 
per la stesura teatrale de «La guar¬ 
dia bianca» (oggetto di numerose 
contrattazioni con gli uffici della 
censura). Viene invece pubblicata 
la raccolta di racconti «Diavolei- 
de». Il 5 ottobre del '26 è la «pri¬ 
ma» de «I giorni di Turbin» e Bul¬ 


gakov diviene improvvisamente 
famoso. Lo stesso Stalin si recherà 
più volte a teatro per applaudirlo. 
Inizia qui il capitolo controverso 
del suo rapporto con Stalin, che 
per lungo tempo giocherà a lungo 
con Bulgakov come al gatto col to¬ 
po: quando lo scrittore gli scriverà, 
chiedendogli prima che le sue ope¬ 
re censurate vengano rappresenta¬ 
te, e poi il permesso di espatriare 
(«Tutto mi è proibito, sono in rovi¬ 
na, braccato, nella più totale solitu¬ 
dine. A che scopo trattenere uno 
scrittore in un paese dove le sue 
opere non possono esistere?»), non 
riceverà alcuna risposta. Un silen¬ 
zio spezzato solo da una telefonata 


- il 18 aprile del 1930 - dello stesso 
Stalin, che sembra aprirgli illuso- 
riamente qualche spiraglio. 

Nel 1931 Bulgakov divorzia per 
la seconda volta e sposa Elena Ser- 
geevna. Da un anno, dipendente 
del Mchat, lavora a «Il Maestro e 
Margherita». Sei anni dopo lascia 
il Mchat e la morsa del controllo 
censorio si stringe sempre di più, 
aumentano divieti e perquisizioni. 
Nel 1939 peggiora improvvisa¬ 
mente la sua vista, primo sintomo 
dell'ereditaria nefrosclerosi, che lo 
ucciderà il 10 marzo del '40, a po¬ 
chi mesi di distanza dalla sua per¬ 
sonale previsione, affidata dieci 
anni prima alla moglie. M o. Lu. 



demoniaco 
tra Stalin e Gesù 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

L a teologia di Bulgakov. 
Espressione di quelle capaci 
di far rizzare i capelli al teo¬ 
rico delT«arte per l'arte». O allo 
schiavo di equivoci crociani mal 
digeriti. Certo l'arte del grande 
Michail Afanasievic fu di quelle 
massimamente avverse all'ideolo¬ 
gia e al potere, per quanto intrisa 
di ambivalenza verso il «demonia¬ 
co», mefistofelicamente teso al be¬ 
ne. E avverse al dominio di ogni 
impalcatura concettuale precosti¬ 
tuita. Fosse anche quella del «reali¬ 
smo», canonizzata in Russia sugli 
«exempla» dell'amico Gorkij. Il 
che è comprovato non solo dalle 
pagine di Bulgakov. Ma dal suo 
inossidabile rifiuto di scrivere 
qualcosa di «veramente sovietico», 
sempre opposto ai censori imbec¬ 
cati da Stalin. Eppure è impossibi¬ 
le non scorgere in romanzi, rac¬ 
conti e pieces teatrali - osteggiati 
dalla critica sovietica - un filo teo¬ 
logico dissimulato. O esplicito. Co¬ 
me diventerà evidente nel grande 
capolavoro finale di Bulgakov: «Il 
Maestro e Margherita». E si tratta 
senza dubbio non di dottrina, ma 
di un sentimento del cosmo e della 
storia. Riversato in arte. In catarsi 
estetica. Ovvero, parafrasando il 
vero Croce - per il quale l'arte non 
era indifferente agli altri domìni 
dello spirito - quella di Bulgakov 
fu «teologia sotto il concetto gene¬ 
rale dell'arte». 

Cominciamo intanto dalTinizio. 
Cosa spinge un medico ucraino, 
che curava i contadini di Smolensk 
con il pathos dei primi riformatori 
russi, a divenire un irriverente ne¬ 


gatore dei nefasti del progresso so¬ 
vietico, addirittura un cristiano 
tragico del disincanto? Innanzitut¬ 
to l'esperienza della guerra civile, 
narrata nella «Guardia bianca». E 
poi nel dramrna teatrale ridotto da 
Stanislavskij. E quella guerra, che 
scava nela biografia dello scrittore. 
E che spianta la grande Russia dal 
suo maestoso corso storico: dall'il¬ 
lusione di una pacifica evoluzione. 
Scatenando dèmoni imprevisti. 
Che poi però alla fine congiurer- 
ranno alla salvazione del «Mae¬ 
stro», interprete e vittima di quel 
gran dramma di salvazione che è il 
Romanzo-mondo di Bulgakov am¬ 
bientato nella Mosca anni Trenta. 
Ma, prima di tornare all'epistrofe 
finale che il Romanzo disvela, con¬ 
viene almeno partire dall'apologo 
«Cuore di cane», del 1925. A sten¬ 
to pubblicato, e mai rappresentato 
in vita. E lì infatti che Bulgakov 
sceneggia quel che il «male» è per 
davvero. Ed è lì che il male si in¬ 
carna allegramente in figura. Pro¬ 
ducendo bizzarri sconquassi, che 
travolgono i suoi artefici. Al centro 
c'è il dottor Preobrazenskij, scien¬ 


ziato positivo, visionario e lumina¬ 
re scientifico dell'antico regime. E 
immerso in un caseggiato popola¬ 
re maleodorante. Ma conserva 
splendore di casta e arredo nobila- 
re in un gabinetto-appartamento. 
Dove, in una notte moscovita co¬ 
me tante, converte un cane bastar¬ 
do - rapito sull'uscio - in un uma¬ 
no. Ne vien fuori un irrefrenabile 
Frankenstein proletario: Poligraf 
Poligrafievic. Che insidia le fante¬ 
sche. Fa propaganda bolscevica, 
sconvolge le abitudini domestiche, 
sgraffigna le provviste. E che alla 
fine minaccia persino di denuncia¬ 
re il professore e i suoi assistenti 
per «attività controrivoluziona¬ 
ria». Sicché da ultimo, e prima che 
arrivi la Ghepeù, Tuomo-cane ver¬ 
rà ridotto ancora a cane. Dal pro¬ 
fessore e i suoi aiutanti sussiegosi. 
Trasparente la metafora: Tintellet- 
tualità figlia della grande Russia 
evoca forze terribili sopite. Fa vio¬ 
lenza alla natura. Genera mostri 
che sfuggono al controllo. E, inve¬ 
ce di conviverci o di educarli, li 
sopprime. Ricacciando indietro 
l'incomodo. Evidente che la sim¬ 


era contenuto nelle pagine del li¬ 
bro. Nonostante dò, la prosa bul- 
gakovlana si Impose con forza, e 
dò decretò la sua liberazione dal¬ 
l'oblio. Seguirono le edizioni Inte¬ 
grali delle sue opere, le Innumere¬ 
voli traduzioni, seguì una fama 
crescente e la nascita di un vero e 
proprio culto della figura di Bulga¬ 
kov, tanto In patria che all'estero. 
Seguirono, In anni più recenti, I ri¬ 
trovamenti di frammenti, pagine 
strappate, capitoli mancanti es'ln- 
tenslflcò l'opera di studiosi dediti 
alla ricostruzione del mosaico delle 
stesure delle sue opere. Le pagine 
del manoscritti bulgakovlani sono 
Infatti un sovrapporsi di varianti, 
uno stratificarsi di parole tracciate 
con Inchiostri diversi, sottolineate 
a matita colorata. Inframmezzate 
da disegni eschemi d'ogni genere. 

Il problema del le varianti In ope¬ 
re non pubblicate durante la vita 
dell'autore è sempre scottante, ma 
lo è ancor di più per un'opera ano- 


patia di Bulkagov - che attinge a 
piene mani dai cani parlanti di Go- 
gol - è tutta per il povero cane Pal¬ 
lino, divenuto Poligraf. E regredito 
di nuovo a cane. Senza memoria, e 
abbandonato all'addiaccio. Dopo 
esser stato issato sul proscenio. 
Mentre qualcosa di analogo, sulla 
scia di Bulgakov, tornerà nel 1931 
con «Pao-Pao» di Selvinskij. Storia 
di un orangoutan a cui viene tra¬ 
piantato il cervello di un pugile, e 
che finisce ammazzato dai suoi 
«inventori». 

Dunque, l'allegoria di Bulgakov 
aveva scavato, allertando i censori. 
Che da allora non gli dettero tre¬ 
gua. Benché, tra di essi, andasse 
annoverato Stalin, che pure ammi¬ 
rava la «Guardia Bianca e «I giorni 
di Turbin», sua trasposizione. Del 
resto Preobrazenskij non alludeva, 
e alla lettera, a uno degli economi¬ 
sti-maghi della Nep, la «nuova po¬ 
litica economica» voluta da Lenin 
nel 1921, che scatenava le forze di 
mercato sotto l'occhiuta vigilanza 
del Piano? 

Già, la Nep. Un clima, una poli¬ 
tica e una fase in cui tornavano a 


mala quale II Maestro e Margherita 
scritta da chi, pur essendo consa¬ 
pevole di non poterla pubblicare, 
continuò tuttavia a modificarla, ri¬ 
toccarla, In alcuni punti addirittu¬ 
ra smussarla, senza mal davvero ri¬ 
nunciare alla speranza di poterla 
un giorno proporre a un pubblico 
di lettori. A ogni fase di lavorazio¬ 
ne corrispose una stesura e un tito¬ 
lo (Il mago nero. Lo zoccolo ddl'lnge- 
gnere. Il grande cancelliere), e una 
variazione nell'orientamento della 
composizione. E se quest'opera co¬ 
sì complessa è stata proposta. In 
Italia, In almeno una decina di tra¬ 
duzioni, oggi avrebbe forse merita¬ 
to un'edizlonechefornisseal letto¬ 
re maggiori Indicazioni testuali sul 
mutare del testo negli anni. Il Me¬ 
ridiano Mondadori si limita Invece 
a riproporre l'edizione Einaudi del 
Romanzi del 1988, abbinandola a 
una scelta di racconti tratti da edi¬ 
zioni di recente pubblicazione: le 
pagine di Inedito si riducono a una 


galla le disparità, e persino il lusso 
pacchiano. Tutto un formicolìo di 
botteghe, e libertà anche artistica 
sotto tutela. Dove la vecchia e la 
nuova Russia sembravano convi¬ 
vere, ma che lasciava presagire un 
brusco rovesciamento. L'inaspri¬ 
mento di un'utopia pianificata che 
tirava il respiro, e allentava mo¬ 
mentaneamente la presa. Dopo il 
cataclisma del 1917 e le ferite della 
guerra civile. Perciò fu presago 
Bulgakov, con la sua «teologia in 
nuce» di metà anni Venti. Di lì a 
poco il contraccolpo staliniano 
avrebbe preso il sopravvento. Non 
tollerando formicolìi della società 
civile. Né atteggiamenti trasgressi¬ 
vi. Né scienza, o arte avulse dalla 
costruzione delT«homo sovieti- 
cus». La stessa che tre anni dopo il 
realista Gorkij suggerirà a Stalin, 
in una serie di istruzioni epistolari 
sull'educazione di massa. Una me¬ 
tafora conservatrice quella di Bul¬ 
gakov? Sì, ma anche libertaria e 
ambiguamente fiduciosa nelle pos¬ 
sibilità umane dischiuse dall'espe¬ 
rimento chirurgico e rivoluziona¬ 
rio. 

E ora trasferiamoci nel 1928. 
L'anno in cui Bulgakov inizia a la¬ 
vorare al «Maestro», che verrà da¬ 
to alle stampe solo nel 1966 sulla 
rivista «Moskva». Si avvierà di lì a 
poco la vera svolta staliniana. La 
chiusura interna e internazionale. 
La «svolta» contro il «social-fasci¬ 
smo». L'ateismo di massa. Il primo 
piano quinquennale e la colletti¬ 
vizzazione. Mosca, scenario del 
dramma, è già nella morsa dei pa¬ 
lazzoni, della polizia segreta e del¬ 
l'onnipotente burocrazia. Su que¬ 
sto panorama straniato e plumbeo 
si innalza, come angelo di Chagall 
0 di Klee, la teologia poetica di 
Bulgakov. Il male ha trionfato, os¬ 
sificandosi. Quand'ecco che il dia¬ 
volo Woland appare, con corteo di 
gatti parlanti. Ma il male è anche 
onnipotenza del «negativo», effet¬ 
to indesiderato di se stesso. E dun¬ 
que creatività assoluta, come l'arte 
del Maestro. Il diavolo riduce al¬ 
l'assurdo la Mosca burocratica di 
quegli anni, in un'apocalisse fanta¬ 
stica ed esilarante che ne prean¬ 
nuncia il crollo. Ed è proprio sulla 
tromba d'aria di quel sovverti¬ 
mento che il Maestro traguarda il 
tempo e lo spazio. In una fantasti¬ 
ca cavalcata lunare con la sua Mar¬ 
gherita che lo porta dritto al cuore 
del mistero teologico: il Bene, il 
Male, Ponzio Pilato. Tutto è già 
scritto nel cuore di quelTInizio. La 
viltà di Pilato, che da sempre non 
si dà pace. Il sacrificio di Cristo, 
che pure è origine della storia a di¬ 
segno. L'onnipotenza umana che 
divinizza se stessa, orfana di un 
Dio svanito. E la salvezza? Per Pi¬ 
lato sarà nell'oblio, presagio del¬ 
l'assoluzione dalla colpa. Per il 
Maestro starà nelTagnizione del 
«destino», epilogo di cui il Roman¬ 
zo è prologo in terra. Destino di 
fallimento della sequela di scelte 
volontarie di cui è intessuta la Sto¬ 
ria. Trasfigurato in Bulgakov sol¬ 
tanto dal perdono. 

scarsa cinquantina, e In tutti I casi 
si tratta di opere minori. 

Ma soprattutto mancano I due 
capitoli conclusivi, Inediti In Italia¬ 
no del I a pri ma versi on e del I a G uar- 
dia Bianca, rinvenuti alla fine della 
anni Ottanta, per un totale di una 
quarantina di pagine di testo russo 
contro le quindici dell'edizione 
pubblicata a Parigi nel 1927-29 e 
riproposta nel volume. Questi due 
capitoli, che nel 1925 non vennero 
pubblicati a seguito della chiusura 
della rivista «Rossija» e che sono 
stati ritrovati per un caso fortunato 
In un negozio di libri vecchi, sono 
l'auspldo che molto ancora si po¬ 
trà dire e leggere di M Ichall Bulga¬ 
kov. 

Romanzi e racconti 
di Michaii Buigakov 
a cura di Marietta Cudakova 
i Meridiani Mondadori 
pagine 1850 
iire 85.000 





